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Scomparso il disavanzo 
valutario: 6.000 miliardi 
sono fermi nelle banche 

A pag. 4 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli olire qudhrocento milioni raccolti nella sei11-
mand di Ferragosto hanno fallo superare ieri alla 
sottoscrizione per la slampa comunista la quota di 
tre miliardi. La somma complessiva raccolta ascende 
esattamente a 3.092.247.500 lire, pari al 77,3% del
l'obbiettivo. Rispetto alla stessa data dell'anno scor
so, sono stali raccolti oltre 600 milioni in più. Dopo 
Modena, Lecco, Trento e Imola, altre sci federa
zioni hanno intanto superato o ragqiunto il 100% 

I dell'obbiettivo: Vcrbania, Gorizia, Matera, Crotone, 
, Siena e Bologna. 

Andiamo al concreto 

Il periodo delle vacanze 
va ormai verso la conclu

sione: domani molti ripren
deranno il lavoro; altri con
tinueranno a non lavorare 
perché le loro fabbriche so
no chiuse o perché — so
prattutto molti giovani — 
non hanno mai avuto una 
occupazione. Centinaia di 
migliaia di braccianti e con
tadini non hanno fatto va
canze, e molti pìccoli pro
duttori hanno dovuto prote
stare e lottare per ottenere 
che almeno una parte del 
lavoro già fatto per coltiva
re pomodori o altri prodotti 
possa essere remunerato. 
Per tutti, sussiste l'ansia e 
l'incertezza per l'avvenire. 

Certo, molti italiani che 
in passato non potevano fa
re le vacanze le hanno fat
te, magari anche per qual
che giorno soltanto: è que
sta una conquista che non 
va confusa con lo spreco e 
il consumismo. Non c'è 
quindi un'Italia « vacanziera 
e spensierata », com'è stalo 
scritto in questi giorni fa
cendo di ogni erba un fa
scio, che spende e spreca 
al di sopra delle proprie 
risorse. I cattolici dell'» Av
venire » si chiedono se è 
giunta al declino « la breve 
epoca del facile consumi
smo, di un edonismo com
prato in blocco o accapar
rato in piccole rate insi
stenti ». Come se fosse la 
stessa cosa aver comprato 
in blocco yachts, ville e 
viaggi ad Acapulco; e a rate 
una vacanza stentata, un fri
gorifero, una lavatrice o 
un televisore. No, è neces
sario distinguere. Anche in 
occasione di queste vacan
ze emergono Ingiustizie e 
squilibri vecchi e nuovi di 
un Paese che resta diviso 
non solo tra ricchi e poveri 
(divisione fondamentale, 
che molti tendono a negare 
o a nascondere), ma anche 
da una scala di redditi di 
varia provenienza (spesso 
di origine parassitaria) che 
non coincide ma anzi spes
so contrasta in maniera 
stridente e intollerabile con 
la scala dei valori sociali e 
produttivi che differenzia i 
cittadini di questo Paese. 

Il giornale della Democra
zia cristiana, in una sua 

- riflessione di mezz'ago
sto », ha scritto che » la si
tuazione economica e socia
le è dominata dal peso del
la recessione produttiva e 
dagli altissimi livelli di ri
corso alla Cassa integrazio
ne guadagni »; e dopo avere 
messo in dubbio l'efficacia 
delle stesse misure di « ri
lancio economico » appena 
varate dal Consiglio dei mi
nistri, l'unica cosa che ha 
mostrato di temere sono « le 
incognite legate alla stagio
ne del rinnovo dei grandi 
contratti nazionali di lavo
ro ». No, non £ questa la 
« incognita », dal momen'o 
che in tutte queste occasio
ni i lavoratori hanno sem
pre mostrato grande senso 
di responsabilità e hanno 
avuto ben presente il com
plesso dei problemi che tra
vagliano il Paese. Lo vere 
Incognite sono piuttosto da 
ricercare nella conclamata 
incapacità della DC di trar
re le giuste e inevitabili 
conclusioni del voto del 15 
giugno per concorrere a da
re al Paese una direzione 
adeguata alla gravità dei 
problemi che esso ha da
vanti. 

Questa incapacità non 6 
confermata solo dall'artico
lo del « Popolo » cui abbia
mo fatto riferimento e che 
qualifica l'iniziativa demo
cratica e unitaria del PCI 
nelle regioni e negli enti 
locali come « confuso e tra
sformistico assemblearismo» 
e definisce la posizione del 
PSI . velleitaria ». Essa ò 
confermata anche dalle au
torevoli prese di posizioni 
dei ministri Donat Cattin e 
Gui. Dopo avere tanto par

lato di rinnovamento, addi
rittura di rifondazione, di 
necessario confronto con le 
altre forze politiche e so
prattutto con il PCI, appe
na si arriva al dunque i di
rigenti della DC o almeno 
gran parte di essi mostra
no di non volere né cam
biare, nò rinnovare, né con
frontarsi nella speranza — 
certamente illusoria e vaivi 
— che tutto possa tornare 
come prima. 

Il ministro Gui ha ripro
posto la contrapposizione al 
PCI non solo sul piano idea
le (cosa abbastanza ovvia) 
e politico, ma anche su 
quello programmatico conte
stando io intese in questo 
senso raggiunte in alcune 
regioni. C'è da chiedersi al
lora a che cosa serva un 
confronto se si esclude 
preliminarmente un incon
tro, a meno che le parole 
non abbiano più un senso. 
In Lombardia come in Cam
pania o in Basilicata non 
c'è stato un « confuso as
semblearismo ». C'è stato 
un confronto sui problemi 
aperti e sulle possibili so
luzioni, sui metodi di go
verno e sui tempi di attua
zione di questi programmi. 

Con grande senso di re
sponsabilità, e pur restando 
fuori dalle giunte, il nostro 
partito ha assunto una po
sizione che consente, aven
done la volontà, di affronta
re finalmente certi nodi del
la vita di alcune regioni. 
Non c'è quindi una « confu
sione di ruoli », ma la pro
secuzione e la verifica di 
questo confronto nello svol
gimento e nell'attuazione di 
questi programmi. E' que
sto tipo di confronto ravvi
cinato e reale che temono 
Donat Cattin, Gui e con lo
ro parecchi altri nella DC. 
Se è cosi, quale altra pro
spettiva essi indicano? , 

I dati del 15 giugno sono 
davanti a tutti, anche da

vanti a costoro. Questo voto 
ha mutato i rapporti di for
za non solo tra comunisti e 
democristiani e tra la sini
stra e la DC. Il voto ha mu
tato anche orientamenti e 
posizioni di forze che erano 
impegnate nella collabora-
razione con la DC e nel cen
tro-sinistra. E' il caso del 
PSI, ma non solo del PSI, 
se si pensa al travaglio esi
stente nel PSDI e nel PRI. 
come nella stessa DC. Ad 
ogni modo il PSI ha già 
detto con chiarezza e fer
mezza che la politica del 
centro-sinistra è finita; e 
che per quel che lo riguar
da intende mutare i rao-
portì con il PCI pur conser
vando la propria identità e 
autonomia di iniziativa. 

Stando cosi le cose, vel
leitarie e irresponsabili so
no le posizioni di chi non 
piglia atto di questi muta
menti, e di chi non avverte 
(non a caso abbiamo fatto 
riferimento ai problemi che 
le stesse vacanze hanno mes
so in evidenza) l'esigenza di 
avviare a soluzione i gravi 
problemi del Paese; di da
re risposte positive ad at
tese legittime; di comincia
re a recidere privilegi in
tollerabili, tagliare sprechi, 
cancellare ingiustizie, pre
venire e combattere quindi 
anche posizioni corporative 
che pure in questi giorni 
hanno turbato la vita del 
Paese. Sono questi prohle-
mi. la loro estrema gravità 
e le enormi difficoltà che 
non disconosciamo ma anni 
sottolinciamo, che ancora 
una volta suggeriscono ai 
comunisti di perseguire una 
linea di rinnovamento e di 
unità che possa trovare con
corde l'arco più ampio di 
forze democratiche e popo
lari. Questo è il senso delle 
nostre scelte dei giorni scor
si, questo l'obbiettivo verso 
cui continueremo a muo
verci. 

Emanuele Macaluso 

I commenti della stampa al documento sulla situazione portoghese 

Largo interesse e favore 
accolgono la dichiarazione 
De Martino - Berlinguer 
Rilevato dai principali giornali italiani l'accento unitario — Il giudizio dell'organo de — Rea

zioni negative della stampa di destra — Una singolare affermazione del segretario del PRI 

La dichiarazione comune 
dei segretari del PCI, compa
gno Enrico Berlinguer, e del 
PSI, compagno Francesco De 
Martino, nella quale si auspi
ca un accordo tra socialisti, 
comunisti, e MPA fondato sul 
riconoscimento della rappre
sentanza popolare del parliti 
emersa dal voto per la Co
stituente e sulla garanzia del 
pieno esercizio delle libertà 
democratiche In Portogallo, 
l'appello affinchè sia posto 
termine alle violenze contro 
le sedi ed 1 militanti del PCP 
hanno suscitato larga eco sul
la stampa e negli ambienti 
politici. 

Tutti 1 giornali hanno ri
portato venerdì per esteso in 
prima pagina 11 documento ed 
1 commenti sono spesso Im
prontati ad uno sforzo d'obiet
tività, 

L'Interesse che ha accolto 
la dichiarazione del segretari 
del due partiti è. comunque, 
generale: ne è stata compresa 
l'importanza ed è stato anche 
sottolineato 11 positivo contri
buto che essa può dare alla 
ripresa unitaria e democrati
ca del tirocesso aperto 11 25 
aprile 1974. 

L'organo della DC. ti Po
polo, accantonando accenti fa
ziosi che hanno contraddistin
to tante sue prese di posizio
ne, ha scritto che la dichiara
zione «può costituire un im
portante passo avanti sulla 
via di un costante obiettivo 
giudizio sulle vicende porto
ghesi e sulle ripercussioni elle 
esse possono avere nel aste 
dro europeo e internazioni-
le ». E', auesta, un'afferma
zione significativa ed equ'li-
bruta. Una precedente asser
zione, secondo la Quale «an
che alla luce dell'ampia di
chiarazione del PCI e del PSI 
risalta oggi senza possibilità 
di dubbi non diciamo la no
stra anticipatrice denuncia, 
ma il realismo e la pertinen
za dei giudizi che emettemmo 
guando venimmo accusati di 
speculazioni elettorali sulle vi
cende portoghesi » apoare co
si più una difesa d'ufficio 
(ncopure troopo convinta) 
della strumentale agitazione 
promossa da Panfanl prima (e 
dopo) il 15 giugno. 

« La tragedia che si sta con
sumando nella penisola iberi
ca — nota II Giorno di Mi
lano — non ha diviso la mini
stra italiana, anche se nessu-
no del due portiti — e lo ri
badisce non a caso II docu
mento odierno — intende con 
ciò rinunciare al proprio au-
tonomo giudizio sulla situa
zione di Lisbona. la sua evo
luzione e le responso bill la clic 
a proposito di essa è possibllc 
identl/icare ». La dichiarazio
ne comune — prosegue II quo
tidiano milanese — è dunaue 
un «/atto politico » di rilie
vo, anche perchè «non e sta
ta preceduta, a differenza di 
quanto st apprende da Pari-
gi, da delatiganti trattative, 
e stata sottoscritta dal due 
segretari (in Francia dai loro 
numeri due), non si è risolta 
in una generica afférmazione 
di solidarietà tqual à — ri
tiene Il Giorno — il docu
mento parigino), ma ha por
tato ad un testo abbastanza 
impegnativo». Con la dichia
razione comune, Insomma, 
« socialisti e comunisti si pon
gono come interpreti del sen
timenti di tutti i democratici 
italiani, che avevano saluta-

\ to con ctitusiasmo la vittoria 

i (Segue in ultima pagina) 

Migliaia di passeggeri bloccati 

Disagio gravissimo 
nelle ferrovie per 
lo sciopero degli 

«autonomi» e fascisti 
L'irresponsabile astensione, complessivamente scarsa, ha para
lizzato alcuni punti nevralgici della stazione di Roma — A Napoli 
atti teppistici — Proteste a Messina e Campobasso — Impedito il 
ritorno dei lavoratori emigrati — Ferma critica di CGIL, CISL, UIL 

ANCORA MORTI NELLTLSTERi^-jr.ssaf S 
l'Irlanda del nord. Tre morti • un centinaio di feriti è II bilancio di questo tragico ferragosto. 
Nella foto: soldati britannici sul luogo di un attentato che ha provocato un morto e trenta-
cinque feriti A PAGINA 13 

L'Irresponsabile sciopero, 
indetto dal sindacato auto
nomo della Flsafs e dal fasci
sti della Cianai, ha determi
nato Ieri — per la parti
colare struttura del servizio 
— scompiglio in una parto 
della rete ferroviaria e pe
santi disagi fra i passeggeri. 
Malgrado la scarsa parteci
pazione del lavoratori alla 
provocatoria agitazione, 11 
traffico, soprattutto nel nodi 
nevralgici di Roma e Napoli, 
ha subito pesanti contraccol
pi. Basta pensare che alla 
Stazione Termini è stata suf
ficiente l'adesione allo scio
pero di pochi tecnici della 
cabina « apparati centrali » 
— il cervello della Stazione 
— perché nessun treno par
tisse nel corso dell'Intera mat
tinata. O che a Napoli le 
squadre organizzate dalla 
azienda e dal sindacati uni
tari non hanno potuto ope
rare per colpa di gruppi di 
provocatori che hanno occu
pato I binari. La difficile si
tuazione locale si è andata 
poi aggravando con 11 pas
sare delle ore per 11 soprag
giungere del treni regolar
mente partiti dalle città del 
nord e costretti a rimanere 
fermi, per ore sui binari. 

L'azienda si è trovata Im
preparata di fronte allo scio
pero di una piccola minoran
za del dipendenti anche per
ché gli organici sono at
tualmente ridotti all'osso, e 
impossibile quindi è stato 

rintracciare personale sosti
tutivo. A Roma come a Na
poli ha tentato di deviare 
1! traffico nelle stazioni se
condarie, dalle quali alcuni 
convogli sono,riusciti a par
tire regolarmente, o in altri 
casi ha predisposto servizi di 
pullman. 

Moltissimi 1 passeggeri e I 
turisti accampati per ore nel
le hall delle stazioni, a Ro
ma, come a Napoli e a Fi
renze. Non sono mancate sce
ne di giusta esasperazione: a 
Messina trecento viaggiatori 
hanno protestato a lungo con
tro una agitazione che colpi
sce direttamente le masse di 
lavoratori che proprio in que
sti giorni si apprestano a tor
nare nelle fabbriche del nord 
o In quelle della Germania 
e della Svizzera. A Campo
basso si sono avute manife
stazioni di protesta di viag
giatori che dopo essere saliti 
nell'unico treno diretto a Ro
ma sono stati riportati In
dietro una volta giunti a Calu
nnilo. 

La dissennata azione del 
corporativi e del fascisti — 
(ricordiamo che gli scioperi 
si dovrebbero protrarre in mo
do articolato da compartimen
to a compartimento fino alla 
fine del mese, compreso anche 
uno sciopero nazionale) — 
non può Infatti trovare alcu
na giustificazione. Essa e pro
vocatoria, strumentale e an
tipopolare. Mira sostanziai-
(Segue in ultima pagina) 

Il presidente Rahman ucciso (forse insieme con la moglie e i figli) 

E ancora isolato il Bangladesh 
dopo il sanguinoso colpo di stato 
Chiuso l'aeroporto di Dacca e interrotte le comunicazioni - Duecento le vittime? - Il nuovo capo 
dello stato Ahmed espone il programma - Il riconoscimento del Pakistan e dell'Arabia Saudita 

Città deserte, affollate tutte le località balneari e turistiche 

Ferragosto tranquillo (ora il «grande ritorno») 

NUOVA DELHI, 16 
La capitale del Bangladesh, Dacca, continua ad essere isolata dal mondo, dopo il san

guinoso colpo di Stato che Ieri, nelle prime ore del mattino, è costato la vita al capo dello 
Stalo, sceicco Mujlbur Rahman, e ad un numero Imprecisato di persone, fra cui alcuni con
giunti dello stosso Rdhman. L'aeroporto internazionale di Dacca è sempre chiuso al traffico, 
cosi come interrotte sono lo comunicazioni telegrafiche e telefoniche: unica fonte di notizie, 
finora peraltro assai .scarse ed imprecise, resta la radio nazionale de! Bangladesh, che h<i 

trasmesso fra l'altro un di
scorso del nuovo presidente, 
Khondker Mushtaque Ahmed, 
già ministro del commercio 
nel governo di Mujlbur Rah
man. E" tuttora In vigore il 
coprifuoco di 24 ore su 24; 
Ieri tuttavia, sono state con
cesse tre ore di sospensione 
perché la gente potesse rifor
nirsi di generi essenziali. 

In questa situazione appare 
abbastanza difficile dare una 
precisa connotazione politica 
degli autori del colpo di Sta
to, se non rifacendosi ad ele
menti per cosi dire indiretti 
quali I primi riconoscimen
ti ottenuti dal governo di 
Ahmed. che sono quelli del 
Pakistan e dell'Arabia Saudi
ta. Lo stesso Ahmed, 57enne 
e già stretto collaboratore di 
Rahman, viene definito dal
l'agenzia ANSA o elemento 
considerato di destra e no
toriamente anti-comunista ». 
nonché « noto per 1 suoi sen
timenti profondamente reli
giosi » e ostile alla « politica 
filo-Indiana » di Mujlbur 
Rahman Di queste valuta
zioni sembra costituire una 
conferma la decisione di cam
biare li nome dello Stato da 
quello di Repubblica Popola
re del Bangladesh in quello 
di Repubblica Islamica de! 
Bangladesh, decisione che ha 

Gravi incidenti 
durante un 

comizio di Cunhal 
Gravi incidenti sono avvenuti questa notte ad Alcobaga. 

durante un comizio del segretario generale del PC por
toghese, compagno Cunhal. Una folla ostile ha circon
dato Il Palazzo dello Sport, mentre 11 leader comunista 
parlava di fronte a circa 1.500 persone. GII anticomunisti 
hanno lanciato pietre, poi hanno sparato. I membri del 
servizio d'ordine del PCP hanno risposto — secondo 
varie agenzie — facendo anch'essi uso delle armi. Vi 
sono stati numerosi tcrltl. di cu! due In modo grave. 
Essi sono stati sottoposti ad intervento chlrui'Klco. 
Mentre andiamo in macchina gli incidenti continuano. 

Ad Alcobuca. 11 mese scorso, squadre di anticomunisti 
avevano agRrcdito per le strade alcuni compagni, e 
quindi invaso e devastuto la sede del PCP. 

A PAG. 13 LE ALTRE NOTIZIE 

Rispettate le previsioni me
teorologiche, il Ferragosto e 
trascorso in quasi tutta la 
Penisola, in Sicilia e in Sar
degna all'insegna del bel tem
po. Affollatissime, come vuo
le la tradizione, tutte le loca
lità marittime e balneari, 1 
centri montani; «pienone» 
anche sul laghi, nelle zone 
collinari e termali. Le grandi 
città hanno invece presenta
to il consueto volto del gior
ni dell'« esodo ». 

Agli occhi del turisti e del 
pochi abitanti di Roma lan
che se più dell'anno scorsoi ri-
masti in città in questo Ferra

gosto, la capitale e apparsa 
pressoché deserta. Un proble 
ma gl'ave e stato quello di 
trovare un bar. una tratto-
ria o un locale pubblico 
aperto 

Lo stesso a Milano, anche 
se nella capitale del Nord nu. 
merosl sono stati i lavoratori 
costretti a rimanere In città 
In seguito alla decisione di 
presidiare le 25 fabbriche me
talmeccaniche, tessili, chimi
che e grafiche su cui pende 
la minaccia della chiusura. 

Trascorso II « ponte » di tre 
giorni da stasera inizia il 
grande rientro. Nella foto: u-
na visione di Roma deserta. 

suscitato il plauso di re 
Khaled dell'Arabia Saudita. 
Questi ha inviato un messag
gio « di benedizione e solida
rietà » a Mushtaque Ahmed, 
io ha dato e lo ha sollecita
to ad adoprarst per potenzia
re la solidarietà tra il Bangla
desh e le nazioni arabe. Un 
messaggio analogo è stato in
viato dal presidente del Su
dan Glaafar Numeiry. ora In 

(Segue in ultima pagina) 

UNA BIOGRAFIA DEL 
PRESIDENTE ASSASSINA
TO - A PAG. 14 

Una giovane lJ3, 

repubblica 
travagliata 
da problemi 
difficili 
e annosi 

Il Bangladesh (denominato ufficialmente fino all'al
tro Ieri « Repubblica Popolare del Bangladesh » ed ora, 
dopo il colpo di Stato, «Repubblica Islamica del Ban
gladesh») è costituito dalla ex-provlncla orientale del 
Pakistan, la cu! indipendenza fu proclamata 11 28 marzo 
1971 e divenne effettiva 11 22 dicembre successivo, dopo la 
conclusione delln puerra indo-pakistana (3-16 dicembre) 
e la insurrezione del « mukhti bahini » (partigiani ben
galesi diretti dalla Lega Awami dello sceicco Mujlbur 
K<ihrnnn>. 

Il Bangladesh confina a nord e ad ovest con l'India. 
a est con l'India e la Birmania ed è bagnato a sud 
dall'Oceano Indiano tGolfo del Bengala), in corrispon
denza delle foci del fiume Gange. Ha una superficie 
di 142.776 kmq e una popolazione di 72 milioni di abi
tanti. La capitale è Dacca, con un milione di abitanti. 

Fin dalla sua Indipendenza, il Bangladesh si è dovuto 
misurare con una gravissima situazione economica, che 
ha posto la stragrande maggioranza della popolazione 
ad un livello di mera sussistenza, o addirittura al di 
sotto di esro. Principali risorse del Paese sono intatti 
quelle agricole, dato che le Industrie esistenti — soprat
tutto tessili, alimentari e della carta, oltre ad alcune 
chimiche, cantieristiche e cementifere — sono state com
pletamente distrutte durante la guerra del dicembre 1971 
e la loro successiva ricostruzione ha proceduto fra gran
di difficoltà di carattere materiale. Principali prodotti 
agricoli sono 11 riso, il frumento, l'orzo, le patate, le pa
tate dolci, le banane e particolarmente la Juta (11.920.000 
quintali nel 1972). della quale il Bangladesh è il primo 
produttore mondiale. La .luta monopolizza praticamente 
le esportazioni della giovane repubblica; questo vitale 
settore, però, è stato a sua volta messo In grave crisi 
dalla concorrenza delle fibre sintetiche, immesse sul mer
cato Internazionale dalle grandi società petrolchimiche 
dell'occidente. 

Il Bangladesh è stato retto In base alla Costituzione 
democratica del 16/12'1972 fino al 25 gennaio scorso: 
In tale data, Mujubur Rahman aveva dato vita ad un 
regime a partito unico, con una nuova Costituzione che 
conferisce al Capo dello Stato poteri assai estesi e che 
11 nuovo governo ha dichiarato di mantenere in vigore. 

Decisa 
condanna 

Con Io massima decisione 
critichiamo la agitazione av
viata ieri da parte di sinda
cati autonomi di dipendenti 
delle FFSS. Proprio nei ptorni 
m cut più intenso è il tragico, 
due nodi vitali come Roma e 
Napoli sono stati bloccali per 
molte ore con effetti pesanti su 
una vasta porzione della inte
ra rete; il blocco i durato fino 
a guando l'impegno dei lavo
ratori che hanno seguito le in
dicazioni del sindacato unita
rio CG1L-C1SL-U1L. contrario 
a questo sciopero, non ha fat
to sentire i suoi effetti vosi 
twi. 

Azioni di questo two sono 
assolutamente irresponsabili, 
lo ripetiamo; non solo perché 
colpiscono i viaggiatori di que
sti giorni, che sono, per una 
gran parte, lavoratori che 
hanno concluso ri loro brevissi
mo riposo e tornano nei luo
ghi di residenza, sovente al 
l'estero; e neanche solo perché 
sono proclamati da sindacali 
corporativi, con l'appoggio dei 
fascisti della C1SNAL. che 
hanno scarsissimo seguito e 
che fanno conto sulle disastro
se ripercussioni della astensio
ne dal lavoro di piccolissimi 
gruppi (è il caso di una parte 
dei tecnici del posto di con
trollo di Roma Termini, una 
dozzina di persone in tutto). 

Una astensione dal lavoro di 
ni/indici giorni, con le moda
lità annunciate, sarebbe da 
condannare senza esitazione 
anclie nell'ipotesi — evidente
mente assurda — clic fosse il 
sindacalo unitario a sostener
la. Lo si dovrebbe fare prima 
dì tutto nell'interesse della ca 
tegoria; se infatti e grande 
il disagio m cui per molle ore 
son remiti a trovarsi i viag
giatori, ben più duraturo e 
difficile da cancellare è i! dati
no clic fufft i ferrovieri rice
vono da simili miriadi'? Si 
pensi quanto diviene più dilli 
Cile dopo episodi come quelli 
dt ieri, raccogliere adesioni e 
solidarietà inforno alle lolle 
giuste e inevitabili clic si do
vranno presto sostenere. 

Perctó alla lolla i ferrovie
ri andranno in settembre, se
condo mi piatto definito e an 
«linciato da CGIL CISL-V1L-

l si vogliono migliori condizioni 
I di lai'oro e di salario e. insie

me — in realtà e tutl'iino — si 
vuole rilanciare nell'interesse 
generale il piano dt ammoder
namento e di rilancio del tra 
sporto su rotaia 

Si deve lottare dunque, ma 
nel modo giusto, nella unita 
della categoria e con la soli
darietà di tutti i lavoratori. 
St deve farlo, lo sappiano 1 
nostri lettori, a causa delle 
colpe, gravissime anche m 
onesto campo, dei governi. 
Nella loro impotenza essi han
no sempre eluso e minalo , 
non hanno rispettato i termini 
e le scadenze di precisi impe
gni, peggio ancora, hanno ap
profittato — va dello — del 
senso di responsabilità dei fer
rovieri e del loro sindacate 
unitario per evitare i dramma
tici problemi dell'azienda e 
del personale delle FFSS. 

Le condizioni dei ferrovieri 
sono pesanti e per alcuni 
aspetti intollerabili; su ciò nes
sun lavoratore, nessun cittadi
no onesto deve avere il mi 
nìmo dubbio. Mentre stigmatiz
ziamo le esplolioni corporative 
lo diciamo perché la solidarie
tà doveroia verso questa fon 
damentale categoria non van
ga in alcun modo offuscata. 
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SETTIMANA POLITICA 
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La spina delle giunte 
Non c'è stato bisogno di 

girar la boa di Ferragosto 
per cominciare a pensare al
la ripresa politica e al tema 
di fondo che la caratterizza. 
Polemiche via via sempre 
più aspre si sono andate svi
luppando all'interno della 
I)C. come tra questa e 11 
PSI. sul problema delle 
giunte e su quello del go
verno, sullo sfondo del tra
vagliato processo di assimi
lazione della svolta rappre
sentata dal voto de>l 15 giu
gno. 

Tutto è cominciato lune
di, con l'elezione a Napoli 
di una giunta regionale DC-
PSI-PSDT-PRI con l'astensio
ne del PCI, che con gli altri 
partiti dell'arco costituzio
nale aveva concordato un'in
tesa istituzionale e program
matica che ha alla base la 
caduta di qualsiasi barriera 
a sinistra e l'esplicita dichia

razione della fine dell'espe
rienza di centro-sinistra. Il 
fatto ha provocato, com'era 
naturale, vaste reazioni. Per 
I socialisti, Enrico Manca, 
della segreteria, ha sottoli
neato l'analogia tra l'accor
do raggiunto in Campania 
e quello realizzato alcune 
settimane prima in Lom
bardia. 

« Da queste due regioni 
vengono indicazioni che non 
possono non acquistare un 
rilievo anche ner quanto ri-
guarda il miadro nazionale, 
ha detto Manca sottolinean
do che si, la tesi del ne
cessario « confronto » coi co
munisti su cui insiste Zac-
cagnini è « una importante 
molta rispetto alla passata 
linea integralista della DC » 
ma è ancora una imposta
zione « del tutto inadeguata 
ad affrontare i termini reali 
della situazione ». Per stare 
al passo coi tempi bisogna 
trarre dall'esperienza della 
Campania e della Lombardia 
« una indicazione significa
tiva » per nuovi rapporti con 

II PCI anche a livello na
zionale. 

C'è stato appena il tempo 
di rilevare che la prima va
lutazione del senso politico 
del voto di Napoli venuta 
da parte de (quella di Gio
vanni Galloni, membro della 
direzione ed esponente del-

LABRIOLA - «Olirà 
il centrosinistra >. 

la Base, il quale sottolinea
va come 11 processo forma
tivo delle due giunte «non 
contraddicesse la linea in
dicata dal partito») rappre
sentava una significativa 
apertura alla realtà dolio co
se; ed ecco il durissimo si
luro (approvato dalla stam
pa di destra e filo-fanfania-
na) di un altro democristia
no: Carlo Donat Cattin, an
che lui della direzione ma 
della corrente di Forze nuo
ve. Donat Cattin non ha solo 
detto che le intese unitarie 
raggiunte a livello locale 
non gli piacciono affatto; 
ma, se l'è presa con il se
gretario della DC Zaccagnl-
ni — praticamente accusa
to di tramare sottobanco in 
favore dei comunisti —, ha 
minacciato la crisi di gover
no in tempi brevi, ed ha per
sino ventilato la necessità di 
elezioni politiche anticipate. 

Como e quanto nella sor
tita di Donat Cattin giochi
no non solo tradizionali vel
leità integralistiche (non 
era stato sempre lui a mi
nacciare le dimissioni dal 
governo se si fosse forma-

DONAT-CATTIN - Le 
giunte unitarie non gli 
piacciono 

ta, come poi è avvenuto, la 
giunta di sinistra al comune 
di Torino?), ma anche diffi
coltà connesse al nuovo as
setto interno della DC, si è 
visto un paio di giorni dopo 
quando, di rincalzo a Donat 
Cattin e sullo stesso tono, si 
è espresso contro le intese 
per le giunte e per un im
mediato chiarimento da par
te di Zaccagnini anche il mi
nistro dell'Interno Luigi 
Gui, moroteo. 

Di fronte a questa peri
colosa commistione di ele
menti assolutamente estra
nei aula realtà e alle con
seguenze del voto di giugno, 
e ad un ennesimo tentativo 
di scaricare sulle istituzioni 
democratiche e sulle altre 
forze politiche le contrad
dizioni interne della DC e 
la perdurante incapacità, an
che dopo autocritiche spes
so severe, a formulare una 
proposta politica positiva, i 
dirigenti del PSI hanno sen
tito il bisogno di replicare. 
Vittorolli ha respinto con 
fermezza l'ipotesi di una cri
si al buio pur sottolineando 
le perduranti difficoltà nei 
rapporti con una DC che cre
de di esorcizzare gli even
ti che maturano a livello 
locale prefissandone i con
traccolpi al centro. Labriola 
ha insistito sul fatto che 
queste difficoltà derivano in 
primo luogo dal rifiuto 
di buona parte della DC di 
« prendere otto della realtà 
senza tiiudersi di poterla 
cambiare secondo le proprie 
incKnaziont ma predisponen
dosi invece a cambiare 
queste ultime rispettando 
la realtà», una realtà di 
cui è grande parte 11 fatto 
che « una forza popolare 
come il PCI non può esse
re tenuta fuori dalla fron
tiera della maggioranza », 

L'organo ufficiale della 
DC non sembra darsene per 
inteso. « Ormai si è preso 
coscienza — stabiliva l'altra 
mattina il "Popolo" con pa
tetico ottimismo — della ne
cessità di mantenere ferme 
le caratteristiche del qua
dro politico che hanno fino
ra reso fecondo il dialogo 
democratico ». Dove vai? 
Porto pesci. 

Giorgio Frasca Polara 

Situazione di stasi alla Regione e in molte province 

LA VITA POLITICA DEL VENETO 
PARALIZZATA DALLA CRISI DC 
I continui rinvìi chiesti dallo scudo crociato sintomo dei forti contrasti al suo interno — Contraddittorie reazioni 
alla perdita di voti — Critiche pubbliche della gerarchia ecclesiastica ai notabili — Le posizioni degli altri partiti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 16. 

«Moroso belo, vu onde' via 
e mi reato ! resto piena de 
alani e de dolori / ve prego, 
se ande' via, ritorne' presto' 
no se desmenteghemi i no
stri amori». Tradotta in at
tualissimi termini politici e 
messa in bocca ad esponen
ti democristiani rivolti al so
cialisti, la vecchia canzono 
veneziana suonerebbe coni : 
non volete 11 centro-sinistri» e 
non sappiamo più bene cosa 
fare, pieni come siamo di af
fanni (le lotte Interne Rumor-
Blsaglla). Ma In ogni caso 
continuiamo ad aspettare, & 
riproporre l'asse preferenzia
le DC-PSI. Senonchè rispon
dono 1 socialisti: «Af mastra 
riscaldata no xc bona I mo
rosi de ritorno no i vai nien 
te »... La situazione nel Vene, 
to oggi 6 proprio questa: se 
l'asse attorno al quale si svi
luppano dibattiti, scontri, 
proposte e controproposte è 
quello di nuovi rapporti coi 
comunisti, tuttavia si regi, 
stra una situazione di stallo 
grazie a una DC che ancora 
non ha superato lo choc dei 
15 giugno. 

Si verifica cosi nella prati
ca che forse solo a settem
bre la Regione avrà una Giun
ta e gli altri organi. Nella 
due riunioni finora effettua» 
te, la DC (31 consiglieri, di 
cui 18 dorotei, su 60 ed un 
teorico monocolore in tasca j 
ha chiesto altrettanti rinvìi, 
per avere 11 tempo di sce
gliere alleanze ed avanzale 
candidature: segno che a due 
mesi dal voto la sua incer
tezza ancora non trova sboc
chi. Anche se, unica cosa cer
ta, ha convenuto con gli al 
tri partiti che U presidente 
del Consiglio regionale appar
terrà ad uno schieramento 
politico diverso da quello del 
presidente della Giunta. 

La stessa situazione di stai
lo si vive anche nel resto del
le province venete: a Vene
zia PCI e PSI gestiscono or-
mal Comune e Provincia, 
alla provincia anzi con l'ap
poggio del PRI, e In entram
bi 1 casi con una opposizio
ne non aprioristica del P3DI; 

mentre la DC ha scelto la 
strada dell'opposizione. A Ro
vigo U Consiglio piovinclale 
eleggerà una giunta PCI-PSI 
(12 seggi su 24) dopo Inutili 
tentativi di formare uno 
schieramento più vasto, In
frantisi sugli scogli della se
greteria provinciale de. Zan-
forlln. il fedele blsagllano che 
la regge, ha accusato il PSI 
di « trasformismo ed oppor
tunismo », affermando che «la 
DC non è disponibile né di
rettamente ne indirettamente 
all'allargamento della maggio
ranza al PCI ». 

Cosi anche a Belluno, do
ve l'Intransigenza anticomuni
sta di una DC fanfanlana t>ta 
rendendo attuale l'esigenza 
— che la possibilità numeri
ca già esiste — di un'amml-
nitrazione « laica ». Nelle al
tre province e Comuni, infine, 
le Giunte sono tuttora In al
to mare. 

In pratica dunque è l'Inte
ra vita politica della regione 
ad essere frenata dalla crisi 
della Democrazia Cristiana, la 
quale, a dire 11 vero, sta rea
gendo in modo contradditto
rio al salasso del 15 giugno. 
La segreteria regionale si è 
dimessa « per favorire il di
battito e la ricerca unitaria 
interna ». Il potente gruppo 
doroteo si sta preparando ad 
una sottile, ma non per que
sto meno squassante, lotta 
tra 1 seguaci di Rumor e l'ap
parato di Blsaglla. In que
sto quadro ancora sfumato 
acquistano maggiore impor
tanza le componenti di sini
stra del partito, un esponen
te delle quali (Nello Beghln, 
forzanovlsta padovano) è sta
to addirittura delegato ad 
esporre all'ultimo consiglio re
gionale la linea dell'intera 
Democrazia cristiana. 

ET stato un Intervento In
teressante, che assommava 
quattro delle principali tesi, 
tra loro in contraddizione, 
della fase che la DC sta vi
vendo: la proposta di un qua
dripartito fondato su un rap
porto preferenziale col PSI; 
la fine dell'anticomunismo e 
la ricerca del confronto con 
tutte le forze politiche demo
cratiche; allo stesso tempo 
11 rifiuto dell'apporto del PCI 

L'irrigazione è possibile ancora per pochi giorni 

BASILICATA: RACCOLTI IN PERICOLO 
PERCHÉ NON PIOVE DA DIVERSI MESI 

Drammatiche conseguenze della mancata attuazione del piano generale delle acque - Fragole e agrumi, le 
colture più minacciate - Un incontro alla Regione per adottare misure d'emergenza - Dighe in parte inutilizzate 

Dal nostro inviato 
MATERA, 16 

In Basilicata si scruta il 
cielo nella speranza che pio
va. La situazione è dramma
tica. Negli invasi c'è acqua 
per Irrigare per ancora un 
palo di settimane; se conti
nua cosi le conseguenze ne
gative per l'agricoltura si pre
vedono di un'entità gravissi
ma e senza precedenti. Non 
vlc-e T*» <dlvezs* aaesl e l'in
verno trascorso non è stato 
per giunta molto generoso per 
le provviste Idriche. La con
seguenza e che gli Invasi de
stinati all'acqua per l'Irriga
zione sono quasi vuoti, e si 
avviano a esserlo del tutto 
se non Interverranno subito 

La Malfa: 
«Confronto 

aperto 
con il PCI» 

« La ripresa economica è 
nelle mani delle nvendtcazio-
ni corporative. Non tanto del
le Con/ederazioni, che ftanno 
dimostrato di comprendere la 
situazione, guanto delle sin
gole categorie ». Il giudizio è 
del vice-presidente del Con
siglio Ugo La Malfa, che ha 
concesso un'intervista sull'at
tuale situazione politica. 

Richiesto di una previsione 
olrca quel che accadrà dopo 
i congressi del PSI e della 
DC, La Malfa ha risposto: 
«Il mio partito il suo con
gresso l'Ita già /atto. Ora toc
ca agli altri decidere. Il PRI 
ai è pronunciato per il con
fronto sui contenuti program
matici con tutti i partiti, 
compreso il PCI ». A propo
sito della proposta di mag
gioranze aperte al PCI. La 
Malfa ha ribadito che « il 
PRI accetta il confronto sui 
contenuti, ma su posizioni di 
chiarezza ». 

Dopo Helsinki — è stato 
ancora chiesto al leader re
pubblicano — crede che l par
titi comunisti occidentali sia
no in grado di rendersi au
tonomi da Mosca? « Apprez
zo lo sforzo di autonomia del 
PCI — e stata la risposta 
di La Malfa —; non sono in 
grado di esprimere un giu
dizio su quello che deciderà 
Mosca». 

le piogge. 
La Regione Basilicata ha 

convocato In questi giorni un 
Incontro con tecnici del Con
sorzio di Bonifica Bradano e 
Metaponto, agricoltori e or
ganizzazioni contadine, per un 
esame della grave situazione 
e per adottare alcuni provve
dimenti 

Il sistema idrico Irriguo che 
interessa la Basilicata ed In 
particolare la provincia di 
Matera, e quindi la grande 
pianura del Metapontlno do
ve si concentra 11 nucleo 
migliore dell'agricoltura, e 
composto dal sistema Bra-
dano-Agrl-SInni. Esso è ali
mentato dalla diga di S. Glu-
nano, dalla diga dell'Agri e 
dalla traversa Slnni (che si 
trova a monte del fiume Agri, 
dove c'è la diga del Pertusll-
lo). 

La situazione mi viene Il
lustrata dal direttore del con
sorzio di Bonifica Bradano e 
Metaponto, lng. Mario Ra-
gona. La diga di S. Giuliano, 
che di solito contiene 90 mi
lioni di metri cubi di acqua, 
quest'anno ne ha contenuti 
appena 60 milioni, L'Agri, che 
prende le acque dall'Invaso 
del Pertugilo con una capa
cità di 190 milioni di metri 
cubi, quest'anno ha imma
gazzinato solo 110 milioni di 
metri cubi. (Dall'invaso del 
Pertusillo prende acqua l'Enel 
per la centrale e l'Acquedotto 
pugliese). Nel Bradano vi 
sono riserve per andare a-
vanti appena per la fine del 
mese. 

Nel corso dell'Incontro avu
to alla Regione Basilicata 
presso l'assessorato all'agri
coltura si sono preso In esa
me le varie possibili solu
zioni d'emergenza, come per 
esempio l'attrezzatura di poz
zi per avere 300-400 litri di 
acqua al secondo dall'alveo 
del Slnnl, a circa 20 metri di 
profondità. Tuttavia c'è an
che l'ostacolo della corrente 
elettrica, che In quella zona 
manca, cosicché occorrono 
delle elettropompc alimentate 
da generatori di corrente. Si 
sta quindi esaminando la 
possibilità per il Metapontlno 
di scaricare le acque della di
ga del Camastra, che è solo 
parzialmente utilizzata (in 
mancanza di canali) riversan
dola nel Basento, da dove po
trà esser*» sollevata. 

SI è chiesto poi all'Acque
dotto pugliese di ridurre 11 
prelievo di acqua dall'invaso 
del Pertusillo. Ma anche que
sta soluzione non è facile, 
perchè quest'acqua serve per 
gli usi civili e le popolazioni 
pugliese e lucana hanno 11 

rifornimento Idrico assicura
to per poche ore al giorno. 
Si e pensato di rivolgere un 
Invito al coltivatori perché 
riducano le ore di Irrigazio
ne. Addirittura si è prospet
tata l'eventualità da parte 
delle aziende agricole di rifa
re in certi casi 1 programmi 
produttivi. Da parte sua, 11 
Consorzio ha deciso di sospen
dere l'erogazione per i giorni 
di ferragosto; una decisione 
che non può che suscitare 
perplessità dato che le pian
tagioni non vanno in ferie. 

Le colture maggiormente 
minacciate sono quelle delle 
fragole. Nel Metapontlno so

no 300 gli ettari coltivati a 
fragole e le piante hanno 
bisogno proprio In questo pe
riodo di acqua. Se non gliela 
si dà in questi 300 ettari la 
coltura pregiata — una pro
duzione lorda ammontante a 
6 miliardi — può andare per
duta. (Un ettaro coltivato a 
fragole nel Metapontlno pro
duce fino a 300 quintali, una 
produzione di circa 18 mi
lioni per ettaro). Minacciati 
sono anche gli agrumeti che 
in questo periodo fioriscono 
e hanno bisogno di essere 
irrigati. C'è poi anche il vi
gneto di uva da tavola, an
che se per questa produzione 

la situazione è meno dram
matica. 

La mancanza di piogge è 
senza dubbio la causa più vi
stosa della tragica carenza di 
acqua. Ma ve ne sono altre 
che non possono essere Igno
rate: prima fra tutte la man
cata attuazione del plano ge
nerale delle acque che Inte
ressa le regioni pugliese e lu
cana, 11 solo che potrebbe 
permettere un'utilizzazione 
plurima delle acque, cioè uno 
scambio a seconda le neces
sità dell'agricoltura, dell'In
dustria e delle popolazioni. 

Italo Palasciano 

alle forze di maggioranza; in
fine, 11 passaggio delle sini
stre democristiane da una fa
se di apertura (quand'erano 
l'opposizione Interna di un 
forte partito) ad una di Im
prevedibile Integralismo. 

Ecco come Beghin analiz
zava il dopo-voto: «alla DC 
restano solo 1 consensi dei 
ceti più o meno parassitari 
dei dipendenti pubblici e dei 
clienti delle varie centrali 
del potere. I cattolici ci ab
bandonano perché non si ri
conoscono più in noi.. giac
ché ogni volta che slamo sul 
punto di realizzare qualche 
riforma, puntualmente Inter
viene qualche causa di rin
vio dietro alla quale non è 
difficile intuire la forza di 
un legame, che non sappiamo 
spezzare, con gruppi privi
legiati, con potenti amici o 
clienti che non riusciamo ad 
abbandonare ». 
L'autoflagellazlone è. eviden

temente, impietosa. Ma ecco 
la prima contraddizione. DI 
fronte alle perdite democri
stiane l'avanzata del PCI vie
ne vista come una piovra: 
«11 tessuto del potere mar
xista copre più o meno fitta
mente l'Intero territorio na
zionale », afferma Beghin, che 
pure ha sempre goduto fa
ma di uomo aperto. E che 
ora accusa l cattolici che 
hanno votato PCI di essere 
stati in preda ad una «gra
ve confusione logica», poiché 
hanno aderito ad una pro
spettiva « atea, materialista, 
economlclsta, collettivista e 
poco aperta alla vera liber
tà». Che cosa ne derivereb
be? Che Intanto la DC de
ve « approfondire 1 legami 
con le organizzazioni catto
liche» e dare vita ad una 
politica nuova. Ma quale? La 
risposta, ambigua e contrad
ditoria, è adesso quella del
l'Intera DC: «La formula di 
centro-sinistra ha esaurito co
me tale la sua validità, ma 
resta valido l'incontro col 
PSI» e soprattutto occorre 
«una solidarietà di fondo di 
tutte le forze sociali e di 
tutti 1 grandi partiti popo
lari ». 

Giudica 11 capogruppo co
munista alla Regione, Do
menico Ceravolo: «Non ci si 
può certo respingere indie
tro affermando la chiara de
limitazione della maggioranza 
(e certo neanche noi voglia
mo entrare nella formula po
litica della futura Giunta). E' 
chiaro che la pregiudiziale 
anticomunista, cacciata dalla 
finestra, rientra cosi dalla 
porta. E se 11 confronto vie
ne inteso solo come un cor
retto rapporto fra maggio
ranza e minoranza, sottinten
dendo quindi che cosi finora 
non sia stato, be'... è decisa
mente troppo poco». 

E' troppo poco anche per 
le altre forze, sindacali e po
litiche: il PSI non entra In 
G i u n t e aprioristicamente 
chiuse al PCI, 11 PSDI a sua 
volta non fa parte di schie
ramenti dove il PSI sia as
sente, il PRI assume In mol
te occasioni atteggiamenti 
non precostltuitl. E' una ca
tena di contraccolpi che nel 
Veneto rendono assai proble
matica la formazione delle 
Giunte: difficile, ma non ne
cessariamente soggetta a 
previsioni pessimistiche. 

La stessa DC, che ora par
la In questo modo, è tutta
via ancora lontana dall'esau-
rire il proprio ciclo di rin
novamento. Ed, intanto scen
dono in campo, per la prima 
volta nel dopoguerra con pe
santi e pubblici attaccai cri
tici, perfino le gerarchle ec
clesiastiche. 

La polemica sui programmi tv 

I comunisti della 
Rai replicano al 

direttore generale 
La campagna allarmistica innescata dai vecchi grup
pi di potere de - Le coproduzioni in appalto non 
facilitano il rilancio produttivo - Attuare la riforma 
secondo le indicazioni della legge ed evitando la 
« logica lottizzatrice » - Anche i due giornalisti del 

MID rispondono a Principe 

Michele Sartori 

Giovedì sera, dall'estero 
dove attualmente trascorre 
un periodo di vacanza, 11 di
rettore generale della RAI-
TV, Michele Principe (fin
famano), ha fatto conosce
re la sua opinione in merito 
alla polemica sul «progvcs-
slvo esaurimento» del pro
grammi televisivi sviluppata
si dopo la diffusione di un 
«documento» dei GIP (1 
gruppi aziendali de) e la 
contemporanea « fuga » di al
cune parti di una «relazione 
riservata » presentata dallo 
stesso Principe al Consiglio 
d'amministrazione. 

Il direttore della RAI si è 
detto « meravigliato e con
trariato » per la « fuga » del
la relazione; ha avuto paro
le durissime e minacciose 
nel confronti dì due giorna
listi del MID (Movimento 
per un'in/ormazione demo
cratica alla RAI-TV). Lucia
no Doddoll e Vittorio Fiorito 
(rispettivamente caposervizio 
e programmista della dire
zione culturale), che aveva
no replicato vivacemente al
la strumentale campagna al
larmistica di matrice de: ha 
preannunclato che chiederà 
al Consiglio d'amministrazio
ne di aprire un'inchiesta. 

Alle dichiarazioni di Prin
cipe — che tendono ad elu
dere la sostanza del dibatti
to — ha replicato Ieri la cel
lula del PCI della RAI di 
Roma. « n direttore generale 
— dice 11 comunicato del 
compagni — vuole un'Indie-
sta per accertare chi abbia 
passato ai giornali il suo in
tervento al Consiglio d'am
ministrazione: vuole sapere 
chi ha innescato la manoira 
per far accettare al Const
ano d'amministrazione, con 
il ricatto dello "stato d'emer
genza" gli armalti dei kolos
sal decisi dalla precedente 
gestione; vuole conoscere co
loro che hanno interesse a 
screditare la nuova gestione 
della RAI e, con essa, la ri
forma. 

«Lo consigliamo di non 
cercare lontano, ma di sca
vare vicino, tra quei grurni 
di potere che si richiamano 
alla sua stessa corrente e 
che non »( rassegnano alla 
perdita del potere arbitrano 
ed incontrastato di cui di
sponevano ». 

I compagni avanzano pe
rò dei dubbi sul fatto che 
Principe « intenda realmen
te rinunciare a tare da pun
to d'appoggio alle resistenze 
delle forze controrilorma'.ri-
ci interne ed esterne alla 
azienda»: ciò «anche consi
derando le minacce rivolle 
contro chi ha denunciato le 
manovre ricattatorie, ben 
più gravi e violente di quel
le usate nei confronti degli 
autori delle manovre stesse». 

II comunicato sottolinea poi 

Dopo i risultati del 15 giugno 

Travaglio e prospettive dei cattolici a Ravenna 
Preoccupate voci di un possibile « affiancamento » a mons. Baldassarri di un prelato di tendenze 
moderate - Intenso dibattito sui caratteri e gli obiettivi del ruolo nuovo da assumere nella società 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA. 16 

La sconfitta della linea del
la politica del senatore Fan-
foni, fondata sullo scontro 
frontale e sulla rissa, sulla 
riesumazlone del comitati ci
vici (come si tentò col re
ferendum per l'abrogazio
ne del divorzio), e le preoc
cupate e contraddittorie rea
zioni suscitate nella stes
sa Città del Vaticano sono 
oggetto di un vivace dibattito 
negli ambienti cattolici raven
nati, tradizionalmente segnati 
da un'impronta progressista 
e di apertura alle novità av
viate dal Concilio. 

Cosi nelle ACLI come nel
la sinistra de e anche In certi 
settori della Curia, si parla 
dell'aggravarsi della crisi nel
le alte sfere della gerarchla 
ecclesiastica e di quel siste
ma di poterò della DC, che è 
uscito sconfitto dal responso 
del 15 giugno. Non tutti — 
si rileva — sembrano accet
tare questa lezione di demo
crazia e pare che vogliano 
mettere 11 « morso » al prelati 
e al cattolici progressisti che 
chiedono un rinnovamento 
nelle gerarchle e nella poli
tica della Chiesa. Le diffe
renziazioni. I dissensi e anche 
la polemica non sono mal 
mancati fra i cattolici raven

nati, e tantomeno si sono so
piti con la sconfitta delle po
sizioni più Integraliste. Anzi, 
si accrescono gli interrogati
vi bui caratteri e gli obiettivi 
del ruolo nuovo che 1 cattoli
ci debbono assumere nella 
società e nel rinnova
mento del suoi valori civili e 
morali. 

Aldo Preda, noto esponen
te della sinistra de consiglie
re comunale e responsabile 
del Centro studi «G. Dona
ti», parlando delle tradizioni 
del movimento cattolico a Ra
venna e del fermenti di rinno
vamento che da tempo lo ani
mano, ha tracciato un qua
dro estremamente significati
vo e conciso, dal quale emer
gono Importanti elementi di 
valutazione. «E' dalla provin
cia di Ravenna — dice Pre
da — che. pur tra dissensi 
che coinvolgono anche 11 cle
ro, sono emersi uomini Impe
gnati a livello della prima DC 
e del Partito popolare nella 
lotta al fascismo, uomini vi
cini a Murri e Sturzo, come 
Zucchlnl. Cacciaguerra, Fu-
schlnl, Castelluccl, Donati, D. 
Mlnzoni: uomini che in una 
dimensione cristiana e politi
ca diversa, cercano vie nuove 
di autonomia e libertà civi
le ». « Non sempre c'è stata 
unanimità tra clero e laici » 
dico ancora Preda, il quale 
afferma tra l'altro la neces

sità che la Chiesa stessa «si 
incarni sempre più nella real
tà del giorni nostri, nelle con
dizioni degli emarginati e del
la classe operala, nella dife
sa dei diritti civili, nei nuovi 
fermenti della società ». E' In 
questo senso, d'altra par
te, che l'opera dell'arcivesco
vo di Ravenna — sottolinea 
11 Preda — si è sviluppata. 

DI monsignor Baldassarri ci 
dice Walter Fabbri, presiden
te provinciale delle ACLI di 
Ravenna: «E' un esemplo di 
cattolicesimo socialmente im
pegnato, culturalmente ag
giornato e pastoralmente lspl-

Manifestazioni 
del partito 

Anche In questo fine 
settimana t i svolgono 
in tutto il Pam» decine 
e decine di manifestazioni 
per la stampa comunista. 

Diamo un elenco delle 
principali manifestazioni: 

Bacoll (Napoli): Chiaro-
monte; Slena: Pleralll; 
Bologna: L. Flbbl; Catan
zaro: Petruccioli; Pieve di 
Cadore: Segre; Viareggio: 
Tognonl. 

rato alla linea giovannea e 
conciliare», e ne tratteggia 
la personalità democratica che 
lo vide partecipe alla Resi
stenza. DI lui si parla come 
del vescovo che ha aderito 
al comitati unitari Italia-Viet
nam e Italia-Cile, e quindi di 
una figura di primo piano di 
un mondo in evoluzione, che 
ha lo sue radici storiche nel
le caratteristiche del «gover
no papalino » sotto il quale si 
sviluppò la tradizione sociali
sta e repubblicana della gente 
di Romagna. Ed è da queste 
tradizioni storiche e popolari 
di democrazia che trae ori
gine anche il movimento cat
tolico ravennate, 1 nuovi rap
porti che sono via vìa cre
sciuti tra 1 cittadini, rapporti 
di tolleranza e collaborazione 
di dialogo e di confronto. 

Cosi si spiega la totalità 
delle varie comunità religio
se e l'intensità del dibattito 
sviluppatosi sul rapporto tra 
cattolici e marxisti, tra socia
lismo e democrazia. Ed è con 
questo clima, che è insieme 
una conquista civile e cultu
rale, che contrastano — rile
va Preda — certe voci che 
corrono in questi giorni ne
gli ambienti cattolici ravenna
ti, e che parlano di manovre 
In atto per « evitare una par
tecipazione degli organi della 
Chiesa locale ad una scelta In 

cui la comunità locale è Inte
ressata». SI tratta di vecchi 
tentativi di « condizionamen
to di una linea pastorale » 
che verrebbero riproposti og
gi. Le voci che circolano si 
riferiscono alla possibilità di 
affiancare a monsignor Bal
dassarri, In qualità di « coa
diutore con diritto di succes
sione» 11 vescovo di Macera
ta, monsignor Tonini. La per
sonalità del due prelati è cer
tamente divergente se non di 
segno opposto; basti pensare 
al solo fatto che monsignor 
Baldassarri ha sciolto I comi
tati civici di Ravenna, men
tre il vescovo di Macerata 
ne è ancor oggi, un acceso 
sostenitore. 

Queste voci, rapidamente 
diffusesl negli ambienti cat
tolici, hanno suscitato per
plessità e preoccupazioni. Il 
presidente delle ACLI auspica 
che quando si porrà 11 proble
ma della successione di mon
signor Baldassarri essa « ven
ga opportunamente discussa 
all'interno degli organi eccle
siali, nella continuità della li
nea del Concilio Vaticano II ». 
Un auspicio col quale si è di
chiarato concorde anche il se
gretaria provinciale della 

CISL, Ponzonl. 

che le « coproduzioni m ap
palto non facilitano ti rilan
cio produttivo della RAI. an
zi (come giustamente fanno 
notare i sindacatt) tendono 
a trasformarla In finanzia
ria » e chiede al direttore ge
nerale di «dare attuazione 
immediata alle indicazioni 
della Commissione parlamen
tare in materia d'informa-
zione radiotelevisiva, intro
ducendo sostanziali modifi
che nel modo di fare II Te
legiornale e le rubriche le
gate all'attualità ed anche 
rivalorizzando proposte di 
programmi rimaste nei cas
setti di qualche dirigente, to
me effettivo rilancio della 
produzione interna ». 

La presa di posizione dei 
comunisti della RAI di Ro
ma conclude; 

«7! rflancfo della produzio
ne e la difesa stessa del mo
nopolio pubblico esigono tut
tavia la piena attuazione del
la riforma; è infatti alle resi
stenze frapposte dalla DC 
alla sollecita approvazione 
della riforma cfte tia impu
tata la responsabilità della 
grave situazione nella quale 
si trova l'azienda. 

« Cardine della riforma e 
il nuovo Consiglio d'ammini
strazione, che garantisce, per 
la sua derivazione, ti caratte
re pubblico e democratico 
della gestione della nuova 
Rai. Non sorprende, perciò, 
che il Consiglio sta il bersa
glio di quanti, non avendo 
voluto la riforma, tentano ora 
di eluderla per continuare 
nella strada fallimentare del
la precedente gestione. 

«I comunisti della Rai di Ro
ma condividono l'urgenza che 
il Consiglio d'amministrazio
ne esamini gli indirizzi della 
programmazione e ponga in 
essere le strutture produt
tive previste dalla legge 
di riforma, riconfermando 
al tempo stesso il loro 
rifiuto della pretesa di al
cuni di imporre al Consi
glio d'amministrazione accor
di di spartizione di posti e dt 
zone dt influenza, raggiunte 
in privato da esponenti dei 
partiti del centro-sinistra pri
ma e contro la riforma». 

Anche Luciano Doddoli e Vit
torio Fiorito hanno risposto a 
Principe. Secondo i due gior
nalisti, è in atto un tentativo 
di « Ipotecare » addirittura 
fino al '77 una grossa fetta 
della produzione. «E' senz'al
tro vero — essi affermano — 
che una produzione di gros
so Impegno ha bisogno di 
tempi lunghi, se non lunghis
simi. Ma è legittimo eludere 
la legge di riforma e cercare 
di varare programmi che oc
cuperanno 1 teleschermi Ano 
al '77, al di fuori degli indi
rizzi generali sulla program
mazione che, per legge, de
vono essere indicati dalla 
Commissione parlamentare e 
successivamente trasmessi al 
Consiglio d'amministrazione?». 

Il « documento » diffuso 
dai GIP l'8 agosto (che ac
cusava 11 Consiglio d'ammi
nistrazione di non avere af
frontato « ( reali problemi 
dell'azienda» e parlava di 
« un'opinione pubblica fra
stornata da troppe vuote pa
role e delusa dall'inevitabile, 
progressivo scadimento del 
prodotto radiotelevisivo ») 
contraddice proprio questa 
Impostazione e si configura 
anch'esso, perciò, come una 
manovra volta a porre gli or
ganismi competenti di fronte 
a scelte « precostituite » e ad 
ostacolare cosi il rapido av
vio del rinnovamento cultu
rale e produttivo che 1 tele
spettatori attendono dalla 
riforma dopo la fallimentare 
gestione « bernabeiana ». 

Doddoll e Fiorito, sempre 
replicando a Principe, che ha 
definito «falsa» la denuncia 
di «prestigiose coproduzioni» 
che coinvolgerebbero anche in
teressi di dirigenti dell'azien
da, si richiamano e citano 
una serie di comunicati e 
documenti. 

m. ro. 

A un mese dalla scomparsa 

Ricordo 

del compagno 

Luigi Grassi 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 16-8-1975 

Lino Cavina 

Bari 
Cagliari 
Firenze 

Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

* |1 
34 |2 
51 12 
18 11 
58 1 
59 x 
55 11 
2! 2 
3» |1 
21 |x 

12 
i l 

Napoli II estratto 
Rema I I estratto 

Ai 5 vincitori con punti 12 
•Dettano 9.905.000 lire cia
scuno. 

Il 17 luglio, un mese fa. mo
riva il compagno Luigi Gras
si. Per ricordarlo in modo de
gno al compagni e agli amici. 
basta ripercorrere le tappe 
della sua intensa vita di mili
tante. 

Nato a Torino il 7 dicembre 
1904, di famiglia operaia, già 
a 12 anni Luigi Grassi lavora 
in una officina meccanica; 
sarà un duro apprendistato 
che lo porterà più tardi ad es
sere operaio tracciatore nelle 
Ferriere piemontesi e nelle Of
ficine di Savigliano. Con 11 
padre, socialista, nell'agosto 
del 1917 prende parte alle lot
te contro la guerra e per il 
pane, e nel 1918 si iscrive alla 
Federazione giovanile sociali
sta nel circolo «Spartaco» 
di Borgo Vittoria. Nel '19 par
tecipa all'occupazione delle 
fabbriche a Torino (e subisce 
la prima denuncia), come nel 
'21 e nel '22 sarà presente nel- • 
la difesa dell'« Ordine Nuo
vo», della Camera del Lavo
ro e della Casa del popolo di 
Borgo Vittoria. 

Nel 1921. con la Federazione 
giovanile socialista, aderisce 
al Partito comunista e nel 72 
entra a far parte del gruppi 
di difesa contro il fascismo di
retti dal compagno Luigi Loo-
go. Nel dicembre è costretto 
ad espatriare in Francia, do
ve resterà pochi mesi per ri
prendere poi 11 posto di lotta 
a Torino. Va Incontro al li
cenziamento per « attività sov
versiva » e al primo arresto. 
11 1° maggio 1924. Da quel 
momento cominciano gli arre
sti preventivi, con cui 11 regi
me tenta di rendere inoffen
sivi 1 suol oppositori nelle da
te e nelle occasioni che più 
teme. Nel novembre del "28, 
Infatti, quando a Bologna av
viene l'attentato a Mussolini, 
11 compagno Grassi è alle 
«Carceri nuove». Riacquista
ta la libertà, pochi mesi dopo 
un nuovo arresto per una riu
nione clandestina, diciotto 
mesi di carcere preventivo 
(dodici In completo Isolamen
to) e il processo al Tribunale 
speciale. Nessuno degli im
putati parla e quasi tutto il 
gruppo di compagni viene cosi 
assolto per insufficienza di 
prove. Di ritorno a Torino — 
dove decine di comunisti era
no stati intanto arrestati — 
11 compagno Grassi rltessc 
pazientemente le Illa dell'or
ganizzazione insieme al com
pagno Massola ed altri. 

Nel settembre del '29 Luigi 
Grassi è a Lione, alla Confe
renza della Confederazione 
Generale del Lavoro. Le noti
zie che giungono da Torino 
dove l'OVRA lo ha denuncia
to di nuovo al Tribunale spe
ciale, fanno si che il Cemro 
del partito decida di tratte
nerlo fuori dell'Italia, Comin
cia cosi 11 periodo dell'attività 
clandestina, con lrequenti 
viaggi a Milano, Firenze, Ge
nova, Bologna. In quegli anni, 
il compagno Grassi si reca più 
volte a Mosca e ha come base 
Parigi. 

E' nel 1937 che viene arre
stato, — e con lui la sua com
pagna Maddalena Secco — 
torturato e denunciato per la 
terza volta al Tribunale spe
ciale fascista anche con l'ac
cusa di aver reclutato volonta
ri per Brigate garibaldine in 
Spagna. Nel febbraio 1938 il 
compagno Grassi è condanna
to a 18 anni di reclusione: 
sconta un anno di pena a 
Fossano, poi viene trasferito 
nel carcere di Castelfranco 
Emilia insieme ad altri com
pagni. 

Con la caduta di Muhsollnl. 
è finalmente Ubero: ritoma a 
Torino, come segretario della 
Federazione. Poi la Resisten
za, nel corso dclfa quale 11 
compagno Grassi dà ancora 
un grande contributo di Idee 
e di azione non solo nella sua 
città: è commissario politico 
di una formazione autonoma 
costituita da un gruppo del 
Savola Cavalleria che con le 
armi e 1 cavalli ha raggiunto 
il Montoso. e in seguito se
gretario della Federazione di 
Milano. In quel periodo egli è 
chiamato a far parte della 
Direzione del Partito e nomi
nato responsabile del Trium
virato insurrezionale della 
Lombardia. Si sposta poi a 
Torino per preparare le gior
nate dell'insurrezione e alla 
Liberazione viene confermato 
segretario della Federazione. 

Per 1 giovani che, a Torino, 
nelle file comuniste vivevano 
all'Indomani della Liberazio
ne le prime esperienze politi
che e si battevano per co
struire una democrazia nuo
va, aperta alle più ampie con
quiste sociali, il compagno 
Grossi — con Celesti.- iMt'gar-
ville, Leene, Montagnana. Ro-
veda — rappresentò il Parti
to, la sua continuità di lotta 
antifascista. Il suo provato 
Internazionalismo. 

Dal V Congresso 11 compa
gno Grassi è membro del CC 
del PCI e d a i r v m Congres
so membro della CCC. 
'48 è eletto deputato. Intani 
egli è passalo all'attività i 
dacaie. prima come segretario 
della Camera del Lavoro di 
Torino, poi — dal '52 al '61 — 
come segretario della Fede
razione sindacale mondiale 
Dal '52 riprenderà il lavoro 
alla CGIL e in seguito torne
rà agli Incarichi di partito, 
svolti fino alla line con 11 ri
goroso e appassionalo impe 
gno che è stato la caratteri 
stlca della sua lunga vita di 
militante e di dirigente co
munista. 

Andrea Liberatori 
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Il revival del narratore americano 

Rileggendo 
Jack London 

Il talento e la folgorante vicenda che riflette 
contraddizioni e ambiguità di una intera cultura 

Le deposizioni al processo contro i colonnelli rivelano i retroscena del colpo di stato del '67 

« A un certo momento 
cadde a picco, nel buio. So
lo questo egli seppe. Era 
caduto nel buio. E nel mo
mento preciso in cui lo sep
pe, cessò di saperlo ». Tra i 
tredici e i quattordici anni, 
questo finale tremendamen
te kitsch dì un melodram
ma insulso come Martin 
Eden fu la mia « petite 
phrase », magica e martel
lante. Ovviamente, il medio
cre romanzo di London (co
me tutto quanto fosse usci
to dalla sua penna) mi sem
brava grandissimo. Misura
vo, da bravo ragazzino in
tempestivo e sentimentale. 
i valori letterari col metro 
dell'effetto giusto al mo
mento giusto. Il narratore 
americano era un eroe del
la cui databilità non c'era 
da preoccuparsi, perchè la 
Storia era ancora un'infor
me nebulosa; e poi, per me, 
con notevole incongruenza, 
continuavano a sostenerne 
11 mito le generose spacco
nate di « duri » impassibili 
dal sorriso accattivante o 
dalla mascella gagliarda co
me Gary Cooper e Spencer 
Tracy. Alfred Kazin era un 
cameade di cui avrei avuto 
sentore solo diversi anni do
po, e attraverso la mediazio
ne di un distillatore ipcr-
raffinato come Emilio Coc
chi; ma, a essere onesti, il 
giudizio più icasticamente 
giusto su Jack London si 
trova (ancora nel 1942!) in 
On Natine Grounds. né gua
sta rileggerlo, in un mo
mento di revival londonia-
no che anche a livello di 
prefazioni non va tanto pel
li sottile nella individuazio
ne delle cruciali ambiguità 
dello scrittore; « Magnilo
quente senza essere falso, 
egli fu il più gran crociato 
e il più spudorato mestie
rante della sua epoca. Vi
sionario ed avventuriero, 
oggi ci appare, più di qual
siasi suo contemporaneo, se
gregato da quel mondo nuo
vo di fratellanza socialista 
che tutta la vita aveva in
vocato. In un periodo di 
" uomini forti " e di adora
tori degli uomini forti, il 
socialista London fu il prin
cipale artefice di primitivi 
racconti di avventure. 11 so
cialismo fu per lui la più 
grande avventura; eppure 
in nessun altro campo egli 
fu così tragico, e cosi intol
lerante, come nella sua fe
de socialista. Figura di pri
mo piano fra gli eroi di quel 
movimento, usava come 
chiusa nelle sue let tere la 
formula focosa " vostro per 
la rivoluzione».. ". ma fu il 
prototipo, se mai ve ne fu 
uno in America, dell'intel
lettuale fascista adoratore 
della violenza; t ra i ribelli 
del suo tempo fu il più ag
gressivo e, in fondo, il più 
cinico; ma fu anche, come 
Norris, un figlio dell'epoca 
Roosevelt-Kipling, e i suoi 
paradossi non erano altro 
che i paradossi di quel
l'epoca ». 

Un ritratto impietoso e 
crudelmente lucido, quasi 
vendicativo, come se più 
che ai Crane, ai Norris. ai 
Garland, ai Dreiscr, proprio 
all 'autore del Richiamo del
la foresta toccasse fare le 
spese, nel bene e nel male, 
del naturalismo statuniten
se di fine secolo: e nel qua
le sorprende specialmente, 
per la sua precisione e la 
sua scandalosa felicità, l'ag
gettivo « fascista ». 

Eppure Kazin, se chiama 
in causa Kipling, non fa il 
nome di Nietzsche, la cui 
Bestia Bionda, sia pure in 
versione Klondike o Mari 
del Sud. inguaribilmente so
litaria, bella e dannata, at
traversa tutta l'opera dello 
scrittore. 11 London punta 
di lancia del socialismo 
• naturalistico », il diffusore 
accanito di Marx, di Spen
cer, di Darwin per il quale 
la Rivoluzione somiglia a 
un fulmineo processo biolo
gico, a una palingenesi ter
rificante, è lo stesso uomo 
che celebra gli individuali
smi più maniacali e in-

Scoperta 
una nuova 
particella 

subatomica 
BERKELEY. 16 
(California) 

Tracce della esistenza di 
una particella subatomica 
dotata di un solo polo ma
gnetico e definita perciò 
• monopolo » sono state 
scoperte da quattro scien
ziati americani. 

La nuova particella su
batomica sarebbe almeno 
duecento volte più pesan
te di un protone e due 
di queste insieme potreb
bero sviluppare una forza 
energetica 18.000 volte 
maggiore di quella di due 
protoni. 

socializzabili, lo spericolato 
• brain mercliant • (mer
cante del cervello) la cui 
figura pubblica eli progres
sista si mescola a un'esi
stenza privata di miliarda
rio megalomane, di anarcoi
de che concepisce (e vive) 
la vita in termini di pura 
ferinità, di mero virilismo, 
che via via assume i miti 
della Patria e della Razza, 
esalta l 'intervento america
no nella guerra messicana e 
esce infine dalle file del 
partito socialista. 

La sua, certo, non è solo 
l'involuzione di un uomo 
quanto piuttosto quella di 
una coscienza collettiva: per 
cui l 'antiamericanismo di 
London è una contraddizio
ne, progressivamente rias-
sorbita, del suo americani
smo di fondo. E questo, an
che al di là della violenza 
autodistruttiva del suo al-
coolismo, al di là del razzi
smo dei suoi ultimi anni: 
soprattutto nel regimo du
ramente manageriale che si 
impose per produrre alme
no mille parole al giorno 
dormendo cinque ore per 
notte, per avere successo, e 
tanti, tanti quattrini, e cosi 
dimenticare lo squallore del
l'infanzia (figlio di una ma
dre nevrotica e di un astro
logo miserabile che ne ri
fiutò sempre la paterni tà) , 
la dura lotta per la so
pravvivenza della giovinez
za, colmare l'abisso che se
para un autodidatta sotto-
proletario da un borghese 
colto, entrare a far parte 
da vincitore della Civiltà 
del Dollaro. 

Ecco perchè la rivolta di 
London non è antagonistica 
ma parallela (e in fondo 
subalterna) al sistema con
tro cui sembra rivolgersi, 
e non può che seguire una 
parabola di integrazione, 
mal gratificata dalle fughe 
in avanti di fantasie utopi
che (La peste scarlatta) o 
dalle regressioni metem-
psicotiche e deliranti a una 
Storia vista come un con
centrato di orrori (Il vaga
bondo delle stelle). Ed ec
co perchè il suo talento di 
scrittore vero, desolato e 
affascinato dalla morte, che 
in certi mirabili racconti il 
cui ri tmo è scandito secca
mente dal fanatismo del 
« fatto », dell'» irrefutabile 
fatto » (Il Silenzio Bianco, 
Perdere la faccia, Farsi un 
fuoco, L'apostata, La legge 
della vita) ha saputo dire 
come si possa morire una 
quantità di volte durante 
una sola vita, e che è stato 
maestro (di letteratura e di 
comportamento) a molti al
lievi irriconoscenti, da He
mingway a Kerouac, è un 
talento tutt 'al tro che « natu
rale », tut t 'a l tro che « sel
vaggio ». E' invece il risul
tato matematico delle con
traddizioni e delle ambigui
tà sue personali e di una in
tera cultura: che è anche la 
particolare cultura sociali
sta degli anni a cavallo tra 
Ottocento e Novecento. 

L'epopea e la mistifica
zione del Grande Nord han
no avuto in lui il cantore 
più robusto e il più inte
ressato propagandista: e 
questa può ancora essere, 
brutalmente, Let teratura 
Eroica a scopo di lucro. Ma 
c'è in più, e non poi tanto 
semplicemente e maligna
mente come piacque a He
mingway che dividendo il 
grano dal loglio (lui che 
cosi spesso li mescolò con 
cosi sbrigativo mestiere) 
parlò di « conoscenza » del
la realtà « nascosta nella re
torica come l'uva passa nel 
puddins », il London autore 
di reportage che si ehiam.i : 
no II popolo dell'abisso e di 
romanzi fantapolitici che si 
chiamano II Tallone di Fer
ra, in cui è prefigurato 
(1907!). al termine di un ci
clo di scontri di classe vio
lentissimi, il trionfo di un 
regime che alcuni anni uo
po avrebbe preso il nome 
di fascismo. Non si trat ta 
naturalmente di un « altro » 
London: ma del London 
che pur con tutti i suoi 
limiti ideologici e intellet
tuali, non ha ancora sacri
ficato la sua energia pro
duttiva alla religione della 
Produttività, possiede anco
ra un forte istinto di classe 
e si batte all 'interno del mo
vimento operaio. 

La vera solitudine verrà 
dopo, quando si troverà a 
difendere gli interessi dei 
petrolieri americani sulla 
rivista « Collicr's » a 1100 
dnllnri alla settimana con
tro i ribelli messicani giudi
cati ladri e banditi. Allora 
la sua folgorante e pateti
ca vicenda sarà davvero fi
nita, né ci sarà risarcimen
to possibile alla oscura ''O-
scienza dello scacco, Nep
pure sul piano di un mito 
prettamente londoniano il 
suicidio da barbiturici vale 
l'« affermativa • negazione 
della \ ita di Martin Eden, 

Mario Lunetta 

I testimoni del golpe 
Militari e ministri confermano che Papadopulos precedette di poche ore l'« intervento » deciso presso io stato maggiore dai generali monarchici - Una trama 
eversiva che fin dagli anni '50 faceva capo ad organizzazioni clandestine all'interno delle forze armate - L'allarmismo sul pericolo di una vittoria elettorale 
delle sinistre - I limiti imposti al dibattimento: gli imputati saranno giudicati per i reati commessi nella notte del 21 aprile, esclusi i sette anni di dittatura 

ATENE, agosto. 
/ proceda die si stanno ce

lebrando in queste settimane 
ad Atene contro gli autori del 
colpo di stato militare del 21 
aprile 1967 e i loro complici, 
difficilmente potranno signi/i- > 
care la « catarsi », (a punisio- i 
7ie esemplare della giunta del \ 
colonnelli, auspicata da gran l 
parte dell'opinione pubblica ] 
sin dal primo giorno della ca- , 
duta della dittatura. 

Ci è voluto ben un anno : 
perche la macchina della giu
stizia si mettesse in moto con-
t ro eli i nel 1907 usurpo il pote
re cancellando ogni libertà e 
liquidando le istituzioni de
mocratiche, e instauro un re
gime repressivo, /croce e cor
rotto allo stesso tempo. 

Vi è di più: nel processo, 
Indubbiamente il più impor
tante /ra quanti st stanno ce
lebrando, e che vede sul ban
co degli accusati venti fra i 
maggiori protagonisti del 
«golpe», la «politela», cioè la 
collettività nazionale non ha 
potuto costituirsi in parte ci
vile, per volontà della maggio
ranza governativa, rappresen
tata in Parlamento dui parti
to di « Nuova democrazia » 
che fa capo al primo ministro 
Karamanlis. L'azione giudizia
ria contro Papadopulos e i 
suoi complici è stata infatti 
promossa da alcuni avvocati 
come privati cittadini. E' 
pregiudizievole anche il fatto 
che una decisione della Corte 
suprema abbia stabilito che i 
giudici devono pronunciarsi 
su un «reato istantaneo» e 
non /•<continuato», cioè solo 
sul « golpe » della notte del 21 
aprile 1967, escludendo tutti 
gli atti che gli Imputati han
no compiuto dopo l'insedia
mento della giunta durante t 
sette anni di dittatura. 

Pressioni esterne 
In questo modo, 107 fra uf

ficiali e civili che ricoprirono 
cariche di primo piano net go
verni formati dal colonnelli 
sono stati lasciati in una sor
ta di limbo e forse non saran
no mal processati. 

Gli altri processi riguarda
no: il putsch tentato da un 
gruppo di ufficiali nel feb
braio 1975 per rovesciare il go
verno tii Karamanlis, liberare 
e riportare al potere i <c coto?i-
netti »; le torture nelle sedi 
della polizia militare fla fami
gerata ESA) net confronti di i 

ATENE — La sala del carcere femminile di Koridalos dove si svolge il processo ai colonnelli mentre depone Andreas Papandreu (a sinistra). A destra sul banco 
degli imputati si notano in prima fila Papadopulos, Makarezos e Pattakos. 

numerosi oppositori del regi
me: gli scandali finanziari di 
cui sono accusati i protagoni
sti della dittatura: il colpo di 
Stato contro Makanos a Ci
pro: la sanguinala repressio
ne dei moti studenteschi al 
Politecnico di Atene nel no
vembre del 1974 dove alnieno 
ventidue studenti rimasero 
uccisi: i gravi incidenti pro
vocati da elementi fascisti il 
23 luglio di quest'anno, alla vi
gilia dell'apertura del proces
so contro Papadopulos e i 

suoi amici. Alcuni di questi 
, processi si sono già conclusi 
• con sentenze abbastanza miti, 
1 altri forse non si faranno 
! mai 
' Ad Atene è diffusa l'opinio

ne che ri siano state forti 
piessiont sul governo di Ka
ramanlis- perette i responsabili 
della dittatura non fossero 

1 processati. Tali pressioni sa-
' rebbero state esercitate so-
| prattutto (lugli ambienti miti-
> tari di Washington e della 
, XATO che in tutti questi un-

. ni avevano approvato e soste-
i nato il regime di Papadopu-
I los. A queste pressioni viene 
I collegata anche la tattica del 
! silenzio adottata dagli impu

tati che si sentono «protetti 
I dall'alto ». 
\ A tre settimane dall'inizio 

del dibattimento, la sfilata 
! del testimoni ha permesso di 

ricostruire it mosaico delle 
' circostanze che consentirono 
| al colonnelli di usurpare il 

potere. Le conclusioni che se 
ne ricavano sono tutt'altro 

che rassicuranti per il lutino 
| della democrazia in Grecia. 

Alla Corte di Atene non vie
ne certamente processato l'in
tero corpo degli ufficiati are-

I ci: non e un pioce.s.so alle For
ze armate elleniche. Anzi, la 

i stragrande maggioranza degli 
ufficiali non ha .seguito i co
lonnelli, cosi come non li se
guì la stragrande maggioran
za del vecchio personale poli
tico. Già qualche giorno dopo 
il «golpe», Pattakos si confida
va con un generale, ora testi-

Considerazioni suila terza edizione delia manifestazione umbra 

Musica jazz, giovani e benpensanti 
Perché il pubblico di « Umbria jazz » si è quest'anno triplicato mentre il Festival di Pescara ha subito vna 
contestazione — L'accesso gratuito non basta a spiegare il fenomeno — L'importanza d i una nuova scelta 
culturale — Una formula che va certo perfezionata e arricchita ma che ha dimostrato una grande vitalità 

L'opinione del farmacista di 
Città della Pieve è sbrigati
va e categorica: Umbria Jazz 
è una manifestazione negati
va, la gente non la ritiene 
valida perchè il pubblico che 
vi partecipa, soprattutto i gio
vani, fa confusione, sporca le 
piazze e 1 parchi e qualcuno 
ruba anche. SI, ci sono più tu
risti, alberghi e ristoranti so
no pieni, si vende molto, ma 
tutto questo per soli pochi 
giorni e — ecco la morale — 
11 gioco non vale la candela. 
Il farmacista è un uomo sul 
quaranta anni e rappresenta 
l'orse, almeno questa è la no
stra Impressione, una certa 
media borghesia umbra che 
rifugge, quasi Istintualmente, 
da tutte le novità culturali o 
di costume che implichino 
partecipazione di massa. E 
Umbria Jazz ha tutt 'e due 1 
requisiti: è certamente una 
novità lanche se e ormai al 
terzo anno di vita) e prevede 
la partecipazione di grandi 
masse giovanili. 

Un grande 
meeting 

Lo Incontriamo casualmente 
la mattina dopo 11 concerto 
che durante la notte (e per 
gran parte del pomeriggio e 
della scratal ha visto «ac
campati » in piazza del Plebi
scito decine di migliala di 
persone per « trovarsi Insie
me, gioire Insieme, urlare In
sieme » — come ha scritto 
recentemente Gillo Dorfles In 
un discutibile articolo sul fé-
nomano -jazz. Quella notte sul 
palcoscenico dcìl'Umbria Jazz 
si erano esibiti il pianista Ita
liano Gerardo Iacouccl, il 
gruppo del batterista nero El-
vin Jones e 11 trio del pia
nista Kenny Drew, che poi ha 
avuto 11 compito di accompa
gnare anche 11 trombettista 
Chet Baker. Il selcialo della 
piazza porta ancora 1 segni 
del bivacco notturno' botti
glie vuote e rotte, barattoli di 
coca colu e aranciata, cartac
ce. Un gruppo di netturbini 
lavora ppr ripulire piazza e 
strade adiacenti, Il tarmaci-
sta storce il naso e Insisto: 
« Sporcano tutto, la piazza, 
le strade, 1 bar, t gabinetti; 
dormono all'aperto, In promi
scuità, uomini e donne... no, 
non sono d'accordo ». E tira 
un sospiro di sollievo sapen
do che però è Unita e che 
questa sera toccherà a Città 
di Castello. 

Sono questi gli umori margi

nali anche se non trascurabili 
dell'Impatto ài Umbria Jazz 
e del suo pubblico — questo 
anno triplicatosi rispetto alla 
già ragsmardevole presenza 
registrata nell'edizione prece
dente — con l'ambiente socia
le, oltreché con le strutture 
organizzative, alberghiere e 
turistiche, della regione che 
con erande spirito di Iniziati
va ospita la manifestazione. 
Sono poi. in buona sostanza, 
il rovescio in negativo d^l 
problemi che migliala di Rio-
vani partecipanti alla rasse
gna hanno sollevato nel corso 
dei setto alorni di questo ori
ginale e entusiasmante mee
ting musicale: l'inadeguatez
za di alcuni «spazi musica
li >> ivedi le piazze di Città 
della Pieve e Città di Castel-
io), la questione del traspor
ti pubblici e della loro gra
tuità, l'insiifllcienza del oostl 
di ristoro, dei campeggi, la 
funzionalità dei servizi Infor
ma/ione ecc. Tutte questio
ni, peraltro, che Regione ed 
Enti locali, che organizzano e 
patrocinano la manifestazione 
musicale, hanno avuto ben 
presenti, soprattutto quando 
si sono trovati di fronte non 
più alle poche migliaia di pre
senze del primo anno o al 
pubblico ancora contenlbile 
del "M. ma ad una inarca 
di decine di migliala di per
sone r-he hanno messo a du
ra prova l'intero impianto or
ganizzativo e logistico della ras
segna. Annotiamo subito che 
lo stanziamento previsto danti 
enti locali per l'edizione '"lì 
di Umbria Jazz -- poco più 
di IV) milioni — non era suf
ficiente per prevedere anche 
la completa gratuità dei ser
vizi di trasporto Ira una lo-
cahtn e l'aitni della rassegna 
musicale Rivoltasi in tempo 
al ministero del Turismo per 
un contributo rhe permettes
se di soddisfare anche que
sta cMffenza. la Regione ha 
ricevuto un secco no: «Per il 
lazz — è stato detto a Roma 
— non ci sono soldi ». 

Questo è dunque il quadro 
completivo, per gli aspelti 
organizzativi, della terza edi
zione di Umbria Jnz? 

Alcuni hanno alfermato che 
« la rrianilcslaziow umbra st 
è ammalata quest'arvio per 11 
troppo successo»: per altri 
questo successo potrebbe di
ventare addirittura una con
danna. Si sono tatti anche pa
ragoni con il Festival del lazz 
di Pescara 11 quale, giunto al 
suo settimo anno di vita, è 
stato, proprio nell'ultima edi
zione svoltasi verso la metà 

di luglio, duramente conte
stato da centinaia di giovani 
che. al grido di « la musica 
e nostra e ce la prendiamo ». 
chiedevano di assistere ai 
concerti senza dover pagare il 
biglietto di ingresso, Quel bi
glietto, che costava dalle 3 al
le 0-7 mila lire a Pescara, 
non esiste in Umbria. Questo 
latto Importante e l'enorme 
allluenza di pubblico che la 
manifestazione di jazz, ha re
gistrato, non dissiperebbero 
però ì dubbi che secondo al
cuni la rassegna ha fatto sor
gere. In realtà I dubbi aflac
cinti da qualche parte riguar
derebbero la sua « politicizza
zione a sinistra », di cui fa-

i rebbero le spese anche alcu-
1 ni musicisti, soprattutto euro

pei, e anche certe scelte di 
programmazione. 

Una slf/atla analisi, quando 
non coglie le novità della lor-
mula adottata, Il suo carati e-
re democratico (la gratuità 
evita che tutto si risolva in 
un latto di elite): quando 
non avverte la importanza di 
questo modo diverso di « tare 
musica ». che implica anche 
la partecipazione diretta del 
pubblico e l'eliminazione del 
dial ramina tra musicisti e 
spettatori; quando sottovaluta 
la necessità di difendere, con 
energia, l'attuale assetto di 
Umbr:a Jazz, la sua autono
mia, l'attuale gestione demo
cratica e quegli stessi, pri
mi elementi di autogestione 
pubblica che sono affiorati 
con successo proprio nel eor
so dell'ultima edizione: quan-

| do tiene In ombra tutto ciò. 
| allora tale analisi finisce per 

ronuiungersi. non troppo pa
radossalmente, con quelle 
sbrigative posizioni negative 
cui iacevamo cenno all'inìzio, 
chiudendo attorno a questa 
manifestazione jazzistica un 
cerchio di critiche che ne pre-
Kiucilch^rcbbci'o prima o poi 

I la stessa esistenza. 11 suo svi
luppo 

| Il giudìzio 
j di Archi e Shepp 
ì Corto, non si può. sostone 

re che Umbria Jazz va bene 
solo perche è gratuliti. In 
realtà la manilcstazionc è 
qualcosa di più importante, 
che va al di la del latto spe
di Ico di una rassegna Inter-
nazionale di musica Jazz, è 
un avvenimento culturale ri
levante, capace di sovvertire 
certi schemi di « consumo 
musicale » nel nostro pae^e. 

Una rapida ricognizione nel 
panorama dei festival che in 
Italia da vari anni si orga
nizzano attorno alla musica 
Jazz tin prevalenza destinati 
a soddisfare esigenze com
merciali e discogralicheì con
ferma l'originalità e la validi
tà della rassegna umbra. 

C'è una Irase del sassofo
nista Ardile Shepp, free-jazz-
man di prima grandezza, rac
colta da un giornalista al se
guito di Uvibria Jazz, che co
stituisce una annotazione si
gnificativa del carattere del
la manifestazione. Dice 
Shepp: «C'è qualcosa che ci 
accomuni. Ecco perchè i gio
vani in Europa affollano 1 fe
stival del jaz''. Siamo sulla 
stessa barca, noi e loro, sia 
pure con mete diverse: noi 
segregati per il colore della 
pelle e per le implicazioni 
economiche che ne conseguo
no; loro per le idee, per tut
to ciò che oppongono al mon
do tradizionale, al cosiddetti 
benpensanti. E' logico quindi 
che ci si ritrovi, che ci si ri
conosca, soprattutto quando 
un festival è gestito come 
questo umbro, in assoluta li
bertà •>. E poi aggiunge: 
« Quando suono io cerco di 
raccontare in sintesi tutta la 
storia del Jazz e della mia 
genie Beh. tanti santoni non 
capiscono, loro si. Perchè 
par'iamo la stessa lingua». 

Si allaccia qui l'altro aspet
to importante della rassegna; 
quello della elaborazione di 
un programma musicale che 
evidenzi un nuovo metodo, 
facendo posto alle vane cor
renti che animano oggi il Jazz 
non solo nordamericano, ma 
europeo e anche italiuno. An
che sotto questo proli lo, pe
rò la manllestazlone umbra 
ha oilerto un « cartellone » di 
primo ordine, che ha presen
tato una sorta di quadro an
tologico della storia del jazz. 
Accanto a «tradizionalisti » 
come Count Basii?, che ha 
suonnto con la sua Big Band 
una musica non avulsa da 
schemi e linguaggi dell'arte 
popolare airo americana, si so
no esibiti gruppi come quello di 
Charlte Mingus. un jazzman 
la cui continua ricerca non 
ha confini d'identità stilistica, 
capace di inimite elaborazio
ni armoniche, lungo le lince 
primarie del blues t dell'hard 
bop fino al linguaggio duro e 
autenticamente contestativo 

j del free-Jazz; o come quello i 
dell'ottimo pianista McCoy j 

] Tyncr, per giungere quindi a , 
, due maggiori esponenti del- I 
I la neic-music nera: Archie j 
I Schepp e Cecil Taylor. Signi- I 
| ficativa in questo contesto la I 
| presenza di musicisti come il t 
j pianista Kenny Drew. il batte- | 
| rista Elvin Jones il sassofo-
i nista Billv Harper il trombet-
I tista Chef Baker e la sezio

ne Italiana rappresentata dal 
gruppi di Mario Schiano, Mar
cello Rosa, Cadmo. Franco 
Ambrosetti e dai pianisti Ga
simi e Iacoucci. 

Applausi 
e « messaggi » 

Un'altra parte del pubblico 
di giovani lin larga misura 
inllucnzato da esperienze mu
sicali pop e rock e da quel 
versante pervenuto poi al 
jazz», ha teso a privilegiare 
con il consenso dell'applauso, 
spesso troppo sbrigativamen
te e superi iemalmente, mes
sa gett politici non sempre 
chiaramente espressi e plausi
bili. La non ammissibile di
scriminazione aprioristica tra 
11 musicista bianco (sempre 
conservatore) e quello nero 
(sempre progressista), al di 
la delle proposte musicali del 
vari gruppi, talvolta in aper
ta contraddizione stilistica tra 
di loro, ha finito per nuocere 
alla comprensione piena e ri
gorosa del ruolo che il jazz 
gioca oggi come musica libe
ra, mugica del popolo, alla In
dividuazione delle mlluenze 
che esercita su molta della mu
sica moderna, l'avanguardia. 

Tilt lavili un esame d'insie
me della manifestazione um
bra riconduce ad un giudi
zio nel complesso positivo ed 
e. una lormula, che certo 
va periezionala e arricchita, 
ma contemporaneamente di-
lesa « Una calda ondata so
nora » che non solo — come 
ha scritto Doriles -- « risve
glia nei giovani un'emotivi 
la levata al senso d) clan 
<o di tribalismo comunita
rio i ». ma ne privilegia le pe
culiari aspirazioni culturali e 
sociali, dove impegno, crea
tività e partecipazione sono 
valori portanti di quella cultu
ra nuova che non è più con-
tembile nella gabbia delle 
strutture dominanti. 

Piero Gigli 

mone di accusa. « Nessuno ci 
segue, siamo soli, ma ce ìa 
caveremo». 

Sotto accusa si 1? ovini o 
quindi, come giustamente ha 
rilevato it sociologo Sicus Fu-
luntzus in un articolo apparso 
sul giornale comunista Avghi, 
»te strutture istituzionali del
le forze ai mute el'eniclie e 
più esattamente l'istituzione 
di un esercito anticomunista 
iti un pue<e dipendente come 
lo e ìa Grecia " 

/ general: e gii uomini poli
tici die sft'ano in questi gior
ni davanti ai giudici sono u-
nanimi nell'ut fermare che per 
capire le origini del complot
to di Papadopulos bisogna ri
salire al lontano 1050. 

Lo disse ancìic il colonnel
lo Ladas, uno degli imputati, 
in una sua intervista appar
sa dopo la caduta della dit
tatura: « ...Noi avevamo crea
to l'organizzazione da quan
do eravamo alla Scuola di 
Guerra, ne! 1053 o, nel 1054 ». 

Quando nel lititì l'alloia ca
po dello stato maggiore Nico-
lopìdos scopri l'esistenza del
l'organizzazione segreta di Pa-
padopìilos' e la denuncio al 
primo ministro, clic anche al
lora era Karamanlis, la Cor
te reale e i comandi della 
A'afo, invocando motivi di 
« prestigio delle forze arma
te», st opposero a qualunque 
sanzione e anzi Xicolopulos 
venne rimosso dalla sua ca
rica. 

E' quanto ha rivelato nella 
sua deposizione il generale a 
riposo Opropulos 

Il giornalista Murios Plori-
tis sul quotidiano To Vima. 
ricorda d'altronde alcuni im
portanti precedenti storivi. 
Dopo la •nstaurazione della 
dittatura fascista d. Metaxas 
nel 103'! alcuni alti ufficiali 
crearono un' organizzazione 
segreta in s-eno alle forze ar
mate che durante la seconda 
guerra mondiate ci co mia 
centrale nel Medio Oriente 
per opporsi a qualsiasi rico
noscimento della reti sten za 
partigiana da parte degli Al
leati. 

Questa organizzazione (che 
assunse il nome di IDEA / 
svolse un ruolo importante ne
gli anni che seguirono la 
guerra civile del 1HJ7-194U, ap-
poggiando la politica reazio
naria dc'ìa monarchia; e di 
essa tacevano parte sta i co
lonnelli sia alcuni aenerali 
che ogai li acculano davanti 
al giudice di attività eversiva. 

Con l'attenuarsi della ten
sione internazionale, nel 10~>(ì-
5H. Papadopu'os, come ebòe 
a scrivere il suo «portavoce 
teorico»', il giornalista Ko-
stantopulos, «intuì che pri
ma o poi la Grecia sarebbe 
entrata in crisi nazionale » 
e. sviluppando la vecchia tra
ma cospirata a. comincio a 
creare intorno a ve quella 
«giunta» che dieci anni più 
tardi si sarebbe impadronita 
del potere. 

Nei posti-chiave 
Cosi come risulta dalle de

posizioni di acnetali e leader 
politici al pjoccssfj, la caduta 
del governo di destra ne! lOdj 
e l'avvento al potete dell'Unio
ne di centro, capeggiata da 
Giorgio Papandreu, suscito 
« vive picoccuuu'ioni » da i 
geneiali monurvìit'-t 

Seconuo Andreas Papandreu 
ìa '-oppie^sioii'' de' icgimc 
par'amentale e 1 imposizione 
di una d'tiatura icnueio de 
cise sin da' /'">,» con •! uni 
senso di W'usii niaton. 

Papadopulos e i \uoi uomi
ni vennero promossi m pusti-
chiave delle forze annate, .sul
la scia di una forsennata cam
pagna di allarmismo antico-
muTiista, Lo stesso Papadopu
los insceno un sabotaggio 
m una unita motorizzala vi
cino alla tìontieta con la Hai-

garta. attribuendolo poi ad 
ti agenti comunisti infiltratisi 
nelle forze armate». J! p'ftPno 
«Prometeo >< della ,\ATO. 
del quale si servirono i colon-
nelh il 21 aprite 1907. era sta
io aggiornato tre mesi prima 
del aolpe ci Pentagono 

E' molto probabile che l'in-
contagia mento di certi am
bienti militari americani non 
fosse rivolto in modo parti
colare a! gruppo di Papado
pulos. Ma e stato comprovato 
dalle stesse a -vosizio?n al pro
cesso che alcuni generali mo
narchici ii quali oggi si pre 
sentano davanti ai giudici 
per accusare Papadopulos- e i 
suoi avrei di avere «infran
to le gcraidna militare »/ sta
vano a loro volta preparando 
un golpe, erano solo inattesa 
di un ordine del re. E proprio 
il giorno in cui. presso lo sta
to maggiore, tu deciso l'inter
vento dei generati e mentre 
questi st apprestavano a ri
corsi dal sovrano, Papadopu 
los e i suoi uomini li prece
dettero, facendo scattare quei 
meccamsjii! ai quali erano sta
ti preposti. 

I // generale Panurghias. ha 
| dichiarato al processo che fu 
l \l generale Zoitakis, ora im

putato, ad avvertire Papado
pulos della decisione che era 

i stata presa dagli alti ufficiali 
t monarchia. 
, Tanti, quindi, erano da an-
i ni a conoscenza sia dell'est 

steuza. sia dell'attività del 
gruppo di Papadopulos. Ora 

i molti testimoni di accusa di
cono candidamente ai giu
ri,cr 11/ colonnelli ci aveva-

, no ingannati con il falso al-
1 larmtsmo su un presunto pe

ncolo comunista ». Ma r 
\ lecito domandasi- per quale 
j ragione si dai a loro ascolto'' 
| A" (fucato il problema Vi è 
| inoltre un altro aspetto an-
[ cora più guive. di quale peri-
t colo si trattava'' A'ofi certo. 
| come convengono tutti 1 te-
i stnnom, dell'eventualità di un 

ricorso alla violenza da parte 
delle sinistre. Tale pencolo 

, non esisterà. Il «pericolo» 
consisteva nella prospettiva 
di una littoria dell'Unione di 
centro papundrcistu nelle ele
zioni parlamentari die dole
vano siolgersi a metà muovo 
del JU0T. Ma numerosi testi
moni, appartenenti alla de
stici, hanno dichiarato ai giu
dici che tu realtà anche que
sto «pericolo» era aleatorio 
giacche una intesa era stata 
? aggiunta tra Canellopulns-, 
alloia primo ministro e capo 
del partito di destra ERE e 
Giorgio Papandreu, capo del
l'Unione di Centro, per una 
coalizione post-elettorale fra 
i due partiti indipendente
mente dall'esito delle urne. 

L'esistenza di un tale accor
do e stata confermata al pro
cesso dallo stesso Canellopulos. 

Lucida analisi 
Ecco quindi che l'aver per 

mes-so che in seno alle forze 
armate si costituisse mia tor 
za ei'ers-iva al servizio della 
monarchia e della reazione, 
portò alla formazione di un 
«corpo separato» che pre
tendeva ormai di sostituirsi 
alle s-tesse forze politiche e 
prendere in mano, in esclu 
sua, le redini del potere. Se 

| poi, in seno a questa forza 
eversiva, l'apparato esecuti
vo rappresentato da Papado
pulos Q Makarezos (entrambi 
nei posti chiave dei servizi 
segreti ellenici! e intervenuto 
per impadronirsi del potere 
soddisfacendo anche le am
bizioni personali dei colonnel
li, questa e un'altra que
stione. 

E' per la prima volta, al
meno nella stona degli ultimi 
trent'anni.che ;n deciti i tri
bunali mettono a processo 
uomini di destra per reati po
litici. E' un fatto significatiti 
anclie se le resistenze al risa-

\ namento democratico sono 
fitte e tenaci. 

« Il complotto — scrive lo 
autorevole giornale conserva 
tare Kath.merin: — fu pos
sibile e si realizzò grazie so
prattutto alle storture e alle 
situazioni di ambigua legalità 
che si erano create in tutte 
le strutture e le articolazioni 

, dello Stato e in particolare 
| nelle forze armate. Alcune al-
| terazioni e distorsioni della 

leaalita democratica - - come 
conseguenza in larga misura 
della guerra civile e delle p*i 
cosi che essa aveva generato 
— hanno costituito il terre
no fertile per il complotto, le 
auto (niclie ad una ceita di 
pendenza esagerata dal cosid
detto fattore alleato». 

Queste sono quindi le ra
dici de! colpo di stato del 23 
aprile ]%7. Ed e sintomatico 
che sia un giornale conserva
tole a tornire questa lucida 
analisi. 

Vogliamo pero concludere, 
riportando per intero, dal 
quotidiano comunista Avgh!. 
un'altra ossertazione di P«-
lantza.s: « Supponiamo che 
un giorno le forze progressi-
ste, ('cmot rauche e di sini
stra consolidando la loro uni
ta d'azione m buse ad uv 
proara ni ma coni une, mirino 
ad una vittoria elettorale, de-
tcimtnundo, per noi. hi spe
ranza, per aldi il "pencolo" 
di un tuie esito. Allora'' Tut
ta la loawa de1 processo in 
i orso nicoru'ìg'a l'idea che 
nel caso d< un simile "perico 
lo", mi intervento dell'eser-
e 'o (niebbe una gualche le 
(j'Ui'naz'one ciò mostra qua 
le concertane abbia la destra 
della soi milita popolare e 
del'.' "aitei riama democratv 
( a ' al potere » 

Insomma <V ancora molta 
stiada da fine, prima che sia
no consolidate !'j legalità co 
stituztonale e le liberta de 
mocratiche. 

Antonio Sotaro 
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SETTIMANA SINDACALE 

Attacco alFoccupazioiie 

A colloquio con Giuseppe Vignola, segretario della CGIL 

La Confinclustria ha pre
visto che il trimestre luglio 
settembre si chiuderà con 
la perdita del 2,5% dei po
sti di lavoro nell'industria. 
Almeno 150 mila lavoratori 
dovrebbero perdere il posto. 
Un fatto grave e dramma
tico che si innesta, oltretut
to, su situazioni deteriorate. 
Alla fine di giugno i giova
ni in cerca di prima occupa
zione erano il 20"u in più di 
un anno prima. Se la Cassa 
integrazione ha frenato, al
l'inizio, i licenziamenti ora 
l'attacco al posto di lavoro 
diventa più diretto. Del re
sto nel primo semestre del
l'anno hanno agito positiva
mente le conquiste dell'azio
ne sindacale, gli aumenti 
della contingenza e dell ' ' 
pensioni hanno sostenuto il 
potere d'acquisto, impeden
do che la domanda precipi
tasse costringendo migliaia 
di piccole imprese dei beni 
di consumo a chiudere. Ora 
però questi effetti si vanno 
indebolendo. 

L'accresciuto pericolo di 
disoccupazione dipende in
fatti da una ulteriore ridu
zione della domanda, sia 
per consumi che per inve
stimenti. In questa situazio
ne il governo approva gli 
aumenti dei orezzi per i fer
tilizzanti e per il gas. che 
seguono a ruota l'elettricità 
ed il tclofono e, guarda ca
so, la Confindustria trova 
tutto regolare benché con
corra a ridurre ancora il po
tere d'acquisto. Il governo 
ha deciso, è vero, il « pac
chetto di emergenza » ma il 
tipo di misure che prevede 
e i tempi di attuazione si 
diluiscono nel tempo ed in
cidono poco. Ancora una 
volta la Confinclustria non 
trova da ridire. Il presiden
te. Giovanni Agnelli, ha di
chiarato anzi in televisione 
che • con il piano è stato 
fatto più o meno quanto si 
poteva fare ». Cosi la Con
findustria prepara, a suo 
modo, il rinnovo dei con
tratt i di lavoro che scadono 
nei prossimi mesi: cercan
do di colpire anche più du-

A 3 N E L L I - E' tulio 
quello che si può fare 

ro sul terreno dell'occupa
zione. 

La risposta non può che 
essere intensa, articolata in 
tutte le sedi, senza tregua. 
Le delegazioni delle fabbri
che milanesi sono tornate in 
Piazza Duomo sotto Ferra
gosto per ricordare che la 
Cassa integrazione — 80 mi
la colpiti solo a Milano — 
lo stillicidio di licenziamen
ti (circa 7 mila), i mancati 
rimpiazzi di manodopera 
(25 mila persone uscite in 
breve tempo dai ranghi del
le forze di lavoro) vengono 
respinti nelle motivazioni 
particolari e nella matrice 
politica. Alcune centinaia di 
lavoratori milanesi occupa
no le fabbriche ed a Napoli 
i 450 della Angus, minac
ciati di licenziamento, non 
hanno esitato ad entrare in 
fabbrica a Ferragosto. Ma 
non c'è provincia in cui, in 
un modo o nell 'altro, la lot
ta per la difesa del posto di 

MARCORA — Scontro 
con i conservieri 

lavoro non sia ingaggiata. 
Il suo sviluppo, per la so
luzione dei casi come per 
imporre una modifica dc.'li 
orientamenti di politica eco
nomica, è fra i primi com
piti che vanno affrontando 
i nuovi consigli regionali e 
locali. 

Che la disoccupazione non 
cade dal cielo, e possa es
sere respinta nelle sue ma
nifestazioni concrete, lo di
mostra anche lo sviluppo 
della vertenza per il pomo
doro. Gli industriali con
servieri, opponendosi alla 
lavorazione di tre milioni dì 
quintali di pomodoro, in 
pratica impediscono l'aiti-
vazionc di migliaia di posti 
di lavoro. Il ministro della 
Agricoltura, Marcora. non è 
ancora riuscito a t radurre 
in atto i suoi impegni di go
verno nei confronti di indu
striali che si appoggiano, ol
tre che alle mafie locali, ad 
altri, ministri in carica. 

L'agricoltura, in generale, 
incide con la sua crisi in mo
do pesante sullo stalo del
l'occupazione per i posti di 
lavoro che perde — in se
guito alla cessazione di im
prese contadine — ed an
che per quelli che non ven
gono creati attraverso !o 
sviluppo delle industrie col-
legate. Circa 600 mila brac
cianti hanno concluso, la 
settimana scorsa, una prima 
fase di rinnovo dei contrat
ti provinciali al cui centro 
è la conquista del diritto di 
intervenire in diversi modi 
sugli investimenti e. quin
di, sulla creazione di nosfi 
di lavoro. Ora si tratta di 
aoplicare questi contratti, 
di verificarli nel comuni e 
nelle aziende. 

Altri 250 mila braccianti 
e forestali, i cui cont r i ' t i 
sono da rinnovare, sono im
pegnati per il medesimo ob
biettivo di ottenere più in
vestimenti e ciuincli pili oc-
cupnzionc. Il lavoratore, da
vanti alla crisi, non è disar
mato: la vacanza dei vertici 
governativi non è vacanza di 
azioni concrete e positive. 

Renzo Stefanell 

Cgil: il vero obiettivo è realizzare 
l'unità fra occupati e disoccupati 

Un giudizio complessivo, senza indebite ingerenze, 
dizio sull'incapacità del governo di programmare 

Concludiamo, con questo colloquio con il compagno Giuseppe 
Vignola, segretario della Cgil, la pubblicazione di tre intervi
ste a airigentt sindacali, sui problemi del processo unitario, 
e su'.ie prossime scadenze di lotta del movimento. Le prece
denti interviste sono uicite il 13 agosto, idei segretario della 
C>sl Marti,il e il 15 aaosto (del segretario della Uilm Ben
venuto), 

sull'atluale situazione della CISL e della UIL - Confronto più ravvicinalo - Lotta politica unitaria • Severo giù-
una diversa politica economica • Come sarà l'autunno? • I rinnovi contrattuali e i problemi dello sviluppo 

A conclusione del Comitato 
centrale della Uil — come ha 
detto Giorgio Benvenuto — 
si é giunti ad un « armisti
zio » ira le componenti che 
convivono nella organizzazio
ne. Un dirigente sindacale 
riassumeva la situazione, com
mentando anche l'accordo 
raggiunto qualche giorno pri
ma nella Cisl. parlando di 
« bonaccia » dopo la tempesta. 
Il paragone l'orse è un po' for
te. Ma 11 travaglio Intensa
mente vissuto dal movimento 
sindacale nel mese di luglio e 
stato un fatto reale e di rile
vanti proporzioni. Nel comi
tato centrale della UH si è 
detto a chiare lettere che la 
organizzazione è rimasta pa
ralizzata, non ha dato un suo 
contributo, se non a livello 
di singoli dirigenti, all'evol
versi della complessa vicenda 
economica che il sindacato 
doveva e deve affrontare. La 
Cisl, con 1 lavori del Consi
glio generale, è apparsa come 
una organizzazione decisa a 
marciare, a respingere il co
siddetto « ritorno alle origi
ni ». Ma la ricomposizione in- | 
terna non è stata facile. Il ' 
lavoro di paziente ricoslru- [ 
zione di un mosaico che si i 
andava logorando ha impc- : 
gnato a fondo II gruppo diri
gente. In questa situazione si 
è di nuovo parlato della 
« grande Cgil ». In numerosi 
interventi che abbiamo ascol
tato, sia nel dibattito della 
Cisl che In quello della UH. è 
stato formalmente riconosciu
to che questa non è la linea 
della Cgil. che una scelta di 
tal tipo non è nelle intenzioni 
del suo gruppo dirigente ad 
ogni livello. E 11 compagno 
Giuseppe Vignola, segretario 
confederale della Cgil, anco
ra una volta smentisce, uffi

cialmente, chi ha cercato di 
accreditare la tesi di una 
Cgil «.asso pigliatutto». 

Ma è stato anche detto che 
la perdita di prestigio, di 
credibilità, la divisione e an
cor peggio le spaccature delle 
altre organizzazioni avrebbero 
potuto spingere verso questa 
strada che non facilita l'unità 
del lavoratori e l'unificazione 
fra Cgil, Cisl, Uil. 

Positive 
conclusioni 

Dunque come si esce dalla 
« bonaccia »•> Che ne pensa la 
Cgil? Questa organizzazione 
ha evitato di intervenire «di
rettamente » nella vicenda in
terna della Cisl e deila Uil. 
se non per quel tanto che ri
guardava l'intero movimento, 
le sue scelte, le sue prospetti
ve unitarie. Ma ora — dico a 
Vignola — credo che un giu
dizio complessivo, senza esse
re accusati di indebite inge
renze, su quello che è avve
nuto nel mese di luglio, sulle 
conclusioni cui sono pervenu
te Cisl e Uil, possa essere 
dato, proprio come contributo 
al dibattito che vi impegne
rà Un dai primi giorni di 
settembre, « Le conclusioni del 
consiglio generale della Cisl 
— dice Vignola — sono im
portanti e positive prona di 
tutto perette e stato isolato e 
battuto il tentativo scissioni
stico e perche la minoranza, 
abbandonando la posizione di 
rifiuto del confronto unitario, 
che non /osse limitato al mo
mento rtvendlcattvo contrat
tuale, è rientrata negli or
gani delta Federazione uni
taria ». 

Aspetti della crisi economica che ne mettono in evidenza lo sfondo politico 

SCOMPARSO IL DISAVANZO VALUTARIO 
FERMI NELLE BANCHE 6000 MILIARDI 
La maggiore stabilità del cambio ha migliorato le entrate valutarie dei turisti e degli emigrati — « Mascherato » lo squi
librio della produzione che ha la punta più acuta nel disavanzo alimentare — Alti interessi, sovvenzioni dal Tesoro, evitano 
maggiori esportazioni di capitali ma impediscono anche l'investimento delle ingenti risorse finanziarie disponibili 

Il disavanzo della bilancia 
valutarla dell'Italia col resto 
del mondo è sceso a 41 mi
liardi di lire a fine giugno 
(pare che luglio non sia di
verso) mentre nello stesso 
mese dell'anno scorso era die
ci volte maggiore. E' la ma
schera contabile di una situa
zione di squilibrio che rima
ne profondo. Nello stesso me
se, ad esemplo — nonostante II 
crollo delle Importazioni cau
sato dal regresso della pro
duzione industriale e del con
sumi e nonostante l'aumento 
delle esportazioni. 2.450 mi
liardi rispetto al 2,027 dell'an
no precedente — lo scambio 
di merci è stato deficitario 
di 230 miliardi che sono sta
ti pagati con la valuta degli 
emigrali e dei turisti. La fat
tura del petrolio è diminuita, 
sia per 1 minori consumi che 
per la riesstone del prezzi In
temazionali, ma quella delle 
Importazioni alimentari non 
accenna a diminuire. Sono 
passati venti mesi dallo scos
sone dato a tutte le economie 
dal brusco mutamento nel 
prezzo del petrolio e ancora 
non sono state prese le misu
re, che apparvero subito in
dispensabili, per assicurare 
almeno un grado di autoap-
provvlgionamento alimentare 
più elevato. 

La maschera dell'equilibrio 
valutarlo sullo squilibrio 
strutturale è un fatto Impor
tante perchè costituisce sia 
11 risultato del modo In cui è 
affrontata la crisi, sia un oriz
zonte delle prospettive por lo 
autunno. 

La lira è risanata e l'eco
nomia resta più ammalata 
che mal. L'aumento delle ri
messe di emigrati 1314 mi
liardi in sei mesi) rispecchia 
la ritrovata stabilità relativa 
del cambio e la diminuzione 
dei vantaggi speculativi Per 
la medesima ragione molti tu
risti acquistano lire In Italia 
anziché procurarsele all'este
ro. La riduzione di «doman
da » che ne e risultata agi
sce a fr.ino dell'esportazione 
di lire Tuttavia nel primo 
semestre rtl quest'anno vi è 
anche un attivo di 462 mi
liardi per movimento di ca
pitali che si realizza nono
stante la restituzione di pre
stiti ner 230 miliardi. 

Beninteso, l'esportazione d"l 
capitali continua Misure effi
caci di gestione del movimen
ti valutari non sono state an
cora prese — indagine cam
pionaria su fatturazioni so
spette: accertamento di tran
sazioni bancarie, ed a l f a — 
ma proprio questo sottolinea 
l'Interesse di quel saldo atti

vo dei capitali che ha evi
dentemente altre ragioni, ma
nifesta una Insospettata capa
cità di attrazione per una eco
nomia in piena crisi. Viene 
in evidenza allora che il mer
cato monetano, come la bor
sa valori, si muove a prescin
dere dallo stato reale dell'e
conomia produttiva e che 
molte correlazioni fra produ
zione e movimenti del capita
le o sono di natura politica o 
hanno soltanto lo scopo di ri
cattare col terrorismo ma 
sempre sono legate a fatti 
particolari della gestione mo
netaria. Come spiegare, altri
menti, che fuggivano dall'I
talia più capitali nel mesi di 
aumento della produzione che 
in quelli durante 1 quali di
minuisce? 

Ancora più strana l'attra
zione attuale risulterebbe se 
la Kanca d'Italia rendesse no
ti l ciati sulla liquidità eltet-
tiva delle banche. Quante mi
gliaia di miliardi inutilizzati 
vi sono oggi nelle banche? La 
Banca d'Italia ce lo dirà pro
babilmente fra due-tre mesi, 
quando saperlo servirà sol
tanto a recriminare. Secondo 
una stima Indiretta vi sono 
oggi ."-6 mila miliardi inutiliz
zati dal punto di vista produt
tivo ma a! tempo stesso — ec
co Il punto di equilibrio fitti
zio della bilancia del paga
menti — remunerati lauta
mente a spese del contribuen
te. La stima si può l'are dal 
prestiti m maggior parte a 
brevissima scadenza, lanciati 
da glueno ad agosto dal Te
soro j")00 miliardi a giugno, 
in parto eseguiti In luglio, ed 
ora altri 3700 miliardi per un 
totale eli 11.200 Olà alla Une 
di ma :s'o Tesoro e Banca 
d'It'iliu. i quali sapevano del 
calo del 18', nella produzione 
Industriale i tenuto nascosto 
lino a clopu le elezioni!, han
no precipitosamente aumenta
to, come spaventati, la crea
zione di moneta 1 tassi d'In
teresse, rimasti elevatissimi, 
non h-inno consentito alle Im
preso di utilizzare la nuova 
masva eli mezzi di pagamento 
che veniva creata. Il Tesoro e 
IH Banca d'Italia hanno am
pliato allora l'operazione di 
riciclaggio le banche, dopo 
avere rlllutato di abbassare I 
tassi d'interesse e quindi di 
lar credito alle imprese che 
volevano investire, si sono vi
ste olti'u'e dal Tesoro la pos
sibilità di ottenere l'il 12 pel-
cento d'interesse su prestiti 
a *'.oli tre mesi Ma il Tesoro, 
sovralimentato da questi pre
levamenti e dall'Incremento 
rapido del prelievo llscale sul

le bu-ste paga, non ha speso 
che una parte delle dlsponbii-
l i t i e quindi ha alimentato 
nuovamente sia pure in modo 
Indiretto la liquidità banca
ria. DI qui la necessità di una 
nuova emissione di 3700 miliar
di che si farà 11 24 agosto. 
Tutto è naturalmente all'inse 
gna della precarietà, soltanto 
1200 miliardi saranno assun
ti a sei mesi dalla Banca d'I 
talia, poiché le banche atten 
dono la « svolta » — una do
manda di credito all'Interes
se del 1415 per cento da de
stinare ad Investimenti che, 
per remunerare anche 11 capi
tale d'Impresa e la rendita, 
dovrebbero dare profitti del 
3Ì-10 per cento, sconosciuti da 
decenni come media dell'in
dustria Si attende il miraco
lo e intanto si alimenta la 

crisi. 
Tuttavia, ecco 11 « segreto » 

della relativa attrazione della 
lira: Il Tesoro paga per I ca
pitali vaganti il 4-5» u di più 
di quanto paghino le banche 
estere operanti In eurodolla
ri: le banche commerciali 
continuano a strozzare l'ope
ratore economico con tassi al
trettanto più elevati del mer
cato Internazionale. Il risulta
to è un equilibrio monetario 
che ritarda ogni possibilità di 
ripresa economica lasciando 
incancrenire la crisi. 

Nei prossimi giorni questa 
politica dovrà avere, per for
za di cose, una verifica. L'As
sociazione Bancaria ha già 
previsto una riunione per di
scutere i tassi d'Interesse fa
cendo -sapere ufficiosamente, 
tuttavia, che le grandi ban

che non Intendono diminuirli. 
Può farli diminuire il Tesoro 
cessando il sostegno ma que
sto richiede che la politica 
dell'interesse-premlo venga 
sostituita da una seria ammi
nistrazione del movimenti del 
capitali, senza nervosismi né 
rigori inutili (sempre a dan
no delle piccole transazioni!, 
basata sull'uso corretto degli 
strumenti che il governo ha e 
che hanno soltanto 11 difetto 
di essere arrugginiti e corrot
ti per il mancato Impiego. 
Si t rat ta di cominciare a to
gliere la maschera della sta
bilità monetarla e lavorare, 
usando diversamente lo stru
mento, al rlequllibrlo effetti
vo della posizione internazio
nale dell'Italia. 

r. s. 

Indetta dal la FULAT e dall'Associazione autonoma 

Il 20 assemblea a Fiumicino 
sull'azione dei piloti (Anpac) 

Prima del dibattito si incontreranno le segreterie del sinda
cato unitario e dell'organizzazione corporativa per concordare 
le modalità del confronto - Sarà presente anche la stampa 

Sempre aperta e grave la 
situazione nel trasporto aereo. 
Dopo 1 sette giorni consecuti
vi di sciopero dei piloti, l'An-
pac. che riiluta la mediazio
ne ministeriale sul contratto 
unico di tutta la categoria, 
minaccia nuove pesanti azio
ni. Intanto perù mercoledì 
prossimo, 20 agosto, avrà luo
go u Fiumicino una assem
blea di lavoratori sull'azione 
dei piloti e sul contratto uni
co. E' stata Indetta unitaria
mente dall'Anpac e dal sinda
cato Cgll-CislUil (F'ulut). le 
cui segreterie si Incontre
ranno nella mattinata per 
concordare le modalità del di
battito-confronto al quale par
teciperanno anche rappresen
tanti della stampa 

In una nota diffusa ieri la 
Fulut rinnova un pressunte in
vito ai pilMl iscritti all'An-
pac, ancora più attuale dopo 
l'Insuccesso dello sciopero ef
fettuato, a dissociarsi da 
eventuali nuove azioni di scio
pero contro l'ipotesi di unifi

cazione della categoria nella 
formulazione espressa dal mi
nistro del lavoro, che prevede 
istituti unificati ed altri spe
cifici per i soli piloti. Incom
prensibile e gravissima sareb
be la decisione riell'Anpac di 
andare a scioperi improvvisi 
da tutti gli scali. Questa azio
ne verrebbe a gravare solo 
ed unicamente sugli utenti del 
trasporto aereo, sui lavorato
ri del settore, sull'economia 
del paese. Isolando ancora di 
più questa associazione dal 
gravi problemi del paese. 

Gli scioperi improvvisi in-
dlvlduall -- prosegue la no
ta — sarebbero un ulteriore 
atto di Irresponsabilità della 
dirigenza Anpac che, pur di 
perseguire i suoi obiettivi, 
manda allo sbaraglio I singo
li associati che, scioperando 
da soli, dopo l'Insuccesso del
lo sciopero generale, sarebbe
ro più deboli e disarmati nei 
confronti dell'azienda. 

Per un trasporto aereo di
verso dallo attuale è neces

sario lo sforzo unitario di tut
ti gli addetti del settore anche 
per questo è importante l'u
nità categoriale che la Fulat 
persegue. Chi lotta contro 
questa prospettiva — dice an
cora la nota — consapevol
mente per alcuni, inconsape
volmente per molti altri, lot
ta contro 1 propri veri Inte
ressi. Un trasporto aereo mo
derno, funzionale, al servizio 
della collettività e del paese 
permette l'esaltazione del rea
li valori professionali La Fu
lat si auspica che tra 1 pilo-
li iscritti all'Anpac prevalga, 
in questo delicato momento il 
senso di responsabilità, e che 
venga accolto l'invito della 
Fulat La Fulat infine Invita 
I propri Iscritti a mantenersi 
permanentemente in contatto 
con il proprio ul fleto turni, 
alllne di garantire il pro
gramma di voli sin'ora svolto 
nel caso che l'Anpac attui le 
sconsiderate azioni di sciope
ro preannunclate! 

Ma proprio questo rientro 
della minoranza che ha. in 
passato, attraverso alcuni suol 
esponenti, duramente contra
stato l'unità — rilevo — non 
rende più difficili le cose? 

« Saremo impegnati — ri
prende Vignola — ad un con
fronto più ravvicinato sui pro
blemi reali dei lavoratori e 
del sindacato e anche ad una 
lotta politica. L'unità di tutti, 
che noi abbiamo costantemen
te perseguito, parte dalla co-
scienza che esistono differen
ze nel mondo del lavoro e 
quindi anche nel sindacato e 
che tali diversità possono ma
nifestarsi attraverso le mino
ranze, non certo di comodo. 
Proprio perchè vogliamo l'uni
tà di tutti abbiamo affermato 
che il tentativo scissionista 
era il pericolo principale da 
battere per andare avanti 
verso l'unificazione delle Con
federazioni cosi come sono, 
senza ridimensionamenti e lo
goramenti, senza scissioni, nel 
rifiuto della grande Cgil ». 

Ma mentre nella Cisl si è 
andati ao un accordo che cer
to non ha chiuso 1 problemi 
che erano aperti all'interno 
di questa organizzazione, nel
la UH si parla di « armisti
zio », di « intesa di conviven
za ». Vignola precisa 11 suo 
giudizio in poche ma signifi
cative parole. « Il dibattito 
che st è svolto nel CC della 
Uil è stato positivo perché ha 
mostrato ì limiti e le contrad
dizioni delle posizioni più di 
destra e la validità di una 
lotta politica unitaria ». 

, Un piano 
di lavoro 

Lotta politica unitaria: è 
una espressione che sempre 
più ricorre nel vocabolario 
dei dirigenti sindacali, di co
loro che da anni si battono 
perché l'unità sindacale fac
cia continui passi avanti. E' 
una battaglia difficile che 
passa per diverse riunioni dei 
Consigli generali, a partire da 
quella nota con 11 nome di 
« Firenze I », la prima tenuta 
assieme dagli organismi diri
genti della Cgil, delia Cisl e 
della Uil al Palazzo del Con
gressi di Firenze. Nel mese di 
aprile vi è stato un nuovo 
approdo unitario quello noto 
come « progetto Storti ». Da 
allora cosa é mutato? 

Vignola risponde definendo 
I punti di fondo di tale pro
getto. « Esso — afferma — 
è un piano di lavoro per la 
realizzazione delle strutture 
di base nelle aziende e nelle 
zone e per la restituzione alla 
Federazione delle funzioni di 
effettivo centro di direzione 
del movimento, finalizzato al
l'unità organica. La maggio
ranza enucleatasi attorno a 
questo progetto si impegna a 
lavorare per l'unificazione 
delle tre Confederazioni così 
come esse sono, respingendo 
il ricatto scissionistico e ogni 
altra ipotest, che, escluden
do una qualsiasi componente 
del movimento, significativa 
sul piano sia sociale e territo
riale sta sul piano ideale e 
politico, finirebbe per isolare 
la classe operaia, rtducendone 
il ruolo ». 

Appunto, il ruolo del sinda
cato. Un argomento che la 
Cisl e la Uil hanno a lungo 
dibattuto. Vignola, a questo 
proposito, sottolinea l'Impor
tanza della riaffermazione 
nei progetto Storti del sinda
cato «come forza di rinnova
mento e di sviluppo democra
tico ». del rifiuto di « posizioni 
corporative comunque am
mantate» e del valore della 
lotta contro tali posizioni. A 
questa impostazione — dice — 
la Cgil «è impegnata a tener 
fede e a lottare perché su 
questa linea si vada avanti ». 

CI sono due punti cardine 
da seguire su questa strada 
di o lotta per l'unità ». Vignola 
li sintetizza cosi: « Si dovrà 
nei prossimi mesi accentuare 
il lavoro e l'iniziativa per lo 
sviluppo della democrazia dt 
base e dell'autonomia. E si 
dovranno soprattutto affron
tare le cause reali delle diffi
coltà del processo unitario. 
Esse sono nelle stesse profon
de e ingiuste sperequazioni, 
acutizzate dalla crisi e dalla 
coscienza di massa che di es
sa si va diffondendo. Esse 
sono nelle condizioni dispera
te dei giovani disoccupati e 
delle atta meridionali, ma 
anche nelle posizioni corpora
tive di frange come quelle co
stituite da gruppi dt traghet
tatori dt Civitavecchia o dei 
netturbini dt Palermo», ere. 

Queste ultime affermazioni 
danno lo spunto per affronta
re il discorso sul corporativi
smo Ricordiamo fra l'altro 
l'agitazione del piloti del-
l'A..pac, e le iniziative di sin
dacati autonomi In altri setto
ri fra cui quello delle impo
ste dirette e delle ferrovie. 
« Alla denuncia — dice Vi
gnola — dt impostazioni sba
gliate occorre accompagnare 
l'azione per isolare gli espo
nenti di prendo sindacati cor
porativi. C'è tutto un terreno 
di iniziativa per il sindacato 
c/te e di grande importanza ». 

Non è un caso — rilevia
mo — che alla assemblea pro
mossa da Scalia proprio dopo 
l'accordo realizzato nella Cisl 
fossero presenti esponenti di 
sindacati autonomi. « No — 
riprende Vignola — non e av
venuto per caso che Scalta 
si sia ritrovato con I cosid
detti autonomi », 

E' su questo complesso di 
questioni che occorrerà lavo

rare per « realizzare una più 
alta capacità politica di uni
ficazione del mondo del la
voro da parte della Federazio
ne, capace di respingere in 
concreto — dice — il tentati
vo delle forze padronali e con
servatrici di riversare all'in
terno del mondo del lavoro 
le loro contraddizioni ». La 
gravità stessa della situazione 
economica e il tipo di inizia
tiva che il sindacato dovrà 
sviluppare richiedono questa 
« più alta capacità politica dt 
unificazione del mondo del 
lavoro ». Vediamo, per esem
plo, l'andamento degli incon
tri con il governo, il tipo di 
risposta che fino ad oggi è 
stata data alla ferma richie
sta di mutamento degli Indi
rizzi economici. 

« Questo governo — afferma 
Vignola — non è stato sin'ora 
in grado di dare risposte sod
disfacenti alle rivendicazioni 
prioritarie del sindacato (a-
gricoltura, edilizia, energia, 
trasporti, Mezzogiorno) ten
denti ad avviare una organi
ca politica economica e dì 
programamzione dello svilup
po. Le stesse risposte di emer
genza sono insufficienti e pre
carie e comunque praticamen
te allineate a quella politica 
economica che ha condotto al
la crisi. Anche le decisioni di 
aumenti di prezzi e di tariffe 
mostrano la incoerenza e la 
contraddittorietà delle impo
stazioni di politica economica 
del governo. Perciò non ri
nunciamo ad incalzarlo. L'im
pegno assunto ad esempio nel

l'incontro per le partecipazio
ni statali ad accelerare nel 
prossimi mesi l'attuazione de: 
programmi di investimento, 
ad approntare programmi di 
investimenti aggiuntivi, ad 
elaborare quadri di riferimen
to settoriali nei quali inse
rire le necessarie misure an-
tìncongiunturali. costituisce 
un terreno positivo di con
fronto e di sviluppo delle lot
te autunnali ». 

L'autunno, dunque. C'è già 
una schiera di « meteorolo
ghi » che sta cercando di pre-
vedere la « temperatura » del
l'autunno. Qualcuno pensa 
che sarà ancor più « caldo » 
di questa estate, altri lo pre
vedono addirittura « torrido ». 
E' già Iniziata una campa
gna, come avviene del resto 
ogni volta che si va ad un 
rinnovo contrattuale, contro 
I lavoratori e il sindacato. 
La stessa esercitazione di ta
luni tesa a ricercare, nel sin
dacato, i «molli» e l «duri », 
I « moderati » e gli « estre
misti » mira a creare polemi
che artificiose, a distogliere 
II movimento dai veri obietti
vi, dai motivi reali del dibat-
tto. Su questo discorso Vi
gnola Innesta il suo giudizio 
sull'autunno. « Esso — dice 
— sarà contrassegnato dalle 
scadenze contrattuali di al
cuni milioni di lavoratori e, 
nello stesso tempo, dell'ag
gravarsi delle difficolta sul 
terreno dell'occupazione ». 

I segni sono evidenti. Basta 
ricordare alcuni nomi di fab
briche o di città dove l'attac-

Ferragosto in fabbrica a difendere il lavoro 
Il Ferragosto e stala una giornata di lotta per I lavoratori 
della Litton di Milano, Impegnati a respingere I plani di 
riorganizzazione della società multinazionale che si tramutano, 
nei fatti , in un pesante attacco ai livelli di occupazione. Ma 
con gli operai della Litton migliala di altri lavoratori, uomini 
e donne In molte cittì Italiane sono stati costretti a trascorrere 
la giornata di ieri dentro 1 reparti del proprio stabilimento. 

Gravissima situazione a Vi l lacidro 

La SNIA blocca la produzione 
per non trattare sull'organico 

CAGLIARI, 16 
Il consiglio di fabbrica del

la SNIA • Viscosa di Villa
cidro, in relazione alla ver
tenza in atto nella industria 
tessile, ha inviato una nota 
u tutte le amministrazioni co
munali della zona sulla si
tuazione all'interno dello sta
bilimento. 

«Il consiglio di fabbrica 
della SNIA di Villacidro — 
è detto nel documento — 
denuncia ancora una volta la 
dura linea padronale attua
ta sul lavoratori nei reparti 
di lavorazione attraverso la 
riduzione degli organici ed un 
conseguente più bestiale sfrut
tamento con maggiori cari
chi e ritmi di lavoro, che 
dimostra eniaramente la con
tinuità di gestione fascista del 
rapporti con I lavoratori. Al
trettanto provocatorio è l'at
teggiamento repressivo messo 
in atto dall'azienda attraver
so la «serra ta» dell'Impian
to Vellcren, sospendendo 1 
circa 300 lavoratori che vi so
no impiegati, nel momento In 
cui le maestranze hanno de
ciso di non subire il super-
sfruttamento ed attuare gli 
scioperi contro tale linea. 

Infatti — prosegue il do
cumento — dopo lo sciope
ro articolato di due ore cf-
l'etl'iaio 11 30 luglio a soste
gno della vertenza articolata 
pei' reparto che 11 consiglio 
di fabbrica ha aperto contro 
1 continui processi di rlitrut-
lurazlone portati avanti, la 
azienda con assurde motiva
zioni di carattere tecnico ha 
deciso volutamente di ferma-
•<- una parte degli impianti 
mettendo i lavoratori in «so
spensione tecnica » con chiaro 
intento di regolamentare o 
comunque limitare la liber
tà di sciopero. A tali prov
vedimenti reazionari i lavo
ratori hanno risposto inten
sificando la lotta e l'azienda 
gradualmente e volutamente 
è arrivata alla serrata totale 
dell'Impianto Velicren. 

La lotta in corso nello sta

bilimento — è detto ancora 
nel comunicato — é la lotta 
che I lavoratori stanno con
ducendo In difesa del diritto 
di sciopero, conquistato a du
ro prezzo dalla classe operala 
e dalle masse lavoratrici. Il 
consiglio di fabbrica ha sem
pre dichiarato responsabil
mente la propria disponibili
tà ad evitare che si compro
mettano i macchinari e gli 
impianti, affinché si concor
dino squadre di sicurezza che 
li salvaguardi, e non come 
pretende l'azienda che in no
me di «cicli collegati » richie
de garanzia di produzione in 
termini di quantità e qua
lità. 

co al posto di lavoro si e in-
tensiiicato proprio alla fine 
di luglio, prima delle ferie: 
Innocenti. Pirelli. Taranto. 
Napoli, miriadi di piccole e 
medie aziende in diflicolta a 
Milano, Torino, in Toscana, 
ecc. 

« In assenza di politiche 
programmate di sviluppo — 
prosegue Vignola — ù dram
matica la condizione di chi 
vede ir? pericolo il posto di 
lavoro e di chi, come le cen
tinaia di migliaia di giovani 
disoccupati, non può intrave
dere alcuna prospettiva di oc
cupazione produttiva ». 

Passaggi 
obbligatori 

Ma cosa vuol dire — chie
do — programmare lo svilup
po, in modo concreto? Una 
accusa che viene fatta al mo
vimento sindacale è quella di 
essersi fermato alla formula 
del « nuovo modello » di svi
luppo senza averne precisato 
i contenuti. Vignola mi porta 
un esempio concreto, quello 
dell'agricoltura dove proprio 
In questi giorni e esplosa la 
cosiddetta « guerra del pomo
doro». Zootecnia e Irrigazio
ne sono due « passaggi obbli
gatori », Noi — sottolinea — 
voghamo discutere «come, 
quando, dove si interviene, 
con quali programmi, chi ge
stisce gli investimenti. E su 
tali punti facciamo le nostre 
proposte cosi come le abbia
mo lat te perche le Partecipa
zioni statali assumano un ruo
lo nuovo ». Non solo. Sarà 
bene — prosegue — dire an
che cosa non è « politica pro
grammata di sviluppo ». L'au
mento del prezzo dei fertiliz
zanti, quello del gas. l'atteg
giamento grave assunto dagli 
industriali conservieri non so
no «politica programmata, so
no il contrario. Perciò — pro
segue — si impone un forte 
rilancio della lotta per politi
che economiche di riforme e 
di sviluppo, il coordinamento 
delle lotte articolate territo
riali e settoriali. E' essenzia
le, da una parte, che le lotte 
contrattuali degli occupati 
siano per coerenza di obiettivi 
un punto di riferimento posi
tivo per i disoccupati e per 
tutte le forze sociali interes
sate alle riforme (contadini, 
artigiani, piccoli e medi im
prenditori) con le quali biso
gna costruire positive conver
genze, e dall'altra che vi sia 
una lotta autonoma, propria 
dei disoccupati, delle popola
zioni meridionali, dei conta 
dim, di altri piccoli produt
tori ». 

Anche questo è un campo 
nuovo di elaborazione, di azio 
ne e di organizzazione del 
sindacato, un terreno molto 
impegnativo — rilevo — che 
richiede seri approfondimen
ti. « E' vero — conclude Vi
gnola — 7;ia e assolutamente 
necessario costruire un qua
dro di movimento capace di 
promuovere a protagonisti del
la lotta per l'occupazione stra
ti nuovi di disoccupati, di sot
toccupati, di giovani, di donne, 
capace dt dare un peso poli
tico più adeguato al Mezzo
giorno e alle campagne». 
Insomma è nel vivo dell'Ini
ziativa che 11 sindacato co
struisce il suo ruolo, lo de
finisce? « Si — conclude Vi
gnola — il sindacato deve pre
sentarsi come una grande for
za di aggregazione delle for
ze sociali democratiche per il 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del Pae
se. E' questo m modo concre
to il mestiere di un sindacato 
di classe ». 
Alessandro Cardulli 
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PANORAMA DEI MALI CHE AFFLIGGONO LA NOSTRA MACCHINA GIUDIZIARIA 

Giustizia: tante 
leggi bloccate 
nei cassetti 
dei ministeri 

Una ennesima inchiesta promossa dal CNR 
Quali sono i problemi che attendono anco
ra una soluzione — La sentenza d'autunno 

L'ultlmu notizia dal mondo 
giudiziario 6 di quelle che, Iran, 
camente. lasciano sorpresi. Di 
fronte al fenomeno della crimi
nalità In costante aumento il 
CNR (Consiglio nazionale delle 
ricerchei ha impostato una ri-
cerea per studiare le cause del 
fenomeno sia sul plano delle va
riazioni di quuntlta. sia in rela
zione alle modalità di esecuzione 
del crimine. Secondo i ricerca
tori il fenomeno osgl può es. 
sere sottoposto a controlli attra
verso Indagini statistiche e pre
visioni probabilistiche che con
sentirebbero di fare molti passi 
avanti nella individuazione del
le costellazioni ettoloRiche. le 
cause che generano il delitto e 
in conseguenza anche nel repe
rimento di metodi preventivi. 

Sempre secondo gli esperti 
che hanno predisposto il plano 
di ricerca, che durerà tre anni 
e costerà 100 milioni, attraverso 
questa analisi minuziosa di cau
se ed effetti del fenomeno si 
potrà raggiungere sul plano eco
nomico, sociale e culturale obiet
tivi di primaria Importanza, da 
non sottovalutare. 

Il progetto del CNR indica ne-
'gli Istituti universitari 1 poli at

torno a cui sviluppare la ricerca 
con la preparazione di elementi 
che. In modo preciso e con stru
menti Idonei, stano in grado di 
analizzare compiutamente la 
realtà Italiana ed Indicare gli 
strumenti per arginare 11 feno
meno delinquenziale. 

Vari sono i motivi per I quali 
una slmile notizia lascia sorpre
si, anche se uno di questi mo
tivi è certamente positivo: per 
la prima volta centri scientifici 
italiani di certo rilievo si pon
gono Il problema di studiare le 
cause della criminalità. In pas
sato altri Istituti e centri come 
quello che ha sede a Milano 
(Centro di prevenzione e pena) 
hanno elaborato Indagini di tipo 
sociologico, ma sempre, per for
za di cose, In modo settoriale. 
Per 11 resto l'esame dell'anda
mento della criminalità In Italia 
e stato sempre operato sulla bu
se delle Indagini statistiche dcl-
l'Istat che arrivano, per il modo 
come è organizzato l'Istituto, 
sempre con notevole ritardo ri

spetto al verificarsi del fenome
ni. E comunque sono esami di 
quanto e avvenuto e non di pre
visioni su quanto potrà avveni
re In un futuro più o meno rav
vicinato. 

Dunque un giudizio positivo 
dell'iniziativa a patto che essa 
non si Impastoi nel solito ferru
ginoso meccanismo di competen
ze. E a questo proposito viene 
immediata una considerazione 
che accresce, questa volta nega
tivamente, la sorpresa di fronte 
alla Iniziativa del CNR. La ri
cerca dovrebbe essere accentra
ta intorno agli Istituti universi
tari, previa preparazione di un 
adeguato numero di ricercatori. 
A prescindere, purtroppo, dal 
fatto che non ci sembra che nel
le nostre università siano ope
ranti strumenti adatti a tale pre
parazione di base, resta 11 fatto 
che e pur necessario un certo 
numero di mesi se non di anni 
per addestrare del buoni ricer
catori. Non ci sarà per questo il 
pericolo che l'esame del CNR co
minci fra una decina di anni? 

Resta poi da sapere chi u tale 
ricerca deve portare il proprio 
contributo. Certo è impensabile 
studiare a tavolino il fenomeno 
e non sentire e non far parte
cipare, da una parte, gli opera
tori, cioè coloro che tuitl 1 giorni 
lottano In prima fila contro 11 
crimine, e dall'altra almeno rap. 
presentanti degli organismi am
ministrativi locali (regioni, co
muni, circoscrizioni, comitati di 
quartiere). 

Altra considerazione deve es
sere fatta a proposito della ma-
terla della ricerca: in questo tipo 
di analisi troppo spesso sono 
assenti le Indagini su comporta
menti ed atti contro la società 
che sono 11 derivato diretto di 
un sistema politico-sociale basa-
to sul profitto e sullo sfrutta
mento. Per dirla In termini sem
plici gli omicidi bianchi. 11 la
voro minorile, la distruzione eco-
logica. Anche questi sono dram
matici fenomeni che configurano 
fasce delinquenziali In espansio
ne ma che le ricerche crimlno-
logiche, pilotate dall'alto, quasi 
sempre Ignorano. 

Infine di fronte all'annuncio 
dell'Iniziativa del CNR non si 

può fare a meno di ricordare 
che lunghi studi e dibattiti par
lamentari hanno già individuato 
problemi da risolvere e hanno 
offerto gli strumenti ritenuti 
idonei. Ma tutte queste idee, tra
dotte in proposte e disegni di 
legge, giacciono bloccate nei cas
setti governativi. 

Basti vedere quanti e quali no
di di politica giudiziaria sono an
cora insoluti nonostante ormai 
siano di vetusta data. 

RIFORMA CARCERARIA 
E' entrata In vigore da alcuni 

giorni con la pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ufficiale» ma ora. 
come abbiamo sottolineato più 
volte, si apre la dl'ficile fase 
della sua applicazione. Indubbia
mente il lesto approvato rappre
senta un grosso passo In avanti 
anche se molte, troppe, questio
ni sono state rinviate alla rifor
ma del codice penale e se si è 
mantenuto il carattere accen
trato, trascurando la funzione 
che le regioni avrebbero potuto 
avere, soprattutto in tema di 
rclnsenmcnto sociale del dete
nuti. 

Ora perche la riforma si tra
duca nella realtà della vita car
ceraria sono indispensabili alcu
ni interventi. Innanzitutto nel 
campo dell'edilizia. Gli esperti 
sottolineano Infatti che è ben 
difficile dare un volto più uma
no e più moderno ad un car-
cere situato in un vecchio con-
vento o In una fortezza: a que
sto livello è Impossibile assicu
rare prima ancora del servizi so
ciali, quelli Igienici. 

ORGANIZZAZIONE 
PENITENZIARIA 

Altrettanto urgente è 11 prò-
blema della organizzazione pe
nitenziaria: è necessario ristrut
turare e completare gli organici 
e provvedere alla rlquallflcazio-
ne professionale degli agenti di 
custodia, garantendo loro miglio
ri condizioni di lavoro. Uno del 
punti più qualificanti della ri
forma penitenziaria ò rappre-
sentato dall'introduzione dell'isti
tuto dell'affidamento In prova 
al servizio sociale secondo cui 11 

condannato a non più di due 
anni, può essere affidato, Invece 
che al carcere, al servizio sociale 
fuori dell'Istituto per un periodo 
equivalente alla pena da scon
tare. Ma cosa è questo servizio 
sociale? Sono strutture che de
vono. In pratica, essere create 
dal nulla. 

RIFORMA CODICI PENALI 
TI Parlamento, rendendosi con

to della indllazionabllità della ri
forma ha dato, nell'aprile del 
1974, la delega al governo per 
la stesura di nuovi codici. Due 
commissioni, una redigente com
posta di soli giuristi, ed una con
sultiva, composta anche da av
vocati, magistrati ed esperti so
no al lavoro dall'ottobre del 1974. 
Ma già è stato detto che non 
sarà possibile assolvere all'Impe
gno entro l'aprile del 1976 come 
prevede la delega. 

PROCESSO MINORILE 
Dalla riforma dei codici è sta

to stralciato il processo mino
rile. Su questo problema ha la
vorato a lungo una commissione 
di studio Insediata all'epoca del
la gestione Zagarl del ministero 
di Grazia e giustizia. Una pro
posta di delega al governo, ela
borata da questa commissione, 
nella quale si delincano 1 prin
cipi generali cui dovrebbe ispi
rarsi un nuovo testo di legge 
per gli Interventi penali nel con
fronti dei minori, giace da mesi 
sul tavolo del ministro Reale. 

DROGA - ABORTO - STAMPA 
Altre Importantissime questioni 

che la coscienza civile del paese 
vuole siano subito risolte sono la 
droga, per cui un disegno di leg
ge è già stato approvato al Se
nato: l'aborto, per il quale si Im
pone una nuova normativa, an
che perché preme la possibilità 
di un referendum che potrebbe 
tenersi nella prossima primave
ra, la legge sulla stampa an
cora tut ta in gestazione: per ora 
Il Consiglio del ministri ha solo 
approvato un decreto legge che 
estende ai giornalisti l'Istituto 
del segreto professionale. 

MANICOMI GIUDIZIARI 
Fatti recenti che hanno allun

gato la dolorosa, ignobile catena 
di veri e propri delitti perpe
trati all'ombra di istituzioni me
dievali hanno riproposto il pro
blema della riforma dei mani
comi giudiziari. Ma. malgrado 
l'ampio dibattito sviluppatosi nel 
paese, nulla di concreto è stato 
fatto. Anche su questo tema una 
commissione di studio ministe
riale ha elaborato alcune pro
poste che attendono di essere 
esaminate ed attuate. 

APPARATO GIUDIZIARIO 
La nostra giustizia e afflitta 

da vecchie leggi, ma anche da 
un apparato arcaico che funzio
na molto male. Per questo è sta
to sollecitato, e qualcosa in pro
posito è già stato fatto, l'impe
gno del governo per alcuni inter
venti, come il riordino ed 11 com
pletamento degli organici, la ra
zionalizzazione degli uffici giudi
ziari e la depenalizzazione del 
reati minori (come le multe) che 
è stata derisa con un decreto 
legge nel giugno scorso. 

CONSIGLIO SUPERIORF 
DELLA MAGISTRATURA 

Concludiamo questa breve * 
parziale panoramica del mali che 
affliggono la nostra macchina 
giudiziaria ricordando che ** in 
discussione la riforma, In senso 
proporzionale, del Consiglio su
periore della Magistratura, orga
no di autogoverno dei giudici. In 
questa riforma è compendiato 
un po' tut to 11 discorso sull'ab
battimento della struttura pira
midale che soffoca l'amministra
zione giudiziaria nel nostro pae
se. Essa può e-ssere smantellata 
solo se si andrà, e celermente. 
alla fissazione di nuovi rapporti 
Ira i giudici lad esempio urgente 
è il problema della composizione 
delle sezioni della Cassazione e 
dell'organizzazione degli uffici 
giudiziari) e alla tutela reale del
la liberià e indipendenza del ma
gistrati. 

Paolo Gambescia 

MINACCIATA UNA VENDETTA PER LA SCARSITÀ' DI ACQUA 

«AVVELENEREMO L'ACQUEDOTTO DI IGLESIAS» 
Boschi distrutti dalle fiamme in Sardegna 

La decisione di sospendere l'erogazione del prezioso liquido nelle campagne per rifornire la città ha messo 
in moto un assurdo meccanismo di rivalsa - Distrutti dalle fiamme millecinquecento ettari di vegetazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16. 

Il bacino del Cixerrl, che 
alimenta le condotte idriche 
di Iglesias e di altri centri 
minerari, è presidiato da po
lizia e carabinieri armati di 
mitra, dopo che uno scono
sciuto ha minacciato di avve
lenare l'acquedotto col cianu
ro per vendetta contro il prov
vedimento di sospendere la 
Irrigazione nelle campagne. 

In città la situazione è dive
nuta gravissima. Già ad I-
gleslas — come in quasi tut
ta la Sardegna — l'acqua 
era razionata, ma dopo la 
telefonata anonima l'erogazio
ne è stata bloccata per mi
sure precauzionali. Intanto 
lunghissime file si sono for
mate davanti alle autobotti 
inviate dal Comune In tutti 1 
quartieri e davanti alle po
che fontane, sltuat» fuori dal 
centro abitato, clic erogano 
l'acqua proveniente da una 
sorgente non minacciata da
gli avvelenatori. 

Per fortuna, le misure di 
emergenza sono cessate qua
si subito: dall'analisi ordina
ta dal Comune democratico è 
risultato che l'acqua raccolta 
nell'invaso di Punta Gennarta 

A Las Vegas 
15 divorzi 

in sei minuti 
LAS VEGAS. 10 

Uno sbrigativo giudice di 
Las Vegas, trovandosi tra le 
mani b.'n 15 cause di divor 
zio da affrontare In una sola 
giornata, ha riunito nell'aula 
tutti insieme l 30 divorziandi 
e nel giro di pochi minuti 
ha concluso la procedura pro
nunciando le relative sen
tenze. 

A d're 11 vero ti giudice si 
è limitato a farsi confermare 
dal convenuti eh" fos.-,?ro tut 
t: residenti nello stato del 
Nevadu, che foose trascorro 
il termine di sei settimane, 
che ! l'atti riferiti nelle istan 
ze fossero veri. 

Le quindici coppie hanno 
r.spo-ito in coro alle doman
de, dopo di che il giudice 
ha dichiarato cessati I loro 
rapporti matrimoniali II tut
to e durato 4\-,.it!'imemt' ->ei 
minuti, cranometi'atl da un 
•ancelllerc. 

non contiene sostanze venefi
che e può essere distribuita 
regolarmente alla popolazio
ne. 

Il problema della sete va 
assumendo purtroppo aspetti 
estremamente drammatici. 
Nel bacino del Cixerrl sono 
contenuti appena 200 mila me
tri cubi d'acqua, con cui è 
possibile tirare avanti — per 
le strette necessità delle fa
miglie — fino a settembre. 
Di qui la ordinanza del sin
daco di distribuire l'acqua 
nel rioni a giorni alterni, de
stinandola esclusivamente ad 
uso potabile, 

Di chi la responsabilità di 
questo dramma che aggrava 
la già preoccupante crisi e-
conomlea e sociale dell'isola? 

Il governo centrale e lu 
giunta regionale hanno com
pletamente disatteso I pro
grammi di potenziamento del
le risorse Idriche varati da 
venti anni. Le conscguente di 
una politica che ha trasfor
mato 1 consorzi degli acque
dotti in costosi carrozzoni 
clientelar' I quali non riesco 
no neppure a garantire la 
manutenzione degli impianti, 
si scontrano sempre maggior 
mente col procedere degli an 
ni. Per 11 Suleis • Iglesten 
te è stato varato da molto 
tempo un piano per la bo-
nllica del Cixerrl, per la co
struzione di altre due dlghn, 
e per un consorzio idrico ca
pace di garantire l'approvvl 
gionamento dell'acqua a do 
cine di Comuni. 

La Cassa del Mezzogiorno 
ha però tenuto 1 progetti nel 
cassetto, ed 1 finanziamenti 
sono rimasti sulla carta. Da' 
canto suo l'amministrazione 
regionale e stata completa
mente passiva. 

DI fronte a questa situa
zione disastrosa, l Comuni de
mocratici pongono l'obiettivo 
immediato di un nuovo pro
getto per gli acquedotti e per 
la Irrigazione che, attraverso 
una democratica metodologia 
(ovvero con la consultazione 
delle popolazioni interessate 
e la gestione effettiva degli 
organi amministrativi, politi
ci e sindacali di base) possa 
soddisfare in termini brevi 
le annose esigenze dell'acqua 
nell'ambito di una program
mazione fondata sulla salva
guardia degli Interessi econo
mici, sonali, civili del Sul
eis • fglesicnte e dell'intera 
Sarde^iri. 

g. p. 

SASSARI, IR 
Millecinquecento ettari di bojchl sono stati distrutti da u n violento Incendio sviluppatosi, por cause non ancora accertate, 

nelle campagne tra Bultei, Pattada e Nughedu San Nicolò, ne Ila Sardegna eentro settentrionale. Le fiamme — secondo quanto 
tianno accertato gli Inquirenti — sarebbero divampate In loca lità « Nossarglos », e alimentate dal vento si sarebbero presto 
diffuse trovando facile esca nell'abbondante fieno secco e nel rigoglioso sottobosco, estendendosi su un fronte di alcuni chi
lometri. Per tutta hi notte centinaia di uorr.ini delle squadre antincendio hanno lottato col fuoco: Edoardo Foddis di 54 anni, 
di Nutlliedu San Nicolò che partecipava a!l'ope.-;1 di spegnimento, è stato travolto in pieno da un albero carbonizzato e rico-

' verato per ustioni di primo 

e secondo grado all'ospedale 
civile di Sassari. 

It fronte di fuoco non si è 
arrestato neanche davanti 
alla fascia antincendio realiz
zata a protezione dell'azienda 
regionale « Fiorentini ». Le 
fiamme hanno letteralmente 
«sal tato» la fascia di pro
tezione distruggendo in po
che ore migliala di piante di 
sughero e di leccio. 

Il fuoro è stato fermato a 
poche decine di metri dal 
posto di vedetta «Sa Fraiga-
da ». Nella zona sorge una 
colonia montana che ospita 
attualmente un centinaio di 
bambini dagli 8 agli 11 anni, 
e vi sono accampate alcune 
decine di famiglie. Il timore 
che le fiamme potessero mi
nacciare le persone ha in
dotto le autorità a far al
lontanare 1 camoeggiatori e 
gli ospiti della colonia fino a 
quando l'incendio non è stato 
arrestato. 

Un bilancio del danni pro
vocati dall'incendio non è 
stato ancora fatto (in alcune 
zone il bosco brucia ancora), 
si parla comunque di centi
naia di milioni di lire an
dati in fumo. Le fiamme 
hanno distrutto interi boschi 
di sughero, migliala di piante 
('H vivaio forestale, lecci, ca-
s'^'m! e pioppi. Nella zona, 
completamente rimboschita 
dopo un altro colossale Incen
dio scoppiato noi 1944. sono 
andate distrutte anche al
cune specie di piante di sotto
bosco in via di estinzione e 
migliaia di capi di selvag
gina. 

» * * 
CASTELLAMMARE DI 

STABIA. 16 
Un violento Incendio si è 

sviluppato per cause non an
cora accertale nella pineta 
di Terzigno. centro alle fal
de del Vesuvio. Un altro In
cendio di bosco e sottobosco 
è divampato sul Monte Fol
to. Le fiamme, alimentate dal 
vento, hanno distrutto centi
naia di alberi di alto fusto. 
Sul posto si sono recati l 
vigili del fuoco di Castellam
mare di Statala e squadre di 
volonterosi. 

Serie mortale di incidenti sulle strade 

Crolla la galleria: uccise 
tre persone nell'automobile 

VERONA, lt>. 
Tre persone sono morte 

stamani, all'1,40, In seguito 
ad una lrana di grossi mas 
si abbattutasi sulla statale 
Gardesana orientale, nei 
pressi dì Malcesme (Verona). 

Le vittime sono Mario Bru
sco, di VJ anni, la moglie 
Carmela Plzzini, di 54 anni 
e la figlia Bruna di 28 anni, 
tutti residenti a Rovereto 
(Trento) in piazza Orsi. Le 
tre persone stavano tornan
do a casa a bordo di una 
Fiat 128, tardata TN 163132."». 
dopo aver trascorso la gior
nata di Ferragosto In com-
gma del tiglio, che ieri coni 
piva gli anni ed e osp.te di 
un campeggio sul Lago di 

Garda, quando in località 
Colle della Regina, mentre 
Imboccavano una galleria, 
sono stati travolti da una 
lrana di grossi macigni, del 
volume di oltre 30 metri cu 
bi, staccatasi dalla montagna 
che sovrasta la .statale, In 
seguito alle abbondanti piog
ge della serata, 

I componenti la laminila 
trentina sono morti sull' 
istante ed 1 loro corpi sono 
stati recuperati solo nella 
tarda matt inata 

VENEZIA. 16. 
Quattro persone itre delle 

quali costruivano un intero 
nuclei* t a miliare» sono mor
te in un incidente stradale 

i accaduto ieri sera a Cu' No-
l ghcra tVenezia), alla peri-
| lena di Mestre. Una Dal ;i 
• bordo delia quale viaggia va-
| no Ernesto Beltemo. di Ótì 

anni, di Marcherà, che era 
alla guida; la moglie Bene
detta, di 51 anni, ed il figlio 
Alberto, di 1C, originari di 
Pola ma residenti a Mar
cherà (Venezia», e sbandata 
sull'altra corsia mentre so
praggiungeva un'Alfa Romeo 
guidata dalla guardia giura
ta Secondo Bonesso. di 45 
anni, di Musile di Piave 

Nello scontro, glt occupanti 
della Dai sono morti sul 
colpo, mentre Bonesso e mor
to dopo il ricovero nell'ospe 
dale civile di Mestre. 

Clamoroso « colpo » a Montecatini 

CAVALLO C A M P I O N T -

RAPITO NEL BOX 
DELL'IPPODROMO 

Non è escluso che venga avanzata la richiesta del riscat
to - La sera prima aveva vinto il derby della città termale 

Dal nostro inviato uoNTicevriM T U; 
S«mbra che anche i cavali! stiano per diventare oggetto di attenzione dell'u anonima se

questri ». Un esemplare rapimento è avvenuto questa mattina all'ippodromo « Sesana » di 
Montecatini Terme. La vittima del presunto sequestro è il cavallo americano Wayne Eden, 
un famoso trottatore che proprio ieri sera ha vinto il premio « Città di MimU-cUim ». '-t.ibilen-
do addirittura il nuovo record delia pista del centro termali*. Wayne Kdcn è un b.no .imeri-
cano di cinque anni, clic nià si 6 conquistalo molta « gloria » M I ^ I I ip;indn>m di tutln d 
mondo. 

li proprietario, e quindi ipo
tetico pagatore del sequestro, 
se per tale fine iT cavallo è 
stato rubalo, è il signor Pietro 
Giudici di Tressano sul Navi
glio. Per ora però al signor 
Giudici non sembra sia ar
rivate alcuna richiesta di ri
scatto. Ieri sera dopo aver 
vinto il premio « clou » della 
serata di trotto al « Sesana ». 
sotto la guida di Anselmo Fon-
tanesi. Wayne Eden era stato 
accompagnato al proprio box. 
Lo stalliere Luciano Barsetti 
d ie lo aveva in consegna è an
dato a controllare verso l'una 
e mezza che tutto procedesse 
bene. Tutto appariva normale. 
e l'uomo si è coricato tran
quillo. Questa mattina, dì buon 
ora, saranno state circa le 
sei, il Barsetti si è recato al 
box del campione, che sembra 
essere stato assicurato per 
duecento milioni, ed ha avuto 
l'amara sorpresa di trovare la 
stalla vuota. I ladri avevano 
praticato un foro nella rete di 
recinzione, che delimita la zo
na dello stallaggio dei cavalli, 
e introducendosi da una fine
strella avevano aperto il box. 
dove si trovava Wayne Eden. 

Attraverso il foro praticato 
nella reto di recinzione, i ladri 
se ne sono andati quindi indi
sturbati, dileguandosi per la 
campagna. Qui ad attenderli 
sembra ci fosse un « Van », 
un automezzo speciale per il 
trasporto dei cavalli. Alcuni 
testimoni oculari, che sul mo
mento non hanno fatto caso, 
essendo abituati a vedere tra
sportare cavalli, hanno rac
contato che Wayne Eden era 
accompagnato da due uomini. 
che dopo aver protetto hi urniv 
pa del cavallo con una coper
ta, si sono avviati, uno da
vanti e l'altro dietro per una 
stradina di campagna, clic co
steggia le stalle. In particola
re la signora Ida Mariotti che 
abita nella zona ha udito an
che un colpo di clacson prove
niente da poco distante. 

Le ricerche, scattate imme
diatamente, sono state osta
colate da un violento tempo
rale, che proprio verso le sei 
di questa mattina si è abbat
tuto con violenza su tutta la 
zona. Carabinieri e polizia so
no impegnati nelle ricerche 
ma per ora non è slata tro
vata nessuna traccia del cam
pione. 

L'unica ipotesi abbastanza 
attendibile che viene avanzata 
sui motivi del furto, sembra 
quella del sequestro a scopo 
di estorsione. Non si esclude 
comunque che Wayne Eden sia 
stato rubato per effettuare 
delle monte e poi venga lascia
to libero da qualche parte. Al
cuni inquirenti ritengono addi
rittura che si possa trattare di 
una vendetta. L'unica ipotesi 
che fino ad ora sembra esclu
sa a priori, visto che da al
cune parti Wayne Eden viene 
valutato intorno al mezzo mi
liardo, è quella della possibi
lità che il cavallo sia destina
to a divenire bistecche o mor
tadelle. 

Da sottolineare infine che 
proprio il 7 luglio scorso i 
« draivers del Sesana » erano 
secsi in sciopero per chiedere 
tra l'altro maggiore vigilanza 
delle stalle, richiesta che era 
stata respinta dalla direzione. 
Si era parlato in quella occa
sione oltre al pericolo furti di 
cavalli anche di tentativi di 
drogare i concorrenti più quo
tati. 

Piero Benassaì 

Il cavallo americano « Wayne Eden », rubato a Montecatini Ter 
me, mentre viene premiato accanto al suo guidatore Fontanesi 

l i sequestro nel Veneto 

Per Lovati richiesto 
il silenzio stampa 

Le indagini sul caso D'Amico — Tre ordini di cat
tura per il rapimento di Nicola Campisi 

CAORLE <Venezia». 16 
A distanza di 48 ore dal ra

pimento del dott. Giani ranco 
Levati. 11 possidente di Brus-
sa di Caorle sequestrato da 
tre banditi mentre, assieme 
ad alcuni conoscenti, stava 
facendo ritorno alla sua villa, 
i rapitori non hanno ancora 
stabilito il contatto con 1 la
minari del rapito. 

Lo ha dichiarato. oggi pò-
merìggio, il legale della fami
glia, avv. Rosica di Milano. 

Stasera, frattanto, si e ap
preso che la «squadra mobi
le» della questura di Vene
zia sta ricercando due perso
ne di circa 30 anni, nate nella 
zona ma residenti in Lombar
dia 

Gli investigatori che condu
cono le indagini sul rapimen
to dell'armatore Giuseppe 
D'Amico, tenuto prigioniero 
in Calabria per 43 giorni e ri
lasciato lunedi scorso dopo il 
pagamento di un riscatto di 

circa un miliardo di lire h.. v 
no continuato a la\orarc an
che per Ferragosto Nella que
stura di Roma è p r o s e l i t o 
per tutta la mattina di vener
dì un incontro predenti il \i-
ce capo della squadra mollile 
dott Cioppa, il maggiore Cor
nacchia, del nucleo investiga
tivo dei carabinieri e ch;e 
J un z.iona ri della cri mm.ninni 
della questura di Reggio C <• 
labi i,i. a ITI v.t ti nella capitalo. 

PALERMO, 10 
11 sostituto procuratore del

la Repubblica di Palermo, 
dott. Vincenzo Geraci. ha e-
messo tre ordini di cattura 
per sequestro di persona ed 
estorsione in concorso con 
ignoti nei conlronti dell'alle
vatore di bestiame Giuseppe 
Filippi, di 38 anni, l'appalta
tore edile Giuseppe Ferro, di 
33 anni ed il bovaro Giuseppe 
Renda, di 38 anni, tutti di 
Alcamo. 

Aveva cercato di difenderla 

Ucciso mentre tentano 
di rapire una giovane 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 16. 

Per proteggere la futura co
gnata dal tentativo di rapi
mento a scopo di matrimonio, 
un giovane di 23 anni, Panta-
leone Mancuso. ci ha rimes
so la vita freddato da un 
colpo di pistola al cuore. 

Il fatto e avvenuto in Pa-
panice — una frazione del 
comune di Crotone — verso 
le 21,0 di ieri sera, al ter
mine dello spettacolo cinema
tografico al quale il Mancu
so aveva assistito insieme al
la propria fidanzata e alla 
di lei sorella, Giuseppina Pi-
sanelli. 

Ad attenderli davanti al 
pubblico locale era il trenta-
selenne Domenico Mollica, 
nativo di Ardore Marina 
(Reggio Calabria ) residente 
a Crotone, ma domiciliato per 
ragioni di lavoro a Nichelino, 
in provìncia di Torino. Appe
na scorti i tre giovani, il 
Mollica, con la pistola in pu
gno, si presentava davanti a 
Giuseppina — di cui era in
namorato — intimandole di 
seguirlo nella macchina che 
stazionava a pochi metri di 
distanza. Tra l'uomo e la ra
gazza — che già aveva, in 

precedenza, respinto !e prof-
lcrtedi matrimonio — M inter
poneva il giovane Mancuso a 
farle scudo, senza, tuttavia, 
dire alcuna parola o fare* a -
cun gesto. 

Contro di lui. a questo pun
to, il Mollica ha esploso un 
colpo di pistola (se ne cono
scerà il calibro a conclusio
ne dell'autopsia disposta p r 
domani) che lo ha latto stra
mazzare al suolo Co. calcio 
della stessa pistola quindi, ha 
colpito alla testa lo zio de -
la vittima, il trentasettenne 
Oliviero che stava cercando 
dì intervenire. Subito dopo e 
senza aver portato a termine 
il premeditato rapimento, lo 
omicida si dava alla fuga 
assieme ni due complici, il 
fratello Cosimo. 3.3 anni, re
sidente a Crotone e Domeni
co De Miglio 37 anni, che 
gli avevano dato man for**?. 

All'ospedale civile di Croto
ne dove il Mancuso è str.to 
prontamente trasportato. e 
giunto cadavere. 

L'intervento della poliz'n e 
dei carabinieri di Crotone ha 
portato all'arresto di due t>l 
tre fuggitivi. 

i . 

Lotto: dopo 

171 settimane 

il 9 è uscito 

ieri a Firenze 
FIRENZE. 16 

Il famoso «9» a Firenze 
— croce e delizia di molti 
giocatori del lotto — ò sta
to estratto oggi dopo ben 171 
settimane di assenza. Il mas
simo ritardo verificatosi nelle 
estrazioni delle « ambate » 
appartiene al numero 8 
che a Roma nel 1941, rag
giunse un ritardo di ben 202 
settimane. 

La direzione centrale Ena
lotto comunica che 1 gioca
tori hanno totalizzato 12 pun
ti vincendo 9.905.000 lire cia
scuno. Ai 109 vincitori con 
punti 11 spettano 340.700 li
re ciascuno; ai 1.420 vinci
tori con punti 10 spettano 
26,100 lire ciascuno, La co
lonna vincente: 1 2 2 1 1 
x 1 2 1 x 2 1. 

In due 
attentati 

ferite 

otto persone 
REGGIO CALABRIA. 36 
Nel corso della notte, a 

Taurianova. in contrada Due 
Chiese, un colpo dj i ueile 
è stato esploso, contro il 
pregiudicato Domenico Luci-
sano di 43 anni, da una per
sona rimasta sconosciuta. 

Con il Lucisano sono rima
sti feriti due suoi amici' Ip 
polito Napoli di 25 anni ed 
Emilio Napoli di 20 anni. 

A Campo Calabro, un col
po di fucile, caricato a pal
lini, 6 stato esploso contro 
un gruppo di persone inten
te a conversare in piazza 
Quadrivio. Sono rimasti fe
riti: Francesco Crea di 4f> 
anni, Giovanni Rea!tino di 
38 anni, Guglielmo Crea di 
36 anni, Antonio Cetroneo 
di 34 anni e Domenico Gut 
ta di 43 anni. 

Castrazione 

o ergastolo 

per i colpevoli 

di violenze 
S. DIEGO iCaliforma;. 16 

Due detenuti r iconoscati 
colpevoli di atti di libidine 
su minori potranno c\ilare 
l'ergastolo facendosi castrarti 
Lo ha disposto il giudice del
la Corte d'Appello di San 
Dietro, Douglas YVooduori li 
autorizzando l'intervento Ma 
per Joseph De La Hayc che 
per il compagno Joseph Ken-
ncr. L'unica condizione po
sta dal magistrato e che uno 
dei detenuti rimanga in svi
to di fermo sino a quando 
non sia finita l'operazione 
dell'altro. 

De La Haye dovrà compa
rire dinanzi al giudici il 30 
settembre. Se per quella da
ta non sarà, stato cast mio 
egli sarà, condannato all'er
gastolo. 
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La «scuola nemica»: una realtà 
che è ancora dura a scomparire 

Metodi arretrati di insegnamento, violenze materiali e psicologiche, docenti apertamente fascisti: la lotta per cambiare a fondo forme e conte
nuti della nostra scuola deve estendersi e rafforzarsi per eliminare completamente e in tempi brevi i residui di concezioni antidemocratiche 

«I.A SCL'OIA MIMICA», i il titolo -li un bel lituo <li Alhinn 
HiTiiiiulinì. in cui l'e^perìeii/a aulifUiuffi'aiii'ii tic! ni,tetro ili 
Pici ra lai LI % icno appunto rivÌHsuin cogliendo uli appelli «lell'Uti-
tu/10110 u nctiiK . » elio ninne iti LI, umilia, respinge il binubi no. 
il più ile 111- Mille facendo (latini irreversibili, HÌU tl.il punto ili 
\i--ta ìmlU binale che <la (picllo Mocialc, 

Lo migliaia ili « cronache » sulla scuola che arrivano iti (pie
nti periodo all'Unità inducono all'oliimisnto; ìi\i esempi IH-KII* 
li\i -nino nettamente minoritari, ina, Hpcctahncnlc, \eniiuno rife
riti di solito I'OU atteggiamento coni hall ivo, sicchc si intnnetlc, 
dietro la denuncia del bambino, il genitore non più disposto ad 
necettaro passivamente tutto ciò clic viene dalla cattedra, orien
tino a dare battutila, e a non darla indUidunlmcnte « per lai* 
pronutuvero il fìllio », ma ad organizzarsi ìmnemo apli altri per 
Mimare lo condizioni di fondo deirinnognamcnto. 

I/esempio delta piccola Angela, In cui maestri» insegna 
CHI l'a ìulo delta bacchetta, è, a questo proposito, gignil'uu* 
ù\o. Il modo HICHHO in cui è scritta la a cronaca » fn inleii-
fiero elio la bambina riferisco coite elio lo flotto stute niRgcrilc 
o addirittura dettalo dai genitori, ma questo non solo non toglie 
\niore alla denuncia ma, anzi, plietio aggiungo. l\a lettera infuni 
p firmata, con tanto di nome, cognome e indirizzo e ehi l'Ita 
mandata quindi IMI inteso adunici'io no appieno la responsabilità. 
Lo Meato, del rutto, awicnc per tulle le altre denunce «umili. 
Anniento alta battaglia democratica per la riforniti detta «cuoia, 
•in dunque maturando — o le cronache dì questa nostra ìn* 
chiotta lo dimoKtrauo — una consapevolezza civile imponnabilo 
Ancora pochi anni fa. I lavoratori Alunno appropriandosi (in mun
gi ore o minor in inora a seconda dei rapporti di forza politici o 
di-ll'ampiczza del temuto democratico) della concezione necondo 
cui la scuola deve ossero istituzione ch'ilo e servizio nodulo aperto 
* Utili, in un proccio ili democratizzazione di cui i cittadini 
Intendono cv-ero protagonisti. 

Così, anche i casi (che pure compaiono In qucMa pagina) 
In cui »i considerano ancora la bocciatura o il cattivo voto come 
un'inpiitHtma personale, in cui »i denunciano episodi marginali 
<Ia maestra che nulle ore di scuolu fuma, quella che prende il 
r-ilfè, ecc.) finiscono con l'assumere un valore più genera le 
pinchi*' perdono la dimensiono individuale per annumero il cacai* 
Ine di denuncia colletti1»li. pubblica e quindi polìtica-

Torniamo al ci so, esemplare, della bambina di Bari, l.e ù 
toccata una maestra che non disdegna sberle e bucchellate, l.e 
•Mtinmiimlra equamente a tutti, anche all'alunno handicappalo, 
ni quale però intanto — è tempro la stessa cronaca ad infor
marcene — è ti use ita ad insegnare a leggero e a scrivere. Alla 
lettera sono allegali Ire foglietti di quaderno doxo per -13 \olte 
Angela ha scritto per puni/iono « Set coridoìo (per tutte le t.> 
\olto con una "erro" sola n.d.r.) si fa silenzio ». 

• E i a bacchetta 
si è spezzata 

Ho frequentato la I classe elementare 
con una maestra severa ed autoritaria. 
Spesso ci picchiava con le mani o con 
la bacchetta. Un giorno, urlando mentre 
picchiava 11 mio amico Silvio, si spezzò 
la bacchetta sulla mano del bambino. 
Tutti noi ci mettemmo a ridere guardan
do la faccia della maestra che Imprecan
do diceva: «questa bacchetta si è dimo
strata leggera' continuiamo con un'altra 
più grossa ». Il mio amico Silvio Intanto 
piangeva ed lo mi dispiacevo tanto. 

La maestra è una signorina anziana di 
55 anni che fuma tanto e fa venire 11 fu
mo al quarto banco dove sto lo. e mi ri
volta lo stomaco. Nella nostra classe ab
biamo un compagno handicappato che si 
chiama Nicola, la maestra è stata brava 
a volerlo In classe. Ha Imparato a leg
gere e scrivere come noi e non ce ne ac
corgiamo che lui è ammalato. 

Nicola è amico di tutti e scherza con 
me. La maestra lo trattava come gli altri 
ed anche a lui gli dava le botte come gli 
altri bambini. Lui non piangeva mal alle 
botte della maestra mentre noi si. 

Angela Fumarola - I «lamen
tar» • BARI 

• Aveva preparato 
una lista di 
ragazzi da bocciare 

Durante quest'ultimo anno di scuola 
dell'obbligo tutto 6 andato abbastanza be
ne. Ho avuto però un cattivo professore 
di storia e geografia. CI slamo subito ac
corti che era un tipo autoritario. Era mol
to attaccato al voto. Io penso che non 
ci sia grande differenza fra un due o un 
tre, però il professore diceva che una dif
ferenza c'era. Non alutava chi rimaneva 
Indietro anche se senza colpa. Cercava 
anche di convincerci che 11 colonialismo 
è giusto, diceva che alcuni popoli sanno 
lavorare più di altri, ecc. Io allora ho co
minciato a leggere alcuni giornali perchè 
volevo sapere se ciò che il professore ci 
voleva far entrare nella testa era giusto. 
MI sono accorto che molte cose che di
ceva erano sbagliate, e che non esistono 
popoli più Intelligenti di altri. 

In alcune discussioni che abbiamo fatto, 
Il professore aveva anche parlato della 
attuazione politica, manifestando Idee di 
destra. Verso la fine dell'anno, aveva an
che preparato una Usta di nomi di ra
gazzi da bocciare. Verso la fine dell'anno 
ha detto che badava alla qualità e non 
alla quantità e perciò non ci avrebbe fatto 
«tudiare il fascismo. Noi ci siamo rimasti 
male perchè volevamo schiarirci le Ideo 
su questo argomento che non conosceva
mo bene, ma che capivamo come fosse 
Importante. Mi sono accorto che fino a 
quando non leggevo, Il prolessore mi riu
sciva a convincere su vari argomenti, ma 
poi quando mi sono informato mediante 
la lettura del giornali sono anche riuscito 
a metterlo In dlftlcoltà nelle discussioni. 

All'esame ho commentato un brano del
la Resistenza e 11 professore ha detto che 
essa è il frutto dell'opportunismo dogli 
Italiani. Io ho tentato di spiegare che i 
partigiani correvano grandissimi rischi e 
facevano enormi sacrifici, ma lui mi ha 
detto anche che dato che gli Italiani so
no opportunisti dopo il 13 giugno vote
ranno sempre più per il PCI. 

Emilio Florio - NAPOLI 

• Per due anni 
sono andato 
alla differenziale 

Appena finito di frequentare la prima 
elementare, per due anni sono andato con 
la differenziale cioè una maestra che in
segna a diverse classi dove vanno degli 
alunni che sono ritenuti dagli altri prò-
lessori diversi. Con la differenziale sono 
passato dalla prima alla seconda e dalla 
seconda In terza, In terza mi ha preso 
un'altra maestra e sono riuscito a pas
sare alla quinta. 

Alla prima media sono stato rimandato 
In Italiano e matematica, ed ho frequen
tato 11 dopo-scuola; Il professore d'Italia
no che era II preside, ci ha fatto fare po
chissimi temi, circa nove e poi spiega 
tempre la stessa cosa, l'analisi logica. Il 
professore di matematica essendo certo 
che ci domandava le frazioni, spiegava 
icmpre lo stesso argomento; quando sono 
andato a dure le prove degli esami orali 

T lu-iMlnri «li \iijii-l.i t-\ iil«-iili-meiilc, N«-ri\c>iili> iill'Unitìi. ino-
\li.uirt ili non riu-iici'c iiimiii/.iliillii, come (|un-<i Mciii'iiineiitc 
S.HTIJIIC iiwcnllto appelli! qiuiU-lit- mino fu, biuTlielliilc <- « )>cit*<i » 
mine putii ili un metodo dicliiltieo che, in limitilo \iem- «lulln 
t-.itlcili-ii, ilc\c Chhcre lu-i-i-tlulo senili cliKmtMoni « per il bene 
de! bambino ». 

Lo coillc-lutii» lino al punto di dcnunciurlo piibblieuuienle 
sul itiotiiillc. 1-.' un primo pasto per iin'ii/imu- più ampin. elle 
cuin\oliceli altri itctiilorì e che, iiltrii\ci-'o il l.olK-ililto di inti-r-
«•lui-se e ili circolo, riproporrà un diluitlito -ni melodi di in«c-
Kiifimcnlo, nulla liberili «liiliitlii-u, ecc. .Non Kippiiimo he ciò u«-
U-ITI'I in coiierelo iincbe nel «-ino hpccirìco di Bari, ma l'impor-
liiute è che unii preso di coHcien/u tornile itili giù iivvenendo in 
molte parti e. clic nbneno du quanto testimoniano le minile crona
che, quell'oliera Inmu e profondi! di «Iciiim-i'iiti/./iizinne HÌÌII olle-
uendo gi'iindo «t'unito o successi considerevoli. 

(!i sembri! chi) limi riflessione pnrticolnre tiierilino jili inse-
Itiiauti a nemici ». I.it mucslrii delle blicchellnle e quelli! «lenii 
M'iippcllotli, i] professore dio fu niettere jili ninnili in fiinocchio 
e l'altro clic boccili il i-ugii/zino perché parla « senza niitori/./.n-
zione », K'Ì iiisesiiiinti che respingono l'aiutino orfano che deve 
nudare, a lavorare, «pipili che non parlano della Resistenza per
ché dicono di voler concludere il pi*ni;rainni!i o ili ritenere imma
turi uli ninnili o cosi via, vanno M-riiinenle considerali nemici e 
mci-iluno tutto l'astio o In disistima che traspaiono dalle cronache 
ilei rilKU/zini (o elio sono certamente cornicisi «lai loro (ienilori)'^ 

(li sembra elio in questi casi un ntte^Kiiimento rigido e in-
Iriitisiuciite ponsu portare a gravi errori. K' fuori di discussione 
elio l'insegnatilo che «lidia cattvdrn fa propaganda di fascismo 
vada combattuto con derisione o che nei suoi confronti si 
debba nuire in inotlo dn ottenere il ripristino della legalità demo
cratica elio utole. anche e specialnicnlo a sciiola.il rispetto della 
Costituzione antifascista. 

Diversi sono ì cusi della maestra che, probabilmente in piena 
buona fede, atlidn anche, ina non soltanto, albi bacchetta ed al 
« penso » la suii azione didattici! e quelli dei suoi colleiihi clic 
oscillano fra repiessione, autoritarismo, miopia, grettezza. 

I-I' necessario che i [il\oniloi-i, entrati iti «punito tali e non 
solo come genitori nella scuola con gli organi collegiali, si l'.ic-
riiuio carico nuche di queste situazioni di arrelriilc/za prolt-s. 
sionalc, e, giiialtimonlc lucendone risalire le cause maggiori alili 
prepara/ione «leqiliilificnlii «-«I ulte Incline «Iraiiitiiiitirhe «lei sistema 
di iiggioriititiicnto «logli integnanti. compiano essi tin'iuionc con-
\ incelilo cil ampia di conquisili di questi «Inceliti, ngli itlenli (ed 
alla pratica) «li quel rinnovamento cullurtilc che le forze demo-
ci'illicbu stanno portumlo avutiti nelln sctioln e fuori di essa. 

Marisa Musu 

• Quest'anno è riuscita 
a bocciarmi 

A voi tutti dell'Unità scrivo questa let
tera per larvi sapere come si sta decli
nando questa scuola. Tanto per iniziare 
una volta stavamo In classe in pace, ar
rivata in classe cominciò a scrivere alla 
lavagna lo stavo copiando quando ad un 
certo punto la professoressa sbagliò un 
calcolo e disse: per pensare a Icola ho 
sbagliato. Io ho risposto: « ma lo non le 
ho fatto niente», e la professoressa: «tu 
devi parlare quando ti do l'autorizzazione 
lo » e via proseguendo fino al punto che 
mi ha mandato in presidenza. 

Un'altra volta era 11 1. giugno e stava
mo facendo le prove degli apparecchi io 
stavo all'ultimo banco mi ero spostato 
come tutt i ; la professoressa di tutti quelli 
che si erano alzati il colpevole ero lo e 
cosi mi mise una nota. Tutte le volte che 
veniva lei mi mandava sempre all'ultimo 
banco e quest'anno è riuscita a bocciarmi. 

Antonio Icola • 14 anni -
ROMA 

• Allora il professore 
li ha messi 
in ginocchio 

Siamo andati nelle scuole medie per 
porre alcune domande al professori per 
orientarci meglio l'anno venturo. Le do
mande erano le seguenti: Quali sono le 
difficoltà che di solito incontrano 1 bam
bini in prima media? Quali le maggiori 
lacune o dove dovrebbero essere più si
curi? Quali sono le prime cose che si 
insegnano in prima media? Può dirci uno . 
schema del programma? 

Appena arrivati, Angela, una bambina 
di II B ci ha accompagnati dove c'era il 
professore Italiani e gli abbiamo chiesto 
se poteva rispondere alle nostre domande. 
Prima lui ci ha chiesto I nostri nomi e 
poi ha cominciato a scrivere. Due bam
bini stavano chiacchierando e disturbava
no, allora il professore li ha messi in gi
nocchio perchè lui voleva assoluto silen
zio. Noi slamo rimasti molto perplessi per 
quel modo con cui 11 costringeva. Infatti 
In 5 anni di scuola la maestra non ha 
mal castigato nessuno e noi ci muoviamo 
quando vogliamo. 

Come ci troveremo l'anno venturo? Riu
sciremo ad abituarci? Noi abbiamo molta 
confidenza con la nostra maestra, le rac
contiamo tutto e lei l'a lo stesso con noi. 
Poi noi. chiediamo sempre le cose che vo
gliamo, ma nelle medie dovremo solo sta
re zitti e ascoltare? Noi proprio siamo 
rimaste molto male e pensierose. 

Nadia Vandl • ORAOARA 
(Pesaro) 

• Secondo i maestri 
lui non dovrebbe 
venire a scuola 

Nella mia scuola c'è un bambino male
ducato. Ha combinato molte cose, ne rac
conto una. Un giorno lui ha portalo a 
scuola due glornallnl scostumati. La mae
stra glieli ha presi e quel bambino ha mi
nacciato la maestra che bucherà le ruote 
della macchina di professori e signorine. 
Ad un tratto è fuggito, la bldella lo ha 
visto e lo ha preso. Quello prese una se
dia e gliela tirò addosso. 

Ma questo bambino è ridotto cosi, per
chè suo padre è morto, la mamma lavora 
e le sorelle non lo guardano. Per di più, 
ci sono 1 maestri che hanno colpa; se. 
condo loro 11 bambino non dovrebbe ve
nire a scuola. Quest'anno lo hanno man
dato parecchie volte a casa. 

Noi bambini cerchiamo di farlo cam
biare, ma lui è sempre cosi. Ma non do
vrebbe cambiare anche la scuola? 

Stefano Ferraina - 10 anni • 
IV elementare • CORTALE 
(Reggio Calabria) 

D Sono due anni 
che l'acqua 
è inquinata 

Nella mia classe non accendevano mai i 
termoslfoni, ed lo e l miei compagni ave
vamo freddo. E cosi ce ne dovevamo an
dare a casa per riscaldarci vicino alla 
stula. Nella mia classe non ci sono ban
chi buoni, sono mal ridotti e sono tutti 
«raffiliti. Le maestre pensano solo a fu
mare e a bere caffè, e non pensano a noi 
ragazzi che dobbiamo studiare e impa
rare cose che non ci piacciono. 

di Italiano sono andato bene, la prova di 
matematica mi hanno domandalo le fra
zioni le ho saputo, ma quando mi hanno 
domandato un argomento di geometria 
non lo sapevo. Quindi fui bocciato. 

Quest'anno sono stato promosso, anche 
perchè 11 consiglio supremo dei genitori 
aveva deciso di far promossi tutti i ra
gazzi e di fare bocciati l ragazzi che non 
erano andati mal a scuola e doveva es
sere accompagnati da un certificato me
dico che dichiarava che questo ragazzo 
era malato. Finire la scuola dell'obbligo a 
17 anni, per colpa dello bocciature signifi
ca per me uno strumento passivo che si 
dà allo studente. Quando sulla pagella c'è 
scritto che non è promosso alla classe 
successiva per lo studente centro-meridio
nale significa che sarà difficile finire la 
scuola dell'obbligo. 

Per cosi ragiona uno studente del cen
tro-meridione: 1. bocciatura • continuo; 
2. bocciatura • finisco la scuola dell'obbli
go e vado a lavorare; 3. bocciatura • non 
vado più a scuola, e vado a lavorare. 
Per me nella scuola non si deve bocciare. 
Ma si deve trovare un lavoro a seconda 
le materie dove va bene lo studente. 

Ermanno Santomo - 14 an
ni - ALBA A D R I A T I C A (Te
ramo) 

• Mi ha fatto 
sospendere 
per 3 giorni 

A me un giorno mi è successo questo 
fatto: Il giorno di Carnevale nella mia 
classe hanno buttato una bomboletta puz
zolente la maestra ha chiamato il preside 
e 11 preside ha Incolpato solo a me io non 
ero stato era stato 11 mio compagno. Il 
preside mi ha sospeso per 3 giorni però 
non mi voleva sospendere ma la profes
soressa mi ha fatto sospendere per 3 
giorni. 

Dopo sono riandato a scuola e uscendo 
di scuola quel ragazzo che aveva buttato 
la bomboletta mi ha detto che ero uno 
scemo che non capivo niente lo non ci ho 
visto più e gli ho menato, mentre lo me
navo al mio amico è uscita la mia pro
fessoressa e mi ha visto lo gli ho detto: 
« che mi ha sospeso? », lei ha detto no 11 
giorno appresso stavo a casa dovevo an
dare a scuola e mi telefona a casa per 
dirmi che ero stato sospeso. 

Lio Salvatore - ROMA 

• Non ci ha mai parlato 
della Resistenza 

Durante l'anno scolastico noi abbiamo 
studiato molto ma però la nostra maestra 
non ci ha parlato mal della Resistenza 
però 11 mio papà me ne ha parlato un po'. 
Invece le altre due maestre ne hanno par
lato molto della Resistenza. I bambini 
del tempo pieno hanno fatto tanti disegni. 

Valatlna Muclnalll - 8 anni • 
I l alamentara • V I M E R C A T E 
(Milano) 

• Un anno scolastico 
molto vuoto 

Qucbt'anno ho frequentato la classe 
I media e devo dire che questa scuola 
mi ha deluso, perchè secondo me. ha molti 
lati negativi. Per esemplo quest'anno a 
scuola non abbiamo quasi per niente par. 
lato di l'atti attuali e di cronaca, mentre 
nella scuola a tempo pieno che frequen
tavo l'anno scorso erano proprio questi 
gli argomenti che ci Inducevano a discus
sioni e cartelloni. 

Cosi abbiamo l'atto solo «torla antica e 
epica; non discuto che non sia interes
sante, però secondo me era più impor
tante discutere e vedere le varie opinioni 
di tutti noi sulla storia di questi giorni. 
Infatti durante l'anno scolastico sono 
successi gravissimi fatti In Italia e anche 
all'estero, ma pero non ne abbiamo mi
nimamente discusso e parlato. 

Io ho cercato varie volte di Introdurre 
certi argomenti per discuterne insieme; 
ma però sono sempre caduti a vuoto, per
chè gli insegnanti portavano a pretesto 
la nostra Immaturità. Secondo me, questa 
è una scuola molto tradizionale dove re
gna pochissima democrazia e partecipa
zione. Perciò anche se quest'anno nella 
pagella ho preso del voti belli come 8 e 9, 
sento di me di aver appreso delle nozioni 
poco utili e mi sembra di aver passato 
un anno scolastico molto vuoto, 

Paola Pinca • 12 anni • I ma
dia - CARPI (Modena) 
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La maestra di Angela, I elementare, è convinta che I bambini Imparino di più se li t i 
punisco con qualche bacchettata e con qualche « penso » come questo (Angela ha dovuto 
scrivere 45 volta «Nel corridoio si fa silenzio») 

CI trascurano e perciò alcuni ragazzi 
sono bocciati, e quelli del signori, cioè l 
figli del signori sono stati promossi. Poi 
quando torniamo a casa dobbiamo andare 
a prendere l'acqua alla sorgente perchè 
l'acqua non è potabile: e sono due anni 
che l'acqua è Inquinata e non fanno l'ac
quedotto. 

Pappino Piemonte - 10 anni • 
IV elementare • ISERNIA 

• Non dobbiamo 
perdere tempo 

Quest'anno in occasione delia Resisten
za, hanno portato a scuola un giornalino 
scritto dal bambini delle scuole di alcuni 
paesi vicini al mio. In tutto 11 giornalino, 
di circa cinquanta pagine, una era di 
Schmcvoglla. A noi bambini di quinta sa
rebbe piaciuto molto fare di più: ricer
che, disegni, scrivere i racconti dei nonni, 
canzoni. 

Ma 11 maestro diceva: «Noi dobbiamo 
andare avanti col programma e non pèr
dere tempo con queste cose ». Tutti l mae
stri erano d'accordo e dopo aver fatto 
un disegno e guardato un po' il giorna
lino, abbiamo ripreso il programma co
me se 11 giorno della Resistenza non fosse 
arrivato. 

Roberto Raccanelli - 11 an
ni - V elemantare • SCHIVE-
NAGLIA (Mantova) 

• L'anno della 
maestra crudele 

L'anno scorso nella scuoia elementare 
di Brenate ho vissuto del momenti molto 
brutti. Infatti avevo una maestra molto 
cattiva, non ci lasciava nemmeno 11 tem
po di ripassare, dava sempre del brutti 
voti, e ogni tanto volavano molti scap
pellotti, tutto questo perchè era arrabbia
ta, dato che prima di scuola bisticciava 
con 11 suo fidanzato. Il direttore aveva 
provato a fargli delle osservazioni, ma lei 
non cambiava mal. 

Meno male che un mese prima della 
fine della scuola ha dovuto ritornare a 
Bruscate a fare supplenza, ed era ritor
nata la nostra vecchia maestra, la quale 
ci aveva lasciati prima dell'anno di quel
la maestra crudele perchè aveva avuto 
un figlio. 

Invece quest'anno ho trovato la scuola 
più bella e sicura, ci si può discutere, si 
Imparano molte cose importanti, e non 
ci sono più le crudeltà dell'anno scorso. 
Poi abbiamo scoperto che In molti Stati 
c'è ancora 11 fascismo. Nella nostra classe 
se qualche bambino ha una idea la può 
esprimere liberamente. E addirittura se ve 
ne è qualcuno Indietro noi lo aiutiamo a 
tirarsi avanti. Io penso che sia giusto 
alutare 1 compagni, perchè quando esco
no dalla scuola sanno esprimersi, altri
menti sarebbero Imbrogliati da tutti. 

Sergio Ferrarlo - 12 anni -
I madia • L IENATE (Milano) 

D La scuola è ancora 
uno schifo 

Io per lortuna non ho problemi con 
la scuola, perche riesco bene in tutte le 
materie. Nella mia scuola ho visto molte 
ingiustizie, sia prima che dopo l'avvento 
dei famosi « decreti delegati ». ma ho pre
so particolarmente a cuore un fatto: ho 
un amico della mia stessa età che questo 
anno lrequcntava la prima media nel mio 
stesso istituto (anche se non nella mia 
aulal, Lui è orfano del papà da quando 
aveva quattro anni, e si può dire che è 
lui 11 capofamiglia, avendo due fratelli 
più piccoli di lui. Sua madre ha dapprima 
lavorato come aiuto in cucina in un ri
storante, poi lilialmente ha trovato un 
posto In ospedale, Comunque il mio amico 
avrebbe bisogno di finire al più presto le 
tre medie, per poter andare a lavorare e 
dare cosi « una mano » a sua madre. E 
Invece no: l'hanno respinto. Questo mio 
amico è un bravo ragazzo ed anche di 
buona volontà. 

Io ho visto, nella mia classe, promuo
vere ragazzi più che Insufficienti nella 
quasi totalità delle materie. Non potevano 
fare altrettanto con lui che ha tanto bi
sogno? Forse 6 stato respinto perchè non 
aveva nessuno che andasse alle udienze 
a «raccomandarlo» al professori? O l'orse 
perchè 11 suo povero padre era un comu
nista come lo è sua mamma? In casa ten
gono bene In vista I ritratti di Gramsci 
e Togliatti accanto a quelli di suo padre 
e di un segretario di sezione anch'egll 
scomparso. ILH preside della mia scuola 

è una zitella, bigotta, e vive con sua ma
dre e sua zia). Nonostante l «decreti de
legati » la scuola è ancora, scusa la parola 
uno schifo. Un altro motivo per cui sono 
di questa opinione è II seguente, sempre 
riguardante questo mio amico. 

Noi abbiamo fatto una gita scolastica, 
la cui quota di partecipazione era di 7.500 
lire. Ebbene, il mio amico l'ha versata, 
senza neanche chiedere un aluto alla 

« cassa scolastica ». cosa che nelle sue 
condizioni avrebbe potuto fare. Il giorno 
dejla partenza si è sentito male e non è 
potuto andare. Ebbene, non gli hanno re
stituito nemmeno metà della somma ver
sata, con la scusa che « ormai il posto 
era stato prenotato». Però io ho visto 
che all'Ingresso del vari luoghi in cui sla
mo andati, l 'entrata veniva pagata secon
do Il numero in cui si era e non secondo 
la prenotazione. 

Mauro Ugo Catallnl - anni 
12 - I media - DOMODOSSOLA 
(Novara) 

• Il regolamento 
proibisce di fumare 

Io sono residente a Torino e ho fre
quentato la V classe della scuola Gio
vanni Vidarl. E' stato un anno di estre
ma Importanza per me perchè ho studiato 
molte cose nuove che ancora non sapevo. 
In quest'anno scolastico sono successi 
molti fatti che fanno rabbrividire tra 1 
quali ne potrei citare qualcuno. Nella mia 
classe (e non solo nella mia, ma in quasi 
tutte le classi della scuola) ci sono due o 
tre ragazzi bocciati cosi tante volte da 
raggiungere 1 14 anni. 

Un giorno uno di essi disse una paro
laccia al direttore. A] pomeriggio la mae
stra telefonò a casa di quel ragazzo e ri
feri tutto alla madre. In un'altra classe 
c'è un ragazzo che si diverte a venire a 
scocciare nella mia classe. Un giorno spu
tò e tirò una pietra sul vetro. La mia 
maestra lo consegnò Immediatamente al 
suo insegnante che lo rimproverò severa
mente. Purtroppo però anche gli inse
gnanti commettono Ingiustizie, un giorno 
un maestro mandò un suo alunno a com
prare le sigarette. Aveva sbagliato due 
volte: primo perchè 11 regolamento proi
bisce di fumare, secondo perchè se quel 
ragazzo veniva investito la colpa era sua 
ed avrebbe avuto molte grane. Comun
que nonostante tutto questo è stato un 
bell'anno di scuola! 

Marco Cuzzl • 10 anni - TO
R I N O 

• Metodi vecchi 
e insufficienti 

Nel mio paese, la giunta comunale è 
socialdemocratica, ed ha costruito molte 
case popolari e scuole. 

La scuola media statale che lo frequen
to è stata costruita tre anni fa, perciò si 
può dire che è giovane, ma l professori 
che vi Insegnano non lo sono altrettanto, 
non solo per gli anni che portano sulle 
spalle, il che non e di grande Importanza, 
ma soprattutto per 11 modo con cui ci In
segnano le varie materie: cioè con metodi 
vecchi, che sono Insufficienti per I ragazzi 
d'oggi. I professor! dovrebbero stimolare 
l'interesse allo studio dei ragazzi con ri
cerche e inchieste sui problemi sociali at
tuali e non seguendo programmi fissi che 
insegnavano vent'anin la. 

Io vedo che la maggior parte dei miei 
compagni non trova nessun interesse per 
questa lorma di studio, e da questo deri
vano le numerose bocciature e l'abbando
no della scuola. Questa situazione non è 
cambiata nemmeno dopo le votazioni dei 
decreti delegati: nella mia scuola le liste 
erano due, quella del padroni e benestanti 
e quella degli operai. La votazione era 
una cosa piuttosto complicata, cosi molli 
genitori non molto inlormatì sbagliarono 
o non votarono addirittura, e la perdita 
di voti si ebbe soprattutto nella lista pro
letaria. 

Quindi, avendo raccolto più voti la li
sta « borghese », le rose sono rimaste In 
variate perchè queste persone, che anche 
prima dei decreti delegati erano in con
tatto col professori per raccomandare 1 
propri figli, ovviamente fa comodo cosi, 
cioè che 1 loro ligi! rimangano I primi 
della classe, e che gli altri, i cui genitori 
non possono raccomandarli, restino asini. 
Vorrei che questa lettera lossc un monito 
per tutti i ragazzi di ogni ceto sociale, 
per unirci contro la corruzione e l'egoismo 
per diventare tutti uguali, solo cosi un 
giorno potremo costruire una vera demo
crazia. 

Edmondo Vacchi • I I I ma
dia - MALNATE (Varese) 

Lettere 
all' Unita: 

Lo .".viluppo dolio 
fonti nucleari 
di energia 
Cari compauni 

desidero nehlaiy.ure la la
stra attenzione sulla necessita 
che al più presto — (lupo le 
lerle — si attui una inizia
tiva intesa a tradurre in con
creto il principio di massi
ma giustamente asserito dal 
segretario venerale del nostro 
Partito nella relazione al XIV 
Congresso, ìn lavare dello 
sviluppo delle tonti nucleari 
Ut energia, attengo, e oso 
suggerire, che la forma più 
opportuna sarebbe un conve
gno (CESPÌC) preceduto da 
un seminano di due giorni 
alle Fratloccìile, nel quale .st 
dorrebbe cercare di volgere 
in positivo gli allarmi e le 
preoccupazioni di alcuni com
pagni molto qualtilcati, so
prattutto di formazione bio
logica, come Franco Grazioli 
e Laura Conti. Volgere m 
positivo, voglio dire, nel sen
so che lo sviluppo delle cen
trali nucleari si può fare so
lo con il conlrlb-ito e ia par
tecipazione del biologi, che 
dovranno essere richiesti di 
porre il loro impegno critico 
a garanzia del succeso di una 
linea di sviluppo per altri 
aspetti stimolante e promet
tente. 

Quello ette accade In as
senza dì una iniziativa del 
Partito comincia invece a es
sere preoccupante. L'Unità 
sta addirittura svolgendo una 
campagna contro le centrali 
nucleari, non sì capisce bene 
perchè, ma probabilmente so
lo perchè manca un indiriz
zo a cui tenersi. Infatti lune
di 4 agosto vi è apparso un 
articolo di Laura Conti, che 
ripropone in modo acritico 
un « rapporto americano » di 
scarso valore scientìfico, e ve
nerdì S agosto l'ultima pagi
na aveva un'apertura sulla 
iniziativa di «2300 scienziati 
americani i> che hanno fatto 
un passo a Washington con
tro le centrali nucleari. Cre
do di poter dire per'vspcrìen-
za (poiché con questi scien
ziati americani ho polemizza
to direttamente) che nell'as
sieme sono gente disorienta
ta e frustrata dal crollo del 
loro mondo, e molti dt essi 
non si rendono conto dt fa
re gli Interessi delle compa
gnie petrolìfere. Del resto il 
Corriere della Sera (di soli
to tenero con tali suggestio
ni) 1"S agosto dà la notìzia 
in quarta pagina con titolo 
a una colonna. 

Grato dell'attenzione che 
vorrete concedere alle mie 
preoccupazioni, vi saluto fra
ternamente. 

FRANCESCO PISTOLESE 
(Roma) 

Per poter frenare 
sul serio 
la criminalità 
Egregio direttore. 

con qli ultimi provvedimen
ti sull'ordine pubblico il go
verno forse crede di avere de
finitivamente risolto il proble
ma della dilagante criminali
tà. Noi che facciamo parte 
della polizia, però, starno di 
diverso avviso: purtroppo gli 
italiani potranno constatare 
che le rapine, i sequestri di 
persona, gli attentati dinami
tardi, t furti di ogni genere 
continueranno ad aumentare 
implacabilmente .Vo( ritenia
mo infatti che le forze dì po
lizìa, così come sono attual
mente, non siano In grado di 
affrontare convenientemente t 
malfattori, perchè i criteri di 
direzione lasciano molto a de
siderare. SI deve sapere, ad 
esempio, che una grandissima 
parte della forza totale è uti
lizzata in vari servizi comple
tamente estranei alla polizia, 
come quello di tare i came
rieri ai prctettl e agli alti 
ufficiali. 

In realtà occorre una rifor
ma radicale del Corpo di PS 
in senso democratico, che e- ' 
llmlni lo spirito da ti corpo 
militare » che tu creazione 
del fascismo quando volle for
mare una polizia politica per 
la repressione antipopolare. 
L'agente di PS non dev'essere 
un soldato. Il servizio di pò-
hzla riguarda compiti essen
zialmente civili e richiede una 
preparazione tecnica e profes
sionale ben diversa da quella 
militare. Tocca allo Stato re
pubblicano, sorto dalla guerra 
di Liberazione, il compito di 
convertire alle regole della de
mocrazia civile il ruolo e la 
funzione della polizia. Tocca 
alle forze democratiche e po
polari lottare unite con noi. 

LETTERA FIRMATA 
da « un folto gruppo di vostri 

amici della PS » (Veronn) 

I lavoratori-
studenti giudicati 
« non maturi » 
Signor direttore, 

siamo un gruppo dì lavora
tori-studenti che si sono pre
sentati come « privatisti » a 
sostenere alt esami di maturi
tà presso la quarta commis
sione del quarto istituto ma
gistrale dt Milano Che la sud
detta commissione ci abbia 
dichiarati « non maturi », è 
cosa che. entro certi limiti, 
slamo disposti ad accettare, 
posto che per numerosi esa
minatori maturità non sia che 
un puro sinonimo di Indiscri-
minata acquisizione di nozio
ni del tutto scollegate da ogni 
discorso critico-pratico: quel
lo che già accettiamo meno, e 
dt cui voriemvio '-elidere te-
stìninmanza pressa l'opinione 
pubblica, è un eerto clima 
tra il bonario e lo strafotten
te in cui sì sono svolte que
ste prove d'esame' un clima 
tra il dire e il non dire, e il 
lasciar sottintendere un di
scorso di rucsto tipo: «Cari 
picciotti, l'esame cosa nostui 
è: quindi o voi dite le cose 
che ci garbano e allora la 
bene; o dite quello c'ir a voi 

garba, e allora subitene fa 
conseguenze ». 

Intendiamo Insomma segna
lare come, per lo meno nel
la nostra condizione, la discru 
ir.ivuzìonc ideologica (sulla 
brise dì quanto sì poteva de
sumere duali scrtttt e da al
cuni orali 1 ha assunto un pe
so decisivo, e vorremmo che 
gli emeriti commissari dai 
quali slamo stati esaminati 
raccogllesscro il guanto e ci 
mettessero "elle condizioni di 
dare le più ampie prove a 
questo pronoslto, m qualun
que sede Ottenuto questo, sa
remmo disposti a lasciar cor
rere molte cose, tra cui lo 
spirito — rfaniero bolso — 
della commissaria dt italiano 
che ha rinfacciato a una dt 
noi di essere «innamorata» 
di Gramsci; e la piramidali 
ignoranza della slessa com
missaria clic, di Ironie ad un 
richiamo a Lukacs, questo 
Cameade del mondo moder
no, ebbe un rigurgito manzo
niano, e sbottò fuori con un 
ti Luicaes'' Chi era costui''». 
Così non et terremo il no
stro giudizio di « non matu
rità »: ma è possibile, chie
diamo, che l'operato di que
sta gente, e che gente', sia in
sindacabile7 Che la maturità 
culturale e civile dei nostri 
esaminatori sia data per scon
tata, sempre e comunque7 

.Voi abbiamo, ^dipendente-
mente dall'esito del nostro 
esame, prove palesi del con
trarlo, 

Per i non .«adiri: 
GIUSEPPINA BRUNELLI, 
GIUSEPPE COMIKCIOLI, 
ROSSANO FOGAGNOLO. 
ROCCO ONORATI. MA
RIA PETRUNI. MARIA-

LUIGIA SALA e altri 
(Milano) 

l'na vera riforma 
n«jl «ventre molle» 
dello Stato 
Caro direttore, 

intendo riferirmi alla let
tera d> alcuni compagni del-
UVA di Roma di qualche 
tempo /a e alla lettera del 
compagno Borrelli pubblicata 
sull'Unità del 5 agosto. Ri
corderai che la prima rile
vava come, nell'elencazione 
delle vertenze sindacali aper
te, tu avevi mancato di elen
care quella del pubblico im
piego ed esprìmeva preoccu
pazioni per il ritardo con cui 
la vertenza stessa veniva por
tata avanti. Borrelli faceva ri
ferimento all'inchiesta della 
Federstatali e ricordava che 
se la vertenza della catego
ria fosse stata risolta in tem
po non si sarebbe verificato 
ti terremoto dello sciopero 
delle Imposte dirette che ha 
fatto tanto i anno senza pro
durre alcun beneficio per 
quel personale. 

Consentimi dì aggiungere 
alcune cose a quelle già det
te. L'accordo del 17-3-73 pre
vedeva che entro ti I' aprile 
'T't si dovevano concludere le 
altre questioni concordate e 
tra queste ri era il problema 
della qualifica che allora fu 
chiamata unica e poi diven
ne funzionale sulla base del
la sistemazione del personale 
delle regioni. E 'nvece non è 
accaduto nulla, nonostante gli 
scioperi degli statali giustifi
cati dall'aggravarsi delle loro 
condizioni, come ha ricorda
to Borrelli. Non voglio po
lemizzare sul modo in cui è 
stata condotta la lotta: sta di 
fatto che essa non è riuscita 
a piegare la controparte, no
nostante il grande peso delle 
nostre Confederazioni e solo 
il sopravvenire delle vacanze 
ha impedito lo scoppio anar
coide del malcontento m qual
che altro settore statale sul 
tipo di quello delle impostt 
dirette. 

Ricordo che dopo l'accor
do per la scala mobile per 
tutto il pubblico impiego, 
compresa la scuola, il gover
no fece intendere che nel °7t 
non avrebbe speso altro de
naro per gli statali ammini
strativi, cosicché questi ulti
mi sono stati sacrificali sul
l'altare della scala mobile per 
tutta la pili vasta categoria 
dei dipendenti pubblici. Or
bene, tutto questo fa corre
re al movimento sindacale 
confederale il grosso rischio 
di essere estromesso dagli uf
fici dello Stato e noi non pos
siamo correrlo perchè non è 
possibile affrontare la ritor
ma dello Sialo senza il con
senso degli operatori animi-
nìslraltrl- e questo consenso 
non potrà ottenersi con gli at
tuali stipendi di fame. Non 
ha senso chiedere al gover
no provvedimenti antirecessi
vi senza operare una profon
da ri torma nel «venire mol
le» dello Stato. Quest'ultimo 
non sa spendere e non vuole 
attuare una giusta e corretta 
distribuzione del carico fisca
le. Riformare le istituzioni 
della spesa e dell'entrala si
gnifica riformare m modo glo
bale tutta l'amministrazióne, 
il che. fra l'altro, mostra che 
non ha senso l'opinione del-
l'on. Visentin! secondo cut 
chi ammln'stra II prelievo fi
scale avrebbe diritto a un 
trattamento differenziale, sia 
pure lavorando di più. come 
se chi amministra la spesa 
non svolgesse un compito al
ti elianto' importante. 

ANGELO SANTARSIERO 
del direttivo dei finanziari 

della CGIL (Napoli) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

I!.-.- BUDES, P o - restant 
O.P. n. 'i. Tinusoara • Roma-
ma (ha 21» anni, lavora in fab
brica, corrisponderebbe in ita
liano) 

Eva GO.MBAR. Szomolany 
u, W, 1141 Budapest . Unche-
r:a Oi.i li) anni, cerca corri-
spundenii in inglese). 

Roma RAMLAU, Osiedle Ma-
nilt'siu Lipcoweyo 53 m 7, 
ili 377 Poznan • Polonia (e una 
studentessa dell'Istituto turi
stico, ha 21 anni, desidera cor-
r.sponrlere in italiano» 

Jurge Jose PEREZ. Lare. 
nn« 313, Habana 3 Cuba 
I r m i rornspondenti in Un
itila spnjtnola o italiana). 
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REGIONI, PROVINCE E COMUNI DOPO IL VOTO DEL 15 GIUGNO 

? un altra 
3®raK8S8ESSEi0H»B^^ 

Cadono gli steccati 
A DUE MESI dal vóto del 13 giugno la geografia po

litica italiana è profondamente mutata nelle re
gioni, nelle province, nei comuni. Pur ancora incom
pleti (almeno per 1 comuni), i dati che pubblichiamo 
danno già l'immagine di una profonda inversione di 
tendenza caratterizzata da tre elementi fondamentali. 

Un primo elemento di novità è rappresentato ovvia
mente dalla notevole estensione a tutti i livelli delle 
giunte di sinistra o aperte all'apporto del PCI. Ciò si 
verifica tanto per l'avanzata elettorale del nostro par
tito quanto per il più immediato riflesso della « spal
lata » elettorale : la caduta, quasi ovunque, della pre-
giudizialc anticomunista in parallelo con la progressi
va scomparsa del tradizionale centro-sinistra « orga
nico ». Ciò che rende possibile la formazione di nuove 

giunte regionali di sinistra in Piemonte e Liguria; la 
elcv.ione di comunisti alla presidenza dei consigli regio
nali del Lazio e delle Marche; la definizione di im
portanti accordi programmatici e di maggioranze fon
dati su un rapporto di collaborazione con i comunisti; 
la costituzione di giunte di sinistra — comunali e pro
vinciali — in tutte le grandi città da Roma in su: la 
formazione di analoghe giunte anche in importanti cit
tà e province del Centro-Sud. 

Altro elemento di novità, strettamente connesso al 
primo, è costituito dal carattere profondamente nuovo 
dei rapporti instauratisi non solo tra PCI e PSI, ma 
anche tra questi ed i partiti laici malgrado e ben spes
so contro le pretese discriminatrici in particolare de! 
gruppo dirigente di destra del PSDI. Il che ha reso 
possibile un costruttivo confronto ricco di nuovi spunti 
per la ricerca di un comune terreno di intesa tra tutte 
le forze popolari e democratiche, per una politica di 
risanamento, per un nuovo modo di amministrare e di 

governare. E' in questo quadro che si colloca ad 
esempio, il caso di Napoli e dell'elezione del sin
daco repubblicano, un'esperienza dalla quale si è 
voluta autoescludere la DC di Cava, ferma ad un 
anticomunismo che non solo non paga più ma va 
contro gl'interessi della città. 

Un terzo elemento di novità ò rappresentato dallo 
spessore politico degli accordi sui programmi delle 
nuove giunte, che basta da solo a liquidare la stru
mentale accusa di confusioni « assembleari » Vi si co
glie una ricerca critica di una comune linea di rinno
vamento, e uno sforzo per individuare le scelte attra
verso cui affrontare i gravi problemi posti dalla crisi 
economica e sociale che il Paese attraversa. Altro dun 
quo che confusione e unanimismo. Nessuna scelta è 
indolore, e meno che mai quelle su cui si vuole 
costruire un nuovo modo di far politica e di ge
stire la cosa pubblica. 

Anche la DC è costretta a fare 1 conti con queste 

novità, a misurarsi con esse. E' un travaglio che pò 
ne questo partito di fronte ai dati oggettivi del mul.i 
mento imponendogli tutta una serie di scelte. 11 con 
Tronto non ha un taglio ed un risultato univoci; ma v 
un fatto che il rinnovamento delle DC deve passare 
anche attraverso questa verifica, e con una risposta pò 
sitiva al nuovo che emerge dal Paese. 

Proprio quanto sta accadendo nel Paese, per le di
mensioni e per gli elementi caratterizzanti, pone un 
problema politico di fondo. Oggi non si tratta di con
siderare il confronto, in pratica già in atto da tempo, 
come una mèta. Si tratta di garantire l'apporto respon
sabile, alla luce del sole, di ogni componente popola
re, a seconda della sua forza e della sua capacità, nel 
l'ambito della comune ispirazione democratica e anti
fascista prevista dalla Costituzione. E' su questa linci 
che il PCI si muove con coerenza e fermezza, chia
mando a misurarsi con essa tutte le forze cui stanno 
a cuore le sorti del Paese. 

LIGURIA 
ft':\r$fr*jÈ$%\ 

REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presiden
za del comunista Angelo Caros-
sino; presidente del Consiglio re
gionale il socialista Paolo Ma
chiavelli) succede alla preceden
te amministrazione di centro-de
stra, a presidenza de. 

PROVINCE 

A Savona e a Imperla giunte 
PCI-PSI hanno sostituito le pre
cedenti amministrazioni di cen
tro-sinistra. A Spezia confer
mata la giunta di sinistra. A Ge
nova, dove non si è votato, è In 
carica una giunta PCI-PSI. 

COMUNI 

A Imperla una giunta PCI-PSI 
sostenuta dal PSDI succedo al 
centro-sinistra. Confermate le am
ministrazioni di sinistra a La Spe
zia e a Savona. A Genova, dove 
non si è votato, è In carica una 
giunta PCI-PSI. Tra 1 comuni 
minori, da segnalare la giunta 
PCI-PSI-PRI-lnd. cattolici a La
vagna, e Inoltre le giunte PCI-
PSI-PRI a Lerlci, Alasslo e Sorl. 

PIEMONTE 

REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presiden
za del socialista Aldo Vlgllone; 
presidente del Consiglio regiona
le 11 comunista Dino Sanloren-
zo) sostituisce la precedente am
ministrazione di centro-sinistra. 

PROVINCE 

A Torino, a Vercelli e ad Ales
sandria sono state costituite am
ministrazioni PCI-PSI In luogo 
delle precedenti giunte di centro
sinistra. Neppure nelle altre tre 
citta il centro-sinistra ha resi
stito: tripartito senza 1 socia
listi a Cuneo e a Asti, addirit
tura già In crisi la giunta DC-
PRI-PSDI di Novara. 

COMUNI 

Giunte PCI-PSI sono state co
stituite a Torino e a Vercelli 
(precedenti amministrazioni di 
centro-sinistra) ; ad Alessandria 
è stata confermata l'amministra
zione di sinistra; ad Asti, liqui
dato 11 centro-sinistra, è stata 
costituita una giunta frutto del
l'accordo programmatico tra PCI, 
PSI, PSDI e PRI. Tra 1 centri 
minori, da segnalare la giunta 
DC-PSI con l'appoggio del PCI 
a Chleri; la giunta PCI-PSI-PRI 
a Collegno; quella PCI-PSI-PSDI 
di Racconlgl; quelle di Canerlo 
e Crescemmo (PCI-PSI) e di 
Borgosesla (PCI-PSI-PRI) soste
nute dal PSDI. A Omegna giunta 
PCI-PSI con appoggio esterno 
del PRI e del PSDI. A Tortona 
giunta PCI-PSI-PSDI. 

VENETO 

REGIONE 

Una giunta DCPSI-PSDI-PRI 
con l'astensione del PCI (presi
denza del democristiano Cesare 
Golfari; presidente del Consiglio 
regionale 11 socialista Sergio Mar-
velli) succede ad un'ammlnlstra-
zlone di centro-sinistra. 

PROVINCE 

A Milano (con l'astensione del 
PSDI), a Cremona e a Mantova 
sono state costituite giunte PCI-
PSI al posto delle precedenti di 
centro-sinistra. Confermata la 
giunta di sinistra a Pavia, a Co
mo è stata eletta una giunta DC
PSI-PSDI-PRI con l'astensione 
del PCI. Situazione di estrema 
difficoltà per altre due ammini
strazioni: a Sondrio e Varese è 
tutto In alto mare. Monocolore 
de, Invece, a Bergamo e Brescia. 

COMUNI 

A Milano, alla giunta di centro
sinistra 6 succeduta una giun
t a unitaria sostenuta da una 
maggioranza PCI-DP cui par

tecipano anche tre dissidenti 
PSDI e due dissidenti DC. A 
Cremona giunta PCI-PSI-PRI al 
posto della precedente di centro
sinistra. Confermata la giunta 
PCI-PSI a Mantova, a Pavia il 
PSDI partecipa alla maggloran-
zba unitaria di sinistra. A Como 
accordo programmatico DC-PCI-
P S I P S D I P R I . 

REGIONE 

Fallito il tentativo di sostituire il 
precedente monocolore de con 
una giunta DCPSI-PSDI-PRI, gli 
organi della Regione verranno 
eletti a settembre. E' stato de
ciso che 11 presidente del Consi
glio regionale non sarà espresso 
dalla DC. 

PROVINCE 

A Venezia una giunta PCI-PSI è 
succeduta all'amministrazione di 
centro-sinistra. A Rovigo si pro
fila la possibilità di una giunta 
PCI-PSI. A Vicenza 6 stato co
stituito un monocolore de. Da 
rilevare le difficoltà per la DC 
a costituire le amministrazioni 
provinciali a Padova, Treviso e 
Belluno. 

COMUNI 

A Venezia è stata costituita una 
giunta PCI-PSI-PDUP che suc
cede a quella di centro-sinistra. 
Nelle altre città capoluogo sono 
ancora in corso trattative tra 1 
partiti. 

TOSCANA 

REGIONE 

Una giunta PCI-PSI (presidenza 
del comunista Guido Fanti ; pre
sidente del Consiglio regionale 
Il socialista Silvano Armaroli) 
succede all'amministrazione mo
nocolore PCI. 

PROVINCE 

Confermate tutte le amministra
zioni unitarie, anche quella di 
Piacenza (l'unica che prima del 
13 giugno fosse gestita dal cen
tro-sinistra) ha ora una giunta 
PCI-PSI. 

COMUNI 

Confermate le giunte unitarie In 
tutte le maggiori città (a Bolo
gna, dove c'era un monocolore 
PCI, sono entrati nell'ammini
strazione anche i socialisti), si 
registrano due importanti fatti 
nuovi: a Piacenza l'amministra
zione di centro-sinistra ha la
sciato 11 passo ad una giunta 
PCI-PSI eletta con l'astensione 
del PRI che ha contribuito alla 
elaborazione del programma: 
mentre a Forlì 11 PRI ha appro
vato la piattaforma programma
tica della giunta di sinistra. 

REGIONE 

E' stata conlermata una giunta 
PCI-PSI (presidenza del socia
lista Lello Lagorlo; presidente 
del Consiglio la comunista Lo
retta Montemaggl). Da rilevare 
che sull'elezione di Lagorlo si 
sono astenuti PRI e PSDI. 

PROVINCE 

Confermate tutte le amministra
zioni di sinistra, sarà ora pos
sibile la gestione unitaria anche 
di quella di Massa Carrara sulla 
base di un accordo programma
tico siglato tra PCI, PSI e PSDI. 
Solo a Lucca monocolore de. 

COMUNI 

UMBRIA 

REGIONE 

Confermata dal voto la maggio
ranza PCI-PSI, il Consiglio re
gionale ha confermato suo pre
sidente 11 socialista Fabio Fio-
relll. Nelle prossime settimane 
si procederà all'elezione della 
giunta. 

A Firenze la giunta di centro
sinistra è stata sostituita da una 
amministrazione PCI-PSI con sin
daco comunista. Conlermate tut
te le amministrazioni di sinistra 
già esistenti in quasi tutti l ca
poluoghi, l'accordo PCI-PSI-PSDI 
verrà esteso a Massa (dove c'era 
Il centro-sinistra), a Carrara (do
ve già c'era una giunta PCI-PSI) 
e a tutti 1 comuni della pro
vincia dove siano possibili mag
gioranze di sinistra. A livello di 
capoluoghi solo Lucca è gestita 
da una giunta de. Un accordo 
PCI-PSI-PSDI è stato siglato an
che per 1 comuni della Val di 
Nlevole, tra cui Montecatini, Pe-
scia e Quarrata. 

PROVINCE 

Confermate le amministrazioni 
unitarie di Perugia e di Terni 

COMUNI 

Conlermate le giunte unitarie 
nei capoluoghi di Perugia e di 
Terni, sono da segnalare le giun 
te PCI-PSI PRI di Sangemini. 
Avlgllano e Torgiano, ed 1) di 
battito programmatico In corso 
a Foligno tra PCI, PSI, PSDI 
PRI e DC. 

MARCHE 
fz 

.Ancona 

REGIONE 

Eletto presidente del Consiglio 
regionale 11 comunista Renaio 
Bastlanelli, è In corso un ampio 
dibattito per la costituzione del 
governo regionale. Il PSI ha di 
chlarato la sua Indlsponibiliin 
alla riedizione di una giunta d 
centro-sln'stra 

PROVINCE 

Mentre a Pesaro 4 stata conler 
mata la giunta PCI-PSI. ammi 
nitrazioni unitarie sono s'.au 
costituite per la prima volta nrl 

1 le tre Province — Ancona. Pe 
scara e Ascoli Piceno — che sino 
al 15 giugno erano gestite d i 
centro-sinistra. 

COMUNI 

Conlermata l'amministrazione di 
sinistra del capoluogo di Pesaro 
a Fano il PRI si e astenuto nel 
l'elezione della giunta di sinistra 
ed ha assunto una posizione d 
costruttiva attesa nei confronti 
dell'amministrazione d) sinistra 
di Urbino. A Gablccc II PSD] e 
in giunta con PCI e PSI. a Sin 
Gineslo amministrazione di bini 
stra PCI-PSI-PSDI PRI. 

REGIONE 
Eletto presidente del Consiglio 
regionale 11 comunista Maurizio 
Ferrara sulla base di un accor
do che ha posto fine alla pre
giudiziale anticomunista, per la 
costituzione della giunta di go
verno e in corso un ampio con
fronto tra PCI, PSI, PSDI, PRI 
e DC. 

PROVINCE 

A Roma, dove si voterà l'anno 
prossimo, è in corso un vivace 
conironto tra la giunta mono
colore de e l'opposizione di si
nistra. A Rieti e stato raggiunto 
un accordo per la costituzione 
della nuova giunta siglato da 
PCI, PSI e PRI. A Froslnone 
accordo programmatico tra I 
partiti costituzlonall« A Latina 
invece ancora nulla di tatto. 

COMUNI 

Anche per 11 Campidoglio si vo
terà solo l'anno venturo, ma 
qualche settimana la e stata 
raggiunta una « .ntcsa Istituzio
nale » tra DC ila giunta muni
cipale della capitale e monoco
lore), PCI, Pai , PRI e PSDI. 
In base a tale intesa, il PCI — 
che in seguito alle elezioni re
gionali e d.ventato il primo par
tito della capitale — ha assunto 
la presidenza di tre commissioni 
consiliari. L'accordo PCI-PSI-PRI 
di Rieti e valido anche per il 
comune capoluogo Tra i comu
ni minori, da segnalare la co
stituzione di una maggioranza 
PCI-PSI-PSDI ad Aprllla, e l'ac
cordo a Fiuggi tra PCI, PSI e DC. 

ABRUZZO 

REGIONE 

Cinque partiti (PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC) hanno sottoscritto 
un documento politico, approva
to a larghissima maggioranza 
dal Consiglio, che apre la stra
da ad un confronto aperto e 
paritario tra le lorze costituzio
nali per un Impegno program
matico comune. L'elezione della 
giunta (In precedenza c'era 11 
centro-sinistra) è prevista per 
settembre. 

PROVINCE 

A Pescara, dove c'era 11 centro
sinistra, e stata eletta una giun
ta PCI-PSI-PSDI a presidenza 
socialdemocratica. Per una ana
loga Intesa sull'amministrazione 
di Teramo sono ancora In corso 
riunioni. All'Aquila, accordo di 
programma tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale. A Chietl non sono 
state ancora avviato le consul
tazioni. 

COMUNI 

Una intesa programmatica per 
l'Aquila e stata raggiunta tra 
PCI. PSI, PSDI. PRI e DC (in 
precedenza giunta DC-PRI) sul
la base di una dichiarazione che 
sancisce la line del centro-sini
stra. Analoga Intesa a Lanciano. 
Ad Ortona, accordo PCI-PSI-
PSDIPRI . 

MOLISE 

REGIONE 

Il monocolore de ha ceduto il 
passo ad una giunta DC-PSDI-
PRI. 

PROVINCE 

Mentre a Isernla non si è vota
to, a Campobasso si prepara 
una soluzione analoga a quella 
regionale. 

COMUNI 

Tutto fermo nei capoluoghi per 
dllflcoltà democristiane. Tra ) 
comuni minori, da segnalare la 
costituzione della giunta PCI-
PSIPSDIDC a Botano, dove In 
precedenza c'era un monocolo
re de; le trattative In corso per 
un'analoga maggioranza a Mon 
tenero, l'accordo che si profila 
a Larino tra PCI, PSI e PRI. 

CAMPANIA 

REGIONE 

Una giunta DC-PSI-PSDI-PRI 
con l'astensione del PCI e stata 
eletta sulla base di un accordo 
istituzionale e programmatico. 

PROVINCE 

A Napoli tutti i partiti dell'arco 
costituzionale hanno eletto pre
sidente dell'amministrazione un 
esponente del PSI sulla base di 
un documento programmatico 
presentato dal PCI. A Caserta 
tutto è fermo — 11 Consiglio non 
ò stato mal neppure riunito — 
per i contrasti all'interno della 
DC. A Salerno 6 stata raggiunta 
una intesa programmatica tra I 
partiti dell'arco costituzionale. Ad 
Avellino Infine, dove si era vo
tato nell'autunno scorso, c'è una 
giunta DC PSI aperta al PCI. 

COMUNI 

Sindaco di Napoli è stato eletto 
11 repubblicano Galasso con i 
voti di PCI. PSI, PSDI, PRI, 
DP e PLI mentre la DC di Gava 
sceglieva la strada dello scontro 
frontale con i comunisti e l'in
tero schieramento delle forze co
stituzionali. Un'ampia consulta
zione e In atto per la formazio
ne della giunta. A Salerno la DC 
ha dovuto far dimettere il sin
daco eletto con 1 voti fascisti ed 
ora e stata raggiunta un'intesa 
programmatica tra tutti 1 par
titi costituzionali. A livello di co
muni non capoluogo, da segna
lare la costituzione di una giunta 
PCI PSI PRI PSDI a Pomlgliano 
d'Arco. 

REGIONE 

Ricostituita una giunta di centro
sinistra. 

PROVINCE 

Per l'amministrazione di Bari 
(dove c'era 11 centro-sinistra) un 
accordo programmatico è stato 
raggiunto tra PCI, PSI, PRI, 
PSDI e DC. L'elezione della giun
ta e stata rinviata a settembre. 
A Brindisi è stata costituita una 
giunta di centro-sinistra. A Fog
gia non si e votato. 

COMUNI 

Non si è votato per il rinnovo 
dell'amministrazione di Bari. Tra 
i comuni non capoluogo, da se
gnalare una serie di importanti 
accordi che hanno consentito la 
costituzione di giunte unitarie di 
sinistra a Gravina (con 11 soste
gno del PRI), a Fragagnano e 
a S. Giorgio Jonìco IPCI-PSI-
PSDI), a Canosa (dove una giun
ta PCI-PSI-Indip. cattolici suc
cede a una serie di monocolori de 
e gestioni commissariali) e a 
Molletta e a Mottola dove in 
luogo del centro-sinistra si è crea
ta una larga maggioranza PCI-
PSI-PSDI-PRI. 

BASILICATA 

REGIONE 

Una giunta DC-PSI-PSDI 6 sta
ta eletta con l'astensione del 
PCI, sulla base di un documento 
che liquida la pregiudiziale anti
comunista e dichiara superata 
l'esperienza di centro-sinistra. 

PROVINCE 

Per la giunta di Matera è stato 
raggiunto un accordo program 
matico tra 1 partiti dell'arco co 
stltuzlonale. Per quella di Poten 
za, respinto un documento pro
grammatico della DC, sono In 
corso trattative tra i partiti del 
l'arco costituzionale. 

COMUNI 

Anche per la giunta municipale 
di Potenza incontri sono in cor 
so tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 
per un'intesa programmatica. Li-
votazioni sono state rinviate a 
settembre. 

ALTRE REGIOINk 
Nelle Regioni a statuto speciale. 
dove non giungevano a scadenza 
1 Consigli regionali, si è votato 
tuttavia (tranne che nel Tren
tino-Alto Adige) per 11 rinnovo di 
numerose amministrazioni pro
vinciali e comunali 

FRIULI VENEZIA G. 

REGIONE 

Eletto un socialista presidente del 
Consiglio regionale con 1 voti 
PCI-PSI-PRI PSDI. sono tuttora 
in corso trattative di questi stes 
si partiti con la DC per la for
mazione della giunta. Un docu 
mento de rinuncia alla preglu 
dlzlale anticomunista e al vec
chio schema del centro-sinistra 

PROVINCE 

Per la prima volta alla sinistra 
unita la giunta di Cosenza sulla 
base di uno maggioranza PCI 
PSI-PDUP-PSDI. A Reggio Cala 
brla e a Catanzaro siglati accor 
di politici e programmatici tra 
DC. PCI, PSI, PSDI e PRI. 

Fenomeno piuttosto significativo, 
in nessuna amministrazione pro
vinciale il centro-sinistra ha resi 
stlto: a Trieste monocolore de. a 
Gorizia e Pordenone tripartito 
senza PSI: a Udine poi b stato 
raggiunto un accordo per unn 
Klunta PCI-PSDI Mov Friuli 
A Monfalconc (dove c'era il cen
tro sinistrili una miuTizioran/a di 
sinistra ha eletto un sindaco so
cialista A Tnv.iannro e Pagnaeo 
giunte PCI PSI PSDI 

VALLE D'AOSTA 

Eletto ad Aosta un sindaco co
munista e una giunta PCIDcmo-
cratlci popolari 

COMUNI 

Gli accordi tra 1 partiti dell'arco 
costituzionale verranno applicati 
anche per le giunte municipali 
di Catanzaro e di Reggio; mentre 
a Cosenza e stata eletta un'am 
ministrazione di sinistra Iondata 
come alla provincia. »u una m,ig 
gioranza PCI-PSI-PDUP PSDI. 

SARDEGNA 

Accordo PCI PSI-PSDI per l'am
ministrazione provinciale di Ca
gliari; a Nuoro si va verso l'ele
zione di una giunta provinciale 
PCIPSIPSd 'A. mentre per 11. 
provincia di Sassari c'è sia una 
Intesa procrammatica DC PSI-
PSDI PR7 PCI. che prevede ras 
segna/ione ai comun'stl di tre 
prcsidcn/c di commissioni con
siliari. 

SICILIA 

In nessun capoluogo e ,n ncssu 
nd provincia e oiaio possibile ri 
costituire- i! ccntro-s.nistrj tra
dizionale Tra i comuni non ca 
poluogo, da scanalare le intese d' 
Troina (PCI PSI PRI i, di Paci-
co (PCI-PSI-PSDI PRI DC). d. 
Grammlchcle (PCI PRI) e di R, 
posto (PCI-PSI con ippogg.o 
esterno PRI) 

(a cura di Giorgio Frasca Polare) 



PAG. 8 / s p e t t a c o l i - a r t e l ' U n i t à / domenica 17 agosto 1975 

Ventiquattro 
violinisti 

al Concorso 
Paganini 

di Genova 
GENOVA, 16 I 

Al premio Intemazionale di 
violino « Nicolò Paganini » 
Eiunto quest'anno alla venti
duesimo edizione, sono Iscrlt. 
ti ventiquattro violinisti In 
rappresentanza di quattordici 
nazioni (Brasile. Giappone. 
Gran Bretagna, India, Israe
le. Messico. Polonia, Romania, 
Spagna. Ungheria. URSS. 
USA, Francia e Italia), 

Il concorso si svolgerà dal 
2 al 10 ottobre. Dopo la prova 
eliminatoria, a porte chiuse 
presso 11 Conservatorio Paga
nini, la semifinale e la Tinaie 
si svolgeranno al Teatro Mar
gherita, con Ingresso Ubero al 
pubblico, a partire dal 4 ot
tobre. 

In entrami» le prove fi
nali dall'8 al 10 ottobre I con
correnti suoneranno con ac
compagnamento dell'orchestra 
del teatro Comunale dell'ope
ra di Genova. 

La giuria sarà composta del 
maestri: Luigi Cortese, presi
dente. Conrad Bcck iSvi-zze-
ra), Gabriel Bouillon (Fran
cia), Frederick Grlnke (Gran 
Bretagna). Remo Glazotto 
(Italia), Arrigo Pelliccia (Ita
lia). Xavier Turali (Spagna), 
Roman Totemberg (USA) & 
Dlmltri Zlganov (URSS). 

A colloquio con il popolare « flauto d'oro » 

Gazzelloni: «classica o 
jazz purché sia per tutti» 
Come portare avanti la necessaria opera di diffusione della cultura 
musicale — Oggi l'artista partecipa al Festival senese dell'«Unità» 

Ritorna in Niente vacanze a — K a i ® 
, ,tali; ! causa di Michele L ^ - Y f d r e m o 
i l complesso 

pop degli 
Henry Gow 

Festival del jazz 

in settembre 

ad Alassio 
ALASSIO. 16 

Il IV Festival del Jazz è In 
programma 11 5 e il 6 settem
bre ad Alassio: e stato deci
so che l'ingresso agli spetta
coli sarà completamente libe-
ro e gratuito per permettere 
una massiccia affluenza di 
giovani. 

Sul palcoscenico allestito 
all'aperto al Belvedere di San
ta Croce nelle due serate si 
esibiranno Cecll Taylor, San 
Rivers, Tollar Brand e il Trio 
di Patria Scascltellt. Per la 
prima volta In Italia, ad Alas
sio suonerà anche 11 comples
so Chris Me Gregor's Brother-
hood of Breath: saranno poi 
presenti Enrico Rava e, pro
babilmente. Archie Shepp. 1 
« Nucleus » e John Surman. Severino Gazzelloni 

discoteca 
L'inventiva 
di Coltrane 

K* difficile apiojtui'»! votile 
John Coltrane abbia a MIO idil
lio oplnlo per la malrice tli 
(wreen^tvt'VP1* che venne utiliz
zala nel microHolco Africa' 
Bruna; ora che la Impulse, in 
77i«* Africa Brasa Sv.vtions Voi. 
•j (:Ì <; i)6-i.<r)im. duir. KMD, 
lui pubblicato la seconda ma
trice, questa appare net latmn* 
I r supcriore, non *olo per la 
resa sonora, ina soprattutto po ' 
i l mu|CfEÌor lavoro i n \en t i \ o del 
M\ofouì«ta che. nel l 'a l t ra, M 
era in\ece mini temilo più w 
rcnatiienie fedele alla bella, 
popolare melodia dell'epoca dì 
Shakespeare. Questo secondo 
\ ultime offre anche un'altra 
verdone del lungo Africa, per 
nul la inferiore *v non anche 
exso migl iore del precedente. 
1.'album è completato du un 
tr ina inedito. Sonn of me t u -
tlrrgrtmiift Hnilnmth anche 
(pi i , non -\ comprendono le 
ragioni per cui esso fu . a MIO 
tempi», «cartati». Tu t t i i pezzi 
Multino (lol lraue aerompajinalo 
Ha una protit i orchestra diret
ta e arrangiati) da Kric Dot-
phy, anche se. hoprallnllt» in 
Africa, \oee solista e assieme 
non sempre s'integrano con 
naturale/za. I l confronto fra 
le due « Afriche » è reso pos
t i l l i le dalla ristampa in I tal ia, 
da parte della K M ! , del l 'album 
nriginario, -lìrica/ Bras* {'i ('• 
OM-'HHM.-i). che include anche 
litucs Minor. 

In leina dì ristampe, eccone 
due di un altro sa\ofonÌ* ia: 
Simn\ I tol l ins. tempre la Im
pulse presenta -S. It. on ìinfml-
w C3 C OM.%326). nini me-
colla molto felice del luglio '*>•"> 
in qi iarlcl to con Ka> Br\ant 
ni piano. Walter Hooker bas«o. 
*• Micke> Hoker batteria. Men
tre la H('.\ ripropone Thr 
ììrulft*'. inizio %2 ( \ l » l . 1 -0H"*>> 
enti Jim Hal l alla chitarra. Iteu 
Mile alternalo a H. T . Siimi-
rlers, batteria, e Bob ( .n in*h iw 
ni basso: l 'album segnò i l r i 
torno dì Koll in» dopo due anni 
d i silenzio, ma gli assoli sono 
\ i / iat i da una e\ niente ricer
ca a freddo del perfezionismo. 

Ricordo 
di Earl Bostic 

(à i iu parie ilclla Ìcecil ia cri
t i c i ore idem ule, r i l iutamlo le 
t Miiiu"t»iom Ica mugica e so
cietà, ha respinto dalla «fera 
jazzistica «pianto *i riallaccia
va alle Foime evolute popolari 
del blue*, uimlicato volgare e 
non puro. Nella condanna, 
qu ind i , per musicisti come Tab 
>mith e Karl Bostic, I n dop
pio I.P dì HoMic. srniiipar*o 
nel *.')0 1 1 i i / / Hi-lorv Noi . 20, 
1»r»l\flur Jl)7" IMI S. disti-, l'ho-
iiogr.mi I «'• un'eccezione : -i 
«senila i l he-l—eller t'ftnntnfiit 
dst ' • ' / , un Am't Mi^vlun m% 

con Coltrane nella se/ione *n-
\es ; peccato che la maggioran
za dei pe/./i siano dì data po
steriore, (piando Bo-tic, in ef-
fe l l i , era caduto un po' nella 
routine. 

Collana folk 
l.a munirti |u>|iiil.li*i' ili-I (rii.1-

K'iiiiil.i r un -iuutiliii'L- t-ro^iuii-
lu eln i i ' i i : i umil i ori i i i l iui ' i 
Mi i ) i i ni -.mio l'u-ii l'on le iinpo-
KÌ / ÌUDÌ t 'u l t imi l i curt>|H'i' e con 
|tli i l r i i i i t i ' i i t i itl'rit-iini tipo uta-
l'ittilin. Un i t i l i l rc«ank. ilncu-
mentii r HITIM'III ilullr- /•"l'i'WrM 
( V l * \ H'JJ.'i). uno i lei nuo\ i 
aItiuni Mlialros pul i l i l i i ' i i l i (Ial
iti \ r i le t t i ' : ll'i>\ intuii iini'he 
p-riupi I I I I IMI- I I I Ì ri-li}:iii«i ik-l 
Cnbiui ( \ I > \ H2H2). rum i e 
tltin/e t i r i l i - rni in ini là yi-rcil. 
Inri'i i e nitirnnita i l i (ii|irt> 
<VI>\ K2IKI <• r in i t i pupil lari 
i k ' l l 'Man i la ( \ T \ 820»). uieii-
Ire Ire I.P Mino (k'i l icali alla 
Luinbari l ia: Merliamo. Hre*i'iu 
e le mondine i l i V i l la d i r i -
Imi,Il i V P A K2Ì2/2:ì ' . ' ! l l . Cauli 
(li cuiil iHlini 'i al i l i i inuial i u. 
cauli dei Hiilini.i-i. i l i carrell io-
r i e i l r l l i i lunniira imi t i me-
ru l l i . in \ ( ' i ' i \ in un primi» \ t i . 
ll lme tletliiuito alla *^i.'ilia f A I -
lililru» VPA 820fi). \ i i ' i i i l iu Su-
Mina. inrinc. lui eiii'tito una 
liell.t anli>lu|iia i l i canti pupil
lari i tal iani »ulla H-uialii'ii imi-
rtiiari'^i-.i. i lall. i Cicilia fIC 
timtrhi.../ alla 'l'iiHi-aiin I Uulttt 
hurr'n'i'ii I. i lall. i Nanlrniia I il n 
MI nutrì ni'ttrrist n i alla 'ro-ca-
n.i t il IHH-IU ili i/tini'nuK (la 
TricHti' al l .a/ i i i . \ iMic/ia. I.u-
l'iinia. Inlcriu'i-lr ì- i l (-ru|)tiu 
^pci-itiH-nl.ik- i l i (latito Popola-
re (Ziul i i i i ' i i . . l i - l r . \ el ici l i . , 
\ l ' \ «21."il. 

L'ultimo Zappa 
I i l I I I IOMI I I ' >>„'• >/:.• 

/'/(•, III ( l ) i - i - ivcl \\ -VI2II7I. 
clic i-onlii-ui- iini'lu* un o l t ium 
II-HOIO ili-I i'littan'ÌH|ti in Inni 
ÌUmih, Kftllik Zappa lui t-1-.ol-
I n a l o 1.1 utuiil-a i lcl lt ' Vnlhet* 
of Iniciilttm i l i i l la rinitine (U-l-
Ic UII Ì I IK- pro l i - e cnni'i-rli : ut-
puri ' n'aiti l ' inti- l l i i : i 'u/a i l i ' l lo 
ini|)iauto muiicalc. I i i t la i ia 
"l'iulir.i ormai |ii-i'illlla ({tiella 
col-1'o-.ÌMi M'tut «atirir.t (lenii 
anni S('--.tnla. I. ' l . l* fa |>arle 

(Ielle |H-i pul)l i l i i-a/ioi l l (Iella 
i iuoi j i \ \ l'I \ Itali.ma. eoli Vl'nu 
Itti' Il ìtmi i l i .leiiu l.uc Pi'tity 
(Al lanl ie \V "itll l*>l i l cu! v io. 
l ino ek'lti'ico non liti i l i tncnl i -
c i l o k- .ilnio-.l'ci'p ilclla Malia-
\ÌHiiiui B.inil. Manil,n'(lt// i i ta la 
unifica clic ol'lYouo in . l ine, 
rieri" i.'imrre iGr iu i l - IU.A I l l ' l , 
l-t)ii2l)l i l i Hot 'l'i in i 
Jel'for-tui Wp lane lonna'o r i -

! i lo l lo. l'In- /firrr'N of t-'.i'u ('Infl
uii,, mime iDci-ca '.-PAI IHITl. 
è i iu'anloloui.i anni "(il) del citi-

I larr i- ta- inule^e. io alcuni l i lo l i 
I con i canl.Miti (li lilite< < >li* 

Spann i' lack (.li.unpion l)u-
1 ptee. in . l l l l l HI In.-a-
| ke i - di lokn M a i a l i . 

I d . i. 

Nostro servizio 
SIENA, 16 

Intervistare Severino Gaz 
/.elioni, il ic flauto d'oro », co
me viene ormai comunemen
te derinlto, 6 allo stesso tem
po opera semplice e dtfl'i-
elle. Semplice perché Gazzel
loni e semplice e dunque ti 
senti subito a tuo auto quan
do parli con lui, diffìcile per
ché molte sono le cose Kià 
dette su di lui e non si sa 
mal da che parte Incomin
ciare. 

Noi siamo stati fortunati 
perché lo spunto ce lo offre 
la partecipazione di Gazzel
loni ad un concerto di mu
sica pop e Jazz al Festival 
-lell'UnKà di Siena, che si 
svolge domani. CI slamo in
contrati con lui al bar Fon
te Gaia, dove di solito Gaz
zelloni sosta nelle poche ore 
di libertà che si concede tra 
una lezione e l'altra all'Ac
cademia Chlgiana: abbiamo 
assistito alla prima prova del 
Palio di agosto e poi ci sla
mo messi ad un tavolo ap
partato a conversare più 
tranquillamente. 

Siamo entrati subito in ar
gomento chiedendo a Gazzel
loni perché aveva scelto di 
fare un concerto di musica 
pop e jazz Invece che porta
re al Festival alcune esecu
zioni di musica classica. 

« La scelta del program
ma — ha incominciato col 
dire Gazzelloni — è quella 
che più al addice ad un con
certo per 11 Festival dell'l/nl-
tà. Avevamo pensato di fa
re un concerto classico; ma 
Slena, in questo periodo con 
I corsi dell'Accademia Ohi-
glana, è piena di concerti 
classici. Penso poi che sia 
giusta questa scelta essendo 
II Jazz espressione popolare e 
dunque musica che proviene 
dal popolo, che il popolo sen
te ». Tutti per Gazzelloni so. 
no i destinatari di questo 
genere di musica, ma In par
ticolare l giovani, fra 1 qua
li il jazz sta riacquistando un 
grande successo e una note
vole diffusione. Insomma, per 
il flautista, il jazz ha supe
rato l'angusta definizione di 
musica d'effe per divenire 
musica veramente popolare 
« perché il popolo — egli di
ce — ha scoperto, e deve sco

prire che il Jazz è cosa sua, 
perché questa musica è stata 
fatta da neri e proviene ad
dirittura, possiamo dire, dal
le invenzioni di Vivaldi e 
Bach, che sono anch'essi gen
te del popolo. E' una musica 
questa che va dritto al po
polo, che non gli fa lambic
care 11 cervello». 

Severino Gazzelloni è con
vinto di questo e si, adope
rerà perché veramente il Jazz 
venga conosciuto dalle mas- ì 
se che « hanno bisogno di 
musica ad un livello più al
to». «Dopo la vittoria del 
15 giugno — egli dice — nel 
PCI sono affluite molte per
sone di cultura, e dunque 
anche musicisti; 11 compito 
nostro è ora quello di ado
perarci per portare alla gen
te la qualità della cultura e 
dell'arte». 

D'altra parte l'amore di 
Gazzelloni per 11 Jazz risale 
fin da quando egli era ra
gazzo; «Io sono nato In mez
zo al Jazz — ci dice — un 
Jazz che non era natural
mente quello d! oggi, e mi 
guadagnavo In vita suonan
do anche questo genere di 
musica ». Egli 6 inoltre con
vinto che sia necessario por
tare e diffondere questo ge
nere d; musica specialmente 
a Siena, dove non é neppure 
tanto diffuso a certi livelli, 
ma dove pure uno del pò. 
chlssimi concerti fatti, quel
lo di Gasimi, ha avuto un 
grande successo. 

« Il popolo — riprende Gaz
zelloni — che poi slamo tut
ti noi. deve però essere dispo
sto ad accettare ed accogliere 
favorevolmente un tipo di mu
sica che viene anche da 
grossi compositori, addirittu
ra da musicisti come Ma-
derna. come Berlo, come No
no. Non c'è timore dunque 
che 11 pubblico non possa 
non accettarlo». Egli ci rife
risce Inoltre che 1 '.rnvanl 
adesso desiderano II Uizz e 
10 chiedono moltissimo. E 
questo corrisponde infatti al
la realtà; perché 6 noto 
come nel concerti di mu
sica classica dei flautista, al
la fine I giovani ch'edono 
sempre qualche esecuzione di 
jazz che Gazzelloni, natu
ralmente, non può fare per
ché ha solo un pianista e 
mancano gli strumenti a per
cussione ed altri tip! di stru
menti necessar, per suonare 
11 Jazz. Il musicista ci ricor
da Il suo recente concerto a 
Roma alla Basilica di Mas
senzio, che ha avuto un'af
fluenza di ben quattromila 
pepwnc; fatto abbastanza In
consueto nella storia del con-
certi dell'Accademia di San
ta Cecll'a. e quell'Accadem'a 
— egli afferma — che non si 
é mal aperta a questo ge
nere di musica ». 

Domani, dunque, al Festi
val MVVnità di Siena Gaz-

I zellonl e II quartetto di Fran
co Intra porteranno dei bel
lissimi pezzi: cominceranno 
da Ravcl e Bach rlelaboratl 
in una vers'one rltm'ca mol
to accessibile, per iJOl fare 
una jam -vess/on, delle Im
provvisa/Ioni, con strumenti
sti come Intra. Barlgoz/I. De 
PSscopo e Prestlplno, eccel
lenti Ja'<zman. Gazzelloni ese
guirà prima di tutto la Pa
vana di Rave] riscritta nel 
modi del canto spiritual urna 
cosa dunque che proviene da 
un'idea popol'.irct, poi un puz
zo di Karl Philipp Emanuel 
Bach, un allegro con un rit
mica eccitante ed orecch'a-
bile e iiu'ndi un nducr.o di 
Johan Seliastian Bach. 

Gu/./ellonl e convinto che 
Bach, la sua musica, potreb
be essere molto diffusa fra 
la gente; « Io mi ricordo - -
dice — che due anni fa quan
do ho fatto l'Aria butta quar
ta corda che ;)ol e andata 
nei juke box. tutti hanno 
gettonato e conosciuto que
sto pezzo » Dopo un altro 
allegro di Bach pas'icrà al 
pezzo Nuova Civiltà di Intra, 
dove attraverso una serie di 
Improvvisazioni Illustrerà al 
pubblico la tecnica del Jazz, 

Gazzelloni si entusiasma 
quando parla della esigenza 
di divulgare la musica; egli 
è convinto assertore della ne
cessità di fare musica e del 
ruolo che essa può svolgere 
in questa società che sta 
cambiando e che In parte è 
già cambiata. « La musica 
— egli afferma — In questo 
mutamento, credo che abbia 
un ruolo preminente, E' per 
questo che noi musicisti ab
biamo 11 dovere di dare al
le masse popolari 11 meglio 
di quello che possediamo ar
tisticamente nel nostro Pae
se e permettere alla gente 
di avvicinarsi di più ai con
certi e dire loro che cos'è ve
ramente la musica ». 

Sono In molti oggi ad aver 
capito questa esigenza, ma 
Gazzelloni è stato un ante
signano in questo senso. Si 
ricorderà Infatti come egli 
sia stato anche rimprovera
to nel passato, quando suo
nava In mezzo al cantanti di 
musica leggera e partecipa
va anche a spettacoli con 
Mina; «Ma quegli spettaco
li — precisa 11 musicista — 
mi hanno portato nelle cam
pagne; il popolo ha scoperto 
modestamente con me una 
buona parte della musica, al
meno per quello che riguar
da U mio strumento ». Que. 
sta necessità di fare musica 
è avvertita profondamente 
da Gazzelloni: «anche se c'è 
un po' di confusione all'ini, 
zio — dice — pazienza; quel 
che conta è che si facciano 
dei tentativi: poi le cose si 
aggiusteranno ». 

Fabio Biliotti 

Attesa per la nuova tournee 
degli Henrv Cow in Italia. Il 
famoso complesso inglese ri
tornerà intatti nel prossimo 
mese a rinnovare l'entusia
smante incontro che lo vide 
nel mese di giugno al centro 
dell'attenzione di giovani e 
giovanissimi a Roma, a P.zza 
Navona, in occasione della 
grande festa organizzata dal 
mensile Musale e dalla Coo
perativa musica popolare, e 
alla Magliana. nonché a Pa
via e a Taranto, Gli Henrv 
Cow si esibiranno anche in al
cune città del Mezzogiorno ai 
Festival dell'Unità di Napoli 
e Catania riproponendo cosi 
all'attenzione di un pubblico 
particolarmente qualificato 11 
loro impegno civile e politico, 
oltre che musicale. Il gruppo 
degli Henry Cow e composto 
di musicisti che si sono for
mati nella feconda stagione 
parigina del '68 e che faceva
no capo con numerosi altri a 
quella vasta schiera di ver
satili musicisti popolarlzzati 
sotto l'etichetta « Actuel »: tra 
loro Alan Silva, David Alien, 
P h I l ip G I a s s, LaMonte 
Young ecc.. Carattere pecu
liare di questo movimento fu 
la fusione degli elementi Jaz
zistici ed elettronici, in stret
to rapporto, però, con la musi
ca contemporanea e 11 mondo 
del roc*. 

Da queste esperienze il 
gruppo degli Henry Cow pre
se vita e, rimanendo nella 
scia del Jazz-rocft: inglese, ha 
elaborato una sua precisa di
mensione musicale. Fanno og
gi parte del gruppo: Ttm 
Hodgklnson. tastiera, sax, cla
rinetto; Fred Frlth, chitarra, 
viola, xilofono, plano; John 
Greaves. basso, plano; Chris 
Cutler, batterla, piano: L ' v i 
say Cooper, basso, oboe, flau
to, piano: e Dagmar, voce, 
piano. 

L'evoluzione degli Henry 
Cow è stata costante: dal lo
ro debutto discografico, nel 
1973, Il pubblico si è andato 
sempre maggiormente allar
gando, consolidando la loro 
fama, a livello Internazionale, 
di gruppo tra I più interes
santi e ricchi di proposte. 

Un programma di Radio-Mosca 

L'emigrazione 
italiana spiegata 

con le canzoni 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16 
Le canzoni popolari e di 

protesta per « spiegare » le 
cause dell'emigrazione italia
na, la vita dei nostri emi
granti nelle città della Ger
mania federale e del Belgio, 
1 problemi delle famiglie 
condannate alla separazione: 
l'esperimento è stato fatto 
da Radio Mosca, che nel cor
so di una interessante tra
smissione ha presentato al
l'ascoltatore sovietico un pa
norama estremamente ampio 
della canzone di protesta ita
liana. Sono cosi andate In 
onda II treno che viene dal 
Sud di Sergio Endrigo, DU-
Uriendc di Maria Carta, Car
tolina di Marisa Sanni.-, ed 

Il programma 

dell'Autunno 

Musicale 

Trevigiano 
TREVISO, 10 

E' stato reso noto 11 pro
gramma dell'Autunno Musi
cale Trevigiano. 

La manifestazione comin
cerà con la rappresentazione 
dell'opera L'incoronazione di 
Poppea di Claudio Montevcr-
di. diretta dal maestro An
gelo Ephrlklan. basata sulla 
trascrizione di Gianfrancesco 
Maliplero; la regia sarà di 
Sylvano Bussottl e la sceno
grafia di Tono Zancanaro; in
terpreti, tra gli altri. Marghe
rita Rinaldi. Ileana Slnnone, 
William McKunney. Claudio 
Desderi. Giancarlo Luccari. 

Il cartellone comprende inol
tre: L'italiana in Algeri di 
Gioacchino Rossini, diretta da 
Ettore Gracis; lìigoletto, Tra
viata e II Trovatore di Giu
seppe Verdi, dirette rispetti
vamente da Luciano Rosada. 
Aldo Faldi e Carlo Francl; 
/ pescatori di perle di Geor
ges Blzet idi cui quest'anno 
ricorre il centenario della 
morte i. diretta da Giampaolo 
Sanzogno; Turandot di Gia
como Puccini, diretta da Ful
vio Vernlzzl. 

Neil' ambito dell' Autunno 
Musicale Trevigiano sono in 
programma anche alcuni con
certi Ira 1 quali l'oratorio La 
creazione tli Haydn. eseguito 
dall'Orchestra « Haydn » di 
Bolzano e dal Coro filarmo
nico di Vienna; un concerto 
con musiche di Beethoven, 
Chopm, Bosco, diretto da Et
tore Gracis ed un concerto 
sintonico vocale, m omaggio 
a Totl Dal Molile, eseguito 
(Ull'Orchrsti'i del Teatro La 
Fenice di Venezia. 

Emigranti di Franco Trin
cale. 

Ogni canzone è stata illu
strata dal giornalista Valeri 
Prostakov, che si è sofferma
to particolarmente sugli a-
spetti sociali delle canzoni 
Italiane e sul ruolo svolto 
dal maggiori cantautori 

Un posto di rilievo Ridio 
Mosca ha riservato a Trinca
le che, più volte, è stato pre
sentato agli ascoltatori del
la popolire trasmissione Glo
bo musicale, che va in onda 
ogni sabato e che viene ascol
tata da milioni e milioni di 
persone In tutto 11 paese. 

Sempre Radio Mosca ha 
dedicato un suo programma 
a Claudio Villa, che nel
l'URSS continua ad essere 
estremamente popolare. Do
po la presentazione del re
pertorio tradizionale del can
tante italiano Radio Mosca 
ha ricordato ie tournée che 
Villa ha compiuto nell'URSS 
a partire dal 1960. 

« Milioni di persone, da 
Mosca a Leningrado, da Kiev 
a Tbilisi, da Baskù a Donetsk, 
— ha detto lo speaker — ri
cordano il cantante Italiano 
e migliaia sono le richieste 
che giungono al nostri stu
di perchè vengano trasmes
se sue canzoni ». 

Cosi per accontentare un 
pubblico di milioni di perso
ne sono state ritrasmesse al
cune delle canzoni più note 
ed è stata riprcscntata una, 
intervista che Villa concesse 
a Radio Mosca nel 1070 In 
occasione della sua ultima 
tourvee nell'URSS. 

c. b. 

E' stata creata 

l'Associazione 
delle donne 

cineaste 
PARIGI, 16 

La creazione di un'associa-
| zione Internazionale delle 
I donne cineaste («Film Wo-
j men Assoclation ») e sima 

annunciata dall'UNESCO con 
I un comunicato uificlale. La 

decisione di creare la nuovi 
associazione è stata presa du
rante l'incontro organizzato 
dall'UNESCO a St. Vincent. 

All'Incontro avevano par> 
tecipato le francesi Agnes 
Varda e Nicole Stcphane. 
l'attrice danese (passata al
la regia) Anna Karina, la so
vietica Larissa Scepitko. le 
svedesi Mal Zetterllng e Hibl 
Andersson. le americane d ' in
dia Weil e Susan Sontag, le 
unchercsi Minia Mcs/aros e 
.Judit F.lek e l'italiana Elda 
Tattoll. 

Niente vacarne di Fftrragosto per Mariangela Melato (nella 
foto). L'attrice In questi giorni e rimasta a Roma, ospite di 

Natalia Ginzburg, con la quale ha discusso sulla caratterizza
zione della protagonista femminile di « Caro Michele », il 
romanzo della scrittrice che si appresta a interpretare sullo 
schermo, sotto la guida di Mario Monlcelll. 

in breve 
Film di Tosini sulla guerra partigiana 

ALESSANDRIA, 16 
Il regista Pino Tosini si appresta a portare sullo schermo 

un episodio delia guerra partigiana In Piemonte, e cioè 
quello conosciuto come r« cecidio della Benedicta ». Il 6 aprile 
1941 due brigate partigiane la „ Liguria » e l'« Alessandria » 
furono accerchiate da soverchiantl forze nazlfasclste; mentre 
la primi riuscì a dlslmpcgnarsl, la seconda fu annientata 
Ventiquattro combattenti della libertà caddero sul campo, 
novanlacinque furono fucilati sul piazzale antistante 11 con
vento della Benedlcta e gli altri — più di duecento — fu
rono deportati nel lagrrs tedeschi. Il film si Intitolerà Cer
ca/o tra t morti, 

La selezione per San Sebastiano 
SAN SEBASTIANO. 16 

Ventlsel l,lm sono stati selezionati per il prossimo Festival 
di San Sebastiano, che è in programma dal 13 al 24 settem
bre. Presidente della giuria sarà il regista francese Henry-
Georges Clouzot; tra le opere già ufficialmente Iscritte sono 
La mia cucirà, amore mio (Polonia), L'ultima avventura 
(Sveziai e Veì vcterolc (URSSi. 

Fuori concorso verrà presentato II padrino II (USA) di 
Francis t o r d Coppola. 

E' IN VENDITA IL NUMERO 4 DEL 1975 DI 

POLITICA 
ED ECONOMIA 
la rivista edita dal Centro studi di politica economica del PCI 

Col testo in recinti e del le re l . i / ioni eh Giorrjio Ameiit lolr i 
o di Euqcnio Pecjqio i iH' incontra-dib. i t t i to del 16 luql io 
sii « Cr is i economica e problemi di r iconversione, ani-
nioclernnmcnlo e svi luppo del l ' industr ia it<i1un<t » f 
nmpio spazio dedicato alla funzione del le impreso 
pubbliche in luiha o al l 'estero. 

Sommario del fascicolo 

Gmrqio Amendola ,' Stato d'allarme per la crisi eco
nomica 

Eucmmo Poc)C)io / Problemi della riconversione indu
striale 

Giorqio Napolitano / Valore e attualità del Piano del 
lavoro 

nmo Petralia e Luciano Sortente / Partecipazioni sta
tali e Mezzogiorno 

Carlo Catena , Energia elettrica e industria nucleare 

Lina Tamtnn uno ' I programmi di investimento nel
l'industria alimentare 

Michele Maqno ' L'impresa pubblica e il settore delle 
costruzioni 

Piein Delhi S C I H ' Un anno di politica edilizia 

Gianni Manqhett i ,' Il caos dell'amministrazione fi
nanziaria 

Gi.-nm Simuli i ' I conti delle banche 

Gino Gur t ra / Il sindacato e le piccole e medie im
prese 

Renato Sanciti Dopo Lome: la VII sessione straordi
naria dell'Onu e la Cee 

[ lai icosLfi Pistoiese ' Il modello di Pestel e Mesarovic 

Seguono il consueto panorama, le note e polemiche, 
le recensioni, e la documentazione col discorso di 
Pietro Ingrao sull'impresa pubblica. 

A B B O N A T E V I 
Annuo L. 8.000 Estero 

Sostenitore " L. 20.000 
Un fascicolo L. 1.500 Estero 
Arretrato L. 1.800 Estero 
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Po l i t i c i ed ITcononn.i Rin. isut . i 
1.. 20 000 

L. 12.000 

L. 2.500 
L. 2.800 
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Voi •>,mieliti Mll e '. posi, i l i* 1 4J.101 m l r s t . i l n ,i 
S G H A . - Via (!' i l i e i i M n i . 4 - DOIBS ROMA 

DE GREY (1", ore 20,40) 
Va in onda (JIICNU sein De arni, adattamento televisivo 

di un racconto dello .scrittore americano Henry Jameij rea
lizzato per 1 telesciicimi dal rc-isia francese Claude Cria-
brol. ex critico i incinatoCTaiico. protagonista interessante ma 
discontinuo della iiuuictìe vuque transalpina qui al suo 
primo impegno dietro le telecamere. ScenetZKiatura e dialoghi 
di De Gre;/ sono stati curali da Roijer Grenier; tra gli inter
preti figurano Helene Pcrdriere, Catherine Jourdan. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(1°, ore 21,20) 

La ftalici di lIol!i,icooà e la c.-miante-aitricc Liza Minclli. 
nata d-il matrimonio tra Ycnlant prodtgc Judy Garland 
e il regista italo-americano Vincente Mlnnrlli; a lei è dedica
to quo;,io toi^o appuntamento con un noto per bonasie io del 
mondo dello spettacolo curato da Nicola Cattedra e Pino 
Adriano. 

SETTIMO GIORNO (1", ore 22,20) 
La rubrica di attualità culturali a cura di Enzo Siciliano 

e Francesca Sanvitale si occupa questa sera di Galla Pia-
cldia. alla cui vita e Importanza nel losco mondo del tardo 
Impero nomano Lidia Storoni Ma/.zolani ha dedicato di 
recente un saggio. Gall.i Placidia 1388450 dopo Cnstoi, nella 
di Teodosio, sposa prima al barbaro Ataulfo poi a Costanzo, 
reggente r. Ravenna dell'Impero romano d'Occidente, e I mu
ra tale da ernblemati/zare, nelle sue contraddizioni — fine 
della razionalità p&irana. nascita del teologismo medioevale, 
comparsa dcll'clcmBnto barbarico sulla scena europea - uno 
del periodi più drammatici e allascmantl della Storia. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
12.00 
12.15 
18.15 

19,15 
19,35 
20.00 
20,30 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
« Furto allo <:oo ». 
Telefilm. Regia di 
Matt McCarthy e 
John Black, Inter
preti: Paul Gynscll, 
Denise Gyngell. Ka-
ran Lucas, Luke 
Batcheler. S. Barret. 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
Do Grey 
di Roger Grenier. 

21,20 Protagonisti di Ieri 
B di oggi 

22,20 Settimo giorno 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15.40 Sport 

20,30 Telegiornale 

20,50 Sport 
In Eurovisione da 
Nizza : telecronaca 
diretta per le finali 
della Coppa Europa 
di atletica leggera. 

22.50 La domenica spor
tiva 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 9, 
13, 19, 23; 0,25; Almanacco; 
7,1 Ot Secondo me-, 8,30i Vita 
nel campi; 9,30t Meti l i 10,15i 
Una vita per la minte»: R. 
Tebaldl; 11,15: In diretta da...; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Tuttololk; 15: Volri-
na di Hit Parade; 15,25: Di a 
da in con tu per tra fra; 16,30: 
Vetrina di un diico per Tetta-
tei 17,10t Batto quattro: 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Special • ogglt O. Vanoni; 20 e 
45: Concerto da camerat pia
nista C. Blacksha e J. Cocco; 
21,30: Centoni e musici do) 
vecchio West; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 
17,25, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40t Buongiorno con; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varieté; 11: Alto gra
dimento; 12: Vetrina d) un 
Disco per l'estate; 12,35: GII 
attori cantano; 13i It gambe

ro; 13,35: Film Jockey; 14,30: 
Su di girl; 15: La corrida; 15 
e 35i Le nuove canzoni Italie* 
ne; 16: La vedova è tempre 
allegri? 16,35; Alphibete; 17 
o 30: Musica e sport; 18,40: 
Supersonic; 19,55: Sport: tina-
Itssìma di Coppa Europe di 
atletica leggera; 22,50: Buo
nanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,50: Concerto di aper
tura; 9,30: Pagine organisti
che: 10: I l mondo costruttivo 
dell'uomo; 10,30: Pagine scel
te da « Pagliacci », dlrettora 
H. von Karajan • « Cavalleria 
rusticana », direttore H. von 
Karajan; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20i Iti
nerari operistici; 13: Concerto 
sintonico, direttore L. Seger-
stam; 14: Antologia di Inter
preti; 15,30: La scelta; 17.10; 
G.B, Saimnartinl; 17.40: Musi
ca tuorl schema; 18: L'opere 
pianistica di C. Debussy; 18,30: 
Avanguardia; 19,15: Concerto 
della aerai 20,15: Viole elisa
bettiane; 20,45: Solisti di Jazxi 
D. Gilletple; 21 : Ciò mei e del 
Terzo; 21,30: Festival di Sa
lisburgo, 1975 - Concerlo sin
tonico, direttore K. Donni. 

organizza 
i vostri tours 

Jc L v 
IL /MESTIERE DI WH3GIARE 

Ghini 
Il voto degli italiani 
XX secolo • pp 480 • L 3 S00 
Dalla Costituente di reff*r(*ndum del 12 maqqio lino 
dlle ultimi? cle-mmi prtrymlt dot '74, un indaqmc pun
tuale sul comportamento dcqli e lMton italiani, ricca 
di dati statistici e riferimenti storici. 



l ' U n i t à / domenica 17 agosto 1975 PAG^9 / s p e c i a l e f e s t i v o ! 
Centinaia di compagni lavorano intensamente al Parco delle Cascine per preparare la festa della stampa comunista 

AL FESTIVAL PER FESTEGGIARE IL 15 GIUGNO 
Intervista con il compagno Graziano Cloni, responsabile del Comitato di coordinamento - Annunciata una partecipazione di massa da tutta l'Italia - Centinaia di prenotazioni anche da 
parte di compagni emigrati all'estero - Un programma di grande levatura che fa della manifestazione il più grosso avvenimento culturale e artistico realizzato durante l'anno nella città 

\ due s e t t imane clall inizio ckl l e 
* t i \ a l Naz iona le dell Onita cen t i na i a 
di compagn i — con notevoli s a c n l ci 
persona l i - s t anno lavoi nulo a pieno 
u l m o p e r c o m p l e t a r e le s t r u t t u r e 11 
P a r c o del le Casc ine uno dei polmoni 
verdi de l la c i t tà si p r e p a r a a o sp i t a r e 
IR più impor tan te manifes ta7iont pò 
l i t ica e c u l t u r a l e i e a l i 7za t a ne l 75 a 
F i r e n z e 

Su q u e s t a g r ande festa de l la s t a m p a 
comun i s t a sui p ropa l a t i v i sul e a r a t 
t c r e de l le i n u i a t i v e e sull impenno de i 
comunis t i fiorentini a b b i a m o m o l t o al 
cune domande al compagno G r a z i a n o 
Cloni ì e sponsab i l c de l comi ta to naz io 
na i e di coo rd inamen to del F e s t i v a l de l 
l L m t a 

Con quale Impegno I comunisti fio
rentini stanno portando avanti II Festi
val nazionale? 

Q u a n d o si è de t to « si » a l la p i o p o s t a 
di o sp i t a r e a fciren/e il F e s t i v a l na 
z ionale del 75 del la s t a m p a comuni 
s ta i comunis t i f iorentini si sono a s 
sun t i un impegno e del le r e sponsab i 
l i tà che si possono d a v v e r o def in i re 
eccezional i S i amo p i e n a m e n t e c o n s a 
pevoli c h e il I e s t iva i di s e t t e m b r e a 
F i r e n z e o l t r e a d e s s e r e un fat to cui 
t u i a l c di p o r t a t a e di l ivello i n t e rna 
zionale è f r a le p r i m e e s e n r a l t i o 
la più g r a n d e man i f e s t az ione n a / i o n a 
le dopo il 15 g iugno 

Ci I In nu si ci \ u n e annunci it i u n i 
p a i t e u p a / i o n c di m a s s a d i tu t t a l i 
t h i ibbi imo t i ccvu lu c t n t i i n i a di 
pie nota ioni da p u l e dei i i ) s t u i m i 
g ra t i che si t i o v a n o a / u n g o nella 
G t i m a n u i F e d e i a l e t m 1 l a n c i a E 
c h i a i o che i lo giorni di l t s t i v a l Hip 
p r e s e n t a n o una g r a n d e occas ione pei 
f e s t egg ia re a r i r e n / e I a v a n z a t a di 1 
la s in i s t r a i t a l i ana Consapevol i di que 
sto ci s t i a m o p r e p a l a n d o p e r un otti 
ni i r iusc i t a del Fes t iva l e — voglio 
si t t o h n e a r l o — non solo il P a r t i t o m a 
1 in te ra c i t t à v ive quest i moment i d i 
a t t e s a pe r quello che s a l a ti m a g g i o 
u a v v e n i m e n t o c u l t u r a l e del 1975 E 
li vive m un c l ima di g l a n d e en lu 
s i a smo pe r la i iconquis ta di P a l a z z o 
Vecchio da p a r t e del le s ln i s t i e 

Quali sono gli elementi di maggior 
rilievo del programma? 

Come si p o t i à v e d e r e nei pi ossimi 
giorni q u a n d o v e i r a pubbl ica to il p rò 
g r a m m a in tut t i 1 de t t ag l i 1 16 g ior 
ni del « b e s t iva i » sono Insufficienti a 
c o n t e n e r e con il g ius to u l i e v o c h e m e 
m a n o le ini/.i.un e più impor t an t i con 
t enu t e nel p r o g r a m m a In p r a t i c a s ia 
mu cos t re t t i a p i o g i a m m a r e nello sten 
so giorno più iniziative che invece m e 
r i t e r e b b e i o s i n c o l a r m e n t e una s c i a t a 
D i r e poi qual i sono le m i / i a t i v e di 
m a g g i o r u l i e v o e cosa uclu i mi do 
VICI l i m i t i l e a u n i s i m p h c c e lenca 

ziom tan to e In dill co t t i m I l lud iv i 
duarc le pi lo l i ta I Paes i ospiti luin 
no ìm n t o ar t i s t i e spett icoh di t i m i 
ti lei nazionale e le ni mi t i st m o n i di 
m a s s a con c a r a t t e r e i n t i r n a z i o n a l i s U 
h a n n o al c e n t i o il Vie tnam il Cile la 
hpagnn e 1 Buropa Un in te ra g io rna 
ta s a i a d e d i c a t a a l la donna e inter-
v c i r a p e r 1 occasione Angela Dav i s 

Il p r o g i a m m a polit ico impegna d u i 
gent i nazionali del nos t i o pa r t i t o e di 
alt) i pa r t i t i democra t i c i in te l le t tua l i , 
s t t d i o s i e g iorna l i s t i non so l tan to i t a 
lumi 

P e r q u a n t o i l g u a r d a gli spe t tacol i 
i ta l iani b a s t a r i c o r d a l e che il F e s t i v a l 
s a l ò a p e i t o da l l a v o i o t e n t i a t e in a n 
t i p n m a mondia le di Ronconi « L e cui 
q u e u topie di Ar is tofane » che si tei 
n i 11 29 in p iazza b u n U Cioce Nel 
l ' e s t iva i ag i scono contempoi a n e a m e n 
te se t t e cen t r i di iniziat iva l a i e n a 
g r a n d e con 4 000 posti a s e d e r e 1 anfi 
t e a t r o con 2 500 posti il t e a t r o t e n d a 
con 1500 posti 1 a r e n a te lc fes t iva con 
1000 posti ì c en t r i di d iba t t i t o de l l a 
F G C I de l la commiss ione femmini le 
de l l a sezione u n i v e r s i t a r i a con a l t i ì 
600 posti compless iv i s enza c o n t a r e 
le d u e a r e n e p e r la r a s s e g n a del ci 
n e m a 

Quali sono gli argomenti che carat
terizzano le mostre? 

l e rnus t ie si cai i t t u i z z i i i o sui t i m i 

ci liti ili del fistiv il che si possuno co 
si s in te t i zza le le p iosp i l t i ve dell Ha 
I n e d e l l ! i n o p i a 10 anni d i l l i senn 
1 I t i d 1 n izif iscismo l i m i t i delle tot 
ze ant i l . iscis le e l i d i n e [ondami ni ile 
pel p r o s e g u i l e sulla v i i della d o n n e i i 
zia e del le g l a n d i l ius lo i inazioni su 
ciati il sigillile ito del g l a n d i sposta 
m e n t o a smis t i a del 15 giugno 

Ino l t re n e l l m e a del 1 es t ivai ci s u i 
un g r a n d e padigl ione che o s p i t o ì un i 
m o s t r a sul la condizione e sull i uti 
lizz izione dei beni cu l tu ra l i nel nos t io 
P a e s e mosti 1 a l la qua l e c o n c o n c i d i i 
no a n c h e alti i P a e s i con nmteii . i le p io 
pi io sul pa t r imon io cu l tu ra l e p ò ave 
r e un confronto d i u t t o con 1 I ta l ia 

A che punto sono I lavori di pre 
parazlone nel Parco delle Cascine a 
due settimane da'l'aperlura del Festi
val? 

Avole scelto il P a i c o delle C a s o n e 
come sede del 1 es t ivai ha mil le a spe t 
ti positivi s i amo di fronte a una m e 
lav ig l iosa d is tesa di ve rde che cos teg 
g ià 1 Arno pe r alcuni chi lometr i i pò 
ca d i s t anza dal c e n t r o s t o n c o de l la 
c i t t a Q u e s t a sce l t a ha p e r ò posto p i o 
blemi non ìndif fe ient i inesistenti (an 
che se il pa i co è a p e r t o al pubbl ico 
eel e uno dei pochi polmoni verd i ripl 
la c i t t a ) i s o w z i igienici l i lete l o 
Riunite 1 illumin izione il p ili linoni > 

boschivo e in iv ai zite s i i l o di abb in 
d i n u 

Il Cnmi t i l o del 1 stiv il I n dovuto 
f i s i c i u c o oli le che dell i l lunun.izio 
ne di (ju ilehe ch i lomet ro di l u u i i t u i j 
del seivizi i r i d i c i uichi (consegue 11 
t emen te ) di un buon impian to di d e 
\ i naz ione dei l iquami l u t t o ques to 
ha i a p p i i s e n t i t o un notevole a g g i a v i o 
d o lavori se si pensa che a b b i a m o 
1 ivoi i to e s t o r n o I n o r a n d o p o c h e il 
vi l laggio del r e s t i v i ! s i i complessi 
v unente dc_.no delle ni unte stazioni c h e 
usp i t e i a 

Sono 4 mesi che c i n l n u l i di com 
pigi l i l i v o i a n o ali i l l e s amen te del Fé 
s t ivai p i t l o n tecnici o p o a i e le t t r ic i 
su h a n n o l i t i o o i s c c i c un o t t i « c o 
lui ita » con tinte b n l l a n l i e con teloni 
i n p o m e a b i l i che cop iono 15000 dei 
fj 000 met i i quad i 1 o c c u p i l i M a n c a n o 
2 se t t imane d i l l a p o t u i a del Fes t iva l 
e il l avoro di ì i f l in tu ra e v e r a m e n t e 
line o ld t an to l a g a r a n z i a di l a r c e l a 
s ta nell e n t u s i a s m o con 11 qua le lav o 
i no a pieno r i tmo cen t ina ia di com 
pagni in ques t e ore 

Alle Casc ine c e l i clini i dei g r and i 
moment i lavoi ino a f ianco d o mili 
t.inli di P a i t i t o dec ine di giovani de 
ince la t ic i che nel la c a m p a g n a elet to 
wilc hanno concorso al successo del 
lo gmgnu 1 iv oi ino gli uni t gli a l t r i 
pie n ime ni convinti c h e si s i i p u p i 
i lido un l i t io gì inde successo 

Rappresentati numerosi paesi all'interno del villaggio del festival 

Un grande incontro internazionalista 
Una vasta area delle Cascine è riservata agli stands delle nazioni ospiti - Saranno presentati numerosi spettacoli, 
balletti e i programmi di arte varia - Eccezionale l'impegno e la partecipazione delia Repubblica Democratica Tedesca 

« Que l . " che a v v e r t a ques t anno die 
Casc ine dal 10 a . 'os to a l 14 s e t t c m b i e 
— ci dice il compagno b i ro Cocchi 
r e sponsab i l e citile a t t iv i t à ìn te i i i a / iona 
li de l r t s t i v a l naz iona le dell Unita 
non s u a so l tan to la l e s t a de l la s tani 
p t c o m u n i s t i m a la pm g ros sa mani 
f e s t a / i one in te rnaz iona l i s ta di tu t to lo 
a n n o » 

I a dc l in i / ione di Cocchi non e csage 
r a t a < b a s t a n o pochi c i f i e e a lcun 
e*-ctnpi sul la p a t t e t i p a / i o n e d t i pai si 
ospiti illt Cascine pe r l e n d e t s m t con 
to L n p r i m o d a t o quas i In moth del 
l \ r t a occupa ta e n s t r v a t a agli s t a n d s 
ai r i s torant i alle mostre dei P a e s i s t i a 
me ri Pi a t icame n u si può di u che 
ali in terno del vi l laggio del Fes t iva l s t a 
n a s c e n d o una v e r a t p t o p u a c i t t a in 
t e i n u / i o n a l e Avierno una c a i r e l l a t a sui 
cos tumi sull t usanze sul l o l k l o u su1 

1 a r t e di Paes i a lcuni dei quali si t i o 
vano n e l l c m i s i e i o opposto al n o s t u 

Ven iamo ai nume t i It delegazioni ut 
f ictah s t i a m e r c c h e s a r a n n o ospi ta te 
a F i renze sono o l t re 30 pei un totale 
di 2U0 persone S a u n r t o p u s e n t i tu tu 
i Paes i soci dist i e n u m i i o s i pa t t i t i co 
munist i e mov m u n t i di h b u a / i o n t di 
a l t r i Paes i fui i quali c i t i amo la Spa 
gna l [ t an la ( < i r m a n i a Occi t l inta lc 
il Cile il Buis i lc la C a m b o g i a 1 O L P 
Inoltre sai inno pie senti delegazioni d i i 
giornal i dei par t i t i comunis t i d I u i o p i 
fi a i quali 1 Humamte o r g a n o del PCI 
1 Drapcau ROUQV g iorn de dei comu 
nis t i bclghi e l \ianti o r g a n o del 
p a r t i t o comun i s t a p o i t o g l u s e Ini me 
lavino g a r a n t i t o la p i o p n a pai t i t i p a 
zfone nume IOM giornal i dei p u t i t i so 
e tal isti li P a i si europe i I t i i qu ili 
quel lo di Crian Ri U i g n i d e m i un i 

Aus i l i a S v c / i i D inim te i AH i m i n i 
t e s t a / i o n e s a t a n n o p te sen t i molti e tilt 
ti gli i m b a s c i a t o n dei P u s i soci i' 
sti d i i n o p i e gli ambasc i ilori eli Cu 
ba Vie tnam e Cambogia 

Considet indo i m e m b n delle d i l i g i 
z o m i g io in disti i component i dei 
va r i comp i i s s t t c o m p a g n t t t ea t r a l i i 
tecnici et e d il JU agos to il 11 si tu m 
hi e sa i a n n o ospi ta t i a 1 i i tnze olii e 
1(00 pe i sone un v e t o e p rop r io mo 
sa>to di naz iona l i tà lingue e t a z z e che 
d i l i miMiia flel e ai atte re i n t e r n a / ( 
rul ts t i d i l l i m imles t a / ione di F i n n 
zi a t i e n i anni d i l l i h b e t a / i o n c del la 
b u b a n e nazi fasc is ta 

* Pei po t e t e o i g a n i z z n c ques t a pie 
S I I V I dice Cocclii — a b b i a m o dovu 
to supf r a t i non |M>che d i t t i c o l t i l e 
p n n u sono st ite di c n u H t e i e bui oci a 
l e u pei i \ sii t. i p a s s a p o i t i v d u m i 
dei pai tec ip itili p iovengono d i F u s i 
da poco i icori is t int i d il gove rno i t i 
Ilario) le st t onde di cai alte i e log sti 
c< In un p i m e l o i o n i e ques to in cui 
1 c i t t a e al t jltala di lui isti non e 
I m ie ttov ne nceh a lbc tg ln il posto 
pei 1000 p u s t n e Pei (o t t ima ibbi uni 
p u l s i t i die piuioL izioiu f n d ti mesi 
di t i b b i t i o Inult i t ibbi imt dovuto 
n te n e c i rca li>0 miei p u t ì ni i ni qui 
sto s i amo s t i l i a iu ta t i eh m u n i i osi 
Mov mi c o m p o n i e he si sono o t f u h 
e ome v olontai i Pi i potè i e sv olgi r e 
n i g h o ques to h o io di collocazione •» 
ehi del les to non si es u i r i sce con l i 
s s t em i/ione dei mille ospiti p l e s s o h 
I ( de l az ione di I it trizi funzionano due 
ul t ic i pt i la cu l loca / ion t i pei It pie 
i o ta /mru qui Ile dell I l a luu ist pei le 
de Ir „ i/ioni u! I iti ih i la I n s t a l i t So 
II litui ist pi i le i l t ie pi e i o t i z i ni 

Q u t s l t due agenzie funzioni i imi > in 
p i e t i c a fino ali u l t imo giorno del l e 
stiv il 

I. i p r e s e n / a d ig l i ospiti sii u n e n non 
si t s a u n t a so l tan to al F e s t i v a l delle 
C scine 1 d i l i g i t i a c c o m p a g n a t i d ti 
p i l a m e n t a l i tose mi d i i cons ig l ic i i ic 
j lonali e 0^ quelli comunal i visi t i 
t inno v a n ce i t t i dell t Tose i m p u t ì 
dendo coni il io con ì u i p p u s e n t a m i de 
gli enti locali e con esponent i delle 
H i z e politiche e soci di del la c i t t ì e 
d i l l a Regi »nc 

Il conti ibuto che da i inno al KVshv \1 
i P a e s i ospiti e notevole e qual i f icante 
s ia da l punto di v is ta politico che cui 
Un al i o h spet tacol i che essi o t l i u a n 
no lite Ciucine i i p p u s e n t ino il mi 
gho della loto ti idi/ione ai Ustica 

Si esibii inno die C iscme ti a gli 
a l i t i il Coio dr 11 A n n it i Rossa (un 
K n i p k s s o di 7"j c lement i ) i m t d u g a 
listi t urne ni (-1 J e lement i ) I i cuinp i 
i n i ì del le Ut ) di s t a t o dell » R D l 
\ n l k s b u h n c (ben 78 e lement i ) l i tre 
\ andh IUS orchcs t i i (110 c lement i ) il 
i o m a n c i c h o i (coio di % b imbuii) il 
ba l le t to Vie tnami ta il eomples o ce 
eos lovacco O s l t n i k i il complesso 
i 'Moi i s t ico bul„ u o Ifjj pe i sone ) t bit 
i ittin u l u m i n i e d i n compi i s s i i 
gu ipp i di l u n a m l c i n a / i o n a k Pi i 
potè I d u e un giusto i ilu vo i tutt i 
e iicsti s p u t a t o ! s i n bbe s ta to ni et s 
s a n o che il [ e s t u a i dui asse almi n t 
un mese Molle di ques te esibizioni 
it I itti v e r r a n n o a co inc idere con a l 
ti i spi ti itoli ugu limi nei import ulti 
ci si f au innn ne Un s tesso giorno 

Di imo <«a un occh ia ta agli st mds 
K i P u si i piti „i i in iv tnz il i f i 

se di costi uzn ne L b R S S s u i pie 

suite con un p ichghun di 100 m t u 
qu id i a t i dnvv- s it inno esposti ruolo 
gì baia i uke macch ine l o t o g i i l i t l n 
p i i d o t t i dell a t t i g i a n ilo Vodk i disegni 
I togi i t i t e t i n n i t e s i ! Quello di 11 i 
Rum mia sai i lo rn i lo di p iodot t i di 1 
l l i t ig i m i t o p todot t i a l imi n t a n i c e 
Inolile nello st nifi della R o r n i m i lun 
zìi nei a un i i s tuio con pia l lo un co 
s ilsiccia e (ut magg io II p idighonc 
li l la B u l g a n t l a ig 200 m t t i i q u i 

di i m u t u a m mosti i piodol t i del 
I u t i g i a n a t o libi i m indi su g iunoni 
d montone tappet i e piodot t i i l imen 
t i l t \ a t u r a l m c n l i Cuba nel suo st mei 
ehi s u a I n g o 70 meli i q u a d u et 

U H M I suoi p iodot t i più t r a d i z i o n i 
li iuni a n a t n s caf le manifes t i b u i 
I M I I o si i sso ìv v 1111 i ni Ilo si mei 

di II i Somal ia dovi si putì n ino i t 
uist u t he 11 issimi pi zzi in av ni H 
ind i l i i n t i e i e i t t i e 1 quia i ( i t t i con 

II bt u n n a t i e h c I Ungili ti i nel suo 
p idiglione s i i i l lestendo un gì inde 
i s d ì iritt ( h i poti i o s p i t i l i 2*50 pi t 
s >iu 11 menu n ilui ilmente e quel 
I ti ìdi/i JU ili g u l i s e h e vm> To 
k iv l i J U ' O S I I V M i l i Poloni i llll 
st i inno ili ì ni e i no li i loto p u l i g h o 
i due g i a n d i s s i m b n altt e a inli 
i c ss mii n i e l l i t d i sp ) s i z ione di p i o 
lotti d i l l u l u u m ito Nel padiglioni1 del 

h Cet )s]ovaeel i i ehi o c c u p i 2)0 un 
Ui q u a d i a t i f u n z i o n i l i un b u un n 
s t»iu i ve l i mini pi e s u l t a t i n u n i i i o s 
pioelolti dell ai ligi in ito locale 

Compi i Urlino q u e s t a e a r i e Hata sulla 
e i t t i in le rna / iona le sofie i mandoi i sul 
padigl ione de l ' a Repubb l ica d e m o t i i 
tic i t e d e s c a ospi te d onore del T e 
stiv il 

*1 i s t i l l a del le R D l come ospi 

le d onoi e ci dice il c o m p a g n i 
Hot gatt i che Iti voi a da l m e s e di g i n 
num a t t o r n o al f e s t i v a l non e st ì 
t i l i s i n a Qui st inno ci p t e p u i i m o 
i I c s l igg i u t dm i rnpoi tant i ivveni 

n i n t i il n e o n isti tuenti) d e l l i R D l d i 
p u l e del gove rno ì t i h a n o pi i il q u i 
le noi ci munist i ci s i amo b ittuti pei 
lunghi anni l i i i e o m n / a ckl \ \ \ 
de l l t 1 ibei t/ionc con la p i e s i n / a in 
r i n o p i di u n i Crei man ia mt i fasc i s ta » 

I o si )i zo di p u tec ipaz uni di Ila 
R D I al I estiv il e s t a to cnoinie I 
ci m p a g m tedeschi h inno cos t ru i to un 
g lande p id ighone eh UDO n u l l i quad i » 
ti t li inno spediti» le s t i u t t u u con 12 
\ igoni l i n o v i a r i N itin tinnenti non 
su i i ni me ite d i l h e o l l i t e cn i che p u 
p lei u l i t i m u n i cosi gig intese i 
s i t u i m i i p i t i i b b n t i t i i 1000 chilo 
nu ti i di disi i iz i al p i n o dell i C \ 
seme QliesW d i l h c o l t i sono stale pi 
in igi v il ili s ipt i iti d i le t ruci di 1 
I i R D l i o u h m iti d i a l d i n i t u n p a 
gni che h in li 1 iv o l i l o I meo i f irn 
i o con gli ospiti Le s t r u t t u r e sono 
M i pronte e fi i qua lche giorno n 
u v e i inno U H luto u n i che poi tei inno 
gli addobbi e i m e s t a n e Mi 

Nello s land eie Ila R D l funzioneì i un 
gì indiss imo ns*( i mti u m b i r i e r n ti 
1 t i e numeros i m o s t u d ilio I v i ] 
! J tilt tes t imoni ino i p i o g u s s i I u n 
d t ques to P tese in W anni di so 
ci dis ino I al to h v i l l o cul lui de della 
pi e senza d i l l a R D F il Fes t iva l vie 
ne i o n i c i m a t o d t una iniziat iva e t 
t c z i o m l c a giorni a r i ìv i r a n n o a Fi 
i l i v i a lcuni quad r i dell \ pinaeotec i 
di D i e s d ì falti da pi l toi i in l i f i sc is t i 
i d i ti listi th t si ( ippost io di i\ 
vestito del ii i / i smo in G e m m i l a 

Come si costruisce il festival 

Dodici ristoranti 
serviranno 30 mila 
pasti ogni giorno 

Cucina internazionale — A colloquio con alcuni 
compagni che lavorano da mesi alle Cascine 

II fest ival n izionale de l lCniUi del le 
Casc ine e o rma i in fase di a v a n z i l o al 
l e s t i n u n t o L a i e i i m p e g n a t a e di 250 
mi la met r i q u a d u * Più si v a avant i 
— ci dice un g iovane v o l o n t a n o 
e più aumen t ino ins ieme al m a t e r i a l e 
cos t ru i to la v o g h i e la necess i ta di la 
v o l a r e La m a g g i o r e e spe r i enza ncqui 
s i ta negli ultimi t empi e 1 immedia ta 
s u u l u i / a del H) agos to ci sp inge ad 
a c c i lei ai e il i j tmo di lavoro nono 
s t a n t e ti t empo non ci s ia s e m p r e fa 
\ o r e \ o l i » 

L o i g tnizzaztonc della i m m e n s a a i t a 
di 1 t es t iva l t in iz ia t i a « t a v o l i n o » nel 
g ì ninno sco i so t gì i a m e t a magg io 
vtniv ino h a s p o i t iti al P r u t o n e le e isse 
d m i t e n a i e tubi spec i a lmen te \ c so 
t u stat i impiegal i in tu t to 15" th i lo 
inc i l i m i s s i in fila p o r t e r e b b t r o da 
K i r e n / e a C a n a i t o ad \ r c z z o a n d a t a 
e r i t o rno I morse t t i di r a c c o r d o sono 
70 000 il legno impiega to 6 di c i rca 
700 met r i cubi le l a m i e r e 15 000 me t r i 
q u a d u « l e s t t u t t u r e por tan t i e i p u n 
cipali s u v i z i sono già s tal i c o s t r u i t i » 
dicono gli o p e u u e i tecnici che vi 
l avorano 

1 futuri vtsii itoli d i i fi s t ivai p m 
it ridendosi conto della g iand ios i t a di 1 
1 opi r a che vet t a poi t a t a a te i m i n i 
m i t o ti 10 ILOSIO s t t n t e r a n o ad imma
ginai si l i quant i i di lavoro e di m a 
l e n a l e che- t ile i i s t i l l i lo ha n c h i i s t o 
Chi si ìH ia ogg al t i Cascine ni ha una 
visione in ISJJI It il i e sotto e t i l i aspe t t i 
so rp iend t nt i S mo slate i c l i z / a l t S ca 
bine eli Une li in gì tdo di a sso ib i re 
1MM kilovv ili l o i a 51)0 t h i l o m c t u di 
cavi si m i n c e n n o alcuni sc ient i ! ica 
me nte nume ti /a l i d t r j pm scoper t i 
t o n s i d e u i t o tu t lo s o m m a l o l i p rovviso 
1 i t a d i g l i impiant i 45 telelont son J 
pioti l i a squilla ri p a s s a n d o tutt i da 
un cen t r a l ino del f i s l iva l una r e t e di 
fognature c o m p l e t a m e n t e nuova e un 
depili i lore g t i a n t n a n n o il s e iv i / i o 
igienico 

E una c i t ta n s h u i t i di tu t lo punir 
e pt olila i s p a i n e cosi come e s o r t i 

g n / i e alle s t i u t t u u pref tbbi leale che 
sono s la te ut i l izzi le D il 18 i gos to finn 

i l i t fine ti 1 f s i n il funzu ni i n n i in 
che q u a t t r o centr i di i s s s U t v i mi dica 
un ci nh o d 11 unni i /u n p u t lcunr 
ambul m / i e n n t c h i n i di 11 l lutn m i t i * 

Vi sono ileunr g iossr n n i t i che 
compoita l l i un lavoio teot ioi i pi it co 
mollo i m p c g n i t i v o ad esempio l i r e * 
l i baz ione di ]ia Irgli n e st mei uhi % 
/ i n d o m l i d i del lut i n un i tuW 
Innocent i m e s t i t i t i n bel l iss imi si-J 
i c c di tela i m p i m u ibile 

TUruta 
.9 

I 12 ns to i intt ehi v i i i h m e s t rui t i 
g a i a n t n inno W 001) u p e i t i il g ino 
Pi t ave n u n i il mi risami i > ili i ha 
sii p i n s u t tlit il n u m i ! ) di i p i s t i 
chi s i i u m o s u viti compie ss \ m i n t e 
dui iute lult i il fi s ìv il si no sufi i i nti 
])ii gai mine pei u n i s i l t i m i m 1 ip 
p u v v ig on m u n t i id un e u n u m e in 
Si m d i c t i 

Pei p tri i n con i e o m p i g n i b s „ I M 
a s p e t t a l e le h i i v i sosU che si e ne e 
di no pei un> spunt ino a pi i l i duce 
sono impcgn i t i s s imi i m o n t a l e le im 
p l i c i t i ne di n e n i e gli tnpi mh m m 
t i r e le t u t o l i e p n p n a u l i b ise 
eli gli st md Decent i ih in t u t t i l i e i h a 
r i sono mehr dei gruppi di l i v o i o che 
pi e p u ano ì p inne Ih co lmat i ed il m i 
tei tali di iHe stimi n o i n m l t i n i n ' o 
d u vi l lagg o 

Al v dlag.,10 mti i n izion ili si in ini 
p ig l ia l i o lh t igh o p t i l i e agi *r 
e1 i l t t l i il ili i u inchi i l tuni t u n c i 
u i l l a Rcpubblie i D e m o i n h e i Ti lesea 
ospi te d onoi i del nos t io f i s t i v i ! Al 
h e d e l i g ioni su mie l i a u v i i inno 
nei prossimi gì un i i gli m i r t i l l i de 
])iusi ospiti I ivi u i a n n o fi meo i f lineo 
t o n quelli it di mi 

I b ii n s t u i mh i punii di u s t o u 
in geneie s u inno u n i t i e n i m i Le se 
zioni le organizzazioni d i m o e r etichi 
li associazioni le organizzazioni g i o v i 
mi p rcpa t ino m o s t u gì diche gii eh 
«pesche» i m / i ì h v c pei i r^^dz/ì 

O n nell i sua f ise p u p u i lon i s u 
s p n a i\ vi l laggio del festiv il il c l ima 
d v a s t a p i r t i i p i / i on popò] i re e di 
in tern ì / i onahsmo chi s u inno lo spn io 
d o m i n i m i delle m / n h v i politico t u ! 
tui ih 

Nelle foto due moment. 
Cascina di Firenze 

v i i nazionale a!le 
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PAG. 10/ r o m a - r e g i o n e 
Diminuit i gl i spostamenti rispetto agli anni passati 

l ' U n i t à / domenica 17 agosto 1975 

In sordina il «ponte» 
di Ferragosto 

su strade e spiagge 
Molti i romani che sono rimasti in città - L'altro ieri sono giunti ad Ostia 150.000 
bagnanti • Raggiunte ai primi di agosto le punte massime di circolazione stra
dale - Il « pienone » si avrà probabilmente di nuovo con il rientro dalle ferie 

« Il traffico sulle strade? E' stato normalissimo, al di sotto della media. Sembrava una 
normale domenica di luglio». A parlare è un agente della polizia stradale e le sue affermazioni 
vengono confermate dalle cifre ufficiali di queslo Ferragosto che e apparso un po' in sordi 
n;i. L'altro ieri le auto circolanti in tutta la regione enino non più eli 2JU0OI), e su questi) 
numero si 6 mantenuto il traffico nei giorni precedenti. Sulle autostrade la situazione non è 

Trovato a Castelfusano il corpo di uno sconosciuto con il volto sfigurato 

Un altro delitto nella pineta di Ostia: 
questa volta «regolamento di conti»? 

Ucciso con un coltello da macellaio - Bruciati i polpastrelli per impedire la rilevazione delle impronte digitali • La macabra scoperta fatta da due guardie forestali 
che spegnevano un incendio - L'uomo forse portato nel bosco già morto • Il lavoro della polizia scientifica per cercare di arrivare all'identificazione del cadavere 

stata diversa. Arche qui la circolazione sia ieri che l'altro ler 

Si aggrava la crisi nel settore della viticoltura 

Ancora invenduto un terzo 
del vino prodotto nel 7 4 

A meno di due mesi dall'ini
zio della vendemmia un mi 
llone e mezzo di ettolitri di vi 
no (circa un terzo della pro
duzione) è ancora «lucente 
nelle cantine del produl'..nl 
del Lazio. Il mercato. Inol
tre, non dà alcun sedilo Ji ri
presa e c'è il rischio uravj 
che 1 viticoltori e le cantine 
sociali si vedano costretti --
come già è avvenuto 

Per salvare la viticoltura i 
il reddito del produttori ot 
corre una vasta mobilitazu 
ne unitaria delle organizza'.<> 
ni professionali e cooperaU-.v 
che. partendo dal problemi 
più immediati ponga con IUI 

i si è mantenuta molto al di 
sotto del livelli di guardia, e 
davanti al caselli non si so
no fermate quelle lunghe file 
di auto che avevano caratte
rizzato 1 primi giorni del I 
mese. I 

Il grande rientro dell'esodo ì 
non è ancora cominciato. In I 
molti, approlittando del «pon
te » aspetteranno questa se
ra per mettersi in macchina 

I e ritornare In citta dopo un 
I breve periodo di riposo « E' 
I per oggi o domani — alici-ma-
j no alla stradala - che ci 
j aspettiamo intasamenti sulle 
1 strade, por queslo abbiamo 
I pwtll^posto unii speciale ser-

vi/'O di sorveglia ir'a ». 
Slmile è stato i'aiul.tnu-nlo 

j dell'i-t'sedo lerroviarlo ». I,a 
stazione Temimi ha toccalo 

za que,te richieste, respinge [ ne.la prima mela iti agosto il 
re ogni limitazione di Impian 
ti e relmpiantl viticoli; con 
sentire l'arricchimento del v, 
no solo con prodotti rlca -a 

aiuti comunitari (stoccaggio 
ricolloeamento del vino ecc > 
al produttori singoli e a ..io-
ciati; respingere la distilla 
/Ione obbligatoria perche ;/a 
nitlva e rendere Invece auto
matica quella agevolata; pre 
vedere in caso di grave cri
si di mercato forme di riti
ro del vino a prezzo di Inter
vento a carico del FEOGA 

Al tempo stesso urge nel 
Lazio la unificazione consor
tile di tutte le cantine socia
li esistenti e delle altre in 
via di costituzione por da
re ai produttori più l'orza con 
trattuale Un aluto In quello 
senso può e deve essere dato 
alla Regione. 

Nando Agostinelli 

svendere il prodotto a prezzi t ti dall'uva; riservare tutti 
bassi per poter viniIleare le 
uve del 1975. 

Si calcola che quest'anno, 
tn media. Il prezzo all 'ingio. 
so abbia subito ribassi d--i 
l'ordine del 30 40 per cento ; i 
spetto al 1974, mentre ne,io 
stesso periodo, 1 costi di pio 
duzlonc sono aumentati di al
meno Il 30 per cento. 

Alla base delle attuali dif
ficoltà ci sono Indubbiamente 
motivi legati all 'andamento 
del mercato e alla polill.-a 
agricola nazionale e comuni-
tarla: il blocco del credito; 
la pratica sempre più dilagali 
te della soristlca/.lone a Uve! 
10 europeo, le gravi carenze 
In materia di trasformazione, 
magazzinaggio e Invec
chiamento: la mancanza di 
una linea governativa per la 
commercializzazione del prò 
dotto a livello comunitario ed 
extracomunltarlo (mentre si 
fa più forte la penetrazione 
del vino dalla Spagna e dal 
paesi del Maghreb). 

Queste carenze hanno fa
vorito, negli anni scorsi. l"n 
serlmento di grossi gruppi fi
nanziari e di multinazionali 
che speculano sulle difficolta 
croniche del produttori Tipico 
11 caso della società a capitale 
americano Wìne food che ita 
già messo le mani su una .st
rie di aziende vinicole In tue 
to 11 Paese. Gruppi analoghi 
perseguono l'obiettivo di giun
gere al controllo della mag
gioranza della produzione ita
liana. 

Delle difficoltà congiuntura
li hanno già approfittato, uue 
sfanno, grandi commercianti 
e Incettatori che. giocando al 
ribasso, si sono assicurate 
grosse partite da immettere 
sul mercato al momento op
portuno 

DI fronte a questa situa
zione, mentre da parte dot 
nostro governo non sono stati 
adottati provvedimenti eruca-
ci. la CEE nel momento in 
cui persegue la linea di so
stegno del prezzi del latte e 
del burro che favorisce l pae
si più ricchi, riguardo alla 
crisi del vino ha proposto per 
l'Italia II blocco totale de
gli impianti e del relmplanti 
dei vigneti. 

Grave lutto 

del competono 
Leo Camillo 

E' deceduta Elvira Canullo, 
madre del compagno Leo, se
gretario generale della Ca
mera del Lavoro 

La compagna Elvira Canul
lo lascia un profondo rim
pianto in quanti la conobbe
ro per 11 suo torte imperilo 
antifascista e la sua uma
nità. Parteelnò attivamente 
alla Resistenza, raccolse l 
fondi per l'Unità c'andcsli-
na, e l'8 settembre 1943, In 
occasione del combattimenti 
di Porta San Paolo, si pro
digò nella cura di diversi fe
riti: sempre partecipò negli 
anni successivi a tutte le bat
taglie per la liberta e con
tro le Ingiustizie sociali. 

Tutti coloro che la conob
bero e che apprezzarono 11 
suo lavoro ed il suo costan
te impegno, la Cimerà Con
federale de! Lavoro di Roma, 
la Federacene del partito co
munista Italiano, si stringono 
attorno al fnmllla'l »' marito 
compagno Rocco, al figl1 com
p i l i i,eo Angelo K'me, 
profondamente addolorati. 

T ("iinern'l î svri"°"i>*ino do
mani in forma privata. 

i ietto dei 1 ri centomila passeg
geri in partenza Sei ondo I 
dati ulhclall lolnili dalla bl-
"lietteria nella giornata di 
l'Vrragosto il livello dei bi
glietti venduti si è abbassa
to a in mila mentre il 14 ne 
'-fino stati venduti 21 mila. 
Le giornate « record » que
st'anno però sono state quel
le dei primi di agosto, quan
do i> rial a raggiunta la d i r a 
del 2V«0o biglietti venduti. An
che ni porto Civit.ivccchlH non 
si sono registrate punte di 
trallico altissimo- le piccole 
code di auto che si formava
no sulla banchina In attesa di 
essere Imbarcate, sono state 
rapidamente assorbite dalla 
regolare partenza del traghet
ti per la Sardegna. 

Sulle spiagge del litorale 
laziale la folla non ha supera
to quella dei normali giorni 
festivi. Ad Ostia per esem
plo, il lf> non sono giunti più 
di 150 000 bagnanti; la Cri
stoforo Colombo che ogni do
menica è sempre Inta t t i ss i 
ma olfriva lo spettacolo Inu
suale di un trai Ileo scorrevo
le e senza intoppi. 

Non sono mancati tuttavia 
gli incidenti mortali, né sul
le strade, né sulle spiagge. A 
Velletrl. come riportiamo In 
altra parte del giornale, tre 
persone sono rimaste vittime 
di uno scontro Ira auto, men
tre a Castel Fusano un uomo 
di 43 anni, è annegato nella 
piscina del «Country Club». 
Mario Cardll'o, questo 11 suo 
nome, si è lui fato poco dopo 
le iti dal trampolino di tre 
metri. In acqua è stato col
to da malore, probabilmente 
una congestione intestlnate. 
L'uomo è stato Immediata-
meni" soccorso dagli altri ba
gnanti, ma ogni tentativo di 
rianimarlo si è- rivelato Inu
tile. 

Roma, dunque, quest'anno, 
è rimasta più allollata, e se 
già l'anno scorso non erano 
stati pochi 1 romani che ave
vano deciso di passare le va
canze in ciuf-, quest'anno 11 
loro numero e senza dubbio 
aumentato. Ad essi si sono 
aggiunte le migliala di tu
risti e d, « pellegrini » che in 
occasione dell'Anno Santo, so
no arrivati nella capitale, an
che se in numero, allermano 
alcuni operatori del settore, 
Inferiore al previsto. 

Rinvialo 
per Alecce 
il processo 
d'appello 

Il presidente dell'Istituto 
Farmucotcrapico Kulumo An
tonio Alecce è nuovamente 
comparso Ieri davanti ai «iu 
dici della sezione feriale del I 
tribunale di Koma. presiedi) 
ta da Giovanni Basso. PM 
Antonio Sc-opelliU, per il 
processo di secondo RTÌICIO che 
lo vede imputato di truffa, 
produzione e messa in com
mercio di medicinali imper
fetti. Il processo è stato però 
rinviato a nuovo ruolo In 
quanto i legali dell'industria
le non hanno rinunciato al
la sospensione dei termini di 
cui possono beneficiare KII 
Imputati durante le ferie 
estive della magistratura, 
che vanno dal 1, awosto al 
15 settembre. I cadavere dello sconosciuto rinvenuto nella pineta di Castelfusano 

Le indagini sull'atroce assassinio nella pineta di Castelporziano 

È INTROVABILE L'UOMO CHE NEGII ULTIMI 
MESI HA FREQUENTATO GABRIELLA FANTINI 

Il nome dell'accompagnatore della donna uccisa è stalo rivelato ieri - Ha trentasei anni, è sposato e ha due figli - Di lui non si ha nessuna 
notizia - « Non è accusato di nulla — dicono gli inquirenti — deve soltanto spiegarci come ha passato il pomeriggio e la notte di sabato » 

Tre morti 

sulle strade 
Due giovani sono morti ed 

un terzo è rimasto lento In 
un incidente stradale avve
nuto nella notte tra venerdì 
e sabato, al IV chilometro 
della via Lariana, che col
lega Velletrl a Colleferro. 

Una Fiat 500 con a bordo 
due giovani, è sbandala a 
causa, probabilmente del fon
do stradale che in quei tratto 
era bagnato, e si è scon
t ra ta con una « Slmca 1000 » 
che marciava in direzione 
opposta. Uno degli occupanti 
della « 500 », Gaetano Bene-
megllo (un militare di 23 an
ni) è morto schiacciato tra 
le lamiere, mentre Giovanni 

j Brigida di 22 a anni, che eli 
I sedeva accanto, e morto du-
ì rante 11 trasporto in ospe-
i dale. 
I Sempre nella tarda serata 

di Ferragosto, sulla strada 
che collega Velletrl a Genza-
no. è avvenuto un l i t ro Inci
dente che ha causato la mor
te di un uomo di 68 anni, 
Marco Ognibcne. 

Gravi disagi per migliaia di viaggiatori che tornavano dalle ferie 

Bloccata Termini dallo sciopero 
di un gruppetto di dipendenti 

L'irresponsabile agitatone indetta da autonomi e fascisi i - Alla provocatoria iniziativa si sono uniti i CUB - La pa
ralisi di alcuni punti chiave della stazione ha fermato nella mattinata il traffico ferroviario - Convogli deviati al
le stazioni Ostiense, Tiburlina e Tuscolana • La condanna del PCI - Una dichiarazione di Canullo e Polidori 

Code di centinaia di perso
ne sostavano davanti alle bi
glietterie all'ufficio informa
zioni, cercando di sapere co
me fosse possibile lasciare la 
città per raggiungere la loro 
destinazione. Cosi si presen
tava nella mattinata la sta
zione Termini, bloccata per 
ore dall'Irresponsabile sciope
ro proclamato, per la durata 
di cinque giorni, dal sindaca
to autonomo Fisats e dal la
sciati della CISNAL le a cui 
si sono uniti l co.iidd-Jttl 
CUB). L'adesione alla dema
gogica e Irresponsabile azio-ie 
è stata scarsa, all'appello 
mancavano soltanto alcune 
decine di dipendenti, m i ci
mo si sa, la macchina delle 
ferrovie è un organiamo deli
cato e la sola assenza di un 
gruppetto di addetti della ca
bina di controllo ha potuto 
paralizzare comolctamente la 
stazione per tutta la mattina
ta e In parte anche del po
meriggio. ' 

« Basta bloccare la cabina 
di controllo — ci ha detto il 
compagno Anganello, della .se
greteria della FIST regionale 
— per impedire che un solo 
convoglio abbandoni lu sta
zione, tanto più in un periodo 
difficile e delicato come que
sto, quando una buona parte 
del personale è in ferie e t di
pendenti sono ridotti a meno 
della metà ». E l slndacatlni 
autonomi, che contano un nu

mero Irrisorio di iscritti, han
no tentato questa carta pro
vocando disagi gravissimi alle 
migliaia di viaggiatori, che In 
questi giorni di mezzo agosto 
tanno ritorno verso le loro cit
ta e 11 loro lavoro, dopo la bre
ve pausa di riposo estivo. Un 
disagio pagato soprattutto dai 
lavoratori che tornano al 
nord in fabbrica, dagli emi
granti che dal loco paesi del 
meridione ripartono verso io-
estero. 

Lo sciopero, come si vede 
appare non soltanto demago
gico nelle sue richiesto ma ali
ene Improntato a prolonda Ir
responsabilità, mentre tenta 
di creare una trattura tra l 
ferrovieri e tutti gli altri la
voratori. 

Un pericolo, questo, subito 
avvertito dalla grande mag
gioranza dei leriovieri che ie
ri si,e presentata regolarmeli-
te al lavoro e che. trovatisi di 
li-onte a questa ditticile situa
zione si sono prodigati per al-
leviare 1 disagi delle migliaia 
di viagg.aton. Il gro-i.io del 
trai Ileo Un dalla matt .nata e 
stato deviato veiv_,o le altre 
stazioni della città che hanno 
lunzionato a pieno ritmo, 1 
convogli provenienti dalla li
nea Firenze Chiu-si e dal Sud, 
hanno fatto scalo alla stazio
ne Tlburtlna. mentre quelli 
delle altre linee si sono fer
mati a Ostiense e Tuscolano. 
Un sene di servi/,! di pullman 

sono stati organizzati anche-
In direzione di Napoli mentre 
per le linee locali le dlllicoltà 
sono state maggiori: 1 treni di 
Albano sono stati latti fer
mare a Clampino da dove I 
pus.icg^crl hanno raggiunto 
Tei mini in autobus. 

Nel pomeriggio la situa
zione e andata leggermen
te migliorando e alcuni con
vogli sono giunti o hanno 
potuto lasciare Termini. 
uPer noi -- ila detto Fran
cesco Foli, responsabile del
lo scalo di Termini -- e co-
ninnque dtf/file tippiontare 
un piano precido l treni 
oqqi iKimi'riqffto jutteiHtno 
essere molti di pili, perette 
ti servizio eia assicurato, 
ma la situazione di preca
rietà et impedisce di pro
grammare con sicutezzu i 
conooqlt ». Domani, almeno 
per la mattinata, il servi
zio a Termini verrà in par
te aumentato, mentre pro
seguirà regolarmente 11 pia 
no di emergen/.i nelle altre 
stazioni cittadine. 

« Bisogna anche dire 
ha spiegato Di Loreto del 
sindacato ferrovieri — che t> 
ritardo e il blocco del ser
vizio è dovuto almeno in 
parte al comportamento 
dell'azienda. Parecchie linee 
abilitate, come quella di 
Nettuno, che potrebbero fun
zionare sono invece blocca
te con decis'tom che susci

tano quantomeno stupore». 
Nella Kiornala dì ieri ti a i 
Involatori e le migliaia di 
viaggiatori è stato dilfuso un 
volantino della Federazione 
romana del PCI In cui. dopo 
aver condannato duramente 
l'agitazione provocatoria. M 
esprime l'adesione dei comu
nisti romani alla responsa
bile posizione assunta dai 
sindacati confederali. 11 PCI 
impegna anche le proprie or 

| ganizza/ioni a contribuire ad 
ogni Iniziativa tesa a lai-
funzionare l servizi ieiTo\iai-l 

| e ad alleviare 1 disagi de! 
| viaggiatori. 
I In una dicliiarimonc i 

compagni Leo Cantillo, se 
[ gretarlo generale della C i 

mera del Lavoro e Piero Po-
Udori, segretario della CdL. 

1 hanno denunciato il carat-
. lere provocatorio della agita

zione, elle tenta di fare leva 
I sulle legittime aspirazioni 
I del ferrovieri l quali giusta-
I mente lamentano stipendi 
| non adeguati. Azione tanto 
| più Irresponsabile e dema

gogica se si pensa ciie pro
prio in questi giorni tutta la 
categoria è impegnata a di 
scutere la piattaforma ri-
vendicativa, preparata dalla 
Federazione CGILC1SLUIL 
dei ferrovieri, capace di por
tare a soluzione i gravi pro
blemi economici e normativi 
di un settore tanto impor
tante e delicato. 

Ancora nessuna notizia del
l'uomo che, secondo una te
stimonianza, avrebbe fre
quentato negli ultimi mesi 
Gabriella Fantini, la donna 
massacrata nella pineta di 
Castelporziano II nome del
l'uomo, le cui caratteristiche 
fisiche corrisponderebbero a 
quelle dello sconosciuto che. 
Il giorno del delitto, e stato 
visto Insieme alla donna è 
stato rivelato Ieri: si chiama 
Giuseppe (abbreviato In Pi
no) Serantoni, anagrafica-
mente residente in via Mon-
teverde 107, ha 36 anni, e 
sposato con Amalia De San-
lis dalla quale ha avuto due 
figli. Non ha avuto mai a 
che fare con la giustizia. 

Su di lui — hanno ripe
tuto Ieri pomeriggio gli uomi
ni della Squadra Mobile — 
non pende nessuna accusa, 
« vogliamo soltanto sapere 
come ha passato il pomerig
gio e la notte di sabato. Ora 
Il suo nome apparirà sul 
giornali: se con questa storia 
non ha niente a che fare si 
farà vivo ». 

Negli ambienti delia que
stura però non si esclude 
che. anche se estraneo all'or
rendo delitto della pineta di 
Castelporziano. 11 Serantoni 
non si sia fatto ancora vivo 
perchè magari. In vacanza in 
una località m cui è difficile 
apprendere notizie, sia attra
verso l giornali che tramite 
la, radio o la televisione. 

Il nome di Giuseppe Se
rantoni 6 salito alla ribalta 
delle Indagini sull'assassinio 
di Gabriella Fantini mercole
dì scorso. E' stato rivelato 
da una amica della donna, 
una di quel piccolo gruppo 
che periodicamente si riuni
va nella casa della Fantini 
per giocare una partita a ca-
nasta. E' stata proprio que
sta amica a [«esentare alla 
vittima, alcun! mesi la, 11 
Serantoni. 

Subito dopo questa testimo
nianza agenti di polizia han
no cercato di rintracciare 
l'uomo presso alcune abita
zioni In cui era presumibile 
si trovasse i prima di tutte 
quella di via Monteverde 107, 
intestata a! figli del Seran
toni e nella quale l'uomo ha 
abitato fino a tre anni fa) 
ma di lui nessuna traccia. 
L'assenza da Roma, per 11 
Ferragosto, di parenti e ami
ci del Serantoni ha impedito 
che su di lui si potessero 
raccogliere notizie precise. 

Intanto il procedere delle 
indagini sembra confermare 
che il movente dell'orrendo 
delitto di Castelporziano è 
stato quello della rapina an
che se l'assassino, dopo aver 
massacralo la Fantini a colpi 
di crik, ha l'atto di tutto pel
lai- apparire il delitto come 
originato da molivi sessuali. 

Gabriella Fantini, come ha 
precisato la figlia Donatella 
Stefani, non era ricca. Do
po aver goduto di una certa 
agiatezza fino al 1905 (anno 
In cui mori il marito, un ric
co commerciante, ex generale 
dell'aeronautica) ha condot
to in questi ultimi anni una 
esistenza abbastanza mode
sta anche se certo non assil
lata da grossi problemi fi
nanziari. Una cosa è certa: 
il suo comportamento, il suo 
modo di vestire, elegante e 
ricercato, poteva spingere un 
eventuale accompagnatore a 
ritenerla titolare di maggio
ri fortune. E' forse questo il 
motivo che ha spinto l'as
sassino a mettere In atto il 
delitto. 

Lanciata dal comitato regionale del partito 

Campagna per i centomila 
iscritti al PCI e alla FGCI 

Le responsabilità e i compiti nuovi impongono un grande impegno nel 
rafforzamento dell'organizzazione - Duemila reclutati dopo il 15 giugno 
Sottoscrizione: 38 sezioni nella regione hanno già superato il 100 % 

Il Comitato regionale 
del Lazio e le federazioni 
provinciali hanno lancia
to per 11 mese di settem
bre 1D75 una campagna 
per nuove adesioni alla 
milizia comunista con lo 
obiettivo di raggiungere 
centomila iscritti al Par
tito ed alla FGCI nella 
regione a conclusione del 
tesseramento 1975. 

Tale rilevante obiettivo 
é reso proponibile dal po
sitivi risultati finora rag
giunti nella campagna di 
tesseramento. Alla data 
odierna gli iscritti al par
tito ed alla federazione 
giovanile sono 96.196 (86 
mila 934 al partito, pari 
al 103,7',. e 8.262 alla 
FOCI pari al 102.3',): 
3 315 In più rispetto al to
tale conclusivo del 1974. 
A tale risultato hanno 
contribuito le federazioni 
provinciali del partito nel
la regione, d ie hanno su
perato tutte il 100r, ri 
spetto al 1974. cosi come 
le federazioni giovanili 
(non ha ancora raggiun
to il 100', soltanto la 

FGCI di Viterbo). 
La crescita del partito 

nella regione è avvenuta 
in un quadro di lavoro 
complessivo che ha visto 
i comunisti nel Laz.lo. co
me nel Paese, protagoni
sti di ampi movimenti di 
massa, ijl iniziative poli
tiche, di impegno per lo 
sviluppo dell'unità tra le 
forze democratiche per 
uscire dalla crisi che In
veste il Paese. 

Il risultato del 15 giu
gno ha aperto nuove pos
sibilità ed Impone nuovi 
compiti 

Per questo è possibile 
e doveroso costruire ed 
Intensificare il rapporto 
con 1 simpatizzanti e con 
gli elettori per la conqui
sta alla milizia nel par
lilo e nella FGCI di mi
gliaia di nuove compagne 
e dì nuovi compagni. 

Le feste dell'Unità, che 
si presentano quest'anno 
particolarmente numerose 
e ben riuscite, devono es. 
.sere occasione, oltre che 
per un dialogo di massa 
su tutti 1 problemi sul 

tappeto, per un dibattito 
sul partito e per inizia-
t Ivo per 11 suo rafforza
mento. 

Prosegue. Intanto, con 
grande successo in lutta 
la regione la sottoscrizio
ne per la stampa comu
nista. 

Trentotto sezioni hanno 
già raggiunto e superato 
l'obiettivo prefisso: RO
MA: Capannelle, Dragona, 
Oslia Antica, Ostia Lido, 
Ostia Nuova. Monte Por
zio Catone. Rocca Priora. 
Torvaianica. PROSINO
NE: Paliano (124r, ). Cas-
sino (121', ). Ripl (152', ). 
Alvito. Torrlce. S. Apolli
nare Sezione Kloppman. • 
VITERBO: Capodlmontc 
(150',). Clvitacastellnna. 
Farnese (102',). Bussano 
in Teverina. San Martino, 
Collere. Lubriano LATI
NA1 Bassiano. Castclfor-
'e . Fondi. Formla. Saboti
no, Lenola. Macnza (400 
per cento). Norma, Prl-
verno, Roccagorga (150 
per centoi, Sermoneta. 
Sonnino. Torraclna (150 
per cento-). 

In numerosi centri del Lazio 

Comizi e spettacoli 
chiudono oggi 

le feste dell'Unità 
Con comizi, spettacoli e proiezioni cine-

matograliche si concludono oggi 1 numerosi 
festival dell'Unità iniziali nel giorni scorsi. 
A Nettuno dove le giornale del festival sono 
state ricche di iniziative politiche, culturali 
e ricreative 11 compagno Fredduzzi membro 
della CCC terrà 11 comizio di chiusura alle 
19,30: alle ore 21 avrà luogo un concerto 
con Giorgio Gaslinl « Dal Blues al Free 
Jazz ». 

Il programma della giornata conclusiva 
della festa dell'Unità di Segni prevede: 
alle ore 19.30 spettacolo per bambini con 
Tata D'Ovada; alle 21.30 proiezione del film 
«Oltre 11 milioni»; alle 21.45 comizio: alle 
23 spettacolo con Dodi Moscati. 

Ecco inllne l'elenco dei comizi di chiusura 
delle Feste dell'Unita in provincia e nella 

regione: Montolanico: alle ore 18.30. Mam-
mucari: Cineto Romano: alle ore 18, Mi-
cucci; San Polo: alle ore li). Blschi; San 
Vito: alle ore 20, Parola; Bellogra: alle ore 
20, Tuvé, alle ore 21,30- spettacolo musicale 
con 11 complesso « Strada aperta ». 

Frosinone: San Donato: ore 19. E. Min-
Cini; Aquino: ore 20, Loffredi 

Viterbo: Montefiaacono: ore 18, L .Daga: 
Farnese: ore 18,30. Giansiracusa. Onano: 
ore 18,30, Sarti; Gradoli: ore 18,30. G. Pal

ma; Cellere: ore 18.30. Angelelll; Proceno: 
ore 18,30. A. Giovagnoll, Prosegue Inoltre il 
festival di Acquapendente, mentre termina 
quello di Soriano nel Cimino. 

Latina: Caatelforte: ore 20. Siddcra; Roc-
camastlma: Vitelli. 

Rieti: si concludono le feste dell'Unita di 
Accumoli e Turania. 

Aveva lettere del gangster francese 

Arrestato un tedesco 
che forse appartiene 
alla banda Berenquer 
Un uomo di 35 unni, nato nella Repub

blica Federale Tedesca e da qualche anno 
residente in Italia, e stato arrestato ieri 
dalla '( squadra mobile » romana sotto l'ac
cusa di furto e ricettazione- sul suo conto 
si sta indagando attentamente in quanto e 
sospettato di appartenere alla banda di Ja-
ques René Berenguer, :! noto «gangster» 
francese ricercato per la rapina di piazza 
del Caprettan e per il sequestro Ortolani. 
L'arrestato, Raimond Knlttel. e stalo infatti 
trovato in possesso di lettere seni te di pugno 
da Berenguer 

Raimond Knittel e staio ammanettato 
dalla polizia l'allra sera alla C.rconvalla-
zlone Appia mentre entrava nell'abitazione 
dell'amica Elga Brumkan. 46 anni, anch'olla 
tedesca, che e stata condotta in carcere 
per gli stessi reati del Kniltel. I due da 
qualche giorno adoperavano una « Merce
des » tai-L'ala «Roma 961122» rubata 

Raimond Knlttel e stato li-ovato in pos
sesso anche di una carta di identità del 
Comune di Roma talsa, di una patente mal 
tese, di alcuni passaporti rubati e di «tra-
veller's cheques » falsi. L'uomo ogni giorno 
doveva firmare il registro delle presenze alla 
questura di Lucca, ma era solito compiere 
spessissimo viaggi m diverse citta d'Italia 
e d'Europa servendosi dell'aereo. L'altra sera 
è giunto a Fiumicino con un volo « SAS » 
proveniente da Stoccolma, e si e diretto 
verso Roma Gli agenti della «mobile)-. 
pero, lo hanno seguito lino al numero 93 
della Circonvallazione Appia, dove l'hanno 
arrestato con Tamiea 

11 corpo di un uomo dal 
l'apparente età di 30 anni, con 
il volto sfigurato da una col
tellata, e slato trovato l'al
tra mattina nella pineta di 
Castelfusano, a poca distanza 
dal luogo dove appena una 
settimana ia e stala assassi
nata Gabriella Fantini La sco
perta e stata fatta da due 
guardie forestali che si sta
vano adoperando per spegne
re un incendio Dopo venti
quattro ore di indagini la po
lizia non è riuscita a identifi
care la vittima, ma ha rac
colto una serie di elementi 
che fanno pensare ci si tro
vi di fronte ad un crudele 
« regolamento di conti » della 
malavita. 

L'uomo con ogni probabilità 
è stato ucciso lontano dal luo
go dove il suo corpo e stato 
trovato. Sul terreno de! bo
sco, infatti, non c'erano mac
chie di sangue. La vittima 
inoltre non calzava scarpe, e 
le piante dei pieii erano pu-
lite. 

Ad avvertire la polizia sono 
stale le guardie forestali Ge
rardo Rossi. 20 anni, e Wal
ter Solagna. 22 anni, che in
torno alle 13 di venerdì scor
so mentre erano intenti a cir
coscrivere un principio d'in
cendio nella pineta di Castel
fusano hanno visto il cadave
re, riverso su un fialidi sotto 
un albero. La vittima uri issa
va un paio di pantaloni blu. 
una maglietta rossa ed un co
stume da bagno color ama
ranto nel quale erano nasco
ste trecentocinquanla mila li
re in contanti. 

Sul posto della macabra 
scoperta — in località Curva 
del Vivalo — sono giunti poco 
dopo il vicecapo della Squa
dra Mobile, dottor Cloppa. ed 
il dirigente della sezione omi
cidi, dottor Jovinella. assieme 
al medico legale e agli esper
ti della « scientifica ». Ci si 
e resi subito conto che sareb
be stato difficile identificare 
l'uomo, poiché — oltre ad es
sere privo di documenti — 
aveva 11 volto sfigurato dal 
colpi degli assassini, i quali 
si erano anche preoccupati di 
impedire la rilevazione delle 
impronte digitali. 

Alto un metro e settanta, 
capelli castano scuri lunghi. 
lo sconosciuto ha certamente 
avuto — secondo la ricostru
zione del medico legale — una 
morte atroce. L'arma del de
litto dev'essere stata con ogni 
probabilità un lungo pesan
te coltello da macellalo. Le 
ferite mortali sono due. en
trambe profondissime: una In 
pieno volto, tra il naso e la 
base dell'occhio sinistro, l'al
tra sotto l'orecchio sinistro. 
Altre lesioni molto profonde 
sono state Inoltre riscontrate 
ad un braccio e ad un ginoc
chio. 

Gli assassini hanno Infine 
mozzato di netto con un'accet
ta Il pollice della mano si
nistra, ed hanno inciso il me
dio e l'anulare della stessa 
mano in modo da piegarli in 
giù formando il segno delle 
corna. Questa macabra mes
sinscena è stato 11 primo ele
mento che ha fatto pensare 
agli Investigatori che si trat
ti di un « regolamento di con
ti » della malavita. In parti
colare la polizia ha avanzato 
l'ipotesi che gli assassini ap
partengono al mondo degli 
sfruttatori della prostituzione. 
e che abbiano agito anche per 
dare un «avvertimento» a 
qualche altro rivale. 

11 medico legale ha accer
talo che la morte risaliva a! 
massimo a 48 ore prima del
la scoperta de! cadavere. Co
me abbiamo detto si ritiene 
che la vittima sia stata ucci
sa in un altro luogo e poi 
trasportata nella pineta d» 
Castel) usano, poiché era sen
za scarpe e non ha perso, 
sangue sul terreno. } 

Gli assassini hanno brucia-L 
to ad uno ad uno tutti ì pol
pastrelli delle dita dello sco
nosciuto. qua,si certamente al
io scopo di rendere Impossibi
le la rivelazione delle impron
te digitali. Ciò confermerebbe 
che l'omicidio e maturato nel 
mondo della mala, giacche, 
con ogni probabilità, la vitti
ma sarebbe «schedala» dal
la polizia. Malgrado questo 
accorgimento usato dai cri
minali, pero, g.i esperti del-
'a «.scientifica » — diretti dal 
dottor Pandi-eia — stanno 
tentando ugualmente di rico-

, struire le impronte digitali 
! servendosi di metodi moder

ni. In particolare verranno 
| praticate delle mizieziom di 

paraffina nei polpastrelli bru-
' ciati, in modo da «gonfiare» 
j l'epidermide per ricostruirne 

il disegno 
Un altro metodo che \-errk 

seguito per rjentiflcare la vit
tima, infine, e quello appe
na u-atn per dare un nome 
alla contessa — era 11 ,itolo 
a cui la Fantini teneva mol
to — uccisa a Castelporzn-
no: si cercherà di ricompor
re con cera e paraffina il 
volto straziato dello scono
sciuto 

Aggredito un 
turista: arrestati 

due giovani 
Due giovani sono stati ar

restati dai carabinieri perché 
sorpresi mentre tentavano di 
rapinare un turista belga nel 
pressi del Circo Massimo So
no Giovanni Bufera, di 18 an
ni, e C.M di 15 1 due hanno 
aggredito Charles Louis No-
vel Minel. di 33 anni, al collo 
del quale hanno gettato un« 
catenella metallica con Un-
tento di immobilizzarlo • ru-

l bargli il portafogli. 

file:///-errk
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pappunti" D 
Diffide 

ti compagno Mounzlo Guido dolla 
seziono Alberone ha smarrito la 
tessera del PCI '75 n. 0 8 5 7 7 8 1 . 
Lo presente vale anche corno dif
f idi . 

« * * 
Il compagno Raffaele Amman-

dol i della sezione Comunali ha 
smarrito le seguenti fossore del 
PCI del '75: n. 0888762 , 0888763 
0888765 , 08887C6, 0888767 , 
0888768 . La presente vale an
che corno diffida. * * * 

Il compagno Corto Maria Picco 
delia sezione Mozzini ha smarrito 
la tessero n. 0871268 . La presento 
volt come diffida. 

4> * * 

Lo compagno Giovanna Potami 
della Sezione Trevi-Cam pò Marzio 
ha smarrito la tessera n. 0 8 7 1 9 3 0 . 
La presente vale come diffida. 

Il compagno Walter Soglia della 
sezione Salano ho smarrito la tes
sera del PCI del '75 . La presenta 
vale anche corno diffida. 

Il compagno Giambattista Nembo 
della sezione Ostia Contro ha smar
rito la tessera del PCI del '75 
n. 0 8 8 7 0 0 5 . Lo presente vale an
che come diffida. * * • 

La compagna Lisa Pollastri dello 
•azione Torrevecchlo he smarrito lo 
tessero del PCI del 1975 nu
mero 0856442 . Lo presente vale 
ancho come diffido. 

m • * 

Lo compagna Liliana Romanelli, 
della seziono Monterofondo < DI 
Vittorio > ha smarrito la tessera 
del PCI del 1975 N. 0847308 . Lo 
prosente vale anche come dif
fida 

* « • 
Il compagno Piero Mancini del-

la sezione Porto Fluviale ha smar
rito la tessera del PCI del '75 
n. 0862503 . La presente vale an
che come diffida. * • • 

La compagna Ornella Llbuttl del
la sezione Porto Pluviale ha smar
rito la tessero della FCCI del '75 

n. 0058003 . La prosente vale an
che come diffido. 

Il compegno Vittorio Rossi del
lo sezione Vescovio ha smarrito 
la tessera del PCI del '75 n. 
0887862 . La presente vate anche 
come diffida. 

* * * 
ti compagno Domenico Rosati 

della sezione di Palombaro Sabina 
ho smarrito la tessera del PCI 
n. 0846403 . La presente vale an
che coma diffida. * * * 

La compagna Rita Mattel del 
Circolo FGC1 di Tor Sapienza he 
smarrito la tessera del '75 nu
mero 0056802 . La presente vale 
anche come diffida • * * 

I l compagno Roberto Gìammarco 
dalia Sezione Campo Marzio ho 
amarrlto la tessera del PCI del 
1974 n. 0 8 9 8 7 6 8 . La presente vale 
anche come diffida, 

I l compagno Berardo Pisci ni del
la seziona Ferrovieri ha smarrito 
la tessero del PCI del '75 nu
mero 8 9 6 0 8 1 . Lo presente vale eri
che come diffida. 

• • « 
La compagna Silvia LanI dalla 

sezione CampiteliI ha smarrito la 
tessera del PCI del '75 numero 
1167086 . La presente vale anche 
coma diffida. 

» * * 
La compagna Liliana Federici 

dello sezione Tiburtino Gramsci ha 
smarrito la tessera del PCI del 
' 75 n. 0808892 . Lo presente vale 
anche come diffida. 

Il compagno Bruno Granella dello 
aeztone di Allumiere he smarrito 
la tessera del '75 n. 0 8 9 0 4 4 1 . La 
presente vale anche come diffido. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LADICANA. 118-122 

V I A TIBURTINA. 312 

ANNUNCI ECONOMICI 
4 ) A U T O • M O T O • C I C L I L. SO 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Interri. Tel 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 

ROMA: Tel. 420.912^25 624-420.819 
Offerta speciale mentile 
Valida dal 1. ottobre 1974 

(Go. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT SOO/P L. 68.000 
FIAT 500 Lusso L. 77.000 
FIAT SOO/F Glardln. L. 78.000 
FIAT 850 Special L. 97.000 
FIAT 127 L. 135 000 
FIAT 127 3 Porte L. 143.000 
FIAT 128 L. 14J.000 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 

Automobili 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
Via Ralfaele Balestra. 46-50 
(quartiere Montevirdenuovo) 

Telefono 53.85.59 

Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52 .69 .642 

Il compoyno G'usappe Capotino 
delia soriane Ti dstovcro ha smar
rito la lessero dal PCI dal '75 

Il compagno Ro ondo Tit>en della 
sezione Cinecittà ha smarrito I? fes* 
sera de! PCI doi '75 n 0893G29 
ff la tessero di cons ylicro del o 
X CircoscniiOne. Lo presento vo.o 
comò d ftida. 

Il compagno Gian Carlo De Luca 
dello sezione Campo Morzio riti 
smarrito la tosse.o dei PCI del '75 
n. 0399038 La proselito vaio corno 
difhd». 

• * * 
Lo compagna Annìna Luobook 

della sezione Campiteli! ho smar
rito lo tessero dal PCI del '75 
n. 1167079 . La presento velo 
come diffido. 

Lutti 
E' scomparso il compagno An

selmo Ranchiari, anziano militante 
Antifascista, inombro del collegio doi 
probiviri dello sezione di Gregna. 
Al familiari giungano le condo
glianze dei compagni dello sezione, 
della zona Sud, dolio Federazione 
e dell'« Unità ». La cornerà ordente 
sarà allestito all'ospedale San Fi
lippo Neri domani, dolio ore 10. 

Si è sponto il compagno Fran
cesco Inzillo, della sezione Monto 
Mar'o. Ai familiari dello scom
parso giungano lo commosse con
doglianze dei compagni dalla se
zione, del circolo FGCI di Monte 
Mario e dell '* Unito ». 

Telefoni utili 
Soccorso pubblico: 113. 
Carabinieri (Pronto Inter
vento): 6770. 
Vigili del fuoco: 44444. 
Pollila Stradala: S58666. 
Vigili urbani: 6780741/2/3/4 
Questura: 4686. 
Gas: 570044/571018 (fughe) 
Elettricità: ACEA: 5799/ 
5741341. 
ENEL: 360S581 (Roma). 
3601950 (Lazio). 
A C I : 4998. 
Radiotaxi: 3570. 
Informazioni FF.SS.: 4775. 

Previsioni del tempo: 59061 
Percorribilità strada: 5877. 
Protezione animali : 6700379 
Guardia medica perma
nente (via del Colosseo 
20): 460094. 
Pronto soccorso di Ostia 
Lido (piazza della Stazio
ne Vecchia 26): 6023998. 
Pronto soccorso di Frega
ne (Viale della Pineta 76): 
6460102. 
Pronto soccorso di Passa-
sauro: 697003. 
Pronto soccorso di Fiumi
cino: 6440075. 
Pronto soccorso di Castel-
porzlano: 6026663. 

Farmacie 
e Acllla - Callse: via delle 
Alghe, 9. 
• Appio Planateli! • IV Mi
glio - Forza: vìa Squillace. 23. 
• Ardeatlno • Fiori : p.zza Na
vigatori. 12/13; Vitale: via A. 
Leonorl. 27. 
• Boccea • Bianchi: via Au-
rella. 560: Bovara: via Aure-
Ila, 413; Clchl: via E. Bonito-
zi, 12-a 12-b. 
• Borgo - Aurelio - Mannuccl 
Globo: via Gregorio VII. 129; 
San Pietro: via S. Pio X, 15; 
Profirt: via Gregorio XI. 134. 
• Casalbertono • Stocchi: via 
C. Ricotti. 42. 
• Casal Morena Romanlna • 
E. Gallo: via Belitela 52 ang. 
v. A. Trebelll 69 
• Cello • Stromel Calcilo: via 
Celimontana, 9. 
• Centocelle-Prenestlno Alto 
• Marchetti: piazza dei Mirti, 
n. 1: Venezia Giulia: via del
la Serenissima, 88; Marini: 
via Tor de' Schiavi, 281; «Nel
lo Liberati»; v.le Alessandri
no, 387: Del Ciclamini: via 
dei Ciclamini. 91-97; Vallati: 
via Dino Pennazzato. 83/A; 
DI Leo: Via Giorgio Pltacco, 
17/19: Castelforte della dr.ssa 
R. Celli: via Castelforte, 29/31 
ang. via Rovlano, 2. 
• Collatlno • Di Palma: via 
del Badile. 5-d. 
• Della Vittoria - Fanza: via 
Brofferio, 55: Nlccollnl: viale 
Angelico. 86-c; Polese: via 
Monte Zebio, 34. 
• Esqulllno - Valentin!: via 
Cavour, 63; Ferrovieri: Gal
leria di testa Stazione Ter
mini: Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116/118: Allo Statuto: via del
lo Statuto. 35-a: S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145. 
• E.U.R • Cecchlgnola • Im-
besl: v.le Europa. 70: Fran
arne' via V. Cernili, 1618-20. 
e> Fiumicino - Isola Sacra* 
via Giorgio Giorgis, 34/36. 
• Flaminio • Montemagglori: 
viale del Vignola. 99-b; Vil
laggio Olimpico: piazza Gre
cia, 11. 
• Glanlcolenss • Careddu: 
Circonvallazione Glanlcolen-
se, 180; Romanelli: via Giu
seppe Ghlslerl, 21-23; Focac
cia: via Giovanni Calvi. T2: 
Petlto: via della Pisana 506: 
D'Alessandro: via dei Mala-
testa. 5; S. Calepodl: via 
S. Calcpodlo, 39 
• Magliana-Trullo: DI Leo
ne: piazza Madonna di Pom
pei. 11. 
• Medaqlle d'oro - Squarcia: 
via Duccio Galimberti, 21: Ce-
rulli: via Balduina, 132. 
• Monte Mario - Bonura: via 
Trianrale, 8291. 
• Monte Sacro • Zolli: via 
Valmelalna. 151: Stracuzzl: 
viale Adriatico. 107; Badolato: 
via Pantelleria, 13; Muiti: 
p.zza Conca d'Oro. 35: Miglio
rino: via Val di Non, 10: Fa-
brM Giuliano: via Clmone, 

• Monte Sacro Alto • Scrlcn-
ga: via Ettore Romagnoli, 
76-78; Carocci: via Ugo OJet-

ti. 104: Bonannl. via della Bu-
l'aletta, 13, D. 
• Monte Verdo Vecchio - Ma
riani: via G. Carini, 44. 
• Monti • Savelli- via Urba
na, 11: Brotto' via Naziona
le, 2-15; Enel: via dei Serpen
ti, 177. 
• Nomentano • Plebanl: via 
GB. Morgagni, 30; Sbarlgia: 
piazzale delle Province, 8: 
Mancini: viale XXI Aprile, 31; 
Corsetti' via Livorno, 27/B; 
Beta: via Val di Fassa, 40/42. 
• Ostia Lido - Glaqulnto: 
piazza Della Rovere, 2; Ban
fi' via delle Baleniere, 117/ 
117-a: Zincone Maria Anto
nia: via Vasco De Gama, 137; 
Sagra Gigliola: via Stella Po
lare 59'61, Galeppl Angela 
Maria: via F.O. da Poma-
trilli, 4. 
• Ostiense - De Martini: via 
L. Fincati, 14: Scaffldi: via 
Filippi, 11: Magallnl: via 
Ostiense. 168: Palmerlo: via 
di Villa in Lucina, 53. 
• Ottavia - La Oiustinlana -
La Storta - Isola Farnese -
Iurlo: via dell'Isola Farne
se, 4/D, 
• Paridi • Tre Madonne: via 
Bertoloni, 5; Caroselli: via 
Chellnl. 34. 
• Ponte Mllvlo - Due Pini 
via del Golf. 12. 
• Portonaeclo • Torri: via Eu
genio Checchi, 57-59; Procac
cini: via Giuseppe Donati, 
44/48; L. Rlzzuto: via Vacu-
na 37/39. 
• Portuense - Saponaro: via 
G. Marconi. 180: Tenerelli: 
via Leopoldo Ruspoll, 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei. 11; Branchlnl: via 
Portuense 718 a/b/c/d ang. 
via Fanella. 
• Prati • Trionfala - Mannuc
cl: via Andrea Dorla, 31; Bla-
si Luciano: via Sclplonl, 57-
61; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi. 33: Ricci: piazza Co
la eli Rienzo, 31; Sofia: via 
Angolo Emo, 100. 
• Pronestlno - Lablcano • 
Torplgnattara - Prenestc lar
go Preneste, 22; Del Pigneto: 
via del Pigneto 77-b; Tarroni: 
via Casllinl, 461: Cagnoll: via 
Ettoro Giovanale, 10. 10a, 
10b: Fioretti: via V. Caronel-
li, 46: Morelli, via Prenestlna, 
n. 135 
• Prlmavalle - Suburbio Au
relio - Crescimanno: via Fe
derico Borromeo. 13-15; Ma
gnanimi: via del Millesimo. 
25: Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti. 412; D'Ella: via 
Ferrante Rulz. 9/11/13; Cuc-
chlaroni: via Cornelia. 48. 
• Quadraro - Cinecittà • La 
Torre: viale Aniclo Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sai-
violi, 5; Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699; Adabbo: via 
del ulntili, 256: Del Consoli: 
piazza dei Consoli 15, 15-a; 
Stllicone dr.sa Mastracei Ida: 
via Flavio Stllicone, 253/255/ 
257. 
• Quarticclolo - Piccoli: piaz
zale Quarticclolo, 11. 
• Regola • Campltalll • Co
lonna - Giordani: piazza Far
nese, 42: Cortesi: via Pie' di 
Marmo, 38: S. Maria del Pian
to: via S. Maria del Pianto, 
3; Tor Millina: via Tor Mu
lina. 6. 
• Salario • Girotti' via Ales
sandria. 121; Salarla: via Sa
laria. 288. 
• Sallustla-no • Castro Preto
rlo - Ludovlsl • Dorlechl: via 
XX Settembre. 47: Montever-
de: via Castelfidardo, 39: In
ternazionale: piazza Barberi
ni. 49: Martino: via Po. 1-e e 
1-f: Ferrari: via Lombardia, 
23: Martino: piazza S Marti
no della Battaglia, 8'10. 
• S. Basilio - Ponte Mammo
lo • Ponte Mammolo: via 
Francesco Selml. 1. 
• S. Eustacchlo: Uroda: piaz
za Capranlca, 96 
• Testacelo - S. Saba - Mar
chetti: olazza Tentacelo, 48: 
Marco Polo: via Cadamosto, 
3-5-7. 
• Tlburlno • Sbarigia: via Ti-
burtlna. 40. 
• Tor di Quinto - Vlqna Cla
ra • Grana: via Gallanl. 11; 
Fleming: via Bovagna, 130. 
• Torre Soaccirta e Torre 
Gala • D'Anselmi' via d'gll 
Albatri. 1: Sansoni: via Tor
re Gaia, 5. 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica • Rotelllnl: via di Tor 
Sapienza, 9. 
• Trastevere - Antica San 
Francesco' via S. Francesco 
a Rioa. 131; Tassielli: piazza 
in Pisclnula, 18-a. 
• Trevi - Campo Marzio Co
lonna: - Rlpetta: via RlDetta, 
24; Laura: via della Croce, 
10: Ganzlna: via Tornaceli!. 1: 
Antica Farmacia Pesci: piaz
za Trevi, 89: Dell'Urbe: via 
Tritone, 16. 
• Trieste - Istria: piazza 
Istria, 8: Romagnoli: via Tri
odi. 2: Natale: Corso Trieste, 
8: S Agnese- viale Eritrea, 
3S>: Bol tc viale Somalia, 233/ 
235. 
e) Tuscolano - Apolo Latino -
La Martire: via Nocera Um
bra. 135. ang. via Otricoli 58; 
S. Mirco' via Taranto, 50: 
Partull Alfredo: via Appia 
Nuova, 405: Amba Aradam-
via Amba Aradam, 23: Cave: 
via Numltore, 17: Fantasia 
Valentino- via Amedeo Cri-
vel'uccl. 39/41: Ragusa: piaz
za Rngusa, 14: Serantonl-Sl-
clllano: via Gino Capponi, 
une. V. G. Manno: Matalonl 
Filippo: via Marco Decumlo. 
20: Lopriore- via Etrurla, 13 
(ang. via Snlunto): De Bolla 
Antonino- via Brltannla, 4; 
Mllltello Di Marco- via Mario 
Tabnrrlnl, 2'E - 2/D. 
• Tomba di Nerone • La 
Storta • Marzocca: via Cas
sia, 648. 

IL //ESTERE DI VIAGGIARE 
M E E T I N G S E V I A G G I DI S T U D I O 

AIDA E CARMEN 
A CARACALLA 

Oiiyi olle oro 2 1 , alle Tor
me di Caracollo, replico dì 
« Aido », di C. Verdi (rappresene 
(azione n. 23 ) concertata e di
retta dal maestro Giuseppe Mo
relli. Interpreti principali: Mor-
cello Pobfoo. Franca Mettlucci, Re
nato Frnncesconl, Lino Puglisl, 
Carlo Cova e Franco Pugliese. 
Primi ballerini. Dione Forroro e 
Tuccìo Ridono. Martedì 19, elle 
ore 2 1 , replica di «Carmen» , di 
G, Blzet (rappresentazione n. 24 ) 
concertato e diretta dal maestro 
Oliviero Do FobriTiis. 

CONCERTI 
A5SOCIA2IONE MUSICALE RO

M A N A (Chieaa S. Maria dell'Or* 
to • Via Anicia 10 • Tralleverò) 
Martedì alle ore 21 ,30 Dora 
I iguori, soprano; Elio Llguorì, 
pianoforte. « La lirica napoleta
no dal '500 al '900 ». Informa
zioni 6368-141. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO OUBRCIA DEL TAS

SO (Glanlcolo • T. 6S4.23 .03) 
Alle 21,30, 2. mese di Plautina 
prua.: « Lo favola dei Menocml * 
di Sante Stern (liberamente trat
ta da Plauto) coni Ammirato. 
Francis, Modenlnl, Modugno, 
Nona, Boninl, Olos, Cealtl, Ce
rnili, Sldoti, Zardlnl. Regia S. 
Ammirata. 

VILLA A L O O 8 R A N 0 I N I (Via Ne-
lionate Tel 675 .38 .0?) 
Alle ore 18,30 e alle 21 ,30 
X X I I Estato di Prosa Ro
mano di Chacco e Ani
ta 0urente e Leila Ducei con 
Sanmartin, Peni noe, Poizi, Rai
mondi, Mura con II successo co
mico « La Bonanimt » di Pai-
merini. Regia di Chocco Durante. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ ' (Vis Zanazzo 4 

- Tel . 58 .17 .413) 
Chiusura ostlve. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri

ca 5 - Tel. 737 .933 
Oflgi riposo. Domani olla 21,30 
spettacolo di Folk Italiano con 
Il Trio i Molonthrlnl siciliani 
di Tano Modica. 

PIPER (Via Tagllamanto 9 - Tela
rono 854 .459 ) 
Alla 21 musica 2 2 e 24 Gian
carlo Bornlgia pres.i « Solile 
d'astate n. 2 ». Saxy Ravua de 
Paris. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla 
•arnealne 79 - Tel . 39 .46 .98) 
Alle ore 16 complesso mu-
sicale-teatrale anglo-americano 
« The uncle Dava's tlsh camp » 
Rock and Roll Show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

E.U.R. • Tel. 591 .06 .08 ) 
Metropolitana - 93 - 123 97 . 
Aperto furti I giorni. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOV INELL I 

L'ora della malizia, con C. Llnd-
berg e Rivista di spogliarello 

DR * 
VOLTURNO 

La schiava, con L. Buzzonca e 
Rivista di spogliarello SA » 

IN CONTEMPORANEA 
CON PARIGI 

2" SETTIMANA 

al TIFFANY 
in esclusiva 

Giochi d'amore di 
seducenti e conturbanti 
ragazze in un'altalena 
di piccante erotismo 

GIOGHI 
D'AMORE ^ 

AHA 
FRANCESE 

I Jt!U£MOI'«lW-ICUItIuW'IM!lUin»U 
• . M a n N O W I L l l M O H M M M U C 1 M M . OMMOW 

^ _ TECHNICOLOR ^ «a, 

V I E T A T O Al M I N O R I 
D I 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 

W W M 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 323 .153 ) 
Chicago anni 3 0 via col piombo, 
con J. Palanca A * 

AIRONE 
Breve cniusura estiva 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Il buio macchiato di rosso, con 
J. Palanca ( V M 1S) OR « 

AMERICA (Tal . 581 .61 .68) 
La 4 piume, con R. Rlchardson 

A * * 
ANTARES (Tel. 890 .947 ) 

I l gattopardo, con B. Lancsster 
DR « % * » 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
I l manichino assassino, con R. 
Milland ( V M 14) G * * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .567 ) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
I l grande biondo, con P. Richard 

C S » 
ARLECCHINO (Tel. 360 .33 .46) 

Polizia femminile Investigativa, 
con S. Currie DR $ 

ASTOR 
Per qualche dollaro In più. con 
C. Eaitwood A * # 

ASTORIA 
Mark II poliziotto, F. Gasparri 

ASTRA (V i l l e Ionio, 225 - Tele
tono 886 .209 ) 
Simone e Matteo un gioco de 
ragazzi, con P. Smith C 9 

ATLANTIC (Vie Tuscolana) 
Le 4 piume, con R. Richardson 

A a* 
AUREO 

Breve cniusura estive 
AUSONIA 

Sequestro di persona, con F. 
Noro DR A + A 

AVENTINO (Tel . 371 .327 ) 
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Le mele marce, con W. Holden 

( V M 18) r.R * 
BARBERINI (Tel. 4 7 5 . 1 7 . 0 / ) 

Fantozzl, con P. Villaggio C 99 
BELSITO 

L'uomo che amò gatta danzante. 
con B. Reynolds A * > * 

BOLOGNA (Tel 426 .700 ) 
Polizia lemmlnlle 'nvestigatlva, 
con S. Currie DR * 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
Godzlllo contro t robot (primo) 

CAPITOL 
Frenksteln Junl'r, con G. Wllder 

SA ' * * 
CAPRANICA • el. 670 .24 .65) 

Chiusura est ,a 
CAPRANICHE I 'TA (T . 679 .24 .63) 

Anche gli uccelli e le api lo 
fanno ( V M 14) DO tffc 

IL SUCCESSO DEL GIORNO 
Al CINEMA 

MAESTOSO 
GREGORY 
ASTORIA 

FRANCO GASPARRI 
e LEE J . C0BB 

per la prima volta Insieme 
nel f i lm 

più clamoroso dell'anno 

!!9 
FRANCO GASPARRI. 

MARK 
iLPOliZiOTTO 

IHWH) CHSMBKIIUJ.COM,, 

MARK IL POLIZIOTTO 
. « .S l iU SPERITI ClWmtti u s u i l o MIO « l i 
— GIORGIO.LBtHH7ZI I . . . . . . . . u n , , , , 

PTrluin u.rvi 1 ---—Nt 

u un min per tuai 
Aria condizionata 

ORARIO: i 
16.45 • 18.40 • 20,40 • 22,30 | 

c Schermì e ribalte 

COLA DI RIENZO (Tel. 3G0.584) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C * l 

DEL VASCELLO 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A *> 

D IANA 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Oggi a mo domani a te, con 
M. Ford A Ai 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA * 

EMOASSY (Tel. 870 .245 ) 
Oualcuno lo chiama amore 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
I l buio macchiato di rosso, con 
J. Palanco ( V M 18) DR « 

ETOILE (Tel . 687 .536 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * « * * > 

EURCINE (Piazza Italia, 0 - Tele
fono 591.09 .86) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C » 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
Bello onesto emigrato in Au
stralia, con A. Sordi SA S S 

F I A M M A (Tel . 473 .11 ,00) 
Operazione eu vasta scala, con 
P. Finch ( V M 14) DR * 

F I A M M E T T A (Tel . 473 .04 .64 ) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tol. 382 .848 ) 
L'uomo cho amo gatta danzante, 
con B. Reynolds A $9 

GIARDINO (Tel. 894 .940 ) 
Dramma della gelosia tutti I par
ticolari In cronaca, con M. Mo-
strolannl DR £40 

GIOIELLO D'ESSAI ( T . 864 .149 ) 
I l corvello, con J. P. Bolmondo 

GOLDEN (Tel . 735 .002 ) 
La caduta degli doi. con J. 
Thulin ( V M 18) DR » * # 

GRCGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 638 .06 .00 ) 

Mark I I poliziotto, con F. Ga
sparri G vv 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar-
La signora e I suol mariti, con 
S. Me Lelne SA w * 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831 .93 .51 ) 
Chiusura estiva 

INDUNO 
Breve chiusura estiva 

LE GINESTRE 
Non per aoldl ma per denaro, 
con ) . Lemmon SA icA/Q 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Mark il poliziotto, con F. Ga
sparri G 9 

MAJESTIC (Tel. 679 .49 .08 ) 
Infedelmente vostra Celestina 
Tuttofare, con L. Romay 

( V M 18) S « 
MERCURV 

Oggi e me domani a te, con M. 
Ford A « 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 4 

METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vlnt ( V M 18) DR * * 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
I l vedovo, con A. Sordi C $ $ 

MOOERNETTA (Tol. 460 .285 ) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460 .285 ) 
Como fanno beno quei glochtn! 
l'erotiche ragazze doi villini 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Chicago anni 3 0 via col piombo, 
con J. Palanca A S) 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel . 789 .242 ) 
S.S. sezione sequestri, con L. Da
niels ( V M 18) DR » 

OLIMPICO (Tel. 395 633 ) 
Godzllla contro I robot (prima) 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31) 
Frankenstein Junior, con G Wi l -
der SA + A 

PARIS (Tel . 7S4.36S) 
Fantozzl. con P. Villaggio C i # 

PASQUINO (Tel . 503 .622) 
Parallax vlcn (in inglese) 

PRENESTE 
Ah si?... e Io lo dico a Zorro, 
con G. Hilton A A 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Bsotlka arotlka paicotlka, con 
S. Venturelh ( V M 18) DR » 

QUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12) 
Bravo chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Ureve chiusure estiva 

REALE (Tel . 581 .02 .34 ) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR * 
REX (Tel . 884 .163 ) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Chicago anni 3 0 vie col piombo, 
con J. Palanca A & 

Per la prima volta sugli 
schermi italiani 

LINA ROMAY 
l'attrice che sta trionfan
do al festival erotico di 
PARIGI al 

MAJESTIC 
I Mi hanno dato gli otto 
j giorni dicendo che sono 
impura, maliziosa, pec
caminosa, sensuale e 
provocante! 

RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Andromede, con J. Hill A * i * 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 
Con tanti cari... cadaveri detec
tive Stono, con F. Williamson 

( V M 14) G x 
ROXY (Tel. 870 .504 ) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 

La 4 piume, con R, Richerdson 

SAVOIA (Tel . 861 .139 ) 
Chiusura estiva 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel . 351 .381 ) 
Non per soldi ma por denaro, 
con J. Lemmon SA * * ; • 

SUPERCINEMA (Tel . 4SS.49S) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C ® 

TIFFANY (Via A. Depretls • Tele
fono 462 .390 ) 
Giochi d'amore alla francete, 
con M. H. Rogna ( V M 18) * • 

TREVI (Tal. 689.619) 
Il seme del tamarindo, con J 
Andlews S A 

TRIOMPHE (Tel . 838 .00 .03) 
Cabaret, con L. Minnolll S $ 

UNIVERSAL 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR 8 
VIGNA CLARA (Tel . 320.3S9) 

Chiusura estive 
V ITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brondo ( V M 18) DR * S » » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Non pervenuto 
ACILIAi Altrimenti ci arrabbia

mo, con T. Hill C * 
ADAMi Dudù II maggiolino scate

nato, con R Mork C ** 
AFRICA] Sole rosso, con C. Bron-

son A $ 
ALASKAi Chiusura estiva 
ALBAi Chiusura astiva 
ALCEi Chiusura estiva 
ALCYONEi L'ultimo treno della 

notte, con F. Bucci ( V M 18) 
DR « 

AMBASCIATORI! Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: L'età della 

malizia, con C. Llndberg e Ri
vista DR * 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 
DEL FILM CHE HA SCONVOLTO L'AMERICA 
SUPERANDO IL SUCCESSO DI 

BUTCH CASSIDYI 

erano gli anni cinquanta 
quando divertirsi ora facile.. 

La OVERSEAS Film Company presenta 

il più sensazionale thrilling della 
nuova stagione cinematografica 1975-76 

ai cinema 

EMPIRE • AMBASSADE 
HENRY SEYMOUR 
ha scritto per 

JACKPALANCE-SUZYKENDALL 
TREVOR HOWARD -HUGH GRIFFITH 
il suo piirsensazionale Thrilling! ,, 

IL BUIO , 
MACCHIATO 
DI ROSSO # 

• \ 

IL BUIO MACCHIATO DI ROSSO 
- JACKPALANCE 

•^*%s>#* 

DISNS DOSS-JUill JOC-HUGH filumtH-IHlVDfl HOWARD -SUJ 

SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

ARIA CONDIZIONATA 

ANICNE: Chiusura e si ivo 
APOLLO: L'iipellore Korsld con

tro l'anonima •equestri, con 
Crnoo Chiap A * 

AQUILA: Ciu la loi la, con R 
Steiner ( V M 14) A * . * 

ARALDO: L'eredità dello zìo Buo
nanima, con P. Franchi C A 

ARCOt Quella •pòrea ultima me
la, con C. Reynolds OR * * * 

ARIEL: Sole rotto, con C. Dron-
son A • 

AUGUSTUS: Who? l'uomo dai duo 
volti, con J. Dova DR * r 

AURORA: Chiusura estivo 
A V O R I O D'ESSAI; L'uomo ter

minale, con G. Segai ( V M 14) 
BOITO: Chiusura estivo 
BRASIL: Staterà mi butto, con 

Franchi-Ingrassio C fr 
BRISTOL: L'eredita dello tlo Buo

nanima, con F. Franchi C S* 
BROADWAYi I combattenti delta 

notte, con K. Douglas A # 9 
CALIFORNIA: La peccatrice, con 

Z. Araya ( V M 18) DR $ 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: A piedi nudi ne! parco, 

con J Fonda 5 & 
COLORADO: Una vita bruciata, 

con R. Vadim ( V M 18) 
DR * t 

COLOSSEO: Mimi metallurgico fé-
rito nell'onore, con C Gian
nini SA # 9 

CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Creile nonna, con 

E. Fonech ( V M 18) C « 
DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE R O N D I N I : L'erede di Bru

te Lee, con K. Kun ( V M 14) 
D I A M A N T E : I l gatto a 9 coda, 

con I. Fronclscus ( V M 14) 
DORIAt Chiusura estiva 
EDELWEISS: La pazienta ha un 

limite noi no, con 5. Borges» 
C • 

ELDORADO: S.S, «azione «eque
stri, con L. Daniels ( V M 18) 

OR • 
ESPERIA: Per qualche dollaro In 

più, con C. Eostwood A ® * 
ESPERO: Chiusura estiva 
FARNESE D'ESSAI: Ouella spot*. 

ca ultima meta, con B. Reyno'ds 
DR * * 

FARO: Colpo alla metropolitana, 
con W Matthou C # # *> 

G IUL IO CESARE: I l catto a 9 
code, con I. Fronclscus 

( V M 14) G * * 
HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: La peccatrice, con Z. 

Araya ( V M 18) DR « 
LEBLON: Serafino, con A. Ce-

lentono <VM 14) SA » 
MACRYS: Chiusura estivo 
MADISON: Operazione Roaenbud, 

con P. O'Toole DR * 
NEVADA: Agente 0 0 7 dalla Rus

t ia con amoro, con 5. Connory 
G » 

N IAGARA: Chinaiown, con J. Ni-
cholson ( V M 14) DR * • * * • * 

NUOVO: La nottata, con S Spe
rati ( V M 18) SA » 

NUOVO O L I M P I A : Chiusura estiva 
PALLADIUM: Sole roseo, con C. 

Bronson A • 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Una bellissima 

estate, con S. Berger 5 4t 
RENO: Peccati In famiglia, con 

M. Placido ( V M 18) SA * 
RIALTO: Sweet Movie, con P. 

Clementi ( V M 18) DR # ft 
RUBINO D'ESSAI: Chiusura estivo 
SALA UMBERTO: Brevi? chiusura 

estiva 
SPLENDID: Piedone a Hong 

Kong, con B. Spencer SA * 
TRIANONi Solo rotto, con C 

Bronson A tt 
VERSANO: Breve chiusura estiva 
VOLTURNO: La achiava, con L. 

Buzzonca SA •> 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Chiusura estive 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEONt Mio Dio come sono ce

dute in basso, con L. Anto-
nelli ( V M 14) SA « 

ARENE 
ALABAMA (Via Ces i l i» , Km. 

14 ,500 • Tel. 7 7 9 . 3 * 4 ) 
L'erede di Bruco Lee, con K. 
Kun ( V M 14) A « 

CHIARASTELLA (Via Edlmoo-
ne 6 ) 
Troppo rischio per un uomo 
solo, con G. Gemma ( V M 14) 

e *• 
COLUMBUS (Via della 7 Chiese 

101 • Tel. S11.04.62) 
La polizia sta a fluardere, con 
E. M . Salerno DR * 

FELIX (Clrc.no Glenlcolenae 121-0 
• Tel . S32.29.31) 
L'ultima corvè, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR * * * 
LUCCIOLA (Clrc. Glenlcolenae 16 

• Tal. 531 .410 ) 
Piedone • Hona Kong, con B. 
Spencer SA 9 

MEXICO (Via di Grottarosaa 37 
- Via Cassia - Tel. 69 .13 .391 ) 
Zorro, con A. Delon A 9> 

NEVADA 
Agente 007 dalla Ruasla con 
amore, con S. Connery G 9 

NUOVO (Via Asclanghi 6 Tele
fono SSS.116) 
La nottarta, con S. Sperali 

( V M 18) SA A 
ORIONE (Via Tortona 3 ) 

I nibelunghi, con U. Breyer 
A « 

SAN BASILIO (Vie Pennabllll) 
Riderà, con L. Tony % * 

TIBUR (Via Etnischi 3 6 Tel» 
fono 495.77.62> 
Grande furto al Semlratnls, con 
S. Me Lalne SA » * 

T I Z I A N O (Via Ouldo Reni 2-0 
Tel. 392 .777 ) 
Due contro la città, con A 
Delon DR A 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mene 
Ausllletrlce) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA » » * 

OSTIA 
CUCCIOLO! Alante 007 l'atomo 

dalla pistola d'oro, con P.. 
Moore A 9t 

FIUMICINO 
TRAIANO! La cugina, con M. Ra

nieri ( V M 18) • « 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS! Le polizia età a 

guardare, con E. M. Salerno 

ORIONE! I nibelunghi, con U. 
Breyer A fc 

TIBUR: Grande furto al Semlre-
mis, con S. Me Loine SA 99 

T I Z I A N O ! Due contro le citta. 
con A. Delon DR • 

TRAVOLGENTE SUCCESSO Al CINEMA 

ADRIANO-NEW YORK RITZ 
Entrarono nella leggenda degli anni 30 a colpi 
di mitra. Questo è il film della loro storia. 

ARDEN CINEMATOGRAFICA 
PRESENTA 

JACKPALANCE 
CAROL LYNLEY 

CHICAGO ANNI '30 
VIA 

COL MOMBO ! 
WARREN BERLINGER 

ADAM R0ARKE- GIANNI RUSSO 
REGIA DI 

WILLIAM BUSHNELL 
PRODUZIONE 

AMERIEURO PICTURES CORPORATION 
PRODOTTO DA PRODUTTORE ESECUTIVO 

Y.GLOBUS M.GOLAN 

EASTMANCOLOR 

IL FILM CHE VI ASSICURA DUE ORE 
DI DIVERTIMENTO AL 

SUPERCINEMA-EURCINE 
GOLA DI RIENZO-ASTRA 

ts BAJ. eweeilesl ti 
RAUL SMITH MICHAEL COBY 

BS&^ 
SIMONE 

U N GIOCO 
PfOM. SMTH-iWCHAei COBY mi 

OOMMC BATTO • GIULIANA CAIAM 
I . . - „ — _ , — . FERNANDO BUIAO.. 

\ J % " ^ 7 J W , . I . I I I o7T!H^»'-JmH^JO 

e MATTEO 
D A R A G A Z Z I 

DO*MC «MITO- GIUUIUW CMJWOM• MA*» •roGA-TOStir HOrTOWM....».—I 
. rennANOo g u u v o , _ „ _ _ . u > u * m » FAJAIDO • — 

. m e — ~ — i i . — — . auuAwo CAeiemeo 
. P I A MM»-*M,M«,uoonjcci «.».«»Tstettnoe II 

ATTENZIONE: NON E' UNO SLOGAN 
SIMONE e MATTEO 
«UN GIOCO DA RAGAZZI» E' IL FILM PIÙ' 
COMICO E DIVERTENTE DELLA STORIA DEL 
CINEMA 

E' UN F I L M PER T U T T I 

ORARIO SPETTACOLI: 17 

ARIA CONDIZIONATA 

11,40 - 20,35 - 22,30 

V 

http://CHSMBKIIUJ.COM
http://Clrc.no
http://495.77.62
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Spettacolari incidenti durante le prove 

Lauda e la Ferrari 
vogliono a Zeltweg 
il titolo mondiale 

Nella prima giornata di Coppa Europa d'atletica a Nizza 

Borzov di un soffio su Mennea 
la R.D.T. in testa alla classifica 
Il sovietico nei 100 metri ha battuto l'italiano in foto-finish dopo che questi aveva recuperato una brulla partenza - Nella staffetta 4 X 100 i due nuovamente 
a confronto e nuovo successo di Valéry - Nella gara dei 10.000 metri ottimo terzo posto di Beppe Cindoio - Fontanella quarto classificato nei 1.500 metri 

LAUDA leguito 

Dal nostro inviato 
NIZZA, 16 

LH Rara nella quale si spe
rava tanto, i 100 metri, ha 
deluso le speranze del mol
tissimi italiani presenti tra 
i 18.500 spettatori delia pri
ma giornata di Coppa Euro
pa. Pietro Mennea, finora 
battuto quattro volte dal 
grande « sprintar » sovietico 
Valeri Borzov. sperava di co
gliere la prima vittoria e di 
portare otto preziosissimi 
punti alla classifica degli 
italiani. Gli è andata male. 
Borzov era in seconda cor
sia e Pietro in sesta. Il so
vietico è partito male, tra 
l'altro con il braccio sinistro 
levato In alto icome già fe
ce in occasione di gare in
door I, e si è trovato a do
ver recuperare un netto ri
tardo rispetto al tedesco de

mocratico Axel Thieme. Ma
laccio è partito anche Men
nea, quasi fosse condizionato 
da quel che avrebbe fatto 
l'avversarlo Invincibile. A me
tà gara Valeri era terzo e 
Pietro quarto, al 75 metri, 
tuttavia Borzov, grazie ad 
una accelerazione impressio
nante era già davanti a tut
ti, o qui l'azzurro è stato 
capace di esprimere tut ta la 
classe che ha: ha risucchia
to Thieme e si 6 gettato con 
tanta rabbia sul traguardo 
affiancando l'avversario In 
maglia rossa. 

A lungo In tribuna si 6 di
scusso sul nome del vincitore. 
E a lungo hanno discusso an
che i giudici sul foto finish. 
La vittoria è comunque anda
ta al sovietico con 10"40: stes
so tempo all'azzurro e secon
do posto. Per noi era comin
ciata male con Urlando ulti

mo nel martello, Gara di 
apertura di coppa. Gara stu
penda questa, senz'altro la 
migliore che sia mai disputa
ta. Ha vinto 11 tedesco federa
le Kart-Hans Riehm autore di 
una serie eccezionale. Al se
condo posto Valentin Dmitrl-

Oggi in TV 
Per la seconda e conclu

siva giornata della Coppa Eu* 
ropa di atletica leggera è pre
visto un collegamento T V sul 
secondo canale, con Inizio al
le 20,50. La televisione sviz
zera trasmetterà la cronaca 
registrata .delle fasi princi
pali a partire dalle 22,55. An
che la T V di Capodlstria tra
smetterà la cronaca registra
ta a partire dalle 22,45. 

yenko (77,221 e terzo il tede
sco democratico Sachsc (7ti.04) 
ultimo Urlando con un nor
male 65,86 ottenuto al quarto 
tentativo. Urlando è stato re-
golai'isslmo (pcgglor lancio 
64.20. il penultimo i e non si è 
macchiato di nessun l'alio, di 
nessun nullo. Ma con giganti 
come quelli Impegnati oggi sul 
verde prato del parco degli 
sports non c'era proprio nulla 
da fare. Era andata male an
che a Giorgio Ballati sugli 
ostacoli Intermedi, settimo ed 
ultimo (il sovietico Gavrilenko 
à caduto sulla quinta barriera 
e si è ritirato). 

Gara stupenda dell'inglese 
Alan Pascoe che al caldo di 

I Nizza è riuscito a guarire 11 
piede dolorante. Pascoe è par
tito veloce ben contrastato 
dall'Idolo di casa Jean-Clau-

I de Nallet. e uscito dalla cur-
| va con netto margine e a 

Niki Lauda ha realizzato il miglior tempo, 
seguito da Hunt ed Emerson Fittipaldi 

2ELTWEG, 16 
Ieri e oggi si sono svolte 

le prove in vista del Gran 
Premio automobilistico d'Au
stria, che si correrà doma
ni e valevole per 11 campio
nato mondiale piloti. Nel 
corso delle due giornate si 
sono verificati incidenti a 
Peterson, Wilson Fittipaldi 
(fratello del campione del 
mondo In carica Emerson) 
e a Carlos Pace. Gli Inci
denti non sono stati, per 
fortuna gravi. Soltanto Fitti
paldi ha dovuto ritirarsi dal
la competizione per alcune 
ferite riportate. 

La Lotus di Peterson, lan
ciata a 250 chilometri al
l'ora, ha abbattuto 25 metri 
di rete protettiva prima di 
infrangersi contro 11 guard
rail, il pilota è uscito Illeso 
nell'incidente. 

Minore fortuna ha avuto 11 
brasiliano Wilson Fittipaldi, 
11 quale è rimasto ferito al
la mano sinistra dopo essere 
uscito di pista con la sua 
vettura nella dirittura fina
le. Il pilota è stato accom
pagnato dal fratello Emer
son all'ospedale dove gli è 
stata riscontrata la frattu
ra della mano. La sua vet
tura è rimasta gravemente 
danneggiata nell'incidente. 

L'austriaco Niki Lauda, 
capoclasslfica del campiona
to mondiale, ha confermato 
in prova la sua determina
zione di assicurarsi definiti
vamente con anticipo il ca
sco iridato della stagione 
(gli basterà ottenere due 
punti più dell'argentino Reu-
temann) ottenendo con la 
sua Ferrari 11 migliore tem
po sul giro compiendo 1 km. 
5.9U in l'34"85. Dopo Lauda 
it migliore è stato l'inglese 
Hunt su Hesketh in 1"34"97 
quindi 11 campione uscente 
Emerson Fittipaldi su Me 
Laren In l'35"21. 

Lauda guida attualmente 
la classifica del campionato 
mondiale con 51 punti segui
to a 17 punti dall'argentino 
Reutemann il quale, sebbe
ne abbia vinto il G. P . 
d'Austria dello scorso anno, 
ha realizzato ieri soltanto 11 
decimo tempo. E' stato però 
precisato che la Brabham di 
Reuteman è scesa in pista 
non ancora del tu t to messa 
a punto. «Ho fiducia — ha 
detto 11 pilota — di andare 
meglio nelle successive pro
ve». Da parte sua Lauda — 
che non ha ancora mai avu

to la soddisfazione di affer
marsi nel Gran Premio d'Au
stria davanti ai suol conna
zionali — ha dichiarato di 
considerare Reutemann e 
Hunt 1 suol avversari più 
pericolosi, 

« Reutemann — ha preci
sato — è stato sempre molto 
forte sul nostro circuito e 
Hunt ha dimostrato le sue 
rilevanti capacità con l'ec
cellente prova di Ieri ». 

Dal canto suo 11 campione 
del mondo Emerson Fittipal
di si è detto del tutto soddi
sfatto delle prove. «Tutt i i 
problemi relativi alle sospen
sioni della mia McLaren so
no — ha detto — stati risol
ti. La vettura è perfettamen
te a punto ed in particolare 
11 sistema frenante». Egli 
ha aggiunto che nel gran 
premi di questa stagione ha 
avuto spesso difficoltà alle 
sospensioni anteriori e al si
stema frenante ». « Ora non 
ho più problemi di questo 
tipo — ha concluso — e 
penso di poter fare domani 
una buona gara». 

In merito all'Incidente oc
corso a Wilson Fittipaldi si è 
successivamente appreso che 
il pilota avrebbe ritardato la 
frenata nell'affrontarc una 
curva. Egli ha perso 11 con
trollo della vettura che è 
finita cosi contro 11 guard
rail. 

Spettacolare Incidente In
vece oggi al brasiliano Car
los Pace durante la seconda 
e ultima giornata di prove. 
Mentre procedeva a veloci
tà sostenuta la ruota poste
riore sinistra della sua Bnv 
bham si e staccata comple
tamente facendo un volo 
verso l bordi della pista dove 
erano alcuni spettatori. Il pi
lota è rimasto del tutto In
colume mentre due spettato
ri hanno riportato lievi fe
rite. <i In piena velocità — 
ha detto Pace — si è spez
zata la sospensione e la ruo
ta posteriore sinistra e par
tita in volo verso 1 bordi 
della pista. Sono stato for
tunato ad uscire incolume 
da un incidente del genere ». 
Il pilota ha aggiunto che l 
suoi meccanici rimetteranno 
a po.--to la sua vettura per 
la corsa di domani. Prima 
dell'incidente face era riu
scito a realizzare sul giro 
l'ottimo tempo di l'38"35. 

Oggi intanto Wilson Fitti
paldi, uscito di pista duran
te le prove di ieri, è stato 

dimesso dall'ospedale e In 
giornata è partito assiemo 
al padre per la sua abita
zione londinese. « Wilson sta
va perfettamente bone se si 
esclude la frattura e qualche 
contusione — ha detto il dr. 
Rafael Grajales — e non 
c'era alcuna ragione per trat
tenerlo in ospedale ». 

Il G.P. d'Austria di doma
ni si correrà sulla distanza 
di 318.600 chilometri. Saran-
no percorsi 54 giri, ciascuno 
del quali di km. 5.900. Il re
cord sul giro appartiene al
lo svizzero Clay Regazzoni 
su Ferrari in l'37"2 alla me
dia di km. 218,900 realizzato 
lo scorso anno. 

Ecco 1 migliori tempi rea
lizzati nei due giorni di pro
ve: Niki Lauda <Au • Ferra
ri) l'34"85: James Hunt (Gb 
- Hesketh) l'34'97; Emerson 
Fittipaldi (Bra - McLaren) 
l'35"21; Hans Stuck (Ger -
March) l'35"38; Clay Regazzo
ni (Svi • Ferrari) l-35"41: 
Carlos Pace (Bra • Brabham) 
l'35"7I: Patrick Depailler (Fr 
- Tyrrell) l'35"78; Vittorio 
Brambilla (It - March) l'35" 
80: Jochen Mass (Ger • Mc
Laren) l'36"12: Jody Scheck-
ter (S.A. • Tyrell) l'36"14; 
Carlos Reutemann (Arg -
Brabham) I'36"43; Jacques 
Laffitte (Fr • Williams) r 
37"60; Ronnle Peterson (Svc 
- Lotus) l'37"61: Jean Pierre 
Jarler (Fr - Shadow) l'37"62; 
Tom Pryce (Gb - Shadow) 1' 
37"64: Tony Brlse (Gb • Hill) 
l'37"69: Brett Lunger (Usa -
Kesketh) l'37"87; John Wat
son (Gb • Surtees) l'37"98: 
Mario Andrettl (Usa • Par-
nelll) I'37"97; Mark Donahue 
(Usa • March) l'38"19; Leila 
Lombardi (It - March) 1' 
38"19: Chris Amon (Nz -
Enslgn) l'38"75: Bob Evans 
(Gb - Brm) l'39"53: Rolf 
Stommeten (Ger • Hill) V 
39"58; Harald Erti (Au - Hes
keth) l'40"72; Rudolf Wurider-
rlte (Ol • Enslgn) l'42"58 

Nuoto: la RDT vince 
la Coppa Europa 

femminile 
SI sono concluse a Leeds 

le gare valide per l'assegna
zione della Coppa Europa 
femminile di nuoto. La RDT 
si è Imposta davanti all'Olan
da e all'URSS. Al settimo ed 
ultimo posto l'Italia a pari 
merito con la Ungheria. 

Le nuotatrici azzurre, pur 
sovrastate dalle avversarle, 
sono riuscite a conquistare 
un terzo posto nel 100 dorso 
con la Roncelll e a stabilire 
due record nazionali, con la 
Schlavon, quinta nel 100 
farfalla In l'05"74 (primato 

Ci potrebbe però scappare anche la grossa sorpresa 

CR0N0STAFFETTA A MARTINSICUR0 
Gimondi e Battaglili: 
una lotta ad oltranza 

Volatone di 33 corridori 

Sefton si aggiudica 
la Firenze-Viareggio 
Sfuma una coraggiosa iniziativa di Sartini 

VIAREGGIO, 1G. 
Ancora una volto nella dossi* 

CB a ni" a ciclistica Firenze-Viareggio 
voIntono Finale di un gruppo di 
trentatre corridori: il forte por
tacolori dello Mobilgorl del Botto-
gone, l'oustroliono Sefton CHde, ha 
saputo regolare in volata gli altri 
trentotro arrivati dopo una gara 
rosa difficile dalle asperità delle 
collina pistoiesi e dal torrido caldo. 
Il via al novanta corridori viene 
dato a San Donnino, e dopo pò* 
chi chilometri riesco ad avvantag
giarsi Molenda che ho vinto I tra
guardi a Promio di Bottegone e 
Pistoia. Nell'abitato di Pistola av-
vieno il ricongiungimento e, olle 
prime asperità che portano a Mon
tecatini Alto, dal gruppo evade io 
scalatore Solvetti che tutto solo 
transita in vetta, A un primo tran
sita il tricolore Sartini che e sua 

volto distanzio II gruppo di trenta 
secondi. 

Nella susseguente discesa che 
porta alte Piastre, Solvetti viene 
ri proso dal compione italiano Sor-
tini, e 1 due si ovviano di comu
ne accordo ad affrontare la diffi
cile salita del Vallano, dove a Scot-
llnaro è primo Sartini con olla 
ruoto Solvetti, mendre II gruppo, 
torte di trenta corridori, transito a 
due minuti guidato dall'australia
no Sefton e dall'Inglese Philips 
si mette allo caccia dei duo fug
gitivi, e a Cemaiore avviene il ri
congiungimento. Sul viole o more 
di Viareggio, gremito di una nu
merosa folla, si presentava il grup
po schierato a ventaglio per di
sputarsi lo volata finale. Aveva la 
meglio l'oustrsliano Sefton e l'altro 
suo compagno di squadra Philip* 
era buon secondo. 

Attenzione al polemico Santambrogio escluso dalla « rosa» dei 
titolari per Yvoir, a Bertoglio e allo specialista norvegese Knudsen 

Nostro servizio 
MARTINSICURO, 16 

Cosi come lo scorso anno, 
anche l'odierna decima edi
zione della Cronostaffetta 
d'Europa di ciclismo ripropo
ne alla vigilia, qui a Martin-
sicuro (Teramo), l'ipotesi di 
un duello tra Felice Gimon
di e Giovanni Battaglili e le 
rispettive squadre (Bianchi-
Campagnolo e Jolljceramlca) 
ed i loro «coequlper »: cioè 
Il polemico Santambrogio 
(ha digerito male la sua 
esclusione dalla « rosa » del 
titolari della squadra azzur
ra per i mondiali di Yvoir, 
in Belgio) ed il colombiano 
Rodrlguez, per i colori blan-
coceiestl di capitan Gimon
di; la «maglia rosa» Berto

glio con lo specialista Knud
sen (norvegese), 1 quali com
pletano i quadri della squa
dra padovana. 

Ma, attenzione, perchè la 
scorsa edizione se la aggiu
dicò, sovvertendo il prono
stico, la squadra della Filo-
tex con Fuchs, Ritter e Fran
cesco Moser (Il « bocla » si 
aggiudicò l'ultima frazione i, 
davanti alla squadra della 
Brooklyn che, allora, com
prendeva Il campione belga 
Roger De Vlaemlnck, Fausto 
Bertoglio (entrambi risulta
rono vittoriosi nelle prime 
due frazioni) e l'altro belga 
De Muynk. Purtroppo per 
loro, quest'anno, sia la FI-
lotex (Poggiali, Simonetti. 
Fontanelll) che la Brooklyn 
(Bellini, Osler, Panizza), non 

I primi interrogativi dopo l'incontro amichevole a Brunico 

Il centrocampo della Roma 
messo in crisi da... Boni 

Morini emarginato, Cordova e De Sisti mortificati: quale collocazione definitiva verrà 
assegnata al giocatore? - Stasera giailorossi impegnati nella partita con il Bolzano 

precedente della Talpo: l'Ori" l del « mister », 

Nostro servizio 
BRUNICO, 16 

Aveva ragione Nlls Lied-
holm di rinviare la scelta del 
due difensori titolari, evitan
do cosi risentimenti e pole
miche di fuoco. A Ferragosto, 
nella primo amichevole sta
gionale, la Roma ha dovuto 
fare a meno sia di Peccenlnl 
che di Negrlsolo, entrambi 
Infortunati, e cosi oltre a Ba-
«stoni (che è 11 terzo con
corrente a una delle due ma
glie titolari) ne ha approfit
tato Sandreanl, schierato ter
zino destro, con una presta
zione pulita e convincente al 
punto da essere stato uno del 
pochi a meritarsi gli elogi 

e 8) e con la Corniani, setti
ma nel 100 rana in I'IB'23 
(primato precedente della 
stessa Corniani in l'18"41). 

Coppa Europa Infine anche 
per i tuffi: a Skoevda 'n 
Svezia il primo titolo, quello 
del tuffi dalla piattaforma, 
femminile, è andato alla sve
dese Knape, undicesima la 
Casta gner. 

Un Liedholm nervoso a vol
te perfino arrabbiato come 
non gli capita nemmeno in 
campionato. Se l'è presa con 
Rocca e con Morini, con Pe
ttini e con Santarlnl; ha ri
nunciato ixrri'ino a schierare 
nel secondo tempo 1 giovani 
della «Primavera» cui ave
va promesso uno scorcio di 
gloria prima di rispedirli a 
Roma. 

«Non potevo rischiare ad-

dirittura una sconfitta — af> 
ferma poi negli spogliatoi —. 
Comunque al di la del risultato 
(2-1) che interessa tino ad un 
certo punto, la partita è sta
ta utile sul piano della tenu
ta atlettca. Siamo riusciti a 
tenere i W e per di più a un 
ritmo sostenuto: per a lesso 
può bastare». 

Cosi dice Nils Liedholm. ma 
si vede che sono parole di 
circostanza. Ha ragione inve
ce da vendere quando invoca 
l'attenuante del campo trop
po piccolo che ha causato 
confusi ammassamenti. 

In condizioni ambientali 
cosi poco agevoli, anche un 
giudizio sulla attuale Roma 
deve essere necessariamente 
limitato. Si attendevano indi
cazioni: per 11 momento ac
contentiamoci di impressioni 
rinviando alla partita con il 
Bolzano di domani sera, quel
la che potrà dare una valu
tazione meno incerta. L'alle
natore si dice soddisfatto sul 
piano della tenuta atletica. 

Il discorso naturalmente 

si Impongono riserve. Andia
mo per ordine. Rocca infila 
almeno 200 discese e si tra
sforma In attaccante puro. 
Risultato: la difesa rimane 
sguarnita; Batistoni e Santa-
rini vengono costretti ad af
fannosi recuperi, mentre al
l'attacco manca lo spazio vi
tale per tentare uno scambio 
che sia uno (oltrettutto que
sti reiterati a fondo manda
no all'aria 11 fattore sorpre
sa) e Morini diventa di fatto 
uomo di copertura, chiuso dal 
fluidificante terzino e dal di
namismo frenetico di Boni. 
Poi Morini si arrabbia, pro
testa con 11 mister, ha un bat
tibecco con ì) pubblico e vie
ne sostituito nell'intervallo 
dal giovane Persiani. 

Dal problemi della difesa a 
quelli dell'attaccò. Prati se
gna due goal, in compenso 
Petrlni rimane Interi quarti 
d'ora senza toccar palla; gli 
si presentano quattro occa
sioni: due cross dal fondo di 
Prati, un rinvio del portiere 
avversano e un allungo ca-

cambia quando si passa ad [ librato di Cordova: le sciupa 
analizzare la qualità di gioco banalmente tutte e quattro, 
e 11 grado di intesa messo | Come a dire che per il mo
ta evidenza dalla Roma. Qui i mento se non segna Prati 

A Pesaro G.P. Internazionale (prova di campionato italiano) 

OGGI LA SFIDA AGOSTINI-CECOTTO 
Nostro servizio 

PESARO. Hi 
Tutto è pronto a Villa Fa-

stlggi di Pesaro per lo svol
gimento del 4. Premio inter
nazionale «Pesaro Mobili», 
gara valida quale 4. prova 
del campionato Italiano che si 
svolge domani. Dopo lu pa
rentesi che vide la gara di
sputarsi all'autodromo Santa- : 
monica gli organizzatori del I 
Moto Club «T. Benelli » sono | 
potuti tornare ul circuito cit
tadino grazie alla collabora- I 
zlone delle amministrazioni lo
cali e di semplici cittadini. 
Il manto stradale è stato ri- ! 
l'atto su tutti l 3.200 metri 
del percorso e in alcuni punti | 
si è addirittura allargata la 
sede stradale. j 

IL percorso presenta una no-
vita essendo stata inserita una 
variante per ridurre la veloci
tà, sui rettifilo che porta nel

l'abitato della rrazions. Sem
pre In tema di sicurezza biso
gna ricordare che tutto 11 per
corso e letteralmente imbot
tilo da migliala di balle di 
paglia. Miglioramenti sono 
stati apportati anche a favore 
del pubblico, sono state mon
tate numerose tribune e In 
prossimità delle curve sono 

i stati l'atti del terrapieni (11 
lutto per 50.000 posti) lo spet
tacolo e quindi garantito. 

Ma veniamo alla corsa ed 
al suol protagonisti. La gara 
clou sarà senza dubbio quel
la della 500 dove ci sarà bat
taglia grande tra 1 due piloti 
più forti del momento In que
sta cilindrata. Si trat ta ovvia
mente di Agostini, quasi irida
to di questa classe con la sua 
Yamaha, e dello scatenato 
inglese Barry Siicene su Su
zuki, che quest'anno ha già 
battuto Ago ad Assen e An-

derstorp In gare valide per 11 
campionato mondiale. 

La cosa si è ripetuta anche 
domenica scorsa a Silverstone 
nella gara delle 750 valida 
per 11 trofeo FIM. Agostini è 
caduto senza riportare conse-
gunze. Attenzione però a] fin
landese Teppl Lanslvourl, che 
dispone di una Suzuki uguale 
a quella di Sheene e se do
vesse trovare una delle sue 
giornate di vena potrebbe 
rompere le uova nel paniere 
al due più titolati avversari. 

Nella 350 si rinnoverà n 
duello che ha maggiormente 
caratterizzato questa stagio
ne vale a dire Cecotto • Ago
stini. L'Italo venezuelano Ce
cotto è quasi campione del 
mondo e per Agostini si trat
terà quasi di una rivincita. 

Le parti si invertiranno nel
la 250 dove sarà Cecotto a 
cercare la rivincita nel con
fronti di Villa, già matema

ticamente campione del mon
do con la Harley Davidson, 
starlo 
Villa che sarà al rientro dopo 
l'Incidente di Imatra dovrà 
guardarsi anche da Busche-
rlnl. Pileri e Kneubuhler. 

Nella 125 ci sarà il neo iri
dato Paolo Pilcrl su Morbi-
delli. Proprio In questa cor
sa esordirà con una Mor-
bldelll 11 giovane centauro pe
sarese Tausanl. Morbldclll 
verrebbe vedere i suoi due al
fieri sul podio ma pensiamo 
che Lazzarini (Plovatlccl) e 
gli svizzeri Kneubuhler o Dol-
t'Inger (yamaha) siano tutt'al-
tro che battuti In partenza. 

Nelln 50 11 binomio tutto pe
sarese Lazzarini • Plovatlccl, 
vice campione del mondo, sul
la carta non dovrebbe avere 
avversari in grado di contra-

Massimo Falcione 

non segna nessuno altro. Ma 
Petrlni — si obietta — do
vrebbe essere soprattutto una 
spalla del « bomber ». Sarà, 
ma da quello che si è visto 
contro 11 Brunico (è quindi 
da prendere con il più am
pio beneficio d'Inventarlo) si 
possono dire soprattutto due 
cose: 1) Petrlni soffre la ma
novra stretta; 2) gli scambi 
con Prati avvengono a gioco 
fermo e quindi mancano di 
qualsiasi pericolosità. 

Infine c'è 11 discorso Boni. 
Ha Incantato gli oltre tremi
la spettatori per dinamismo, 
lucidità di manovra; si è gua
dagnalo gli elogi dei compa
gni e di Liedholm, ma 11 suo 
Inserimento pone incognite e 
varianti su tutto il fronte. La 
personalità di Boni è esplosa 
in modo talmente prepotente 
da emarginare perfino bru
talmente Morini, e da morti
ficare gli altri due mostri sa
cri de) centrocampo: De Sistl 
e Cordova. 

Nessuno mette in dubbio la 
abilità di Llddas nel trovare 
ai suol uomini la giusta col
locazione; nel disciplinare e 
rifinire 1 compiti di ciascuno. 
Però il punto è un altro: con-
viene davvero relegare un uo
mo come Boni a compiti li
mitati lungo le fasce laterali, 
o di copertura per gli affondo 
di Cordova? E' un interroga
tivo che merita riflessione. 
Per adesso diciamo questo: 
sul piccolo campo di Bruni
co l'azione di Boni tra difesa 
e attacco non aveva bisogno 
di sostegni: il centrocampo 
era solo lui. 

Della partita basta dire 
che la Roma ha giocato nel
la metà campo del Brunico, 
L'avere ammassato troppi uo
mini in area avversaria e le 
buone parate del giovane por
tiere del Brunico spiegano un 
risultato cosi modesto. Le re
ti: al 31' Santarlnl scende 
sulla' tre quarti e allunga a 
Cordova sulla destra, cross 
di que.t'ultimo per Prati che 
infila al volo rasoterra. Al-
l'88' aiuora Prati devia di 
testa un cross dal fondo di 
Boni. A ui\ minuto dalla l'ine 
l'arbitro concede 11 rigore per 
l'atterrameli,o di Oberhofer 
ad opera di batistoni. Micheli 
realizza con un rasoterra al
la sinistra di C«ntl. 

sembrano in grado di poter 
ripetere l'impresa, stante an
che l'assenza dei loro capi
tani e De Vlaemlnck. 

Completano il quadro del
le squadre partecipanti a 
questa edizione la Zonca-San-
tini con Borgognoni, l'elveti
co Salm e Pellai la Scic con 
Gaetano Baronchelll, Laghi 
e Vercelli; la Furzl-FT con 
Boifava, Chinettl e Tartoni; 
la Magniflex con Zllloll, Per-
letto e Santoni. 

Con particolare Interesse 
saranno seguite le singole 
prestazioni degli «azzurri» 
Bellini, Battaglln. Gimondi, 
Poggiali, tutti impegnati nel
la prima frazione. Gli altri 
due azzurri presenti a Mar-
tlnslcuro, Bertoglio e Simo-
netti, disputeranno la secon
da frazione e. nei loro con
fronti, tenterà un risultato 
polemico la « riserva » San
tambrogio, anch'egli impe
gnato nella medesima fra
zione. 

Aprirà la serie delle par
tenze, alle ore 10, Luciano 
Borgognoni, della « Zonca-
Santini » il quale affronterà 
I 18.400 km. del percorso 
Martlnslcuro, Villa Rota, 
Alba Adriatica, Tortoreto 
Lido, Tortoreto Alto. Segui
ranno l'atleta lombardo, a 
distanza di tre minuti l'uno 
dall'altro, Gaetano Baron
chelll (Scic), Giancarlo Bel
lini (Brooklyn). Davide Boi-
fava (Furzl-FT). Giovanni 
Battaglin (Jollyceramica), 
Italo Zilioll (Magniflex). Fe
lice Gimondi (Bianchi-Cam
pagnolo), Roberto Poggiali 
(Fllotex). A questi daranno 
II «cambio» i loro colleghl 
Salm (Zonca-Santinl). La
ghi (Scic), Chinettl (Furzl-
FT), Bertoglio (Jollycerami
ca). Perletto iMagnlflex), 
Santambrogio (Bianchi-Cam
pagnolo) e Simonetti (Filo-
tex), I quali affronteranno 
la seconda frazione sul per
corso Tortoreto Alto, Corre-
porl. Controguerra. Colon-
nella. Tortoreto Alto, di km. 
33.600. 

L'ultima frazione, la più 
lunga con 1 suoi 37.200 km., 
concluderà la decima Crono-
staffetta d'Europa sul per
corso Tortoreto Alto, Corre-
pori, Controguerra Colonnel
la, Alba Adriatica, Martin-
sicuro e vedrà impegnati, nel
lo sforzo conclusivo. Pella 
(Zonca-Santini) , Vercelli 
(Scic), Panizza (Brooklyn), 
Tartoni (Furzl-FTI, Knud
sen i Jollyceramica i. Santo-
ni (Magniflex i, Rodriguez 
(Bianchi-Campagnolo) ed, in
fine. Fontanelli (Fllotexi. 

Risulterà vincente, ovvia-
mente, la squadra che avrà 
totalizzato il minor tempo, 
sui complessivi 89,200 km. 
dell'intero percorso, fatta la 
somma del tempi realizzati ' se a 
da ciascun atleta nella ri
spettiva frazione. 

Le fasi della corsa sa
ranno riprese dalla televisio
ne e saranno trasmesse do
menica pomeriggio (telecro
naca registrata) sul secon
do programma dopo li Gran 
Premio di Austria automo
bilistico. 

nulla ha potuto il francese 
che ha cosi dovuto subire 
un'altra sconlitta dopo quel
la dell'unno scorso u Roma 
(campionati d'Europul: lem 
pò di Pascoe 4P", tempo di 
Nallet 49"38, mediocrissimo il 
responso cronometri dell'az
zurro 52"31. Grande corsa di 
Vittorio Fontanella nei 1500. 
Qui han latto l'andatura il 
francese Gonzales e il polac
co Malinowski. schierato a 
sorpresa su questa distanza 
anziché sui 10.000. A metà sa
rà Mamontov cade e con
ferma lu serata abbastanza 
nera dei sovietici già super 
.iellati con Gavrilenko. Ai 1200 
metri lo scozzese Frank Cle-
ment attacca decisamente lo 
incauto Fontanella. Ma Vit
torio non si arrende e allo 
sprint si fa vedere anche lui; 
Clemcnt cede all'attacco del 
tedesco federale Wessinghagc 
e del polacco, mentre Fonta
nella giunge a un pelo dallo 
scozzese, chiaramente pro
sciugato. 

Altra preziosa vittoria per 
1 tedeschi democratici con la 
staffetta veloce, impeccabile 
nel cambi. Qui Borzov non ce 
l'ha fatta a rimediare lo 
svantaggio accumulato in 
cambi sciagurati e nemmeno 
Mennea ha potuto far me
glio che risalire dalla sesta 
posizione al terzo posto. 

Discreto per gli azzurri il 
primo cambio, bruttino il se
condo e frazione lenta di 
Benedetti non ancora del tut
to a posto (perché non han 
tatto correre Pasqualino Abe
ti?). Nell'alto Enzo Del For
no ha dovuto contentarsi del 
quarto posto (2.17) dietro al 
sovietico Grigorlev (2.24). al 
francese Poanlewa (2.221 e 
al tedesco democratico Beil-
schmldt. 

Al termine della prima gior
nata nettamente in testa la 
Germania Democratica in 
entrambe le classifiche. Ed 
ecco quella maschile: RDT 
punti CO, Polonia 51. Unjone 
Sovietica 49, Gran Bretagna 
e Germania Federale 45, 
Francia 40, Italia 36, Fin
landia 33. 

Dopo 11 lancio de] peso che 
vede il terzo successo britan
nico, con Geoff Capes, (20.75 
al 3. lancloi si ha la sorpre
sa una neanche tanto, se 
ricordate i nostri pronostici i 
degli Inglesi in vetta alla clas
sifica con 34 punti davanti 
alla Germania Democratica 
(321 e alla Germania Fede
rale (3li. Nel peso Angelo 
Groppelli. con una modesta 
serie attorno ai 17-18 metri si 
classifica ultimo (17,951. 

•!5".-)(). Qui Flavio Borghi non 
riesce a far meglio di un 
47"71 che gli assegna solo 
l'ultimo posto. A questo pun
to siamo ultimi con 26 pun
ti mentre si delinea una cla
morosa disf<<tta dei sovietici 
che occupano la penultima 
piazza insieme alla Francia 
e P'inlandia con 20 pun'i. 

Remo Musumeci 
I H I l l l l I f M M l l l M I I f l M I I M I M M I I I I » 

Alfredo Vittorini 

Quanti siano gli italiani nel
lo stadio nizzardo lo si capi
sce nei 10 mila. La gara è 
tattica, A 6 girl dalla fine 
11 britannico Black distrug
ge il gruppo e gli restano 
appiccicati alle terga solo 11 
tedesco democratico Leite-
rltz e sopresa? Il nostro bra
vissimo e coraggioso Pippo 
Cindoio. Lo stadio pare una 
arena calcistica con mille boc
che che scandiscono « Cin-do-
lo. Cin-do-lo ». A poco più di 
un giro dalla fine l'inglese 
non è in grado (né lo è mai 
stato in gare precedenti) di 
cambiare passo e così Lelte-
ritz consegna al suo paese 
una preziosissima vittoria 
che potrebbe rivelarsi addi
rittura determinante in fase 
di bilancio finale. Tempi: Lcl-
teritz 28'37"2. Black 28'42"2. 
Cindoio 28'48". Disastrosa la 
gara del sovietico Merkushln, 
ultimo in 29'06"8. 

Ottimi i tempi: 3'39"1 per 
il tedesco. 3'39"8 per Mali
nowski. 3'40"1 per Clement 
3'40"2 per 11 bravissimo az
zurro che realizza la migliore 
prestazione della carriera. A 
questo punto la Germania 
Federale è in testa con 22 
punti, davanti alla RDT (21) 
alla Polonia (19); alla Gr.>n 
Bretagna e all'Unione Sovie
tica (18). L'Italia e penul
tima con 15. Grande lot t i a 
tre nei 100 femminili. La Ste-
cher fa una partenza t^lsa 
ma non si scompone. La se
conda partenza vede schiz
zare come una saetta dal 
« block-start » la piccola mu
latta Inglese Lynch che re
sta prima fino a 90 metri. 
Poi la Stccher ritrova la 
falcata che diede 11 record 
del mondo su questa e sul
la doppia distanza e la 
Lynch è battuta: U'29 per 
la tedesca. 11'37 per la Lynch. 
Terza e Irena Szewinska in 
11'41, 

La luniia e simpatica atle
ta polacca si e ripresa la 
splendida rivincila vincendo 
quaranta minuti dopo i '-00 

">0"50 davanti alla '.rcl--
tìella RDT Slreitìt 

50"61i e alla britannica 
Murray ijl"30). 

Seconda prevista vittoria 
inglese con Dave Jcnkins nei 
4U0. Partenza fin troppo ve
loce del longilineo atleta bri
tannico che si trova con l.ii'-
go vantaggio nel icttifilo ma 
anche col liato cono e si 
salva per pochi decimi ct.d 
ritorno violentissimo de! lin-
landese kukKoano: 47"J2 J 

Nerio Roveda 

sporJflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• ANGELO JACOPUCCI * il nuovo campione Italiano 
dei pesi medi, avendo battuto ai punti il detentore Lu
ciano Sarti, al termine di un incontro sulle 12 riprese. 
disputatosi Ieri sera a Tarquinia. 

# I CALCIATORI A R G E N T I N I hanno deciso di sospen
dere lo sciopero cominciato martedì scorso. La deci
sione è stata presa Ieri sera nel corso di un 'awmblaa 
generale svoltasi nella sede del sindacato dei calciatori. 
La vertenza dirigenti-calciatori non e però ancora finita. 
I calciatori sono stati costretti a prendere tale decisione 
dopo l'Ingiunzione def ministero del lavoro, che aveva 
dichiarato «illegale» lo sciopero ed ordinato una «conci
liazione obbligatoria ». 

OFFERTA GIGANTESCA 

SALDI 
Pacco gigante di francobolli al
la ri rifu»* pieno di francobolli 
Interessanti. Il prezzo di catolog© 
del quali ammonta In totale a 
Ut . 165.000 — s\, ovete ben 
letto, In crett i il pacco ha II 
valore di centosessantaclnquemlla 
Uro — ol prezzo irrisorio di sol
tanto Lit. 7.500. A causo di 
mancanza di posto al nostro ma
gazzino tacciamo In questa stagio
ne degli affari: la svendita di mi 
lioni di francobolli Interessanti 
imballati in pacchi alla rinfusa di 
un contenuto particolarmente ric
co con francobolli della Danimar
ca, Svezia, Finlandia, Inghilterra, 
Germania, ecc. Tra il contenuto cM 
questo pacco di lusso con centi
naia di francobolli dal valore fino 
a Lit. 2.300 al pezzo; possiamo tra 
l'altro menzionare quanto segue: 
Lotto prezioso selezionato con 
•francobolli di un paese europeo 
apprezzato tro 1 collezionisti, valo
re di catalogo co. Lit. 11.500 ( I l 
5 0 % di più del prezzo del to
tale pacco) •+• francobolli Interes
santi dell'Inghilterre, volore ce. 
l i t , 1.150 + colleziono preziosa 
d' va ic i — prezzo di catalogo 
Lit. 34,500 (ca. 5 volte II prez
zo di tutto ti pacco) + lotto 
particolare con francobolli di ser
vizio, valore di catalogo Lit. 1 6 0 0 
+ lotto popolare di francobolli 
Interessanti della Germania, valo
re Lit. 7 500 (ciò vuol dire che 
avrete solo I -francobolli tedeschi 
per 11 prezzo di tutto it pacco). 
Inoltre uni* colazione selezionata 
europeo, valere Lit. 4 .600 + se
rie di animali completa non t im
brata, valore Lit. 3.500 -f- lotto 
Interessante di francobolli danesi, 
tro l'altro una seri* completa non 
timbrata della regina Alessandri
na e della croce rosta + fran
cobolli selezionati della Danimar
ca - Norvegia • Svexla - Finlandia. 

I noli re una collezione di valore 
dell'Europa, valore ca. Lit. 2 .500 
- f serie completo di provenienze 
europea LU. 1.100. Tutto quante 
sopra menzionato di un valore 
di ca. Lit. 165.000 a soltanto 
Lit. 7 .500. 

In caso di ordinazione rapida 
entro 5 giorni allegheremo un 
grande pacco supplementare con 
2 0 diversi blocchi preziosi, valore 
di catalogo co. Lit. 28 .800. Il 
prezzo normale di vendita di soli 
questi 2 0 blocchi e di U t . 1.150, 
e quindi avrete In effetto una 
offerta tutta fantastica di svendita. 
Approfittate quindi di questa pos
sibilità unica. Ordinate già oggi 

II pacco n. 175. Prezzo soltanto 
Lit. 7.500. Stock limitato. 
N. d'ordine 176A. Collezione gi
gante di motivi. Prezzo U t . 19 .500. 
Contiene 70 diverse complete se
rie di motivi con totalmente 1120 
diversi francobolli con motivi. A 
causa di acquisti vantaggiosi pos
siamo offrire il pacco al prezzo 
molto Inferiore del normale prez
zo di vendita, « cioè soltanto ca. 
Lit. 300 per serie. Prezzo norma
le minimo Lit. 1.200-1.300 per 
serie. Il nostro prezzo totale ejl 
questo pacco meraviglioso con to
talmente 70 diverse serie com
plete con motivi è di soltanto 
Lit. 19.500. Valore di cataloga 
enorme. Ordinate già oggi. Stock 
limitato. La nostra garanzia: pie
na soddisfazione o ritorneremo 
Il danaro. 

N. d'ordine 177A. Collezione gi
gante di blocchi con motivi, 
prezzo Lit. 15.000. 
Contiene 50 diversi blocchi con 
motivi, tutti motivi belli, pitti*, 
re - animali - sport - navlgozio» 
ne nello sparlo, ecc. Una collezio
ne di un contenuto fantastico per 
lutti i collezionisti di francobol
li. Elevato valore di catalogo. PoU 
eh'* non abbiamo posto nel nostro 
marezzino, svendiamo I pecchi al 
prezzo quasi di regalo di soltanto 
Lit. 300 al blocco. 
Il prezzo normale e di almeno 
Lit. 1.200 ol pezzo. Il nostro prez
zo e di soltanto Lit. 300 per bloc
co. Ordinate già adesso II paco» 
n. 177. Prozio soltanto Lit. I l 
mila. La nostra garanzia: piena 
soddisfazione o ritorneremo II da
naro. 

N, d'ordine 178A. Le offerte sopra 
indiente costano totalmente Lit. 
42.000 Se comprerete tutti e 3 
I pacchi, avrete ancoro uno scon
to, ed allora 11 prezzo sarà d i 
soltanto Lit. 37.500. 
Condiricnt di pagamento: In coso 
di ordinazione potrete allegare ti 
pagamento cornante In lire, e noi 
forniremo la merce f.cnm porto. 
In caso di forniture contro asso
cino, •;! aggiungeranno le speso 
pc ' f l l i . Purtroppo non possiamo 
accettare gN assegni bancari e> 
pestali. 

Scrivete alla : Nordjysk Primeer-
kehandei • DK 98000, HJORR1Nt> 
{ Danimarca). 

Soci dei centro del filatelisti ae 
Danimarca. 
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Portogallo: sintomi di distensione dopo l'incontro direttorio-governo 

In atto nel MFA uno sforzo 
per «assicurare l'unità» 
Il governo Gongalves dovrebbe rimanere in carica per i due mesi stabiliti in occasione del suo in
sediamento - Duplice iniziativa mediatrice del presidente Costa Gomes verso il MFA e i partiti 

A titolo temporaneo 

L'alto commissario 
portoghese assume 

il controllo in Angola 
Il generale Ferreira Macedo ha preso questa decisione 
di; fronte alla « incapacità » del governo provvisorio 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 1S 

Una laboriosa giornata di 
ferragosto, tntcssuta da una 
«erte pressoché Ininterrotta 
di riunioni, sembra aver ri
composto la situazione — al
meno a livello governativo — 
allo stesso punto In cui si tro
vava quando fu varato, come 
«governo a termine», 11 nuo
vo gabinetto Qoncalves e, pa
radossalmente, questo ritorno 
a otto giorni fa potrebbe co
stituire un passo avanti anzi
ché un passo indietro, un pro
gresso verso la ricerca di uni
tà anziché un regresso nell'e
sasperazione del contrasti. 
L'Incontro, svoltosi ieri, dalle 
10 del mattino alle 14,45 tra 
1 membri del « direttorio » — 
Costa Gomes, Otelo Saratva de 
Carvalho e Vasco Qoncalves 
— e 1 componenti del go
verno presieduto dallo stes
so Ooncalves, avrebbe Infatti 
avuto come conseguenza la 
conferma della sopravvivenza 
del quinto gabinetto provviso
rio per 1 due mesi stabiliti al 
momento del suo insediamen
to: un periodo di stasi, di ri
flessione e di ricerca di più 
larghe convergenze, come era 
nel programma del suo Inse
diamento e che era parso 
pregiudicato dall'esasperarsl 
del contrasti sia all'Interno 
delle forze armate che tra 1 
partiti politici. 

La riunione tra 
direttorio e governo 

Al termine di questa riunio
ne — la prima che abbia 
coinvolto governo e direttorio 
— è stato diffuso un comuni
cato nel quale si afferma che 
11 direttorio «ha chiarito al 
governo che a livello delle for
ze armate è in atto uno sfor
zo per superare i problemi 
che si sono presentati e assi
curare nel più breve tempo 
l'unità indispensabile delle 
stesse forze armate come 
garante dell'autorità rivolu
zionarla ». 

« n direttorio ha Informato 
il consiglio del ministri di 
aver già Iniziato conversazio
ni con 1 vari partiti politici 
al fine di unire gli sforzi per 
superare antagonismi e con
seguire la necessaria unità 
senza la quale non è possibi
le 11 consolidamento del pro
cesso rivoluzionarlo iniziato 
11 25 aprile ». 

Come si vede, si tratta di un 
comunicato che ribadisce la 
provvisorietà del governo In 
carica ma rie esclude l'Imme
diato scioglimento sollecitato 
dal partito socialista e dal pro
motori del «documento An
tunes» o meglio, sembra in
dicare che lo scioglimento av
verrà solo se prima sarà stata 
raggiunta una piattaforma co
mune all'interno del movi
mento delle forze armate e 
sarà stata trovata una base 
di cooperazione, se, non di to
tale unità, tra le forze politi
che interessate al processo di 
sviluppo verso il socialismo. 

E' significativo, nel giudizio 
corrente e negli ambienti po
litici di Lisbona, che su questo 
abbia concordato 11 diretto
rio: che, cioè, anche il ge
nerale Otelo Saralva de Car
valho, comandante di quel 
Copcon che aveva diffuso un 
documento di critica alle ge

stioni governative di Goncal-
"ves, non ponga 11 problema di 
una modifica Immediata del 
gabinetto, ma consenta all'i
potesi di una sua continuità 
In vista di ulteriori elementi 
di cooperazlone anche al di 
fuori delle forze armate. 

Aver raggiunto questo pri
mo obiettivo, che potrebbe 
consentire un raffreddamento 
delle tensioni esistenti, non 
significa naturalmente che le 
varie correnti in cui è ormai 
ufficialmente diviso 11 movi
mento delle forze armate non 
continuino ad essere Impegna
te In una loro ricerca di rin
saldamene e di adesioni: è 
noto, ad esempio, che alcuni 
esponenti del « gruppo dei 9 » 
(Antunes, Albcs. Lourenco, 
pure se quest'ultimo sem
bra aver condiviso anche la 
linea espressa dal Copcon) so
no Impegnati nella rielabora-
zlone del «documento Antu
nes » allo scopo di avvicinarne 
le enunciazioni fondamentali 

a quelle del documento del 
Copcon. 

Cosi è di ieri una riunione 
— molto riservata e al ter
mine della quale non è stato 
emesso alcun comunicato — 
che ha avuto luogo In serata 
presso la residenza del Pri
mo ministro; vi hanno preso 
parte solo dei militari tra 1 
quali sono stati Identificati 
oltre che, naturalmente, il ca
po del governo generale Qon
calves, anche il vice primo 
ministro tenente colonnello 
Arnao Metelo, Il ministro del 
lavoro maggiore Costa Mar
tina, 11 ministro dell'educa
zione maggiore José Emilio 
Da Silva, il ministro degli 
interni maggiore Candido De 
Moura, 11 ministro delle In
formazioni comandante Cor-
relra Jesulno e almeno altre 
due personalità estranee al 
governo, 11 primo-tenente Mi
guel Judas, responsabile della 
Commissione per la liquida
zione della PIDE-DGS. la po
lizia politica di Salazar, e — 
dato che riveste 11 maggiore 
interesse — l'ammiraglio Ro
sa Coutlnho. 

Dato di maggiore interesse, 
si diceva. In quanto l'ammi
raglio Rosa Coutlnho, una 
delle figure più Influenti del 
Movimento delle forze arma
te, aveva evitato fino a que
sto momento di prendere po
sizione per una corrente piut
tosto che per un'altra. Il fat
to che, al termine della riu
nione non sia stata rilasciata 
alcuna dichiarazione, non con
sente di trarre conclusioni 
sul significato della riunione 
stessa: si può solo — in re
lazione alla presenza dell'am
miraglio Rosa Coutlnho — 
rilevare che in precedenza il 
« Centro di dlnamlzzazione 
politica e di propaganda » del
la marina aveva diffuso un 
commento di dura critica al 
documento Antunes che la 
marina accusa di essere «non 
una controproposta di azione 
governativa, ma un tentativo 
di raggruppare militari contro 
rivoluzionari e Incerti allo 
scopo di rovesciare l'attuale 
gruppo dirigente e frenare 
la rivoluzione ». 

In particolare 11 documen
to della marina critica 11 
«documento Antunes» là do
ve esso afferma che «il Mo
vimento delle Forze Armate 
ottiene una adesione tanto 
più vasta in quanto si ma
nifesta come struttura auto
noma di produzione politica 
ed ideologica ». Il commento 
della marina afferma che 
«questa frase rivela il com
pleto distacco del suol au
tori dalla realtà. Per loro 11 
MFA è caduto dal cielo, na
to dallo spirito e dal cuore 
di un pugno di ufficiali. Il 
MPA, quindi, non avrebbe 
niente a che vedere con la 
lotta di classe, non avrebbe 
niente a che vedere con la 
lunga lotta del popolo por
toghese contro 11 regime fa
scista: è al di sopra di tut
to e di tutti ». 

Difficile tentativo 
di Costa Gomes 
La divaricazione esistente 

tra queste posizioni rende 
chiaro quanto sia difficile 11 
tentativo di ricucitura intra
preso dal generale Costa Go
mes per ricondurre all'unità 
Il Movimento delle Forze 
Armate. E rende chiaro co
me non sia priva di diffi
coltà l'altra Impresa dello 
stesso presidente della Re
pubblica: l'individuazione di 
una piattaforma comune tra 
i partiti politici antifascisti. 
In questi giorni 11 generale 
Costa Gomes ha ricevuto 11 
segretario del Partito socia
lista, Mario Soares, e poi 11 
segretario del Partito comu
nista, Alvaro Cunhal: ogni 
colloquio è durato oltre due 
ore, a testimonianza non 
tanto delle difficoltà quanto 
del tentativo di approfondi
mento. A partire da oggi, ma 
non è noto In che ordine e a 
che ora. 11 presidente della 
Repubblica dovrebbe Incon
trare 1 rappresentanti degli 
altri gruppi politici. 

Un lavoro non facile, si 
diceva: basti pensare che 
appena dopo aver ricevuto 
Mario Soares il presidente 

della Repubblica si è trovato 
di fronte ad una manifesta
zione indetta dal Partito so
cialista e che si svolgeva 
proprio sotto le finestre del 
palazzo presidenziale di Be-
lem che aveva come scopo 
la richiesta di Immediata de
stituzione del governo Gon-
calves, lo scioglimento della 
quinta divisione (Informazio
ni e propaganda) dello Sta
to Maggiore generale, la 
reintegrazione nel loro posti 
In seno al Consiglio della 
Rivoluzione del firmatari 
del « documento dei 9 ». I 
manifestanti chiedevano che 
Il generale Costa Gomes si 
presentasse al balcone o 
quanto meno ricevesse una 
loro delegazione ed accoglies
se un documento nel quale 
venivano motivate le richie
ste; 11 presidente della Re
pubblica ha respinto runa e 
l'altra sollecitazione, facen
do dire di essere assente dal 
palazzo e che il documento 
poteva essere consegnato al 
suo capo di gabinetto. Un at
teggiamento evidentemente 
dettato dalla preoccupazione 
di non contribuire all'acuir
si ulteriore degli elementi di 
contrasto. 

Il pericolo dell'Inasprirsi 
delle divergenze veniva se
gnalato — quasi nello stes
so tempo — dal compagno 
Cunhal durante la manife
stazione che parallelamente 
a quella del PS era stata In
detta dal PCP al Palazzo del
lo Sport: «Il PCP — ha 
detto Cunhal — è disposto 
ad Incontrarsi con tutti l 
partiti politici che siano con
sapevoli della gravità della 
situazione e che vogliano 
trovare assieme una via di 
uscita alla presente crisi alla 
sola condizione che siano 
disposti a cooperare con 1 co
munisti. Non facciamo di
stinzioni: e non abbiamo 
pregiudizi. Nessun altro par
tito è stato più calunniato, 
più attaccato e più accusa
to di colpe che non sono sue 
di auanto lo sia stato 11 no
stro, ma in questo momento 
diciamo che slamo disposti a 
fare ogni sforzo e ad allear
ci con chiunque intenda lot
tare per garantire la vitto
ria Anale». 

Riferendosi alle violenze 
fasciste Cunhal ha afferma
to che ad esse si deve ri
spondere con azioni unita
rie di massa, ma che occorre 
anche chiarezza nel potere 
politico, che occorre sapere 
«chi governa, come governa, 
con chi governa... Dal 25 
aprile — ha detto ancora 
Cunhal — l'alleanza popò-
lo-MFA è stata la garanzia 
fondamentale della difesa 
della libertà e del progresso 
della rivoluzione... Perché li 
potere politico consegua si
multaneamente stabilità, di
namica progressista e appog
gio popolare, è essenziale 
uno sforzo sulla direzione 
dell'allargamento e rafforza
mento della cooperazione di 
tutte le correnti politiche e 
di tutte le forze Interessate 
al processo rivoluzionarlo». 

Il pericolo della violenza 
reazionaria (Ieri è stata as
saltata e distrutta la sede 
del PCP a Caramulo) ha 
avuto un riflesso anche nel
la riunione congiunta — al
la quale ci si è riferiti al
l'Inizio — tra governo e di
rettorio: nel comunicato è 
stato annunciato che 11 di
rettorio ha disposto una 
stretta coordinazione tra le 
forze di sicurezza e le forze 
armate per affrontarne ogni 
manifestazione: una coordi
nazione che è finora manca
ta, consentendo alle bande 
fasciste di agire, nel nord, 
totalmente Indisturbate. Da 
parte sua l'Interslndical ha 
deciso per martedì uno scio
pero generale nazionale di 
mezzora — dalle 11 alle 11,30 
— per sollecitare più effi
caci misure II PS si è dichia
rato contro lo sciopero, e lo 
ha definito «demagogico e 
telecomandato» In un vio
lentissimo comunicato antico
munista. 

Kino Marmilo 

RALEIGH. 16 
Joan Little, la giovane ne

gra americana accusata di 
aver ucciso un guardiano 
della prigione (che, come el
la ha detto, voleva violen
tarla), è stata assolta ieri 
dall'accusa di omicidio dal 
tribunale di Raleigh. 

Il processo contro la gio
vane, sin dal suo inizio, alla 
metà del mese scorso, ave
va suscitato enorme clamo
re. Intorno a questo caso si 
erano infatti mobilitate tut
te le organizzazioni per i di
ritti civili e i movimenti per 

liberazione della donna. 
Un comitato d'appoggio crea
to per garantire la sua di
fesa aveva lanciato un'ac
cesa campagna in tutto il 
paese, riuscendo tra l'altro a 
far trasferire la sede del 
processo dalla cittadina di 
Washington, dove il fatto era 
avvenuto, a Raleigh, capita
le dello Stato. 

Joan Little dovrà comun
que tornare in carcere per 
scontare la pena alla quale 
era stata condanna in pre
cedenza per furto 

Da parte di fonti egiziane ed israeliane 

Conferme per l'accordo 
di disimpegno nel Sinai 

Secondo Al Abram, Kissinger si recherebbe in Medio Oriente mercoledì 
prossimo; l'israeliano Allori non esclude che avvenga a fine settimana 
Bombardato dal mare un campo palestinese presso Tiro nel Libano 

Rapporto 

di Me Govern 

sui colloqui 

con Castro 
WASHINGTON, 18 

In un rapporto inviato alla 
commissione senatoriale degli 
esteri, il tenatore George Me-
Govern, che lo scorso mag
gio ha visitato Cuba ed ha 
avuto colloqui con Fldel Ca
stro, afferma che quest'ulti
mo e I suol collaboratori han
no preso «una grossa deci
sione politica » mirante a cer
care una distensione con gli 
Stati Uniti. McGovern accu
sa l'amministrazione Ford di 
avere Ignorato gli sforzi cu
bani miranti a migliorare le 
relazioni attraverso una se
rie di gesti di buona volontà 
e dice di avere trovato Fldel 
Castro deluso per la man
canza di una risposta posi

tiva da parte di Washington. 
McOovern afferma poi che 

Castro è ora convinto di ave
re avuto torto quando si op
pose all'intesa raggiunta nel 
1962 tra l'allora presidente 
Kennedy e 11 leader sovieti
co Nlklta Krusciov per porre 
termine alla crisi per I missi
li sovietici a Cuba. Secondo 
McGovern, Castro ha detto 
di essersi Infuriato quando 
Krusciov raggiunse un com
promesso, ma ora si rende 
conto, a distanza di tempo, 
che 11 leader sovietico, più an
ziano e più saggio, raggiun
se con Kennedy una soluzione 
« adeguata ». Se la sua (di 
Castro) posizione fosse pre
valsa, avrebbe potuto esser
vi un tremendo conflitto. 

Il ministro per l'Irlanda vuol ristabilire l'internamento amministrativo • 

Ancora violenza nell'Ulster: 
tre morti e decine di feriti 

BELFAST, 16 
Tre persone sono morte ed 

un centinaio sono rimaste 
ferite In una notte di violen
za che ha sconvolto l'Irlan
da del nord. 

La prima vittima si é avu
ta a causa di un attentato 
che ha provocato anche 35 
feriti, durante l'ora di pun
ta serale nel quartiere cat
tolico di Falls Road, In segui
to all'esplosione di un veico
lo Imbottito di materiale e-
sploslvo. Dopo l'esplosione 
un folla di circa 300 persone 
ha preso a sassate una pat
tuglia dell'esercito giunta sul 
luogo dell' Incidente e colpi 
d'arma da fuoco sono stati 
sparati contro un'autoambu
lanza che trasportava un 
soldato ferito. 

Buccesslvamente un grup
po di dimostranti ha aggre

dito, trascinandolo a forza 
fuori dal suo automezzo un 
dipendente comunale. L'uo
mo dopo ossero stato picchia
to selvaggiamente è stato fi
nito con cinque colpi di ar
ma da fuoco mentre 11 suo 
camioncino veniva dato alle 
fiamme. 

Le seconda vittima è il disc 
Jockey di un pub di Armagh. 
Un uomo Incappucciato è 
entrato nel pub di Armagh 
stamane presto ed ha ucciso 
11 disc Jockey protestante 
Norman Kerr sparandogli un 
colpo d'arma da fuoco al ca
po. Il sanguinoso episodio è 
avvenuto al bar Camrick In 
Market Street poco dopo la 
chiusura di una discoteca. Si 
ritiene che la sua uccisione 
Lia avvenuta come atto di 
ritorsione per la strage del 
complesso musicale « The 

Miami showband » rivendica
ta dal gruppo protestante 
« Ulster Volunteer Force ». 

Il corpo della terza ed ul
tima vittima è stato scoper
to dal soldati inglesi riverso 
In una strada In prossimità 
della città di Newton Hamil
ton, nella conte di Armagh. 
al confine tra le due lrlancle. 

La polizia Intanto ha ar
restato un uomo di nome 
Brendan Joseph McFarlane, 
é cattolico ed ha 23 anni. E' 
accusato dell'attentato del 
giorni scorsi al bar « Bayar-
do». Il giovano resterà in 
carcere per almeno una set
timana su disposizione del 
giudice, In attesa che venga 
istruito 11 processo a suo 
carico. 

Intanto 11 ministro di stato 
britannico per l'Irlanda del 

nord Merlyn Rees ha inter
rotto le sue vacanze per re
carsi a Belfast dove ha fatto 
il punto sulla situazione con i 
responsabili dell'esercito e del
la polizia sulla recente onda
ta di violenza che ha colpito 
la regione. In alcune dichia
razioni egli ha detto di esse
re pronto a ripristinare l'In
ternamento amministrativo, 
non fondato cioè su precisi 
capi d'imputazione se le cir
costanze lo richiederanno. 

L'organizzazione paramilita
re protestante «Ulster Volun
teer Force » (UVF) ha da par
te sua minacciato di orga
nizzare una vera e propria 
caccia all'uomo nei quartieri 
cattolici di Belfast se la Gran 
Bretagna non denuncerà l'ac
cordo di tregua con I « provi-
ilonal» dell'idRA». 

BEIRUT. 16 j 
Un articolo del quotidiano 

cairota Al Ahram e una in- I 
tervlsta del ministro degli j 
Esteri Israeliano Allon la-scia- I 
no Intendere civ, malgrado 
« Importanti questioni devo
no essere a ncora risolte », Il 
nuovo accordo di disimpegno 
lsraclo-eglzlano nel Sinai sa
rebbe ormai nella sostanza 
cosa fatta. 

Secondo Al Ahram, il se
gretario di Stato americano 
Kissinger verrebbe in Medio 
Oriento fra quattro o cinque 
giorni: più precisamente, egli 
sarebbe mercoledì in Israele 
per trasferirsi poi venerdì ad 
Alessandria d'Egitto dove si 
Incontrerà con il presidente 
Sadat. In effetti, da Wash
ington si apprende che Kis
singer e l'ambasciatore israe
liano negli USA Dlnltz hanno 
completato I colloqui per l'ac
cordo ad Interim e che Kls-
singer si è recato oggi stesso 
a Vali nel Colorado per rife
rire a Ford; Dlnitz ha detto 
ai giornalisti: « abbiamo fi
nito di esaminare tutti 1 pun
ti principali di un progetta
to accordo e abbiamo ora tra
smesso Il materiale ai nostri 
rispettivi governi ». 

Quanto ad Yignl Allon egli 
ha fatto due successive di
chiarazioni, la seconda delle 
quali è sembrata In qualche 
modo correggere la preceden
te. Il ministro degli esteri 
Israeliano aveva Infatti af
fermato, in una intervista ra
diofonica, che l'accordo con 
l'Egitto « è ora più vicino che 
mai », ma che « importanti 
questioni devono essere an
cora risolte ». mentre fonti di
plomatiche affermavano che 
non c'è ancora quel 90 per 
cento di probabilità di suc
cesso che è condizione per 
un nuovo viaggio di Kissin
ger in Medio Oriente. Suc
cessivamente, in una nuova 
intervista, questa volta alla 
televisione, lo stesso Allon, 
pur confermando che ci sono 
« ancora questioni da chiari
re », si è detto « lieto che 
Kissinger sia ottimista » ed 
ha affermato: ce non sarei 
sorpreso se il segretario di 
Stato riprendesse la sua mis
sione nel Medio Oriente veT-
so la fine della prossima set
timana ». 

I punti ancora in sospe
so — si apprende da fonti di 
Tel Aviv — sarebbero quelli 
relativi alla presenta Israe
liana allo sbocco orientale dei 
passi di Mltla e Giddi, alla 
linea sulla quale dovranno 
avanzare gli eg.ziani e alla 
gestione delle apparecchiatu
re elettroniche di controllo 
su: passi, che si progetta di 
al'tidare a tecnici americani. 
A questo proposito. Kissinger 
ha dichiarato a Washington 
che questi tecnici « in nes
sun caso saranno militari » 

Stanotte, motovedette isra
eliane hanno bombardato il 
campo profughi di Al Bass. 
vicino a Tiro nel Sud-Libano, 
cercando di sbarcare un com-
mando: nello scontro con I 
palestinesi gli attaccanti so
no stati respinti e due guer
riglieri sono rimasti uccisi. 
L'artiglieria israeliana ha an
che bombardato alcuni vil
laggi libanesi nella zona di 
Arkoub, Tel Aviv sostiene che 
I palestinesi avevano in pre
cedenza sparato dal territo
rio libanese contro una pat
tuglia e una postazione israe-

. liana. 

Il 

LUANDA, 16. 
La amministrazione civile 

del territorio angolano è sta
ta temporaneamente assunta 
dall'alto commissario ad inte
rim del Portogallo, generale 
Ferreira Macedo, il quale ha 
anche precisato che la deci
sione è stata adottata « d'ac
cordo con il governo di tran
sizione » 1 cui ministri, • ha 
aggiunto, si occuperanno 
«soltanto degli affari corren
ti ». Una prima reazione si è 
avuta da parte del Movimen
to popolare per la liberazio
ne dell'Angola (MPLA), 1 cui 
esponenti sembrano accettare 
!a misura, anche se adombra
no qualche riserva. In un co
municato l'MPLA annuncia 
Infatti l'intenzione di assu
mersi, « nonostante tutto », le 
sue responsabilità, In un go
verno che esiste sempre. 

Dando l'annuncio della sua 
decisione Ferreira Macedo 
aveva parlato di « Incapaci
tà » del governo provvisorio 
« di assumersi le proprie re
sponsabilità ». 

Dal canto suo, il ministro 
portoghese dell'economia nel 
governo di transizione, Vasco 
Vlera Almelda che Ieri si è 
recato a Lisbona, dove è sta
to ricevuto dal presidente 
Costa Gomes e dal premier 
Vasco Goncalves, ha dlchla 
rato che «se il Portogallo ha 
assunto momentaneamente 11 
controllo del territorio angola
no, ciò non significa che vo
glia opporsi alla concessione 
dell'Indipendenza ». 

Il provvedimento è stato 
adottato giovedì dopo che 11 
ministro delle finanze e della 
pianificazione Saydi Mingas, 
esponente del MPLA, aveva 
annunciato la «sospensione» 
degli organi direttivi delle 
banche private angolane, de
cisione che alcuni osservatori 
hanno interpretato come equi
valente, di fatto, alla naziona
lizzazione delle banche stes
se. Altri osservatori ritengono 
di poter prevedere addirittura 
che la situazione potrebbe sfo
ciare in una proclamazione 
dell'indipendenza, da parte 
del MPLA, unilaterale e anti
cipata rispetto all'll novem
bre prossimo, data già fissa
ta dagli accordi. 

Va rilevato Infine che 11 go
verno di transizione costitui
to 11 15 gennaio dopo gli ac
cordi di Alvor fra 11 governo 
di Lisbona e 1 tre movimen
ti nazionalisti angolani 
(MPLA, FNLA e UNITA) non 
funziona in pratica da due 
settimane, cioè da quando 1 
ministri appartenenti al 
FNLA e aU'UNITA hanno ab
bandonato Luanda, In conse
guenza del contrattacchi mi
litari condotti dal MPLA, l 
cui reparti hanno assunto 11 
controllo di tutta la capitale. 

Le forze del MPLA hanno 
anche assunto il controllo del 
porto di Lobito. 

Nonostante la violenza 'le-
gli scontri tuttora in svol
gimento, « secondo alcune 
fonti — riferiscono le agen
zie Ansa-AFP-Reuter-UPI — 
sarebbero In corso contatti 
fra l'MPLA e l'Unita. Sebbe
ne quest'ultimo movimento, 
intervenuto nei combatti
menti soltanto da alcuni 
giorni, si sia schierato a fian
co del FNLA, l'MPLA pun
terebbe ugualmente a un ac
cordo politico con esso ». • • * 

STOCCOLMA. 16. 
Il ministro dell'agricoltura 

del governo di transizione an
golano. Mateus Neto. appar
tenente al « Fronte nazionale 
di liberazione dell'Angola » 
(FNLA), sarebbe stato cattu
rato da uomini armati men
tre si recava — ieri pomerig
gio — all'aeroporto di Luan
da per lasciare la capitale 
angolana: lo ha affermato a 
Stoccolma la moglie del mi
nistro, Anna Neto. 

La signora Sakharov 
partita per Siena 

MOSCA. 16 
La signora Yelena Sakha

rov. moglie dell'accademico 
sovietico Andrei Sakharov. è 
partita questa sera in treno 
da Mosca, diretta a Parigi 
da dove proseguirà poi per 
Slena, in Italia, per sotto
porsi a cure oculistiche. 

La signora Sakharov, che 
è stata salutata alla sta/.ionc 
dal marito e da alcuni «mi
ci, giungerà a Parigi lunedi 
pomeriggio e si tratterà al
cuni giorni nella capi'.ale 
francese. 

Lo afferma il giornale « Arriba » 

La Spagna chiede 
agli Stati Uniti 
l'evacuazione 

delle basi aeree 
Uccisi a Madrid un tenente della 
Guardia Civile e uno sconosciuto 

MADRID, 16 
Il giornale spagnolo Arriba, 

organo ufficiale del partito 
franchista, afferma in una 
corrispondenza da New York, 
che la Spagna si appresta a 
chiedere agli Stati Uniti la 
evacuazione delle basi aeree 
sul proprio territorio e due 
miliardi di dollari di aluti mi
litari e civili. Sempre secon
do Il giornale la Spagna lasce
rebbe agli Stati Uniti l'uso 
della sola base di Rota. 

La polizia ha perquisito il 
vescovado di El Ferrol mentre 
11 vescovo Miguel Araujo Iglc-
•Mas era assente per un pe
riodo di vacanza. La perquisi
tone e da metter in relazio
ne alle indagini seguite alia 
uccisione, avvenuta nel giorni 
•corsi, di un uomo che ten
tava di sfuggire al poliziotti. 

A Herrera vicino San Se-
bastlan, la polizia spagnola 
ha usato le armi da fuoco 
per Intimidire 1 membri di 
una squadra ungherese di a-
tletlca leggera, I quali « Igno
rando gli avvertimenti », han
no fotografato un'operazione 
di controllo degli agenti di 
polizia. 

A Madrid quattro giovani 
sconosciuti hanno uccìso og

gi il tenente della guardia ci
vile Antonio Pose Rodrigucz, 
di 49 anni, nel quartiere peri
ferico di Batan. 

I quattro, secondo la poli
zia, sono fuggiti dopo avere 
lanciato volantini de) «Fronte 
rivoluzionano antifascista e 
patriottico» (FRAP). assu
mendosi la responsabilità del
l'attentato. 

Quattordici presunti mem
bri dei FRAP sono attual
mente in attesa di processo 
davanti a un tribunale mili
tare, e su cinque di loro in
combe il pericolo della con
danna a morte, per l'uccisio
ne di un agente lo scorso 15 
luglio a Madrid. 

A Gerona. presso la capi
tale, un uomo è stato ucci
so ed un altro ferito mentre 
tentavano di fuggire, dopo 
essere scesl da un'automobi
le, nonostante l'ordine di fer
marsi Impartito loro da agen
ti delia guardia civile. 

La vettura era stata Inse
guita da un automezzo della 
guardia civile. Altri due uo
mini, anch'essi a bordo dell' 
automobile, sono riusciti ad 
ecclissarsi. Non si conoscono 
per ora le generalità della 
vittima e del ferito. 

VACANZE LIETE 
ECCEZIONALE VACANZA: set
tembre L. 4 .000 tutto compreso. 
R IVAZZURRA ( R I M I M I ) - PEN
SIONE 5TAR • Via Taranto, 4. 
2 0 mttri mori, ottima cucina, 
Teloronore 0541 /32 .724 . ( 180 ) 

RICCIONE - HOTEL S. FRAN
CISCO - Tel, 0541 /42 .729 . Tutte 
camere servizi libere da! 17 '8 , 
ottimo trattamento, Fino 25 ' f l 
L. 7 ,000, 2 6 - 3 V 8 L. 6.200, set-
tombre L. 4.B00 tutto com
preso. (171 ) 

j R I M I M I - PENSIONE LUCIANA -
Tal. 80 .510 . ViclnÌMlma mar*, ca
mera vista mar», cucina casa
linga. 20-31 Biioato L. 4 ,000-
4 .400 , tertembre L. 3.000-3.600. 

( 175 ) 

M I RAMAR E ( R I M I N O - PEN-
SIONE VILLA M A R I A - Viale 
Olivati, 84 • Tat. 0541 /32 .163 . 
Conduzione familiare, cabina maro, 
sito a 50 m. mare, vitto accurato 
casalingo. Bosso stagiona L, 3 .800, 
madia !.. 4 ,800 , alta L. 5.300 
tutto compreso anche IVA. ( 1 6 1 ) 

CATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE - Viale Matteotti, 9 -
Te! 0547 /86 .325 . 100 metri ma-
re, camere coivsenza doccio, WC, 
balconi, molto tranquillo, giardino, 
pareheggio privato. Pensione com
pleta dal 24 agosto e tutto set
tembre L. 4 .200-3.900 tulto com. 
pieso anche IVA. Direzione Ciro 
e Anita Pari. ( 185 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel. 0541 /42 .244 . 
Moderna, vicino mare, parcheggio, 
camere servizi, menù variato, trat
tamento accurato. Pensione com
pieta: bassa stagione L. 3.500-
4 .000 , alta U 4 500-5 .000 . Se
condo 1 periodi sconti bambini. 
interpellataci] Seatlon* proprie
tario. ( 1 7 ) 

BEL LARI A ( R I M I N O • ALBER
GO M O N PAYS - Lungomare C. 
Colombo, 60 - Tel. 0 5 4 1 / 4 9 . 5 7 1 . 
Nuovo, posizione tranquilla, 20 
metri more, camere servizi, bol-
cone, parcheggio. OH arto speciale: 
dal 2 0 ogosto e settembre Li
re 3.800 tutto compreso. £162) 

RICCIONE - PENSIONE ATENE 
Tal. 0541 /42 .642 . Vicino mare, 
tranquillo, giardino, parcheggio. 
Pensione completa dal 24/8-sat-
tembre L. 3.500-4.000 comples
sive. Gestione propria. ( 1 7 3 ) 

VISERBA ( R I M I N I ) HOTEL MO-
ROLLI • Via Monteverdo - Tele
fono 0541 /738 .237 . Direttamente 
moro, camere servai, ambiente to
mi! ioro. Scnsozionale offerto: 2 1 -
31 ngoslo L. 4 800 . settembre 
L. 4 .000 IVA compresa. Sconto 
bambini. ( 184 ) 

R I M I M I • SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Viale Tasso, 5 • Piazza 
Tripoli - Tel. 27 ,529 . Vicinissima 
more, tomlllara, cucina romagno
lo, giardino. Settembre L. 3.500. 

( 150 ) 

VISERBA ( R I M I N O - PENSIONE 
ROS5I • Vlo Doberdò - Tele
fono 0541 /734 .404 . Nuovo, vi
cino more, camere con'senza ser
vìzi, cucina romagnola, vasto giar
dino, parcheggio, Dal 20 agosto-
settembre L. 4 .000-4 .300 IVA 
compreso. ( 1 7 0 ) 

RIVAZZURRA R I M I M I - PENSIO-
NE SWINGER - Tel. 0 5 4 1 / 3 3 1 2 3 . 
Vicinissima mare • parcheggio -
tranquillo - cucina romognola -
Corriere libero dal 20-8 e settem
bre 3 5 0 0 / 4 0 0 0 . Prenotate! 

R IVAZZURRA CRIMINI ) - HO
TEL ROMEA - Tel. 0541 /32 .666 
Direttamente more, tutta camere ! 
servizi, cucina casalinga. OHcrta 
speciale: (ine agosto - settembre 
L. 4500-4300 tutto compr. ( 183 ) 

CATTOLICA - HOTEL SAHIB -
Tel. 0541 /962 ,098 . Nuove costru
zione, tutto camere servizi privati, 
cucina casalinga ditponlbllitò dol 
2 0 ' 8 a tutto settembre L. 5 .500-
4 .800 . Alti sconti bambini. (168 ) 

M I R A M A R E D I R IM1NI • HOTEL 
PENSIONE N A D I A - Tel. 0 5 4 1 . 
32 .162 . 50 metri mare, camere 
concerna servizi, balconi vista- j 
more, parcheggio, cabine more. , 
26 8-sott. L. 3,700-4.000. (182) ! 

RICCIONE • HOTEL ALFONSINA 
Tel. 0 5 4 V 4 1 . 5 3 5 . 30 metri mo
re, tranquillo, porcheggio, con
torta, ottimo trattamento. Dal 
17 .8 L. 4 .800 . settembre Li
re 3.800 complessive. Gestione 
proprietario. ( 186 ) 

R I M I M I (VISERBA) - PENSIONE 
ESTERINA - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 . 6 5 1 . 
Vicinissima mora, ambiente di
stinto, lomiliare, giardino, camere 
con servizio, bolconi. Dal 21 ago
sto o settembre L. 4 .200 . Sconti 
bambini. ( 169 ) 

Il leader 

cambogiano 

in visita 

a Pechino 
PECHINO, 16. 

vice primo ministro e 
comandante in capo delle for
ze armate della Cambogia, 
Khleu Samphan, è giunto a 
Pechino in visita ufficiale su 
invito del governo cinese. E' 
la sua prima visita all'este
ro dopo la liberazione. 

Khleu Samphan e a capo 
di una delegazione del Pron
te nazionale unito di Cam
bogia (FUNC) e del Governo 
reale d'unione nazionale cam
bogiano (GRUNC), compren
dente 11 vice-primo ministro 
Incaricato degli affari esteri, 
Ieng Sary, e 11 ministro de
gli esteri, Sarln Chaak. 

All'aeroporto di Pechino. 
Imbandierato a festa, la de
legazione è stata accolta dai 
vice - primi ministri cinesi 
Teng Hsiao-ping. LI Hsien-
nlen e Hua Kuo-feng. e dal 
primo ministro cambogiano 
Penn Nouth, residente a Pe
chino per ragioni di salute. 

L'unita dei paesi dell'Indo
cina nell'opera di ricostru
zione come nel periodo bel
lico è stata al centro di un 
discorso pronunciato più tar
di da Khleu Samphan In un 
banchetto offerto In onore 
della delegazione cambogia
na da Teng Hsiao-ping e Hua 
Kuo-feng a nome del primo 
ministro Ciu En-lal. Khleu 
Samphan ha sottolineato che 
la politica estera della Cam
bogia «è basata sul princi
pio del non-alllneamento ». 

Teng Hsiao-ping ha detto a 
sua volta che « 1 popoli del
l'Asia renderanno certamente 
vano ogni complotto di ag
gressione, di espansione e di 
egemonia delle super-potenze 
e difenderanno con successo 
la propria indipendenza e so
vranità ». 
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DOVE Lfl nflTURfìREGflftAnCORfì 
CR/TELLRnETA marino (Toronto) 

"un more di altri tempi"* oro anche le no/tre nuove VILLE plurifamiliori 
-"-una località',selvaggia quel tanto che basta par farvi riscoprireuna dimensione più umana; 

un mare, lo Ionio,che é rimasto il più pulito d'Italia . 
le nostre mini-abitazioni marine sono tutte inserite in villini plurifamilian 
perfettamente integrati nel magico contesto ambientale 

sono disponibili di vario taglio, ad uno odue piani, e tutte hannoun i 
loro giardino privato che vi regala il "Bosco Pineto" 

tanche I prezzi /ono"dialtri tempi" 

M I R A M A R E ( R I M I N I ) - PEN
SIONE DUE GEMELLE • Via De 
PInedo. 8 - Tol. 0 5 4 1 / 3 2 . 6 2 1 . 
Posizione tranquilla, vicinissime 
mare, pareheggio, camere con/ 
senzo servizi, ottimo trattamento, 
cucino casalinga, Pensione com
pleta line agosto-sottembro Li
ra 4,500-3 500 completi. ( 178 ) 

R I M I N I (SAN GIUL IANO MARE) 
PENSIONE FLAVIA - Via C. Ze-
vagll, 9 7 - Tel . 0541 /24 .950 . 
Direttamente more, parcheggio, ca
mere con/senza servizi privati, cu
cina romagnola, gestione familiare. 
Camere libere da] 2 0 8 e settem
bre L. 4 .400-3.500. interpone
teci! ( 177 ) 

R I M I N I - HOTEL ROSABIANCA 
V.le Tripoli 195 • T. 0541 /22577 . 
Centrale, vicino more, familiare. 
Settembre L. 3.500 tutto com
preso, supplemento per camere 
servizi. Sconti bambini. ( 179 ) 

MISANO MARE • HOTEL ALBA 1 
SERENA - Tel. 0541 /615 .576 . 
Sul mare, camere con/senza ser- I 
vizi, balconi, ascensoro, perebeg. i 
ilo, bar, ottimo trattamento. Del | 
24 8 e settembre L. 3.300-3.600 
complessive sconti famiglie • bam
bini. Interpellateci. Dir. propr. A. 
Giavolucci. ! 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME - 2a cai. . Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 
Eccezionale offertei Tra persona stessa camera pagheranno aolo par 
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Breznev e JUssinger 
Unione Sovietica «• Stati 

Uniti hanno preso posizione 
noi giorni scorsi al più alto 
livello — por bocca, rispet
tivamente, di Breznev e di 
Kissingcr — su alcuni dei 
maggiori e più attuali pro
blemi internazionali, con di
chiarazioni che sottolineano, 
da una parte, la continuità 
delle intese raggiunte, o con
fermate, al • vertice » di Hel
sinki, e della coopcrazione 
bilaterale; dall 'altra il per
sistere di un margine non 
irrilevante di « interpreta
zione » delle intese stesse e 
di contrasto. 

Il problema che nelle di
chiarazioni di Breznev as
sume maggior rilievo, an
che per il contesto in cui 
esse si collocano, è quello 
del Medio Oriente. I termi
ni in cui si è espresso il se
gretario generale del PCUS 
sono parsi ai suoi ascoltato
ri — un gruppo di parla
mentari americani in visita 
al Cremlino — «concilianti» 
e per certi aspetti nuovi. 
• Sono gli arabi e gli israe
liani quelli che combatto
no •, ha detto Breznev, men
t re « l'URSS e gli Stati Uni
ti sono interessati a che in 
quella regione regni la cal
ma ». « Desideriamo — ha 
aggiunto — un disimpegno 
delle forze e desideriamo an
che dare a tutte le nazioni 
della regione, compresi Israe
le e gli Stati arabi, garan
zie da parte degli Stati Uni
ti, dell'URSS e delle altre 
potenze ». Breznev ò sem
brato cosi dare la sua ap
provazione all'accordo israe-
Io-egiziano che starebbe 
prendendo corpo sotto la 
regia dtól i Stati Uniti, co
me a una soluzione comun
que preferibile alla eventua
lità di un nuovo confronto. 

Sulla natura delle « garan
zie », che l'URSS è disposta 
a dare, il dirigente sovieti
co non ha detto di più. Le 
ipotesi che hanno accompa
gnato l'improvvisa convoca
zione a Mosca dell'ambascia
tore messicano in Israele, 
Berlin (si era parlato anche 
di una possibile ripresa del
le relazioni tra Mosca e Tel 
Aviv) non hanno trovato, a 
loro volta, conferma. Si sa 
che di • garanzie » delle 
grandi potenze parlano le ri
soluzioni del Consiglio di si
curezza dell'ONU. Ma su 

BREZNEV - « Garan
zie» nel Medio Oriente 

questo punto gli Stati Uniti 
hanno sempre mantenuto 
un atteggiamento di riserva. 
Nelle dichiarazioni di Kis
singcr sull 'argomento, la 
stessa idea di una « presen
za » americana nel Sinai vie
ne collegata alla funzione 
meramente tecnica del con
trollo delle apparecchiature 
elettroniche e si esclude che 
la « presenza » stessa possa 
essere di carattere militare. 

Secondo tema è stato il 
Portogallo. Su questo punto, 
Breznev è stato breve e re
ciso: si t rat ta di un proble
ma « complesso » sul quale 
l'URSS è « per una rigida 
non interferenza », poiché 
« ritiene che spetti ai por
toghesi risolvere i loro pro
blemi ». Kissinger, ritorcen
do poche ore prima accuse 
mosse dalla Pravda agli Sta
ti Uniti, era stato invece 
aspramente polemico: aveva 
addebitato ai sovietici un ten
tativo di « soffocare attraver
so una minoranza antidemo
cratica e dottrinaria le aspi
razioni del popolo portoghe
se », violando cosi lo « spiri
to della coopcrazione euro
pea» ; aveva espresso il suo 
appoggio agli « clementi mo
derati » contro il governo 

KISSINGER — Pesante 
Intervento 

I Goncalvct e si ora spinto 
! fino a giustificare la violen

za reazionaria contro i comu
nisti, qualificata come « ine
vitabile resistenza popola
r e » ; aveva tirato in ballo 
la NATO. 

La violenza dell'interven
to di Kissinger ha sorpreso 
gli osservatori. Questi ten
dono, è vero, ad escludere 
che osso rappresenti una 
« virata » politica rispetto 
alle posizioni di Helsinki e lo 
spiegano piuttosto come una 
concessione alla pressione di 
determinati ambienti ameri
cani in senso antisovietico, 
E' un fatto, però, che que
gli ambienti accusano l'URSS 
di « interferenza » per pero
rare e legittimare un'inter
ferenza americana, e che 
proprio a questa visione lo 
dichiarazioni del segretario 
di Stato vanno incontro. 

Le differenze di « inter
pretazione » cui si è accen
nato permangono, infine, su 
una terza questione: quella 
del terreno su cui dovrà 
avanzare il processo di di
stensione tra le due maggio
ri potenze e tra i rispettivi 
blocchi. Per Breznev, questo 
terreno è senza dubbio quel
lo del disarmo, e. partendo 
da questa valutazione, egli 
si è augurato che il suo pros
simo viaggio negli Stati Uni-
ti porti alla firma di un ac
cordo sui missili; quanto ai 
principi dell 'atto di Helsin
ki che riguardano la circo
lazione degli uomini e delle 
idee, la riunificazione delle 
famiglie e t c , essi divente
ranno vincolanti soltanto 
« attraverso accordi intersta
tali ». L'impostazione di Kis
singer è quella opposta. 

Nel « dialogo-scontro » tra 
URSS e Stali Uniti, la Cina 
continua a inserirsi con ri
petuti e insistenti attacchi, 
la cui parola d'ordine gene
rale è la denuncia della «lot
ta tra le superpotenze per 
l'estensione delle rispettive 
sfere di influenza », ma il 
bersaglio principale rimane 
l'URSS e gli Stati Uniti sono 
visti, non di rado, come un 
opportuno contrappeso. La 
« lotta contro l'egemonia di 
potenze straniere in Asia » 
sarà certo uno dei temi della 
visita di Ford a Pechino, pre
vista per la fine dell'anno. 

Ennio Polito 

Lo sceicco ucciso l'altro ieri a Dacca 

Il «mito» di Rahman 
si è logorato 

dopo l'indipendenza 
Dagli anni eroici della lotta nazionale nel Bengala orientale alla san
guinosa guerra del 1971 — I drammatici problemi della giovane re
pubblica (sottosviluppo, fame e corruzione) e il tentativo di Mujibur 

Rahman di uscirne, nel gennaio scorso con un colpo di forza 

Lo sceicco Mujibur Rahman 
ucciso l'altro ieri mattina du
rante il colpo di Stato che ha 
rovesciato il suo regime, era 
stato capo del governo del 
Bangladesh dal momento del
la proclamazione di Indipen
denza l'ino al 25 gennaio scor
so, quando egli stesso si era 
proclamato Presidente della 
Repubblica, modificando la 
costituzione e dando vita ad 
un regime a partito unico. 

Soprannominato « la tigre 
del Bengala ». Mujibur Rah
man era nato il 17 marzo 
1920 a Tongipara, un villag

gio del Bengala orientale (al
lora facente parte dell'India 
britannica; da una famiglia 
di proprietari terrieri musul
mani relativamente benestan
ti. Durante i suoi studi in In
dia era divenuto esponente 
della Lega Musulmana (una 
organizzazione a carattere na
zionalista) e per questa sua 
attività politica era stato 
espulso dall'università di Cal
cutta. Tornato nel Bengala 
orientale aveva proseguito gli 
studi di legge all'università di 
Dacca e nel 1947. poco dopo 
la partizione dell'India e la 

Il nuovo ministro degli Interni sfidato dal terrorismo fascista 

ENNESIMO ECCIDIO DELL' AAA IN ARGENTINA 
Si DELL'ESERCITO ALLA NOMINA DI DAMASCO 
Sei persone, tutti familiari di due guerriglieri Mont'oneros, crivellate di colpi e dilaniate da esplosioni - Tra di loro un bambino 
La riunione dei massimi comandanti militari sulla inclusione di un alto ufficiale nel governo mostra interne divisioni 

Nostro servizio 
CORDOBA (.Argentina), 16 
La polizia argentina ha 

trovato l'altro Ieri sei cada
veri crivellati di pallottole, ed 
una settima persona cosi gra
vemente ferita da non laccia
ie speranze per la sua vita, 
alla periferia di Cordoba; tut
te queste persone erano fa
miliari di due noti guerriglie
ri di sinistra uccisi negli an
ni scorsi. Queste «esecuzioni». 
secondo la polizia, sembrano 
avere la classica Impronta 
della organizzazione di eatre-
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ma destra anticomunista «Al
leanza anticomunista argen
tina », alla quale si attribui
scono 2 mila uccisioni del ge
nere dal 1973 ad oggi. 

Due dei cadaveri, sfigurati 
dal colpi, sembrano essere 
familiari del guerrigliero di 
sinistra Capuano Martlnez, 
ucciso dalla polizia a Buenos 
Aires nel 1973. Gli altri quat
tro corpi e la donna trovata 
ferita - - probabilmente cre
duta morta dagli uccisori — 
sono 11 padre e la madre, un 
fratello e un nipotino del no
to esponente dell'organizza
zione peronista dei « Monto-
neros» Mariano Pujadas. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia Ieri matti
na, poco prima dell'alba. In
dividui incappucciati, armati 
fino al denti, sfondavano 
l'uscio di casa della famiglia 
Pujadas, a Cordoba, città In-
dustr.ale ad un miglialo di 
chilometri a nord di Buenos 
Aires. Dopo aver rinchiuso 
nel bagno ! più giovani com
ponenti della famiglia — un 
bambino di otto anni e una 
bambina di pochi mesi — gli 
aggressori si portavano via 1 
coniugi José Maria e Josefa, 
il figlio e la nuora, e un ni
potino. 

Ne! tardo pomeriggio, la 
polizia messa al corrente del 
fatto da alcun: vicini dei pu
jadas, rinveniva ne! dintorni 
delia città 1 cadaveri crivel
lai, da pallottole ci. mitra di 
José Maria Pujadas, della 
moglie, del figlio e del nipo
tino. I corpi erano dilaniati 
dalle esplosioni delle grana
te che gli aggressori avevano 
posto sotto l cadaveri dopo 
l'Incredibile esecuzione. A po
ca d.ùtanza. miracolosamente 
viva ma gravemente ferita 
da colpi alla testa, giaceva la 
nuora, Mirtha. 

Sempre l'altro ieri, nel pres
si di Villa Mercedes, località 
andina non lontana da Mcn-
do/.a, venivano rinvenuti una 
donna, uccisa a colpi di mi
tra, e un uomo, gravemente 
ferito. Secondo le prime In
formazioni, si tratterebbe dei 
genitori di un ex-militante di 
un'organizzazione di estrema 
sinistra, non meglio identiri-
cata. 

Tali nuovi eccidi appaiono 
re come una sanguinosa ri
sposta delle organizzazioni 
terroristiche dell'estrema de
stra il cui legami con l'ex 
ministro Lopez Roga nessu
no nega) alla svolta subita 
dal governo attraverso l'in
serimento in esso di un alto 
ufficiale dell'esercito. La no
mina a ministro degli Inter

ni, ma di fatto a primo mi
nistro, del colonnello Vicen-
te Damasco è Infatti 11 pun
to a cui riferirsi In tutta la 
situazione argentina. 

Da essa può venire una 
spinta in avanti in senso po
sitivo o il precipitare degli 
eventi verso un golpe rea
zionario. Quest'ultima è la tra
gica conclusione che si vuo
le rendere inevitabile con 
sanguinosi episodi come quel
lo di Cordoba. 

Una riunione dei massimi 
capi militari ha discusso ie
ri sera 11 « caso Damasco » 
approvando l'Inclusione del 
colonnello nel ministero, ma 
rendendo evidente la con
trapposizione di due tenden
ze. La riunione del più alti 
comandanti dell'esercito 0 
durata otto ore. All'ordine 
del giorno era la questione 
se fosse opportuna la par* e-
cipazfone di uh ufficiale In 
servizio al governo. Nel fon
do la discussione girava in
torno a due scelte: se con
sentire un'Iniezione l'orili!-
cante al processo avviato dal 
ritorno di Peron al potere 
nel 1973 e permettere un re
golare rinnovo di governo 
con le elezioni politiche del 
'77 o se fosse oramai giunto 
Il momento per 1 militari 
di tornare ad assumere li po
tere politico affrontando con 
misure « dure ». con la re
pressione autoritaria, ia crisi 
economico-politica in cui si 
dibatte l'Argentina. 

Il comunicato emesso 'lai 
comandante generale del
l'esercito. Numa Lapli.no. 
sottolinea che e nelle Incol
ta del Presidente designare 

i suol collaboratori, il che, 
in altre parole, significa la 
approvazione del capo del
l'arma alla nomina di Da
masco. Ma nel comunicato si 
evita anche solo di accenna
re alla Interna controversia 
che ha visto una netta divi
sione in due del partecipan
ti alla riunione ila decisio
ne favorevole a Damasco si 
è avuta grazie al voto del 
comandante stesso dell'eser
cito). 

Ci si domanda ora in Ar
gentina se i comandanti che 
hanno posto In discussione 
la linea del vertice dell'arma 
possano permanere nei loro 
incarichi. Il dissenso obbli
gherebbe a un loro ritiro, ma 
potrebbe anche stimolare a 
una ribellione. Nell'immedia
to la decisione di Numa La-
piane ha voluto dire una ri
presa di ottimismo per 1 pò-
ranisti confortati anche dal
la nomina a nuovo min'i tro 
dell'Economia di Antonio Ca
ncro, per ar.nl conslT'.lerc 
economico di Peron. Anche 
Damasco fu un collabora'o-
re di Peron a lui guarda
no i colonnelli nazionali'.ti 
che rifiutano le vecchie so
luzioni di destra, 

Dietro la dinamica politi
co-militare resta gravissima 
la situazione economica. Si 
trat ta oramai di una crisi 
segnata da un inflazione ga
loppante, che non può più 
sopportare attese: o 11 pae
se si orienta verso il rinno
vamento o gli avvenimenti 
sboccheranno nel golpe. 

Isidoro Gilbert 

Isabe! Peron 

sotto inchiesta? 
BUENOS AIRES, 16. 

Il parlamento argentino 
intende aprire un'inchiesta 
su una notizia pubblicata 
due giorni fa dui quotidiano 
« La Prensa ». secondo cui 
la presidentessa Isabel Perori 
si sarebbe impadronita di 
una somma equivalente ad 
un milione di dollari, att inta 
dai fondi dell'ente assisten
ziale « Crociata di solida
rietà giustiziallsta », versan
dola sui conti bancari del
l'eredità del generale Peron. 

La « Crociata di solida
rietà » è un'organizzazione 
fondata nel 1973 e diretta 
dalla signora Peron, che si 
occupa di attività assisten
ziali e utilizza contributi di 
industrie, privati e sindacati. 
11 quotidiano « La Opinion r 
scrive che i fondi vengono 
versati su un conto corrente 
controllato direttamente dal 
ministero della Previdenza 
Sociale di cui, sino al mese 
scorso, era titolare 11 segre
tario privato ed intimo amico 
della signora Peron, José Lo
pez Rega. Il nefasto perso
naggio, compromesso in as
sassini! di esponenti demo
cratici e di sinistra. E* stato 
poi esonerato dai suoi inca
richi nel primo del due rim
pasti governativi operati 
dalla presidentessa, sotto le 
energiche pressioni eserci
tate dal sindacati. 

Inchiesta riaperta sulla 
morte di Robert Kennedy 

LOS ANGELES, 16. 
Il giudice Robert A. Wen-

ke, della contea di Los An
geles, ha ordinato che sia e-
seguita una nuova perizia ba
listica .sulla rivoltella utiliz
zata da Slrhan Slrhan nell'uc
cisione del senatore Robert 
Kennedy, avvenuta a Las An
geles ne! 1968. allo scopo di 
stabilire se sul posto dell'uc
cisione vi fosse una seconda 
persona che avrebbe anche 
essa sparato. 

Sirhan fu condannato a 
morte nel 1969 per l'uccslo-
ne del senatore Robert Ken

nedy nell'Hotel Ambassador 
di Las Angeles nel giugno 
1968; la condanna a morte 
fu commutata nell'ergastolo 
nel 1972 quando la corte su
prema della California dichia
ro incostituzionale la pena ca
pitale. 

Durante il processo svolto
si nel 1969, numerosi testi
moni dichiararono di aver 
visto Slrhan sparare contro 
Robert Kennedy da brevissi
ma distanza. Slrhan non ne
go di aver sparato e ad un 
certo punto chiede a! suo di

fensore di fare una dichia
razione di colpevolezza. 

In passato vi sono state 
voci sempre più numerose se
condo cui i proiettili rimossi 
dal corpo del senatore Kenne
dy non sarebbero stati uguali 
a quelli che hanno colpito 
una delle persone vicine al 
senatore. Secondo alcune vo
ci vi sarebbero indicazioni in 
base alle quali sarebbero sta
ti sparati proiettili in nume
ro superiore a quelli conte
nuti nella pistola di Slrhan. 

creazione de! Pakistan — di
viso in due province (occiden
tale ed orientale) separate da 
circa 1600 chilometri d! ter
ritorio indiano —- aveva rotto 
con la '- Lega Musulmana. 

Arrestato più volte e con
dannato nel 1949 a tre anni 
di reclusione, Mujibur Rah
man tornava nuovamente in 
carcere dopo 11 colpo di Sta
to militare che nel 1958 ave
va portato al potere 11 gene
rale Ayub Khan. Arrestato 
ancora nel 1962 lo stesso anno 
egli fondava la Lega Awaml, 
strumento politico di lotta per 
11 riconoscimento del diritti 
bengalesi nel Pakistan orien
tale. 

Nel 1966 Rahman. divenuto 
ormai 11 leader politico di 
maggior rilievo del movimen
to nazionale bengalese, pre
sentava un programma in sei 
punti, vera e propria «car
t a » del movimento, in cui si 
chiedevano per la regione 
orientale una propria moneta, 
un proprio sistema fecale e 
la autorità a negoziare accor
di commerciali con Paesi 
stranieri, mentre II governo 
centrale avrebbe mantenuto 
la competenza per gli affari 
esteri e la difesa. 

Nel 1968 Ayub Khan faceva 
arrestare Mujibur Rahman e 
altri 33 esponenti bengalesi 
sotto l'accusa di preparare 
una rivolta armata con in
tenti secessionistici, Lo sceic
co bengalese rimase in car
cere fino ai primi mesi d"l 
1969. quando — nel mese di 
marzo — una rivolta popola
re dilagò In tutto il paese 
costringendo Avub Khan a di
mettersi e Inducendo il suo 
successore generale Yahia 
Khan a promettere la restau
razione del governo civile e 
10 svolgimento di elezioni le
gislative per il dicembre 1970. 

In queste elezioni, la Lega 
Awaml di Mujibur Rahman 
ottenne un vero e proprio 
trionfo: conquistando 167 dei 
169 seggi riservati al Pakl-
sta orientale (su 313 seggi 
complessivi della Assemblea 
nazionale), essa diveniva il 
partito di maggioranza rela
tiva, con il conseguente diritto 
a costituire 1! governo na
zionale dell'Intero Pakistan. 

In questa situazione, Yahia 
Khan tentò un nuovo colpo di 
forza aggiornando sine die i 
lavori dell'Assemblea nazio
nale. Per tutta risposta. Muji
bur Rahman lanciava nel 
marzo 1971 una campagna di 
disobbedienza civile, mentre 
veniva proclamato nel Paki
stan orientale lo sciopero ge
nerale. 

La situazione andava ormai 
precipitando verso la rottura 
definitiva: 11 25 marzo Yahia 
Khan Inviava nel Pakistan 
orientale l'esercito, per stron
care la opposizione bengale
se, e faceva arrestare, tra
sferire nel Pakistan occiden
tale e condannare segreta
mente a morte (pur sospen
dendo la esecuzione della sen
tenza) Mujibur Rahman. Il 
giorno dopo, 26 marzo, la Le
ga Awaml proclamava l'in
dipendenza del Bangladesh, 
costituendo un governo prov
visorio in esilio (In territorio 
Indiano) con alla testa, sim
bolicamente Io stesso Rah
man. mentre In tutta la re
gione orientale si sviluppava la 
guerriglia del «mukhtl bahl-
ni » contro le truppe pakista
ne. Il 3 dicembre successivo 
scoppiava la guerra Indo-pa
kistana e le forze indiane en
travano nel Bengala orienta
le, In appoggio ai «mukhtl 
bahlnl ». Tredici giorni dopo 
le truppe pakistane erano co
strette alla resa e II 22 di
cembre si Insediava a Dacca 
11 primo governo del Bangla
desh indipendente. 

Rahman era ancora in car
cere a Rawalplndl: ma In
tanto, in seguito alla sconfit
ta, il generale Yahia Khan 
era costretto a dimettersi e i 
cedere il potere ad Ali Bhut-
to, primo capo di Stato « civi
le » del Pakistan dopo quasi 
14 anni. Liberato da Bhutto 
Mujibur Rahman rientrava in 
aereo a Dac.a per assumere 
la direzione effettiva del go
verno de] Bangladesh. 

Con l'accesso alla indipen
denza, si ponevano però al 
Paese gravissimi problemi — 
determinati dall'alto tasso di 
natalità, dalle catastrofi na
turali, dalla distruzione delle 
Industrie e delle colture du
rante la guerra, ma anche 
dal malgoverno amministra
tivo e dalla dilagante corru
zione — che venivano deter
minando un costante logora
mento della situazione politica 
interna. La crisi si era fat
ta acuta nel dicembre scor
so, quando Mujibur Rahman 
aveva proclamato nel paese 
lo stato di emergenza. Il 25 
gennaio 1975 lo sceicco la cui 
figura e la cui opera non go
devano più della Indiscus
sa popolarità degli anni del
la resistenza antl-pakìstana. 
si era proclamato presidente 
della Repubblica, assumendo 
tutti I poteri, creando un regi
me a partito unico e dichia
rando di voler lottare contro 
la corruzione, contro la fa
me, e per 11 rafforzamento 
dell'unità nazionale. In nome 
sostanzialmente di questi stes
si obbiettivi — irrisolti dal 
giorno della indipendenza — 
Mujibur Rahman e caduto, 
ucciso dagli autori del colpo 
di Stato, a meno di sette me
si da quella che egli stesso 
aveva voluto definire « una 
seconda rivoluzione ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Interesse 

di un anno fa contro il fa
scismo degli eredi di Saia*,ar 
e che oggi vedono quella vit
toria minacciata ». 

Anche il Corriere della -.era 
giudica il documento comune 
« più ampio e articolato di 
quello concordato dalle sini
stre francesi a Parigi ». r.leva 
che le posizioni del PCI e del 
PSI « non risultano confuse >,. 
sottolinea il valore del «chia
ro iiìvtto a ricomporre lo 
schieramento antifasciste ed 
a formare un "governo dì fi
nità nazionale" con una Lar
ga base di consenso», 

Da parte sua, // Mestar/-
pero di Roma nota che la 
dichiarazione comune dei se
gretari dei due partiti indica 
che il « tentativo di creare 
una barriera invalicabile fra 
il PCI ed il PSI» attraverso 
la «strumentalizzazione» dei 
fatti portoghesi compiuto dal
la DC non è riuscito. 

La posizione sostanzialmen
te unitaria che, nella piena 
autonomia delle valutazioni e 
delle posizioni, la dichiarazio
ne comune dei segretari del 
PCI e del PSI esprime, il va
lore che essa può avere per 
una soluzione della crisi ca
pace di salvaguardare le con
quiste democratiche del 25 
aprile e di portare avanti il 
processo di trasformazione 
della società portoghese non 
potevano, però, non provoca
re reazioni esagitate a destra. 

Il Tempo di Roma. così, ha 
stravolto il senso del docu
mento annunciando in aper
tura di prima pagina il « ri
torno ai " frontismo " dei PSI 
anche sulla questione porto-
ghesetì. «La dichiarazione 
congiunta che Ton. De Marti' 
no e Ton. Berlinguer hanno 
rilasciato — scrive tra l'altro, 
l'editorialista de! quotidiano 
ultraconservatore romano — 
non s' vuò leggere «rcn?a un 
moto di dlsausto e di nau
sea », usiamo di fronte, in 
tutta cviden-a, a un nuovo 
successo del PCI e ad una ver-
aoanosa cavttolazione del 
PSI», <( De Martino non ha 
esitato un istante a dare J 
calcio dell'asino al conipaano 
Soares», «la raaion politfca 
ha prevalso ancora una volta, 
nel leader del PSI. sulle ro-
aloni morali » e via di que
sto pnsso. 

Tn toni formalmente un po' 
meno (ma non tanto* gros-.o-
lani è condotto il commen'n 
di e.b. 'Enzo Rettiza) su II 
Giornalr. foglio caro a certi 
strati, fra i più nrovinclali e 
retrivi del'a pubblica opinio
ne. Secondo t7 Giornale, par
lare del pericolo di uni rea
zione fascista oggi in Porto
gallo significherebbe né più, 
né meno che « fare 11 giuo
co» dei comunisti. E tale 
« giuoco » avrebbe fatto nri
punto De Martino, firmando 
una d'chlara/ton*» congiunta, 
«di classico taglio frontista, 
che contiene di tutto, il fasci
smo immaainario (sic'ì. la 
minaccia della reazione vo-
polare. l'invito all'unità fitti
zia (sic'), ma non una riaa 
di censura aVc follie di Cu-
nhal o mezza in difesa di Soa
res ». 

Il fine che commentatori del 
genere vorrebbero conseguire 
è del tutto strumentale ed 
« interno ». naturalmente. A 
costoro del Portogallo e della 
democrazia non importa nal 
la. L'unica preoccupazione 
che li anima e fare, qui in Ita
lia, agitazioni anticomuniste. 
Si spera cioè, evocando 11 
fantasma del «frontismo», di 
alimentare la paura e di re
suscitare il clima dello scon
tro frontale. Il succo del com
mento di e.b. é nella frase 
finale: « Onesto documento 
(...) è perciò anche un triste 
atto di sottomissione e di ri
nuncia siglato dal leader d#l 
socialisti itniiani». Quanto 
auesto giudizio sia fuori 
dalla realtà é inutile sot
tolineare: ogni lettore se
reno ha capito bene fé lo di
mostrano i commenti dei 
giornali serti che l'tmpoV a-
zlone antifascista e democra
tica unitaria della dichiara
zione non contraddice affatto 
l'autonomia di giudizio dei 
due Partiti, non ha nuìln a 
che vedere con il cosiddetto 
« frontismo ». 

L'« interpretazione » data 
dalla stampa di destra è con
divisa dal presidente del grup
po dei deputati del PSDI An
tonio Cariglia. che non perde 
l'occasione — né c'è da me
ravigliarsene, dato il perso
naggio — per attaccare il PSI 
e per sbandierare ancora una 
volta 11 suo anticomunismo 
di stampo «quarantottesco». 
Falsando il testo. Curlglia in
fatti afferma che « il PSI ha 
avallato ingiustamente la fesi 
dei cornunisti a proposito di 
una ogqett'va collusone dei 
socialisti portoghesi con te 
forze reazionarie di quel par
se»; ignorando i giudizi e le 
prese dì posizione, certo non 
«acritiche», che il PCI ria 
espresso, con piena autono
mia, fino dal XIV Congresso 
sul recenti sviluppi del pro
cesso rivoluzionario portoghe
se, ed ha poi confermato e 
precisato. l'esponente del 
PSDI sentenzia senza nleun 
pudore che se fosse riuscito 
il «disegno» di instaurare 
una dittatura militare comu
nista» in Portogallo «certa-
mente i nomini isti itaìi'rn 
non avrebbero preso alcuna 
iniziativa per salvare l'uni'a 
antifascista in Portogallo >> 

Oddo Biasini, segretario del 
PHT. ha rilasciato una dirli.n-
razione che non differisce 
molto — e ciò stupisce — ria 
quella di Cariglu A suo pa
rere, il documento comune 
sulla situazione portoghese 
sarebbe « ispirato ad una lo-
atea ni*ofrontista » e prescin
derebbe « totalmente dalla ?.e-
erssaria analisi delle cause 
rìie l'hanno detcrminata » 
De Martino avrebbe commes
so un « errore » associandosi 
con i comunisti in una dichia
razione che farebbe smarrì••p 
« il senso stesso della batta
glia di Mario Soares e dei 
socialisti vortoahesi ». La ra
gione della presa di posizio
ne dell'esponente repubblica
no risulta evidente dalle sue 
stesse parole, che rivelano 

| una «preoccupazione» an«ni-
l stamente interna. La dicma-

razione comune, intatti, sa-
! rebbe stata — crii afferma — 

firmata da De Martino ^ m -
mentalmente, « ver giusti fiori
re la politica delle grandi in
tese unitarie» Ma appunto 
nei conironti d1 tuie politica 
— ha ritenuto di ribadire an
che in questa occasione Od 

do Biasini — ni repubblu <nn 
avanzano riserve ed obtcziori 
di fondo». E ciò solo con* a. 
evidentemente, per il segreta
rio del PR1: i possibili gravi 
sviluppi involutivi della situa
zione pori oghesc. la conse 
guente necessita di un con
tributo democratico un ita "io 
anche a livello italiano (x*r 
un superamento positivo d"lla 
crisi — cioè il reale conU1 

nuto della dichiaratone co
mune di De Martino e Ber
linguer — devono allora esse
re sottovalutati. Il Portogallo 
— pensa Biasini -- e lontano. 

Nel mento del documento. 
che propone una chiara e 
l'erma prospettiva antilasci-
sta e democratica capace di 
aiutare il Portogallo ad usci
re da una crisi proi on
da le cui conseguente po
trebbero avere ripercussio
ni gravi anche sul pla
no internazionale, coloro 
che lo « criticano » preferi
scono, dunque, sorvolare. Li 
irrita molto, però, .1 fatto 
che socialisti e comunisti 
non si siano divisi sulla 
« questione portoghese » ed 
abbiano trovato una via uni
taria e aperta, che non an
nulla affatto — ripetiamo — 
le diversità di valutazioni e 
di giudizi, ma non le la nep
pure diventare barriera con
tro la possibilità di un'inci
siva iniziativa comune. Que
sto, appunto — lo si compren
de —, non è accettato dalle 
lorze reazionarie che pun
tano sull'esasperazione dei 
contrasti, sulla divisione del 
movimento operaio e demo
cratico, sulla strategia dello 
scontro lrontale. E' grave 
che l'anticomunismo sembri 
ora accecare anche 1 repub
blicani, che .si proclamano 
antifascisti e democratici. 

Bangladesh 
visita ufficiale in Arabia Sau
dita. 

Come è noto, il colpo di 
Stato è avvenuto poco dopo 
le 5 di Ieri mattina, quan
do si sono sentite nutrite spa
ratorie nella zona residenza-
le di Dhanmnndl, dove si tro
va appunto la residenza del 
presidente Rahman. Ad a', 
tuare il colpo sono suite le 
forze armate che hanno poi 
insediato il nuove governo -*d 
il nuovo presidente. Sulla w 
elsione di Mujibur Rahman 
non si hanno particolari: se
condo voci non confermate 
sarebbe stato ucciso dalle sue 
stesse guardie del corpo. L'a
genzia Indiana PTI ha parla
lo In un primo dispaccio di 
200 morti negli scontri i ra mi-
litirl e seguaci di Rahman: 
successivamente la notizia ò 
stata ritirata (ma non smen
t i ta! e si è parlato di «alme
no 10 vittime». Ponti diulo 
maliche a Nuova Delhi affer
mano che nella sparatoria sa
rebbe rimasta uccisa l'intera 
famiglia di Rahman: sareb
bero morti in particolare la 
moglie, due figli e una figlia 
e si sarebbe salvato solo un 
bimbo In tenerissima età. Sa
rebbero stati uccisi anche II 
primo ministro Mansoor AH 
e 11 ministro per 11 controllo 
delle alluvioni. Abdur Rad 
Serniabat, cognato di Rah
man. 

L'annuncio del golpe è sta
to dato per radio dal mag
giore Dalim. un eroe della loi-
ta di indipendenza che era 
stalo estromesso dall'esercito 
l'anno scorso in seguito a dis
sensi con 11 presidente Rah
man. Teri mattina I capi del
l'esercito, dell'aviazione e del 
la marina, nonché il coman
dante del « rakhl bahlnl » 
(milizia paramilitare creata 
da Rahman) hanno ufficial
mente avallato il colpo di Sta
to e la nomina di Ahmed a 
presidente. Poco dopo, lo stes
so Ahmed ha parlato a radio 
Dacca 

Il nuovo presidente ha det
to che 11 rovesciamento di 
Rahman è avvenuto « nel
l'interesse superiore del Pae
se » e per far fronte « alla 
corruzione, al nepotismo e 
al tentativi di concentrare 
in una sola persona 11 pote
re » (allusione alla decisio
ne di Rahman, nel gennaio 
scorso, di assumere tutti i 
poteri e creare un regime a 
partito unico: ma è un fatto 
che il nuovo governo non 
sembra voler modificare tale 
struttura del regime!. Ah
med ha detto ancora che 
nonostante milioni di per
sone abbiano dato la loro 
vita per l'indipendenza d'I 
Paese «soltanto una parte, 
un segmento, ha accumula
to fortune, mentre gli altri 
hanno continuato a soffri
re ». Delincando poi le li
nee di politica eslera del 
nuovo governo. Ahmed ha 
detto che 11 Bangladesh re
sterà nel Commonwealth e 
nel gruppo del «non-allinea
t i» e che esso intende avere 
rapporti amichevoli con l 
Paesi islamici e con le gran
di potenze. Sottolineando lo 
appoggio «ai iratelll arabi» 
nella lotta per la riconquista 
dei territori occupati da 
Israele, Ahmed ha poi au
spicato relazioni amichevoli 
« con quel Paesi che ancora 
non sono amici ». con una 
chiara allusione non solo al 
Pakistan ma anche e so
prattutto alla Cina. 

Un portavoce del governo 
indiano ha detto che Nuova 
Dehli «non può restare in-
dlflerente» di fronte agli 
avvenimenti politici di un 
Paese vicino, che peraltro 
«costituiscono un aliare in
terno » di quel Paese, "d ha 
espresso « profondi trWl?/-
za » per la tragica fine d: 
Mullbur Rahman. A Wa
shington il portavoce dei D'-
partimento di Stato ha del-
to di non avere « Intornia-
zioni sull'asserita morte di 
Rahman. Avevamo con lui 
— aggiunge il portavoce — 
calorosi ed amichevoli rap
porti e della sua morte sono 
In molti a dolersi negli fetali 
Uniti». A Mosca, la Tass ha 
dato notizia degli avveni
menti di Daccn senza farli j 
seguire da alcun commento, i 

Ferrovie 
mente, attraverso demagogi
che e irrealizzabili richieste 
a creare confusione e caos 
nel servizio e a rompere l'uni
tà del lavoratori. D'altronde 
non può sfuggire a nessuno 
che lo sciopero è stato Indet
to da lascisi 1 e autonomi1 che 
proprio autonomi non sono, I 

visto elle la Fisals ader.se* 
alla «libera Cil » mna fanto
matica coniedcrazione italia
na lavoratori i i cui padrini 
sono Silv.o Gava e Stefano 
Ricco, notabili della destra 
de 

La gravita dell'agitazione è 
sottol.neata dal compagno 
Giunli. segretario della Cgil. 
che a nomo della Federa/..o-
ne Cgil • C.s! - Uil ha detto. 

«La gravità dell'agitazio
ne promossa da un snida, 
cato autonomo e dai fasci
sti nelle Ferrovie dello Sta
to, ia strumentalmente leva 
su condizioni di reale disa
gio dei lavoratori per altro 
già inserite nel calendario 
di trattative dai sindacati 
confederali. Questa agitazio
ne collegata airh scioperi rea
lizzati e a quelli minacciati 
ne) settori del trasporto aereo 
dei traghetti, della nettezza 
urbana, delle dogane e del
le imposte pone dei gravi e 
delicati problemi di ordine 
generale al movimento del 
lavoratori, alle lorze politi
che democratiche e allo stri-
so governo » 

Non si siugge all'impres
sione dell'esistenza di un 
disegno che mentre mira a 
dividere la classe lavoratri
ce, tenda a iavorlrc — ali
mentando il caos — un re
cupero di posizioni qualun-
qulste di destra nell'opinio
ne pubblica, inoltre, l'uso 
irresponsabile di un diritto 
inalienabile quale è quello 
dello sciopero, che può es
sere autoregolamentato sol
tanto dal senso di responsa
bilità del lavoratori e delle 
loro organizzazioni, fa avan
zare pesanti minacce sul
l'esercizio di questo diritto. 

La grande maggioranza dei 
lavoratori — conclude Giun
ti — non segue le provoc»-
torle avventuristiche Inizia
tive degli autonomi e de) 
fascisti che tuttavia riesco
no a creare difficoltà e di
sagi. La Federazione CGIL-
CISL-UIL condivide lo sfor
zo e l'impegno del sindacati 
unitari per isolare gli avven
turisti e garantire 11 massi
mo dei servizi, Essa fa appel-
lo a tutti i lavoratori per 
sostenere ouesto Impegno. 

Nel pomeriggio di Ieri la 
situazione è andata netta
mente migliorando, grazie 
all'impegno e agli sforzi del 
lavoratori che non hanno 
aderito alla provocatoria agi
tazione: anche dalle stazio
ni centrali di Napoli e Ro
ma sono potuti partire al
cuni treni, mentre il '•'ai-
Ileo riprendeva il suo ritmo 
normale in altri comparti
menti. 

In un comunicato 11 sinda
catine della Flsafs ha di
chiarato che « la protesta si 
protrarrà fino alla positiva 
conclusione della vertenza » 
confermando cosi l'irresponsa
bile programma di scioperi. 

Il SFI-CGIL dal canto 
suo ha dichiarato: «Il 
programma di effettuazione 
del treni a lungo percorso 
nord-sud e viceversa è stato 
attuato regolarmente mentre 
gravi difficoltà si sono regi
strate nel traffici locali di 
Roma per lo sciopero di al
cuni addetti alla cabina de
gli apparati centrali di Roma 
Termini. Altre difficoltà a Na
poli centrale per l'azione tep
pistica ed intimidatoria ca
peggiata da elementi fasci
sti che hanno occupato 1 bi
nari, danneggiato treni e mi
nacciato ferrovieri che pre
stavano servizio. Nel pomerig
gio la situazione si è andata 
normalizzando e nelle prossi
me ore il traffico riprenderà 
normalmente anche per la 
ferma posizione assunta dai 
sindacati unitari. Infatti 11 
disegno dei fascisti ed auto
nomi di bloccare il traffico 
ferroviario per ben 15 giorni 
non può non essere decisa
mente respinto per il suo In
tento eversivo e reazionario 
dai sindacati unitari e dal fer
rovieri del eguali è noto il fer
mo atteggiamento antifasci
sta e democratico. 

Da Firenze 
a Roma 
in 8 ore 

su 4 treni 
Che cosa succede, durante 

uno sciopero di questo gene
r e ' Ecco, in sintesi, la cro
naca di quant'e accaduto ieri 
mattina a chi da Firenze do
veva andare a Roma. La par
tenza del treno espresso, fis
sata per le 6,34 dalla stazio
ne di S.M, Novella, e vìa via 
ritardata senza ulteriori In
dicazioni Un altoparlante s: 
limita ad annunciare che V. 
ritardo e dovuto al contrac
colpi dello « sciopero » in cor
so nel compartimento di Ro
ma E cosi e. in effetti. E al 
ferrovieri fiorentini è facile 
spiegarlo alle migliaia d! 
viaggiatori — in gran nume
ro gli emigrati - - che si ac
calcano sotto le pensiline. 

Dopo un'ora e più di atte-
.-.a. l'annuncio che la corsa 
delle 6.">4 e soppressa. Blso-
una trasbordare di corsa sul 
treno in arrivo da Parma, 
che riparte alle 8.20. Immagi
nare '1 d -sagio per chi viivg-
tria con vai siom e bambini: 
cioè la gran parte dei «pen
dolari» di Ferragosto. Ad ogni 
modo si parte Ma a Chiusi 
nuovo forzato blocco del viag-
gio quel treno non può pro
seguire - sempre a causa 
dello «sciopero» —. e chi c'è 
sopra deve, se vuole prose
guire, passare su un altro 
treno, un tocal? che è In par
tenza all'altro capo della sta
zione 

I più fortunati. Intanto, 
proseguono. Ma solo per una 
ora a Orte nuovo alt perche 
da Roma avvertono che Ter
mini è Inta.sata. Bisognerà 
aspettare p-ù di un'ora e me/-
/..a : poi s: proseguirà ma non 
più con 11 locale' nuovo tra
sbordo sull'espresso prove
niente dalla Germania e già 
.--traearico di emigranti e di 
vlagg'aton via via racimo
lati lungo la dorsale italiana 
dove si scontano i contrac
colpi dello « f-ciopero » del 
compart.menti di Roma e Na
no!' Ormai sono le 12 pas
cale. Ci vorranno ancora qua
si {vf ore per arrivare a Ro
ma. Ultima beffa: anziché a 
Termini, il convoglio e glo-
cofoiza .-imstoto sull» Tltrnx-
'.ina. 
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